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1 I RISULTATI DEL PRECEDENTE PERIODO DI PROGRAMMAZIONE  

 
[ŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ D![ [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ нллт-нлмо Ƙŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ оп ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩEmilia-Romagna: 18 
appartenenti alla Provincia Forlì-Cesena, 11 alla Provincia di Rimini e 5 alla provincia di Ravenna.  

La dotazione di risorse finanziarie disponibili ammontava inizialmente a 8.865.205,45 euro, aumentate in 
ŎƻǊǎƻ ŘΩƻǇŜǊŀ Ŧƛƴƻ ŀ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ǳƴ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ŀǎǎŜƎƴŀǘŜ ǇŀǊƛ ŀ млΦнмуΦуннΣмт ŜǳǊƻ Řƛ Ŏǳƛ ƭΩуу҈ όǇŀǊƛ ŀ 
8.972.800,50 euro) è stato assegnato tramite bando e il restante 12% (pari a 1.146.021,67 euro) è stato 
assegnato a regia diretta e in convenzione con altri enti/associazioni. 

Il totale delle risorse a bando si compone di 6.443.796,65 euro assegnate alla provincia di Forlì-Cesena 
(72%), 1.705.131,64 assegnate alla Provincia di Ravenna (19%) e 823.872,21 assegnate alla Provincia di 
Rimini (9%).  

 

Gli investimenti generati dalle risorse asseƎƴŀǘŜ ŀ ōŀƴŘƻ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǇŀǊƛ ŀ нлΦофмΦсмфΣпу ŀƴŎƘΩŜǎǎƛ ǎǳŘŘƛǾƛǎƛ 
per le tre aree provinciali interessate: 14.451.193,70 per Forlì-Cesena (su una base di 6.443.796,65 euro di 
risorse pubbliche assegnate a bando), 3.723.356,29 per Ravenna (su una base di 1.705.131,64 euro) e 
2.217.069,49 per Rimini (su una base di 823.872,21 euro). 

Con le risorse sopraindicate è stato possibile finanziare 293 domande (su 610 che erano state istruite): la 
gran parte, 237, relativa alla provincia di Forlì-Cesena; delle restanti, 42 sono di competenza della provincia 
di Ravenna e 14 di Rimini. 

I bandi pubblicati per la misura 411 (Competitività) sono stati un totale di 5, suddivisi in:  

- о ōŀƴŘƛ ǇŜǊ ƭΩazione 3 di ammodernamento delle aziende agricole, che prevedevano 2.089.595,88 
ŜǳǊƻ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜ ŀǎǎŜƎƴŀǘŜ όоу҈ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ǘƻǘŀƭŜύΣ Ŏƻƴ ǳƴ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀǘƻ 
pari a 5.570.798,46 euro; 

- н ōŀƴŘƛ ǇŜǊ ƭΩazione 4 di accrescimento del valore economico delle foreste che hanno avuto una 
dotazione di risorse di 593.423,18 euro (59%), generando un investimento pari a 999.688,75 euro. 
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Per la misura 412 di qualificazione ambientale e territoriale è stato pubblicato un solo bando relativo 
ŀƭƭΩazione 1 di pagamenti agro ambientali in regime sodivo e praticoltura estensiva con una dotazione di 
risorse assegnate pari a 1.002.363,05 euro che non ha previsto cofinanziamento privato. 

Si precisa che il numero di domande istruite e il numero di domande finanziate vanno interpretati alla luce 
dell'elevatissimo numero di domande ricevute suƭ ōŀƴŘƻ άǇŀƎŀƳŜƴǘƛ ŀƎǊƻŀƳōƛŜƴǘŀƭƛέ ƳƛǎǳǊŀ пмн ŀȊƛƻƴŜ мΦ 
Su tale bando sono state presentate e istruite n. 376 domande, di queste ne sono state finanziate n.145; 
risultano quindi non finanziate numero 231 domande ricevute sul bando in oggetto. Alla luce di questi dati 
evidenziamo che il rapporto appare basso perché è falsato in quanto un solo bando ha totalizzato 376 
domande e il rapporto va quindi depurato dal dato relativo al bando "pagamenti agroambientali". 

Per la misura 413 di miglioramento della qualità della vita e diversificazione attività economiche sono stati 
pubblicati 8 bandi: 

-  н ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩazione 1.1 di diversificazione in attività non agricole come gli agriturismi, con 
3.976.885,64 euro di risorse pubbliche assegnate (38%) che hanno generato un investimento totale 
pari a 10.358.670,36 euro; 

- р ōŀƴŘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩ azione 2 di incentivazione alle attività turistiche con 943.492,23 euro di risorse 
assegnate (69%) che hanno prodotto un investimento di 1.364.514,04 euro; 

- ǳƴ ōŀƴŘƻ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ǇŜǊ ƭΩazione 7 di qualificazione delle micro imprese che con 373.320,19 euro di 
risorse pubbliche assegnate (37%) ha generato un investimento di 1.004.143,34 euro. 

Nel periodo di programmazione 2007-2013 i progetti messi in atto mediante regia diretta sono stati 
complessivamente 5, mentre quelli in convenzione sono stati 7. 

Nello specifico, per la misura 411 di competitività, azione 7 Attuazione di strategie integrate e 
multisettoriali sono stati stanziati 32.800,00 euro come contributo su un totale di risorse pari a 41.000,00 
ŜǳǊƻ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŀ ǊŜƎƛŀ ŘƛǊŜǘǘŀ άPollo Romagnolo: opportunità economica di 
salvaguardia della biodiversitàέΦ 

Per la misura 412 qualificazione ambientale e territoriale, azione 6 iniziative di sostegno alla certificazione 
ambientale ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƳŜǎǎƛ ƛƴ ŀǘǘƻ р ǇǊƻƎŜǘǘƛΦ bŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΣ ǇŜǊ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŀ ǊŜƎƛŀ ŘƛǊŜǘǘŀ άLa zonazione 
ƻƭƛǾƛŎƻƭŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀƭŜ ǊƻƳŀƎƴƻƭƻ ŎƻƳŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Ŝ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜέ ƭƻ ǎǘŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ŝ 
stato pari a 48.784,80 euro (80%) sul ǘƻǘŀƭŜ Řƛ слΦфумΣлл ŜǳǊƻΤ ǇŜǊ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŀ ǊŜƎƛŀ ŘƛǊŜǘǘŀ άLotta 
biologica per la difesa fitosanitaria del castagnetoέ Ƙŀ ŀǾǳǘƻ ǳƴ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜ ǇŀǊƛ ŀ 
8.000,00euro sul totale di 10.000,00euro; per il progetto concordato con il Parco della Vena del Gesso 
άProgetto Pilota di strategie integrate di prevenzione danni arrecati dalla fauna selvatica alle colture 
agricole ed al patrimonio zootecnico nel territorio del Parco Regionale della Vena del Gesso RomagnolaέΣ 
azione realizzata in convenzƛƻƴŜ Ŏƻƴ ŀƭǘǊƛ Ŝƴǘƛ όƴŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ƭΩŜƴǘŜ tŀǊŎƻ ŘŜƭƭŀ ±Ŝƴŀ ŘŜƭ DŜǎǎƻύ ŝ ǎǘŀǘƻ 
erogato un contributo di 20.000,00 euro rispetto al totale di 25.000,00 euro. Infine, per il progetto in 
ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛƭ tŀǊŎƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ CƻǊŜǎǘŜ /ŀǎŜƴǘƛƴŜǎƛ ά[Ω!ǊŎŀ ŘŜƭƭŀ ōƛodiversità del Parco Nazionale delle 
CƻǊŜǎǘŜ /ŀǎŜƴǘƛƴŜǎƛ Ŝ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ǊƻƳŀƎƴƻƭƻέ ŎƻƳŜ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ άAzioni di promozione della 
fruizione naturalistica e della rete sentiŜǊƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ  wƻƳŀƎƴƻƭƻ Ŝ ŘŜƭ tŀǊŎƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ 
Foreste Casentinesiέ ǎŜƳǇǊŜ ƛƴ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛƭ ƳŜŘŜǎƛƳƻ ǇŀǊŎƻΣ ǎǳ ǳƴ ǘƻǘŀƭŜ Řƛ трΦлллΣлл ŜǳǊƻ ƛƴǾŜǎǘƛǘƛ 
per singolo progetto, il contributo pubblico è stato pari a 60.000,00 euro (80%). 

Per la misura 413 di miglioramento della qualità della vita e diversificazione attività economiche, azione 7 
attuazione di strategie integrate e multisettoriali, per un totale di 6 progetti sono stati stanziati i seguenti 
contributi:  

- 80.000,00 euro a fronte di un totale investito pari a 100.000,00 euro per il progetto in convenzione 
Ŏƻƴ ƛƭ tŀǊŎƻ ŘŜƭƭŀ ±Ŝƴŀ ŘŜƭ DŜǎǎƻ άPromozione del Parco regionale della Venda del Gesso 
wƻƳŀƎƴƻƭŀΥ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜƭŜƻƭƻƎƛŀ Ŝ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ŎŀǊǎƛŎƛέ ,  
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- мфпΦмнпΣнп ŜǳǊƻ όул҈ύ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ǘƻǘŀƭŜ Řƛ нпнΦсррΣро ŜǳǊƻ ǇŜǊ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŀ ǊŜƎƛŀ ŘƛǊŜǘǘŀ άIl 
territorio leader in movimento: Un impegno per la salute dei cittadini del territorio Leader per la 
ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇŜŎǳƭƛŀǊƛǘŁ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊǳǊŀƭŜέ; 

- 232.736,00 euro (80%) a fronte di un totale di 290.920,00 euro per il progetto in convenzione con 
LeǇƛŘŀ {ΦtΦ!Φ ά/ŜƴǘǊƛ ǎǘƻǊƛŎƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛΥ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ǉǳƴǘƛ ǿƛŦƛ ƴŜƛ /ƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ [ŜŀŘŜǊ ǇŜǊ ƭŀ 
promozione delle peculiarità del territorio ruraleέ (che vedremo approfondito nel paragrafo 
dedicato); 

- 25.182,00 euro (80%) rispetto ad una spesa totale di 31.478,00 euro per la realizzazione del 
ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŀ ǊŜƎƛŀ ŘƛǊŜǘǘŀ άCentri storici digitali: realizzazione di applicazioni multimediali nei Comuni 
ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ [ŜŀŘŜǊ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇŜŎǳƭƛŀǊƛǘŁ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊǳǊŀƭŜ; 

- 48.000,00 per coprire il totale del progetto in convenzione col il Parco della Vena del Gesso 
άPotenziamento del sistema di vista del settore orientale del Parco Regionale della Vena del Gesso 
wƻƳŀƎƴƻƭŀΥ ƛƭ ƳƛƭƭŜƴŀǊƛƻ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊŀ ƭΩǳƻƳƻ ŜŘ ƛƭ ƎŜǎǎƻέ; 

- 50.000,00 euro per finanziare totalmente il progetto in convenzione con la Provincia di Ravenna 
άCircuito Romagna Visit Card Altra Romagna SlowέΦ 

Fra le azioni di cooperazione, interventi indirizzati a valorizzare le esperienze di sviluppo e gestione del 
territorio rurale e diffondere le buone prassi al di fuori dei confini del GAL stesso, sono stati attivati 5 
progetti di cooperazione. Nello specifico: 

- ǇŜǊ άLǘƛƴŜǊŀǊƛ ǘǳǊƛǎǘƛŎƛ ǇƻƭƛŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭƭΩEmilia-RomagnaέΣ ŀ ŦǊƻƴǘŜ Řƛ ǳƴ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ǘƻǘŀƭŜ ǇŀǊƛ ŀ 
81.250,00 euro, il contributo pubblico è stato pari a 65.000 euro;  

- ǇŜǊ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ά/ŀƳƳƛƴƛ ŘΩ9ǳǊƻǇŀέ Řŀƭ Ŏƻǎǘƻ ǘƻǘŀƭŜ Řƛ мспΦттнΣср ŜǳǊƻΣ ƛƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ Řƛ 
131.818,12 euro; 

- ǇŜǊ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ άI Tesori del Gustoέ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǎǘŀƴȊƛŀǘƛ слΦлллΣлл ŜǳǊƻ ŀ ŦǊƻƴǘŜ Řƛ ǳƴ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ 
totale di 75.000,00 euro; 

- ǇŜǊ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ άCreazione di reti Birdwildέ ƛƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀǇǊƛ ŀ мплΦлллΣлл ŜǳǊƻΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀŘ 
un costo complessivo di 175.000,00 euro (progetto che verrà dettagliato in seguito);  

- ǇŜǊ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ άGeoparcoέ ƭƻ ǎǘŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ Ǉŀri a 6.000,00 euro, con un totale di 
investimento di 7.500,00 euro. 

Lƴ ǘǳǘǘƛ Ŝ р ƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻ ŀƭƭΩул҈ ŘŜƭ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ǘƻǘŀƭŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻΦ  

 

Fra i progetti integrati, due di particolare successo e su cui il GAL [Ω!ƭǘǊŀ Romagna ha intenzione di investire 
anche nel periodo di programmazione 2014-2020 sono άCentri storici digitali: realizzazione di punti wifi nei 
/ƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ [ŜŀŘŜǊ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇŜŎǳƭƛŀǊƛǘŁ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊǳǊŀƭŜέ e άCreazione di reti 
Birdwildέ, dei quali si fornisce una breve sintesi. 

 

Centri storici digitali: realizzazione di punti Wi-Fi nei Comuni dell’area Leader per la promozione delle 
peculiarità del territorio rurale 

Le nuove tecnologie rappresentano un imprescindibile strumento di sviluppo sia economico che sociale, 
ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭŀ tǳōōƭƛŎŀ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ǇƻƛŎƘŞ ƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀ ŎƻƳŜ 
nuovo luogo di interazione della cittadinanza, permettendo meccanismi di dibattito e partecipazione della 
stessa. Tale ruƻƭƻ ŘƛǾŜƴǘŀ ŀƴŎƻǊ ǇƛǴ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ƛƴ ŎƻƴǘŜǎǘƛ ǊǳǊŀƭƛΣ ŘƻǾŜ ƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŀ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ 
potrebbe essere fortemente facilitata dalle infrastrutture di comunicazione, che al contempo diventano 
uno strumento chiave per lo sviluppo del territorio, migliorandone sia il profilo di competitività che il grado 
di attrattività.  

tŀǊǘŜƴŘƻ Řŀ ǘŀƭƛ ǇǊŜǎǳǇǇƻǎǘƛΣ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ά/ŜƴǘǊƛ ǎǘƻǊƛŎƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛέ ǇǊƻƳƻǎǎƻ Řŀƭ D![ [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ ƴŜƭ 
periodo di programmazione 2007-2013 ha ƳƛǊŀǘƻ ŀ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƳǇƭŜƳŜntazione dei servizi 
offerti al cittadino, ai turisti e alle imprese in sinergia con gli interventi già presenti sul territorio. 
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Tale progetto ricade ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ƳƛǎǳǊŀ пмоΣ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ Ŝ 
diversificazione delƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΣ Ŝ ƴŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ т di attuazione di strategie integrate e 
multisettoriali: fra gli obbiettivi primi di questa misura ci sono il miglioramento della qualità della vita nelle 
ȊƻƴŜ ǊǳǊŀƭƛΣ ŎŜǊŎŀƴŘƻ Řƛ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ƭΩŀǘǘǊŀǘǘƛǾŀ ƛn quelle zone, invertendo così la tendenza al declino e allo 
spopolamento del territorio rurale attraverso la promozione di una gestione sostenibile e finalizzata allo 
sviluppo dei siti che andrebbe inevitabilmente a favorire anche la promozione di tutte quelle che possono 
essere le attività turistiche collegate. 

Lo scopo del progetto è stato pertanto quello di potenziare ς in accordo con gli enti locali ς le opportunità 
ƻŦŦŜǊǘŜ ŘŀƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ǿƛǊŜƭŜǎǎ ƴŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ǊǳǊŀƭƛΣ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŜŘ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ delle reti e dei servizi ai 
turisti, alle imprese e ai cittadini attraverso il potenziamento e l'estensione dell'accesso alla connettività. 

Il progetto proponeva di raggiungere i seguenti risultati, distinti in tre classi con riferimento agli Enti 
coinvolti, ai cittadini, ai turisti: 

- Sviluppare la collaborazione e la cooperazione tra Amministrazioni Pubbliche e attori privati che 
rientrano nel progetto in qualità di partner, destinatari o beneficiari indiretti; 

- Contribuire al processo di digitalizzazione della Pubblica Amministrazione e contatto diretto con i 
ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜΤ 

- !ǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ǾƛǎƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭΩŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ǎǳi 
new media; 

- tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ƭŜ ǎǳŜ ŜŎŎŜƭƭŜƴȊŜ όŜƴƻƎŀǎǘǊƻƴƻƳƛŀΣ ƴŀǘǳǊŀΣ ŎǳƭǘǳǊŀΧύ ǘǊŀƳƛǘŜ ƛ ƴǳƻǾƛ 
mezzi di comunicazione, in ottica sinergica e integrata; 

- !ǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛΣ ǎƛŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǎƻŎƛŀƭŜ ŎƘŜ ǘŜǊǊƛǘƻriale, 
ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŀƭŦŀōŜǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀ όŎƻǊǎƛ Ŝ ǎŜƳƛƴŀǊƛύΤ 

- Incrementare le possibiliǘŁ Řƛ ŀŎŎŜŘŜǊŜ ŀƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΤ 

- tŀǊǘŜŎƛǇŀǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ άŀǘǘƛǾƻέ ŀƭƭŀ Ǿƛǘŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ Ŝ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ ǎǘŜǎǎƻ ŎǊŜŀƴŘƻ ǳƴ 
nuovo modo per far sentire la propria voce, al passo con i tempi; 

- wƛŘǳǊǊŜ ƻ ŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ƛƭ 5ƛƎƛǘŀƭ 5ƛǾƛŘŜ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ŜŦŦƛŎŀŎŜ Ŝ ƭƛƴŜŀǊŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ 
Wi-Fi. 

Il progetto ha coinvolto 23 /ƻƳǳƴƛ ŘŜƛ оп ǊƛŎŀŘŜƴǘƛ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ D![, ovvero i Comuni di Bagno di 
Romagna, Civitella di Romagna, Dovadola, Galeata, Mercato Saraceno, Modigliana, Portico e San 
Benedetto, Predappio, Premilcuore, Rocca San Casciano, Roncofreddo, Santa Sofia, Sarsina, Sogliano, 
Tredozio, Gemmano, Montefiore Conca, Saludecio, Torriana, Verucchio, Brisighella, Casola Valsenio, Riolo 
Terme. 

Nella fase pre-progettuale il GAL Ƙŀ ƳƻƴƛǘƻǊŀǘƻ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ǎƛ ŝ ǊŀǇǇƻǊǘŀǘƻ Ŏƻƴ ƭŜ 
Amministrazioni Comunali, le Comunità Montane e le Province per individuare in ciascun Comune i punti di 
interesse di aggregazione nei quali collocare le antenne Wi-Fi, oltre alla disponibilità da parte dei singoli 
comuni interessati a cofinanziare il 20% delle risorse necessarie alla realizzazione del progetto.  

La fase operativa ha previsto ƭΩistallazione di circa 200 antenne wi-fi (chiamate Access Point) nelle zone 
individuate quali maggiormente utili ai fini della fruizione (sulla base delle indicazioni degli Enti Locali ma 
anche della maggiore funzionalità dal punto di vista tecnico sulla base delle indicazioni delƭΩŀȊƛŜƴŘŀ 
ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŀ ǇŜǊ ƭΩŀƭƭŜǎǘƛƳŜƴǘƻύΦ hƭǘǊŜ ŀƭƭΩŀƭƭŜǎǘƛƳŜƴǘƻΣ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Ƙŀ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŀƴŎƘŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 
manutenzione delle apparecchiature, per consentirne una duratura funzionalità. Le azioni del progetto 
sono state realizzate da Lepida SPA, scelta giustificata al fine di ottimizzare le risorse ipotizzate dal GAL e 
dai Comuni per la realizzazione del progetto, cercando altresì di evitare sovrapposizioni con azioni 
attualmente già in essere sul territorio. 
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Creazione di reti Birdwild 

Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ άBirdWilDestination Emilia-RomagnaέΣ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ 
innovativi, azioni ed eventi, ha avuto come scopo la valorizzazione delle risorse ambientali, naturalistiche e 
floro-faunistiche del territorio. Tale progetto è intervenuto nella valorizzazione del birdwatching, attraverso 
azioni di marketing volte a promuovere e commercializzare tale prodotto-servizio. La concentrazione su 
temi precisi ha consentito al progetto di rivolgersi direttamente a target specifici, formulando proposte 
mirate a determinate tipologie di clienti e a particolari aree geografiche di riferimento.  

Il potenziamento del birdwatching si configura come strumento strategico vantaggioso per tutto il sistema 
ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǊŜ ǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ŎƘŜ Ǉƻƴe le sue basi anche 
sulla valorizzazione sulle risorse faunistiche, ambientali e avifaunistiche.  

Tale progetto rappresenta un trait d'union rispetto ai precedenti programmi di sviluppo del turismo rurale, 
dove da tempo si è puntatƻ ǎǳƭƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ slow. Il tema principale su cui verte 
ά.ƛǊŘ²ƛƭ5Ŝǎǘƛƴŀǘƛƻƴ 9Ƴƛƭƛŀ-wƻƳŀƎƴŀέ è quindi quello di sviluppare nuove tipologie di turismo ambientale e 
naturalistico, valorizzando il patrimonio floro-faunistico di determinate e rilevanti aree protette della 
ǊŜƎƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŦƻǊƳŜ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŜ Řƛ ƳŀǊƪŜǘƛƴƎ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ ǇŜǊ ƭŜ ŀǊŜŜ ǊǳǊŀli. 

[Ωƻbiettivo principale del progetto è stata la creazione di un network a livello regionale tra partner diversi 
(GAL LΩ!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ Ŝ 59[¢! нллл, Parchi ed altre associazioni ed enti) al fine di promuovere il turismo 
ƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ Ŧŀǳƴŀ, in particolare birdwatching, ma non solo, e della flora come prodotto 
ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ ǇǳƴǘŀƴŘƻ ǎǳƎƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴǘƛ ǳƴΩŀǊŜŀ ǇŜǊ ǊŜƴŘŜǊŜ ǇƛǴ ŀǘǘǊŀŜƴǘŜ 
ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ŘŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ǊǳǊŀƭƛΦ [ŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ha favorito ƭΩƛƴǎǘŀǳǊŀǊǎƛ Řƛ ǳƴŀ ŦƻǊǘŜ 
collaborazione tra i GAL emiliano-romagnoli e altri soggetti operanti nei territori coinvolti, consentendo uno 
scambio di know-how, esperienze e best practices relativamente alla salvaguardia delle specie 
ornitofaunistiche. Il progetto si è quindi prefissato il raggiungimento di alcuni obiettivi principali: 

- Favorire la crescita della cultura del turismo naturalistico, del birdwatching e del biowatching 
attraverso la valorizzazione degli aspetti ambientali e naturalistici che più caratterizzano i diversi 
territori ; 

- Incentivare la cultura slow; 

- Mettere a valore la nascita avvenuta negli ultimi anni di nuove figure professionali; 

- /ƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜΣ ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀǊŜ Ŝ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǎƻŎƛƻ-ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Ŝ ŀǘǘǳŀǊŜ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
monitoraggio; 

- Comunicare e promuovere efficacemente; 

- Favorire la creazione di un network di operatori privati. 

In termini operativi il progetto ha previsto una macro area di attività relativa al coordinamento e gestione 
del progetto-azione comune a carico dei due GAL (LΩ!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ Ŝ 59[¢! нллл), prevedendo attività di 
gestione del progetto, organizzazione e partecipazione ai meeting di coordinamento; sviluppo di piani 
ƻǇŜǊŀǘƛǾƛ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘŜ Řŀƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Ŝ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳŜƳōǊƛ Řƛ ŎƻƳƛtato di 
progetto. Tale comitato era formato da un rappresentante di ciascun partner con il compito di seguire 
ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ²t Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻΣ Řƛ ǊŜŘƛƎŜǊŜ ƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŜ ŜŘ ƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛ ǊƛŎƘƛŜǎǘƛΣ 
di partecipare ai meeting e tutte le attività necessarie per la realizzazione del progetto stesso.  

La seconda macro area di attività ha riguardato la realizzazione degli interventi: in una visione di co-
marketing, si è intrapresa una pianificazione di modelli innovativi di analisi e azioni di penetrazione nei 
mercati potenziali per incrementare la domanda turistica e le visite nelle aree rurali da parte di un target 
mirato e da paesi mirati, con attività di marketing congiunto con i paesi europei in cui il birdwatching ed il 
turismo ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ŦŜƴƻƳŜƴƻ Řƛ Ƴŀǎǎŀ όƭŀ DǊŀƴ .ǊŜǘŀƎƴŀΣ ƛ tŀŜǎƛ {ŎŀƴŘƛƴŀǾƛΣ ƭΩhƭŀƴŘŀ Ŝ ƭŀ 
Germania).  

 



GAL [ΩALTRA ROMAGNA 

STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE 
 

11 

Il progetto di applicazione locale ha quindi voluto: 

- Rafforzare la cultura del turismo naturalistico, del birdwatching e del turismo slow nelle due aree 
ǇǊƻǘŜǘǘŜ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ŘŜƭƭΩEmilia-Romagna (Parco Nazionale Foreste Casentinesi e Parco del Delta 
del Po); 

- Rendere le tante professionalità, in termini di guide e tour leader, attive nel campo del marketing 
diretto, anche attraverso la loro messa in rete; 

- Creare un sistema territoriale di offerta slow incentrato innanzitutto sulla pratica del birdwatching 
e lΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀΤ 

- GƛǳƴƎŜǊŜ ŀŘ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǊƛŎŜǘǘƛǾŀ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ƴǳƻǾƻ ǇǊƻŘƻǘǘƻΤ 

- SviluppaǊŜ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƳŀǊƪŜǘƛƴƎ ŘƛǊŜǘǘƻ ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ 
tecnologie per la comunicazione ed i social network in particolare; 

- Realizzare nuove proposte commerciali in collaborazione con gli operatori turistici del territorio; 

- Aumentare la quota di turisti del nord Europa nel territorio del Parco Nazionale Foreste Casentinesi 
e del Parco del Delta del Po. 

Per quanto riguarda il possibile valore aggiunto del progetto in termini di raggiungimento di alcuni degli 
obiettivi del PAL, il ǇǊƻƎŜǘǘƻ άBirdWilDestinationέΥ  

- Ha incentivato le attività e i servizi turistici nelle aree rurali, il miglioramento, la conservazione e la 
valorizzazione del patrimonio rurale consolidando i rapporti di partenariato, mettendo in rete le 
potenzialità locali con un contesto più ampio, in particolare con aree contigue che presentavano 
caratteristiche geografiche, naturalistiche e storiche simili o complementari; 

- Ha realizzato e consolidato le condizioni per la valorizzazione del patrimonio faunistico in funzione 
delle attività turistico-ricreative, promuovendo la fruizione pubblica del territorio anche con finalità 
di educazione ambientale; 

- Ha contribuito a posizionare il tŀǊŎƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ CƻǊŜǎǘŜ /ŀǎŜƴǘƛƴŜǎƛ Ŝ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ 
Romagnolo come destinazione eco-turistica a livello nazionale ed internazionale, attraverso la 
realizzazione di interventi quali la caratterizzazione del territorio attraverso il posizionamento di 
cartellonistica mirata, la realizzazione di strumenti promozionali innovativi e maggiormente 
orientati al target, politiche di marketing indirizzate a target particolarmente sensibili alle nuove 
offerte. 
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2 DEFINIZIONE DEL TERRITORIO E DELLA POPOLAZIONE INTERESSATI DALLA STRATEGIA 

 

D9hDw!CL! 59[[Ω!w9! 

[ΩŀǊŜŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ ŘŀƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŘŜƭ D![ [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ 
programmazione 2014-2020 comprende le aree pede-collinari, collinari e montane delle provincie di Forlì-
Cesena e Ravenna. 

Nel dettaglio i comuni coinvolti dal programma sono i seguenti: 

¶ Provincia di Forlì-Cesena: Bagno di Romagna, Borghi, Castrocaro Terme e Terra del Sole, Civitella di 
Romagna, Dovadola, Galeata, Meldola, Mercato Saraceno, Modigliana, Montiano, Portico e San 
Benedetto, Predappio, Premilcuore, Rocca San Casciano, Roncofreddo, Santa Sofia, Sarsina, 
Sogliano al Rubicone, Tredozio e Verghereto; 

¶ Provincia di Ravenna: Brisighella, Casola Valsenio, Castel Bolognese (parzialmente), Faenza 
(parzialmente), Riolo Terme; 

per un totale di 25 unità. 

 

Comuni in deroga al vincolo di delimitazione del territorio sulla base dei confini amministrativi comunali  

Come stabilito dal testo del bando per la selezione delle Strategie di Sviluppo Locale Leader e dei Gruppi di 
Azione Locale, si elencano i riferimenti identificativi catastali1 delle aree sub-comunali relative ai due 
comuni in deroga. 

Castel Bolognese 

CƻƎƭƛƻ π м π ƛƴǘŜǊƻ; CƻƎƭƛƻ π н π ƛƴǘŜǊƻ; CƻƎƭƛƻ π о π ƛƴǘŜǊƻ; CƻƎƭƛƻ π п π ƛƴǘŜǊƻ; CƻƎƭƛƻ π р π ƛƴǘŜǊƻ; CƻƎƭƛƻ π с π 
intero; CƻƎƭƛƻ π т π ƛƴǘŜǊƻ; CƻƎƭƛƻ π у π ƛƴǘŜǊƻ; CƻƎƭƛƻ π ф π ƛƴǘŜǊƻ; CƻƎƭƛƻ π мл π ƛƴǘŜǊƻ; CƻƎƭƛƻ π мм π ƛƴǘŜǊƻ; 
CƻƎƭƛƻ π мн π ƛƴǘŜǊƻ; CƻƎƭƛƻ π мо π ƛƴǘŜǊƻ; CƻƎƭƛƻ π мп π ƛƴǘŜǊƻ; CƻƎƭƛƻ π мс π ƛƴǘŜǊƻ; CƻƎƭƛƻ π мт π ƛƴǘŜǊƻ; CƻƎƭƛƻ π 
му π ƛƴǘŜǊƻ; CƻƎƭƛƻ π мф π ƛƴǘŜǊƻ; CƻƎƭƛƻ π нл π ƛƴǘŜǊƻ; CƻƎƭƛƻ π нм π ƛƴǘŜǊƻ; CƻƎƭƛƻ π нн π ƛƴǘŜǊƻ; CƻƎƭƛ π нп Ŝ нп! π 
interi; CƻƎƭƛƻ π нс π ƛƴǘŜǊƻ; CƻƎƭƛ π нт Ŝ нт! π ƛƴǘŜǊƛ; CƻƎƭƛƻ π ну π ƛƴǘŜǊƻ; CƻƎƭƛƻ π нф π ƛƴǘŜǊƻ; CƻƎƭƛƻ π ол π 
intero; CƻƎƭƛƻ π ом π ƛƴǘŜǊƻ; CƻƎƭƛƻ π он π ƛƴǘŜǊƻ; CƻƎƭƛƻ π оо π ƛƴǘŜǊƻ; CƻƎƭƛƻ π оп π ƛƴǘŜǊƻ; Foglƛƻ π ор π ƛƴǘŜǊƻ; 
CƻƎƭƛƻ π ос π ƛƴǘŜǊƻ  

Foglio 23: limitatamente ai seguenti mappali A , B, 1, 2, 30, 40, 42, 43, 44, 50, 51, 52, 53, 57, 58, 64, 71, 74, 
75, 94, 102, 105, 148, 149, 154, 156, 164, 180, 183, 199, 261, 263, 264, 265, 371, 378, 408, 409, 410, 411, 
412, 413, 416, 417, 420, 422, 423, 426, 427, 428, 429, 430, 431, 434, 438, 440, 442, 443, 444, 445, 446, 
448, 451, 452, 454, 455, 456, 458, 460, 462, 464, 466, 468, 470, 474, 475, 476, 478, 479, 481, 483, 487, 
490, 491, 492, 498, 531, 532, 626, 627, 628, 648, 649, 650, 655, 657, 660, 675, 683, 684, 712, 719, 720, 
721, 723, 724, 726, 728, 729, 730, 732, 733, 736, 748, 749, 750, 752, 753, 754, 756, 757, 768, 773, 775, 
776, 777, 778, 779, 780, 781. 

CƻƎƭƛƻ нр π limitatamente ai seguenti mappali: 9, 12, 14, 21, 23, 26, 29, 30, 31, 33, 40, 51, 88, 105, 109, 160, 
172, 184, 231, 238, 239, 249, 250, 254, 255, 264, 266, 268, 272, 274, 275, 281, 284, 289, 313, 314, 315, 
317, 335, 344, 345, 346, 349, 352, 353, 354, 355, 356, 357, 358, 359, 361, 362, 363, 364, 366, 367, 368, 
371, 372, 379, 383, 384, 385, 386, 387, 388, 389, 390, 393, 394, 395, 396, 397, 398, 399, 400, 402, 403, 
404, 405, 409, 412, 413, 442, 506, 512, 513, 514, 515, 516, 517, 518, 519, 520, 533, 534, 535, 552, 553, 
554, 557, 558, 562, 565, 567, 568, 569, 570, 572, 573, 574, 575, 578, 580, 581, 582, 583, 591. 

                                                           
1

 άNel territorio interessato dalla strategia possono essere ricomprese eventuali aree subςcomunali se 
geograficamente e/o tematicamente funzionali alla strategia di sviluppo proposta, per un limite massimo di 
popolazione residente pari al 45% di quella complessiva del territorio interessato dalla strategia. Le aree sub-comunali 
eventualmente individuate devono essere identificate catastalmente a livello di singolo foglio e mappale catastale.έ 
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Faenza 

Foglio 110 π ƛƴǘŜǊƻΤ Foglio 111 π intero; Foglio 112 π intero; Foglio 113 π intero; Foglio 125 π intero; Foglio 
126 π intero; Foglio 127 π intero; Foglio 128 π intero; Foglio 129 π intero; Foglio 139 π intero; Foglio 140 π 
intero; Foglio 141 π intero; Foglio 142 π intero; Foglio 143 π intero; Foglio 144 π intero; Foglio 145 π intero; 
Foglio 160 π intero; Foglio 161 π intero; Foglio 162 π intero; Foglio 163 π intero; Foglio 164 π intero; Foglio 
165 π intero; Foglio 166 π intero; Foglio 167 π intero; Foglio 168 π intero; Foglio 169 π intero; Foglio 170 
mappali n. 34, 467, 731, 1318, 1466; Foglio 171 mappali n. 15, 16, 17, 18, 28, 38, 40, 44, 175, 176, 177, 
178, 308; 172 mappali n. 24, 25, 91, 92, 96, 99, 101, 102, 105, 108, 109, 192, 193, 506, 743, 744, 746, 747, 
763, 764, 765, 766, 767; Foglio 173 mappali n. 1, 2, 3, 10, 11, 12, 17, 18, 22, 23, 27, 65, 66, 95, 105, 106, 
129, 152, 153, 154, 155; Foglio 183 π intero; Foglio 184 π ƛƴǘŜǊƻΤ Foglio 185 π ƛƴǘŜǊƻΤ Foglio 186 π ƛƴǘŜǊƻΤ 
Foglio 187 π ƛƴǘŜǊƻΤ Foglio 188 π ƛƴǘŜǊƻΤ Foglio 189 π ƛƴǘŜǊƻΤ Foglio 190 π ƛƴǘŜǊƻΤ Foglio 191 π ƛƴǘŜǊƻΤ Foglio 
192 π ƛƴǘŜǊƻΤ Foglio 193 π ƛƴǘŜǊƻΤ Foglio 194 π ƛƴǘŜǊƻΤ Foglio 201 π ƛƴǘŜǊƻΤ Foglio 202 π ƛƴǘŜǊƻΤ Foglio 203 π 
intero; Foglio 204 π ƛƴǘŜǊƻΤ Foglio 205 π ƛƴǘŜǊƻΤ Foglio 206 π ƛƴǘŜǊƻΤ Foglio 207 π ƛƴǘŜǊƻΤ Foglio 208 π ƛƴǘŜǊƻΤ 
Foglio 209 π ƛƴǘŜǊƻΤ Foglio 210 π ƛƴǘŜǊƻΤ Foglio 211 π ƛƴǘŜǊƻΤ Foglio 216 π ƛƴǘŜǊƻΤ Foglio 217 π ƛƴǘŜǊƻΤ Foglio 
218 π ƛntero; Foglio 219 π ƛƴǘŜǊƻΤ Foglio 220 π ƛƴǘŜǊƻΤ Foglio 221 π ƛƴǘŜǊƻΤ Foglio 222 π ƛƴǘŜǊƻΤ Foglio 223 π 
intero; Foglio 224 π ƛƴǘŜǊƻΤ Foglio 225 π ƛƴǘŜǊƻΤ Foglio 226 π ƛƴǘŜǊƻΤ Foglio 227 π ƛƴǘŜǊƻΤ Foglio 228 π ƛƴǘŜǊƻΤ 
Foglio 231 π ƛƴǘŜǊƻΤ Foglio 232 π ƛƴǘŜǊƻΤ Foglio 234 π ƛƴǘŜǊƻΤ Foglio 235 π ƛƴǘŜǊƻΤ Foglio 236 π ƛƴǘŜǊƻΤ Foglio 
237 π ƛƴǘŜǊƻΤ Foglio 238 π ƛƴǘŜǊƻΤ Foglio 239 π ƛƴǘŜǊƻΤ Foglio 240 π ƛƴǘŜǊƻΤ Foglio 241 π ƛƴǘŜǊƻΤ Foglio 242 π 
intero; Foglio 243 π ƛƴǘŜǊƻΤ Foglio 244 π ƛƴǘŜǊƻΤ Foglio 245 π ƛntero; Foglio 246 π ƛƴǘŜǊƻΤ Foglio 247 π ƛƴǘŜǊƻΤ 
Foglio 248 π ƛƴǘŜǊƻΤ Foglio 249 π ƛƴǘŜǊƻΤ Foglio 250 π ƛƴǘŜǊƻΤ Foglio 251 π ƛƴǘŜǊƻΤ Foglio 252 π ƛƴǘŜǊƻΤ Foglio 
253 π ƛƴǘŜǊƻΤ Foglio 254 π ƛƴǘŜǊƻΤ Foglio 255 π ƛƴǘŜǊƻΤ Foglio 256 π ƛƴǘŜǊƻΤ Foglio 257 π ƛƴǘŜǊo; Foglio 258 π 
intero; Foglio 259 π ƛƴǘŜǊƻΦ 

 
Il territorio ha una conformazione prevalentemente montano-collinare. Le aree collinari e montane si 
sviluppano lungo il crinale appenninico, alternandosi ad una struttura di vallate ciascuna con una propria 
caratterizzazione socio-economica. 

Il territorio montano-collinare presenta problematiche legate a fenomeni di dissesto idrogeologico, dovuto 
ad estese formazioni argillose. Il fattore di maggiore criticità delle aree collinari e montane è infatti 
rappreseƴǘŀǘƻ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ Řŀƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ŦǊŀƴŜΣ ŎƻƴƴŜǎǎƻ ŀƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ƎŜƻƭƻƎƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ 
Romagnolo. 

La conformazione del territorio ha influito fortemente sulle caratteristiche del sistema produttivo locale, il 
quale risulta incentrato sul settore agricolo e su quello dei servizi (e più nello specifico, sui servizi turistici).  

bŜƭƭΩŀǊŜŀ D![ ǎƻƴƻ inoltre ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ǾŀǊƛŜǘŁ Řƛ Ƙŀōƛǘŀǘ ƴŀǘǳǊŀƭƛΣ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ tŀǊŎƘƛ 
nazionali (Foreste Casentinesi, Monte Falterona, Campigna), regionali (Vena del Gesso Romagnola) e riserve 
naturali regionali (Bosco di Scardavilla). La presenza di 17 zone SIC e ZPS (Rete Natura 2000), oltre alle 
ciclovie ed ippovie, ƳŜǘǘƻƴƻ ƛƴ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ǳƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŜŎƻςsostenibile del territorio, perché 
rappresentano una risorsa economica importante per la salvaguardia del sistema socio-economico locale.  
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[ΩŀǊŜŀ ǎǳ Ŏǳƛ ƛƴǎƛǎǘŜ ƛƭ D![ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ Řŀ нр ŎƻƳǳƴƛΣ Řƛ Ŏǳƛ ŘǳŜ ό/ŀǎǘŜƭ .ƻƭƻƎƴŜǎŜ Ŝ CŀŜƴȊŀ) inclusi soltanto 
parzialmente. Il numero di comuni è minore rispetto a quelli interessati al ciclo di programmazione 2007-
нлмоΣ ǉǳŀƴŘƻ ƛƴǾŜŎŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ D![ ŀǾŜǾŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ 34 unità ed anche la corrispondente area eleggibile 
era quindi più ampia.  

La nuova area risulta quindi più circoscritta, in quanto coinvolge un numero minore di comuni e la minore 
estensione è un fattore che garantisce una maggiore omogeneità. In particolare la nuova dimensione 
ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŜƭŜƎƎƛōƛƭŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ ǇƛǴ ŎƻŜǎŀ ŀǾŜƴŘƻ ƛƭ рс҈ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘƛ ƛƴ zona D (aree rurali con 
problemi di sviluppo) contro il 42% della vecchia programmazione.  

!ƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǘŜƳǇƻ Ǿŀ ǊƛƭŜǾŀǘƻ ŎƘŜ ƭŀ ǎŎŜƭǘŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƴƻƴ ŝ ǎǘŀǘŀ ǳƴŀ ŘŜŎƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭ D![ [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ ŎƘŜ 
invece avrebbe voluto aggregare al territorio anche i comuni marchigiani della Valmarecchia (confluiti in un 
nuovo GAL) ǊƛǘŜƴŜƴŘƻƭƛ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀƳŜƴǘŜΣ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀƳŜƴǘŜ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭƳŜƴǘŜ ŀŦŦƛƴƛ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭΩ!ltra 
Romagna. 
 

IDENTITÀ CULTURALE E PROBLEMI SOCIALI COMUNI 

Lƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƛƴƻ wƻƳŀƎƴƻƭƻ ǎi contraddistingue per una forte identità sia storico-culturale (si 
pensi al dialetto romagnolo o agli stili architettonici) che paesaggistico-naturale (il territorio è ricco di 
foreste, parchi e riserve naturali, sorgenti termali). 

Nella zona non mancano i problemi di natura sociale classici delle aree rurali, che sono principalmente 
legati alla progressiva diminuzione della popolazione e al suo invecchiamento: la struttura demografica del 
territorio è, difatti, sempre più caratterizzata da una riduzione della componente giovanile (che tende ad 
emigrare a causa della scarsa offerta in loco di occupazione di qualità) e da un incremento della 
popolazione senile, con indici di vecchiaia sempre più elevati. A tale proposito, il 23,6% della popolazione 
residente nei comuni del GAL LΩ!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ Ƙŀ ŀƭƳŜƴƻ ср ŀƴƴƛ Řƛ ŜǘŁΦ 

Il rilevante peso della componente anziana si ripercuote su diversi aspetti della società, ponendo problemi 
sulla riorganizzazione del sistema sanitario, del welfare, dei trasporti pubblici e dei servizi in genere. Allo 
stesso modo, il forte grado di senilizzazione della popolazione rende più difficile stimolare attività 
ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ Ŝ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛΣ ƛƳǇŀǘǘŀƴŘƻ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ƴŜƎŀǘƛǾŀ ǎǳƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎƛǎǘŜƳŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ 
territoriale. Nel comparto primario, la diffusa presenza di aziende guidate da conduttori anziani 
(soprattutto nelle zone montane e marginali) rappresenta poi ǳƴ ƻǎǘŀŎƻƭƻ ǎƛŀ ŀƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 
competitività del settore che ŀƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ innovazione e ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩattività 
agricola. 

¢ŀƭƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ όǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƎƛƻǾŀƴŜΣ Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻΣ Ŝ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ ŀƴȊƛŀƴƛΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻύ 
fanno sì che lo sviluppo delle attività produttive e il rinnovo della forza lavoro (soprattutto in agricoltura) 
siano strettamente legati ai flussi immigratori: nel 2011 il 9,9% della popolazione residente nei comuni del 
GAL [ΩAltra Romagna era di origine straniera. 
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CONCENTRAZIONE DI PARTICOLARI ATTIVITÀ ECONOMICHE  

[ΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ǎŜǘǘƻǊŜ Řƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ǇŜǊ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƛƴƻ wƻƳŀƎƴƻƭƻΥ 
al 2010 si contavano complessivamente 4.484 aziende attive nel comparto primario per una Superficie 
Agricola Utilizzata (SAU) di 61.227 ettari. Come avvenuto a livello nazionale e regionale, anche il sistema 
agricolo locale ha conosciuto una profonda ristrutturazione nel decennio 2000-2010, caratterizzato da una 
forte riduzione delle imprese (-24,1%) e contemporaneamente, stante una riduzione più contenuta della 
SAU (-9,2%), da una crescita importante della dimensione media di impresa in termini di superficie 
investita, la quale ha raggiunto i 13,7 ettari. 

Tra le principali produzioni agroalimentari del territorio figurano cereali/foraggi, latte e prodotti lattiero-
caseari, ortofrutta e vino. Rilevante è anche il comparto ȊƻƻǘŜŎƴƛŎƻΥ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ǎƛ ǘǊƻǾŀƴƻ alcuni dei più 
importanti allevamenti avicoli del nostro Paese, così come sono diffusi anche allevamenti (di piccole e 
medie dimensioni) di bovini principalmente da carne, ma anche da latte, ovini e caprini, suiniΦ [ΩƻŦŦŜǊǘŀ 
enogastronomica del territorio si caratterizza poi per la presenza di numerosi prodotti a marchio di qualità 
(DOP e IGP), soprattutto nei comparti olivicolo, vitivinicolo e delle carni. 

Nel 2011 il sistema economico del terǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƛƴƻ wƻƳŀƎƴƻƭƻ ǎƛ ŎƻƳǇƻƴŜǾŀ Řƛ 6.878 Unità Locali, 
per un numero di addetti pari a 20.603; rispetto al 2001 il numero delle Unità Locali è rimasto pressoché 
stazionario (-0,2%) mentre la numerosità degli occupati sì è complessivamente ridotǘŀ ŘŜƭƭΩ1,7%. 

Il 12,4% del tessuto produttivo è costituito da imprese attive nel manifatturiero, le quali contribuiscono al 
33,4% della forza lavoro del territorio. Si tratta nella maggior parte dei casi di realtà di piccole dimensioni 
(media di 8,4 addetti) che lavorano soprattutto per sub-fornitura, non essendosi sviluppato nel territorio un 
sistema industriale simile a quello della Pianura (il quale si caratterizza al contrario per presenza di 
numerose realtà impegnate nella produzione di impianti e meccanica strumentale). In zona non mancano 
tuttavia alcune specializzazioni produttive in settori quali il calzaturiero, il ceramico e i materiali per 
ƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀΦ 

Sia in termini di numerosità degli operatori che sul fronte occupazionale, il settore di maggiore rilevanza è 
quello dei servizi: il 66,1% delle Unità Locali attive nei comuni della zona si riferisce, infatti, ad imprese del 
ǘŜǊȊƛŀǊƛƻΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ Řƛ ǘŀƭŜ ŎƻƳǇŀǊǘƻ ǎǳƭ totale degli addetti è pari al 48,6%. In questo caso il 
tessuto produttivo è formato da realtà di piccolissime dimensioni: la media degli addetti per impresa è di 
2,3. 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊȊƛŀǊƛƻΣ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ Řƛ ǊƛƭƛŜǾƻ è giocato dal turismo, in particolare nei comuni in cui sono 
presenti sorgenti termali (come Bagno di Romagna, Castrocaro Terme, Riolo Terme, Brisighella e Santa 
Sofia). Negli ultimi anni il turismo si è comunque sviluppato anche al di fuori del comparto termale, come 
ŘƛƳƻǎǘǊŀ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ Řƛ ƴǳƻǾŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǊŜŎŜǘǘƛǾŜ όin primis agriturismi e bed & breakfastύ ƻ ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ 
quelle esistenti ŀƴŎƘŜ ƛƴ ŀƭǘǊŜ ƭƻŎŀƭƛǘŁΦ Lƴ ǘŀƭŜ ǎŎŜƴŀǊƛƻΣ ƭΩŀƎǊƛǘǳǊƛǎƳƻΣ ƻƭǘǊŜ ŀ ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ƭŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 
Řƛ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƛƴƻ wƻƳŀƎƴƻƭƻ Ŝ ŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ǳƴΩƻǘǘƛƳa 
opportunità di promozione delle produzioni agroalimentari locali, può svolgere un ruolo chiave per la 
valorizzazione del patrimonio ambientale e naturale e lo sviluppo economico delle zone rurali. 

Va comunque detto come, nella gran parte dei casi, il turƛǎƳƻ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƛƴƻ wƻƳŀƎƴƻƭƻ ǎƛŀ άŘƛ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻέ 
o di fine settimana; a tal proposito, risulta prioritario diversificare e rendere più attrattivo il comparto sul 
territorio anche mediante strategie intersettoriali, per incrementare i flussi turistici in loco e intercettare 
nuovi target di utenti. 
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2.1 Elenco Comuni e popolazione dell’area interessata (1; 2; 3; 5; 6) 

 

Cod. 
ISTAT 

Comune 
Prov
. 

Zonizzazione 
da PSR  
(inserire codice 
A; B; C; D) 

Area leader 2007-2013 
(indicare con crocetta se 
comune era già interessato 
da Asse 4)  

Pop. 
(abitanti tot. 
01/01/2014) 

Superf. 
Km2 

Densità 
Ab/Km2 

Comune 
parziale 
(Si ς No) 

Pop.* 
inclusa 
N. abitanti 

Superf.* 
inclusa 
Km2 

Densità* 
inclusa 
Ab/Km2 

40001 Bagno di Romagna FC D X 6.105 233,52 26,14 NO    

40004 Borghi FC B X 2.860 30,23 94,60 NO    

39004 Brisighella RA D X 7.711 194,33 39,68 NO    

39005 Casola Valsenio RA D X 2.667 84,42 31,59 NO    

39006 Castel Bolognese RA B X 9.598 32,37 296,47 SI 2.465 31,02 79,48 

40005 Castrocaro Terme e Terra del Sole FC B   6.507 38,95 167,06 NO    

40009 Civitella di Romagna FC B X 3.778 117,93 32,04 NO    

40011 Dovadola FC B X 1.663 38,97 42,67 NO    

39010 Faenza RA B X 58.892 215,76 272,96 SI 6.532 72,76 89,77 

40014 Galeata FC D X 2.545 63,13 40,31 NO    

40019 Meldola FC B X 10.196 79,08 128,93 NO    

40020 Mercato Saraceno FC D X 7.004 99,33 70,51 NO    

40022 Modigliana FC B X 4.696 101,17 46,42 NO    

40028 Montiano FC B   1.690 9,26 182,56 NO    

40031 Portico e San Benedetto FC D X 777 61,05 12,73 NO    

40032 Predappio FC D X 6.486 91,39 70,97 NO    

40033 Premilcuore FC D X 807 98,56 8,19 NO    

39015 Riolo Terme RA B X 5.817 44,26 131,43 NO    

40036 Rocca San Casciano FC D X 1.980 50,56 39,16 NO    

40037 Roncofreddo FC B X 3.390 51,53 65,79 NO    

40043 Santa Sofia FC D X 4.200 148,87 28,21 NO    

40044 Sarsina FC D X 3.561 100,72 35,36 NO    

40046 Sogliano al Rubicone FC D X 3.239 93,43 34,67 NO    

40049 Tredozio FC D X 1.265 62,20 20,34 NO    

40050 Verghereto FC D X 1.936 117,90 16,42 NO    

Totali Totale     23 99.877 2.115 47,23      

ϝ ŎŜƭƭŜ Řŀ ǊƛŜƳǇƛǊŜ ǎƻƭƻ ǇŜǊ ƛ ŎƻƳǳƴƛ ǇŀǊȊƛŀƭƛ    
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2.2 Carta del territorio interessato dalla Strategia di Sviluppo Locale 

Mappa 2.1 – Carta del territorio interessato dalla Strategia di Sviluppo Locale GAL L’Altra Romagna 
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Mappa 2.2 – Carta del territorio interessato dalla Strategia di Sviluppo Locale GAL L’Altra Romagna – Castel Bolognese e Faenza (comuni parzialmente inclusi)  
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2.3 Caratteristiche del territorio candidato (7; 8; 9; 10; 11; 12, 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 21; 22; 23) 

 

INDICATORE VALORE 

Rapporto tra la popolazione con almeno 65 anni e il totale della popolazione residente al 2011 

23,56 NOTA Sono escluse le aree sub-comunali dei comuni interessati solo parzialmente. 

(Fonte dati: DPS) 

Variazione % della popolazione residente tra il 1991 e il 2011 

6,06 
NOTA E' esclusa la popolazione delle aree sub-comunali dei comuni interessati solo 
parzialmente.  

(Fonte dati: DPS) 

Incidenza % della popolazione straniera residente sul totale della popolazione interessata 
dalla Strategia di Sviluppo Locale  

9,86 NOTA E' esclusa la popolazione delle aree sub-comunali dei comuni interessati solo 
parzialmente.  

(Fonte dati: DPS) 

Variazione % delle unità locali tra il 2001 e il 2011 

-0,17 NOTA Sono escluse le aree sub-comunali dei comuni interessati solo parzialmente. 

(Fonte dati: Censimento industria 2011) 

Variazione % degli addetti tra il 2001 e il 2011 

-1,67 NOTA Sono escluse le aree sub-comunali dei comuni interessati solo parzialmente. 

(Fonte dati: Censimento industria 2011) 

Incidenza % delle unità locali del settore manifatturiero sul totale 

12,45 NOTA Sono escluse le aree sub-comunali dei comuni interessati solo parzialmente. 

(Fonte dati: Censimento industria 2011) 

Incidenza % addetti settore manifatturiero sul totale  

33,37 NOTA Sono escluse le aree sub-comunali dei comuni interessati solo parzialmente. 

(Fonte dati: Censimento industria 2011) 

Incidenza % unità locali del settore servizi sul totale  

66,09 NOTA Sono escluse le aree sub-comunali dei comuni interessati solo parzialmente. 

(Fonte dati: Censimento industria 2011) 

Variazione % del n° aziende agricole tra 2000 e 2010  

-24,13 NOTA Sono escluse le aree sub-comunali dei comuni interessati solo parzialmente. 

(Fonte dati: Censimento agricoltura 2010) 

Numero di parchi nazionali, interregionali o regionali ricompresi anche parzialmente nel 
territorio interessato dalla Strategia di Sviluppo Locale 

2,00 
NOTA Sono ricomprese le aree sub-comunali dei comuni interessati solo parzialmente. 

(Fonte dati: Regione Emilia-Romagna 2015) 

http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/parchi-natura2000/aree-protette/aree-protette-in-
er 

Numero di siti RETE NATURA 2000 completamente ricompresi nel territorio interessato dalla 
Strategia di Sviluppo Locale 

13,00 (Fonte dati: Regione Emilia-Romagna 2015) 
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/parchi-natura2000/aree-protette/aree-protette-in-
er 

http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/parchi-natura2000/aree-protette/aree-protette-in-er
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/parchi-natura2000/aree-protette/aree-protette-in-er
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/parchi-natura2000/aree-protette/aree-protette-in-er
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/parchi-natura2000/aree-protette/aree-protette-in-er
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INDICATORE VALORE 

Numero di aree di notevole interesse pubblico dal punto di vista paesaggistico (art. 136 del 
D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i.) ricomprese anche parzialmente nel territorio interessato dalla 
Strategia di Sviluppo Locale 

16 bh¢! ¢ŀƭƛ ŀǊŜŜ ǎƻƴƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ Ŝ ǇŜǊƛƳŜǘǊŀǘŜ Řŀƛ ŎƻƳǳƴƛ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
paesaggistica prevista da art. 146 D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i.). Per la loro individuazione si può far 
riferimento al sito: 

http://territorio.regione.emilia-romagna.it/paesaggio/beni-paesaggistici/arch_beni136 

Numero di beni architettonici tutelati (art. 10 del D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i.) ricompresi nel 
territorio interessato dalla Strategia di Sviluppo Locale 

321 
bh¢! tŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ōŜƴƛ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎƛ ǘǳǘŜƭŀǘƛ ŦŀǊ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ ǎƛǘƻΥ  

www.patrimonioculturale-er.it 

Variazione SAU tra 1982 e 2010 

-23,33% NOTA Sono escluse le aree sub-comunali dei comuni interessati solo parzialmente. 

(Fonte dati: Censimento agricoltura 2010) 

Presenza scuole superiori (licei, istituti tecnici e professionali e altre tipologie): valore medio 
per area della Strategia di Sviluppo Locale 

0,22 NOTA Sono escluse le aree sub-comunali dei comuni interessati solo parzialmente. 

Valore medio si intende ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǎŎǳƻƭŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛ ǘƻǘŀƭƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀκƴǳƳŜǊƻ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ 

(Fonte dati: DPS) 

Servizi 0-6 anni (presenza scuole d’infanzia): valore medio per area della Strategia di Sviluppo 
Locale  

2,78 
NOTA Sono escluse le aree sub-comunali dei comuni interessati solo parzialmente. 

(Fonte dati: DPS) 

Unità locali no profit: valore medio per area della Strategia di Sviluppo Locale 

30,96 NOTA Sono escluse le aree sub-comunali dei comuni interessati solo parzialmente. 

(Fonte dati: Censimento industria 2011) 

 
  

http://territorio.regione.emilia-romagna.it/paesaggio/beni-paesaggistici/arch_beni136
http://www.patrimonioculturale-er.it/


GAL [ΩALTRA ROMAGNA 

STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE 
 

21 

3 ANALISI DELLE ESIGENZE DI SVILUPPO E DELLE POTENZIALITÀ DEL TERRITORIO 
COMPRENDENTE ANALISI SWOT 

 

3.1 Contesto socio-demografico2 

 

3.1.1 Popolazione residente e dinamiche demografiche 

¶ Le variabili socio-demografiche sono influenzate dalla localizzazione dei comuni, in parte nelle aree più 
attrattive di collina localizzate in prossimità della fascia costiera ed in parte nelle aree rurali interne più 
svantaggiate localizzate in montagna e nella collina pede-montana. 

¶ Gli indici relativi alla consistenza della popolazione ed alla densità abitativa evidenziano, infatti, una 
netta polarizzazione dei comuni del D![ [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ in due gruppi, al cui interno si evidenziano 
dinamiche demografiche simili. Da un lato, in prossimità del litorale romagnolo e della dorsale della via 
9ƳƛƭƛŀΣ ǎƛ ǘǊƻǾŀƴƻ ƛ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ŎƻƳǳƴƛ ǇŜǊ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ Ŏƻƴ ǳƴΩŜƭŜǾŀǘŀ ƛƴŎƛŘŜƴȊŀ Řƛ ŀōƛǘŀƴǘƛ ǇŜǊ ǳƴƛǘŁ Řƛ 
superfice (Meldola, Castrocaro Terme e Terra del Sole, Riolo Terme fra i comuni in zona B cui si 
aggiunge anche Mercato {ŀǊŀŎŜƴƻ ǎŜōōŜƴŜ ƛƴ Ȋƻƴŀ 5ύΦ !ƭƭΩƻǇǇƻǎǘƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ǇƛǴ ƛƴǘŜǊƴŀ Ŝ Ƴƻƴǘŀƴŀ 
sono localizzati i comuni meno popolosi (Tredozio, Portico e San Benedetto, Premilcuore, Santa Sofia, 
Verghereto); anche Brisighella e Bagno di Romagna, pur essendo fra i comuni con maggior numero di 
ŀōƛǘŀƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ά[Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀέΣ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƛƴŘƛŎƛ Řƛ ŘŜƴǎƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ŜƭŜǾŀǘƛ ƛƴ ƭƛƴŜŀ 
con i comuni montani. I comuni localizzati nella fascia centrale del territorio del GAL, infine, presentano 
caratteristiche intermedie fra i due gruppi precedenti. 

¶ Nei diversi comuni del GAL non emergono significative differenze nella stratificazione della popolazione 
per genere. 

¶ In termini di tendenze di lungo periodo (2011/1971), la differenza fra i comuni della fascia collinare più 
esterna e quelli più prossimi alla montagna è molto marcata e vede opporsi il forte dinamismo dei 
primi, in termini di crescita della popolazione, alla tendenza allo spopolamento dei secondi. Ma una 
lettura di più breve periodo, che si concentra sulle variazioni del ventennio 2011/1991, mostra come il 
decremento di popolazione che caratterizzava i comuni in zona D si sia arrestato a favore di una 
debolissima crescita (+0,6%), che unita a quella registrata in zona B (+13,8%) porta complessivamente 
ad un saldo demografico attivo (+6,1%), sebbene più contenuto rispetto ai dati regionali e provinciali. 

¶ Anche ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ D![ [Ω!ǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ si seguono quindi le positive dinamiche demografiche della 
regione Emilia-Romagna3. Nel corso degli ultimi anni, grazie ad ǳƴΩintensa e costante crescita 
demografica, si assiste infatti a un calo del peso della componente demografica più anziana 
(popolazione con età superiore ai 65 anni); questa tendenza sta consentendo un progressivo 
riallineamento del più elevato grado di senilizzazione regionale alla media nazionale (rispettivamente 
22,9% e 20,8% nel 2011). 

¶ In coerenza con il dato regionale, anche nel GAL [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴΩŜƭŜǾŀǘŀ 
incidenza di popolazione anziana (23,6%); inoltre, sebbene a livello delle due zone non emergano 
differenze molto sensibili (rispettivamente 22,5% in Zona B e 24,4% in zona D nel 2011), la percentuale 
di abitanti over-65 in alcuni comuni della dorsale appenninica assume valori nettamente superiori alla 
media del territorio del GAL, mentre scende sensibilmente al di sotto a Borghi, Roncofreddo e Mercato 
Saraceno. 

 

                                                           
2
 [Ŝ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴƛ ŜǎǇǊŜǎǎŜ Ŧŀƴƴƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƛ Řŀǘƛ ŜŘ ŀƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǊŀŎŎƻƭǘŜ ƛƴ ŦƻǊƳŀ ƛƴǘŜƎǊŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ 

statistico posto alle fine del paragrafo. 
3
 Tali tendenze sono ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘŜ ƴŜƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ά!ƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǎƻŎƛƻŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŘŜƭƭϥŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ ŘŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ 
ǊǳǊŀƭƛ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜΦ !ƴŀƭƛǎƛ {²h¢ Ŝ ŦŀōōƛǎƻƎƴƛ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻέ, Agriconsulting, 2013. 
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Figura 3.1 – GAL L’Altra Romagna (zona B e Zona D) vs Emilia-Romagna 
Dinamiche demografiche: variazione della popolazione residente 2011/1991 e 2011/1971 

 
Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Istat 

 

Figura 3.2 – GAL L’Altra Romagna (zona B e Zona D) vs Emilia-Romagna 
Popolazione con età superiore ai 65 anni (incidenza % sulla popolazione residente) 

 

Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Istat 

 

Figura 3.3 – GAL L’Altra Romagna vs Emilia-Romagna 
Popolazione per sesso (incidenza % sulla popolazione residente) 

 

Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Istat 

 

 

14% 

1% 

6% 

11% 

14% 

-10% 

-1% 

12% 

-15% -10% -5% 0% 5% 10% 15% 20%

Aree ad agricoltura intensiva
 e specializzata (zone B)

Aree rurali con problemi
di sviluppo (zone D)

GAL Altra Romagna

Emilia-Romagna

Var pop 2011/1971 Var pop 2011/1991

22,5% 

24,4% 

23,6% 

22,9% 

0% 5% 10% 15% 20% 25% 30%

Aree ad agricoltura intensiva
 e specializzata (zone B)

Aree rurali con problemi
di sviluppo (zone D)

GAL Altra Romagna

Emilia-Romagna

% over 65 2011

50% 

52% 

50% 

48% 

0% 10% 20% 30% 40% 50% 60% 70% 80% 90% 100%

GAL Altra Romagna

Emilia-Romagna

% popolazione femminile 2011 % popolazione maschile 2011



GAL [ΩALTRA ROMAGNA 

STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE 
 

23 

3.1.2 Flussi migratori 

¶ In Emilia-Romagna un positivo impulso al trend di ringiovanimento della popolazione è sostenuto dal 
ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭƭΩƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ǎǘǊŀƴƛŜǊŀΣ ŎƘŜ ŝ ŎǊŜǎŎƛǳǘŀ ƛƴ 9Ƴƛƭƛŀ-Romagna a un ritmo più sostenuto 
ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŜ ŀƭǘǊŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ƛǘŀƭƛŀƴŜΣ ǇƻƴŜƴŘƻ ƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ ŀƭ ǾŜǊǘƛŎŜ ǇŜǊ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ 
territorio italiano (10,1% contro il 6,5% nazionale nel 2011). 

¶ /ƻƳŜ ŀŎŎŀŘŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭ D![ [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ ǳƴ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŀƭ ǊƛƴƎƛƻǾŀƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 
popolazione è legato agli immigrati, la cui presenza (9,9% sul totale della popolazione del GAL nel 2011) 
è in ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭΩŜƭŜǾŀǘƻ Řŀǘƻ ǊŜƎƛƻƴŀle. Sebbene anche in questo caso i valori medi delle due Zone B e D 
ƴƻƴ ŦŀŎŎƛŀƴƻ ŜƳŜǊƎŜǊŜ ǳƴŀ ŦƻǊǘŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ όǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ млΣу҈ Ŝ фΣм҈ύΣ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ 
popolazione immigrata è nettamente più elevata in alcuni comuni della fascia collinare prossima alla 
costa ς in particolare nel forlivese - rispetto a quelli di montagna. In prospettiva questo gap sembra 
potersi ridurre; recentemente, infatti, i tassi di crescita della presenza di stranieri nelle aree 
appenniniche sono più robusti e probabilmente leƎŀǘƛ ŀƭƭΩŀǘǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǉǳŜǎǘŜ ŀǊŜŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŀǾŜǊŜ ƛƴ 
termini di minor costo della vita (ad esempio per i costi delle abitazioni). 

 

Figura 3.4 – GAL L’Altra Romagna (zona B e Zona D) vs Emilia-Romagna 
Presenza di straneri (incidenza % sulla popolazione residente – 2011 e 2001) 

 

Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Istat 
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3.1.3 Allegato statistico del contesto socio-demografico 

 

Popolazione residente e densità abitativa (1/01/2014) – Istat  

 
  

Popolazione 
residente 

Superficie 
territoriale 
(Km2)  

Abitanti/Km2 

Forlì-
Cesena 

Bagno di Romagna 6.105 234 26,1 

Borghi 2.860 30 94,6 

Castrocaro Terme e Terra del Sole 6.507 39 167,1 

Civitella di Romagna 3.778 118 32,0 

Dovadola 1.663 39 42,7 

Galeata 2.545 63 40,3 

Meldola 10.196 79 128,9 

Mercato Saraceno 7.004 99 70,5 

Modigliana 4.696 101 46,4 

Montiano 1.690 9 182,6 

Portico e San Benedetto 777 61 12,7 

Predappio 6.486 91 71,0 

Premilcuore 807 99 8,2 

Rocca San Casciano 1.980 51 39,2 

Roncofreddo 3.390 52 65,8 

Santa Sofia 4.200 149 28,2 

Sarsina 3.561 101 35,4 

Sogliano al Rubicone 3.239 93 34,7 

Tredozio 1.265 62 20,3 

Verghereto 1.936 118 16,4 

Ravenna 

Brisighella 7.711 194 39,7 

Casola Valsenio 2.667 84 31,6 

Castel Bolognese 2.465 31 79,5 

Faenza 6.532 73 89,8 

Riolo Terme 5.817 44 131,4 

  GAL L’Altra Romagna 99.877 2.115 47,2 

  Aree ad agricoltura intensiva e specializzata (zone B) 49.594 615 80,6 

  Aree rurali con problemi di sviluppo (zone D) 50.283 1.499 33,5 

bƻǘŜΥ LƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŎƘŜ include ƭŜ ŀǊŜŜ ǎǳō ŎƻƳǳƴŀƭƛ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ǎƻƭƻ ǇŀǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜ 
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Struttura demografica - Istat 

    
Popolazione 
2011 

Var pop 
2011/1991 

Var pop 
2011/1971 

% over 65 
2011 

% popolazione 
femminile 2011 

% popolazione 
maschile 2011 

% popolazione 
femminile 2001 

% popolazione 
maschile 2001 

Forlì-
Cesena 

Bagno di Romagna 6.138  -1,9% -8,2% 23,7% 51,4% 48,6% 51,1% 48,9% 

Borghi 2.718  51,6% 41,2% 16,7% 50,3% 49,7% 49,4% 50,6% 

Castrocaro Terme e Terra del Sole 6.512  22,2% 48,0% 23,6% 50,7% 49,3% 50,4% 49,6% 

Civitella di Romagna 3.792  0,4% -16,6% 23,6% 51,1% 48,9% 49,6% 50,4% 

Dovadola 1.661  6,3% -5,9% 25,9% 51,6% 48,4% 50,0% 50,0% 

Galeata 2.516  12,5% 5,0% 21,1% 50,2% 49,8% 50,4% 49,6% 

Meldola 10.000  10,4% 12,5% 23,7% 50,8% 49,2% 51,1% 48,9% 

Mercato Saraceno 6.997  15,6% 21,6% 19,4% 49,7% 50,3% 49,9% 50,1% 

Modigliana 4.726  -2,3% -3,5% 22,7% 50,3% 49,7% 50,5% 49,5% 

Montiano 1.701  10,1% 8,7% 22,6% 51,2% 48,8% 50,9% 49,1% 

Portico e San Benedetto 769  -20,4% -36,5% 33,2% 50,2% 49,8% 52,3% 47,7% 

Predappio 6.519  9,2% 3,1% 23,5% 50,7% 49,3% 50,1% 49,9% 

Premilcuore 803  -15,6% -35,6% 33,7% 48,6% 51,4% 49,5% 50,5% 

Rocca San Casciano 2.000  -7,5% -17,2% 28,2% 51,8% 48,2% 52,2% 47,8% 

Roncofreddo 3.395  36,2% 35,9% 18,8% 49,3% 50,7% 49,6% 50,4% 

Santa Sofia 4.193  -1,2% -10,0% 26,1% 51,5% 48,5% 51,9% 48,1% 

Sarsina 3.602  -7,8% -18,0% 24,4% 50,4% 49,6% 50,2% 49,8% 

Sogliano al Rubicone 3.251  13,3% -14,6% 21,7% 50,4% 49,6% 50,0% 50,0% 

Tredozio 1.259  -13,4% -28,2% 29,7% 50,1% 49,9% 51,1% 48,9% 

Verghereto 1.974  -14,2% -32,1% 28,3% 48,9% 51,1% 49,4% 50,6% 

Ravenna 

Brisighella 7.664  -1,8% -17,7% 26,3% 50,0% 50,0% 50,5% 49,5% 

Casola Valsenio 2.724  -7,0% -18,4% 26,2% 49,1% 50,9% 49,6% 50,4% 

Riolo Terme 5.777  15,2% 20,7% 22,1% 50,5% 49,5% 50,4% 49,6% 

  GAL L’Altra Romagna 90.691  6,1% -0,9% 23,6% 50,5% 49,5% 50,5% 49,5% 

  Aree ad agricoltura intensiva e specializzata (zone B) 40.282  13,8% 14,2% 22,5% 50,6% 49,4% 50,4% 49,6% 

  Aree rurali con problemi di sviluppo (zone D) 50.409  0,6% -10,3% 24,4% 50,4% 49,6% 50,5% 49,5% 

  Forlì-Cesena 390.738  12,1% 16,8% 22,7% 51,4% 48,6% 51,3% 48,7% 

  Ravenna 384.761  9,8% 9,3% 24,3% 51,8% 48,2% 51,8% 48,2% 

  Emilia-Romagna 4.342.135  10,6% 12,4% 22,9% 51,7% 48,3% 51,7% 48,3% 

  Italia 59.433.744  4,7% 9,8% 20,8% 51,6% 48,4% 51,6% 48,4% 

bƻǘŀΥ LƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŎƘŜ ŜǎŎƭǳŘŜ ƭŜ ŀǊŜŜ ǎǳō ŎƻƳǳƴŀƭƛ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ǎƻƭƻ ǇŀǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜ  
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Popolazione straniera residente - Istat 

  N stranieri 2011 
% stranieri/  

popolazione totale 2011 
% stranieri/  

popolazione totale 2001 
Var stranieri  

2011/2010 
Var stranieri  

2011/2001 

Forlì-Cesena 

Bagno di Romagna 401  6,5% 1,1% 14,2% 451% 

Borghi 157  5,8% 3,4% -3,8% 119% 

Castrocaro Terme e Terra del Sole 688  10,6% 3,7% -1,6% 196% 

Civitella di Romagna 589  15,5% 6,7% 6,6% 130% 

Dovadola 161  9,7% 2,5% 1,2% 331% 

Galeata 542  21,5% 7,2% 6,5% 220% 

Meldola 1.262  12,6% 3,7% 6,5% 264% 

Mercato Saraceno 716  10,2% 3,5% 6,1% 226% 

Modigliana 401  8,5% 3,5% 0,0% 145% 

Montiano 141  8,3% 1,4% 8,2% 441% 

Portico e San Benedetto 47  6,1% 1,4% 11,9% 292% 

Predappio 648  9,9% 2,4% 5,3% 340% 

Premilcuore 112  13,9% 5,4% 13,1% 133% 

Rocca San Casciano 107  5,4% 1,9% -7,1% 154% 

Roncofreddo 345  10,2% 4,2% 2,7% 164% 

Santa Sofia 468  11,2% 3,6% -0,4% 196% 

Sarsina 248  6,9% 2,9% -0,8% 125% 

Sogliano al Rubicone 305  9,4% 2,3% 5,2% 358% 

Tredozio 48  3,8% 0,9% 10,6% 333% 

Verghereto 114  5,8% 0,7% 13,3% 640% 

Ravenna 

Brisighella 638  8,3% 3,2% 0,7% 159% 

Casola Valsenio 206  7,6% 1,8% 0,0% 287% 

Riolo Terme 602  10,4% 4,0% -0,7% 169% 

  GAL L’Altra Romagna 8.946  9,9% 3,2% 3,6% 213% 

  Aree ad agricoltura intensiva e specializzata (zone B) 4.346  10,8% 3,9% 2,7% 192% 

  Aree rurali con problemi di sviluppo (zone D) 4.600  9,1% 2,7% 4,5% 236% 

  Forlì-Cesena 389.583  9,6% 2,7% 5,5% 285% 

  Ravenna 383.555  9,9% 2,6% 6,2% 319% 

  Emilia-Romagna 4.331.343  10,1% 3,4% 6,9% 222% 

  Italia 59.364.690  6,5% 2,3% 6,3% 191% 

bƻǘŀΥ LƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŎƘŜ ŜǎŎƭǳŘŜ ƭŜ ŀǊŜŜ ǎǳō ŎƻƳǳƴŀƭƛ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ǎƻƭƻ ǇŀǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜ   



GAL [ΩALTRA ROMAGNA 

STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE 
 

27 

Saldo naturale e flussi migratori - Istat 
    saldo naturale saldo migratorio 

  
 

2011 2014 2011 2014 

  
 

maschi femmine totale maschi femmine totale maschi femmine totale maschi femmine totale 

Forlì-
Cesena 

Bagno di Romagna -7 -4 -11 1 -13 -12 -1 -5 -1 -11 4 -7 

Borghi 6 4 10 2 3 5 -2 -8 17 -1 -2 -3 

Castrocaro Terme e Terra del Sole 5 -5 0 -22 -6 -28 -2 9 7 9 7 16 

Civitella di Romagna -7 -8 -15 0 -5 -5 9 1 3 19 24 43 

Dovadola 0 1 1 -10 -6 -16 -1 -6 -6 7 6 13 

Galeata 4 -2 2 5 6 11 -3 -1 -7 -15 3 -12 

Meldola -7 -8 -15 -32 -35 -67 1 19 60 -19 -14 -33 

Mercato Saraceno -2 0 -2 5 0 5 -5 3 -5 -13 -14 -27 

Modigliana -7 0 -7 -16 -8 -24 2 1 3 -6 -7 -13 

Montiano 0 2 2 -6 -8 -14 -2 -1 0 18 10 28 

Portico e San Benedetto -1 -3 -4 -3 -1 -4 1 1 -1 -7 5 -2 

Predappio -8 1 -7 -26 -16 -42 6 10 14 -20 -5 -25 

Premilcuore -3 -1 -4 -7 -5 -12 -1 -2 -3 -4 6 2 

Rocca San Casciano 0 -7 -7 -13 -14 -27 3 3 7 -7 5 -2 

Roncofreddo 0 -4 -4 -1 2 1 -7 -6 -25 -10 -1 -11 

Santa Sofia -5 -12 -17 -16 -14 -30 -1 -1 16 12 10 22 

Sarsina 1 1 2 -3 -14 -17 -2 -6 -10 -13 -10 -23 

Sogliano al Rubicone -4 -5 -9 4 -9 -5 2 -2 19 2 14 16 

Tredozio 1 1 2 -11 -6 -17 2 1 3 -8 2 -6 

Verghereto -2 -4 -6 -11 -9 -20 -1 -2 -3 4 6 10 

Ravenna 

Brisighella -9 -10 -19 -14 -23 -37 4 13 16 6 -4 2 

Casola Valsenio -4 -2 -6 -8 -9 -17 3 2 3 13 12 25 

Riolo Terme -1 -4 -5 -4 -3 -7 14 3 22 -4 1 -3 

  Forlì-Cesena -74 -69 -143 -323 -566 -889 -21 103 732 364 819 1.183 

  Ravenna -79 -195 -274 -496 -801 -1.297 -65 6 555 558 916 1.474 

  Emilia-Romagna -491 -1.356 -1.847 -3.854 -7.206 -11.060 94 858 8.355 8.869 12.425 21.294 

  Italia -2.300 -9.720 -12.020 -30.638 -65.130 -95.768 -16.608 -10.909 53.993 68.102 74.725 142.827 

bƻǘŀΥ LƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŎƘŜ ŜǎŎƭǳŘŜ ƭŜ ŀǊŜŜ ǎǳō ŎƻƳǳƴŀƭƛ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ǎƻƭƻ ǇŀǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜ  
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3.2 Contesto ambientale4 

3.2.1 [Ωǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ 

¶ Lƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ D![ Ƙŀ ǳƴΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ƴŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ǇƛǴ ŀƭǘŀ Řƛ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ƛƴ ŀǊŜŀ Ƴƻƴǘŀƴŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ 
totale Emilia-Romagna: da tale tipologia di territorio derivano da un lato dei limiti fisici e naturali 
allo sviluppo del contesto socio-economico; al contempo, se si mettono in atto strategie integrate 
di rivalutazione e valorizzazione del territorio tale contesto ambientale può diventare una risorsa in 
termini di richiamo turistico (itinerari escursionistici, attività commerciali e di servizio connesse 
ecc.). 

¶ Per quanto riguarda il rapporto tra territorio rurale, insediamenti e infrastrutture, se da un lato le 
zone urbanizzate a tessuto continuo (superficie urbanizzata >50%) risultano mediamente in linea 
con il dato regionale (29,9% vs 31,0%ύΣ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ǳǊōŀƴƛȊȊŀǘŜ ŀ ǘŜǎǎǳǘƻ ŘƛǎŎƻƴǘƛƴǳƻ 
Ǌƛǎǳƭǘŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ D![ [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ (26,0% vs 
20,5%ύΦ Lƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ D![ [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ Ǌƛǎǳƭǘŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ƛƴ ŘŜŦƛŎƛǘ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ 
con riferimento agli insediamenti industriali, commerciali, di impianti e servizi (21,7% vs 23,7%), le 
reti stradali, ferroviarie e le infrastrutture (3,5% vs 5,4%), le aree verdi (3,9% vs 5,3%) e le aree 
ricreative e sportive (4,4% vs 4,9%). {ǇŜŎǳƭŀǊƳŜƴǘŜΣ ǎƛ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀ ǳƴΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ƴŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ǇƛǴ ŀƭǘŀ 
ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ōƻǎŎŀǘŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ǘƻǘŀƭŜ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ D![ [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ όпфΣ9% 
rispetto al 23,9% regionale). 

¶ tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ǘŜǊǊŜƴƛ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜΣ ŜƳŜǊƎŜ ǳƴŀ ƴŜǘǘŀ 
ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ǘǊŀ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ D![ Ŝ ƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna nel 
complesso, oltre che una diversificazione fra i comuni in zona B e zona D. Nello specifico: 
V GAL VS Emilia-wƻƳŀƎƴŀΥ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ {!¦ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ǘƻǘŀƭŜ ŝ ƴŜǘǘŀƳŜƴǘŜ 

inferiore (53% vs 78%), dovuto al contesto orografico del territorio del GAL e alla difficile 
conciliazione coƴ ƭŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŀƎǊƛŎƻƭŀ Řƛ Ƴƻƭǘƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛΤ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŀƎǊƛŎƻƭŀ 
utilizzata, per il territorio del GAL emerge una minore presenza di produzioni agricole intensive 
(seminativi rappresentano il 30% della SAU nel territorio del GAL contro un 61% in Emilia-
Romagna), mentre sono maggiormente presenti le produzioni più estensive (prati permanenti e 
pascoliΣ Ŏƻƴ ǳƴΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭ мо҈ Ǿǎ ƭΩу҈ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜύ Ŝ ƭŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ōƻǎŎƘƛǾŜ όboschi annessi ad 
aziende agricole che rappresentano il 33% della superficie totale delle aziende agricole, contro 
ǳƴΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭ мн҈ ƛƴ ƳŜŘƛŀ ƛƴ ǊŜƎƛƻƴŜύ 

V Zona B VS zona D: le aree ad agricoltura intensiva e specializzata (zone B) presentano una 
ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ŎƘŜ ǘŜƴŘŜ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ bŜllo specifico, 
rispetto alle zona 5Σ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀŘ ǳǎƛ ŀƎǊƛŎƻƭƛ Ǌƛǎǳƭǘŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ όсм҈ Ǿǎ 
50%), come maggiore è anche la presenza di coltivazioni intensive (seminativi che occupano il 
39% della superficie totale); specularmente, nelle zone D si nota una maggiore presenza di prati 
permanenti e pascoli (16%) e di aree boschive annesse alle aziende agricole (38%). 

 

 

 

 

                                                           
4
 Le considerazioni espresse Ŧŀƴƴƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƛ Řŀǘƛ ŜŘ ŀƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǊŀŎŎƻƭǘŜ ƛƴ ŦƻǊƳŀ ƛƴǘŜƎǊŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ 

statistico posto alle fine del paragrafo. 
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Tabella 3.1 – GAL L’Altra Romagna vs Emilia-Romagna  
Uso del suolo: principali indicatori 

  GAL Emilia-Romagna 

Superficie totale ς kmq  ̂ 2.010,8 22.452,8 

Superficie montana ς kmq  ̂ 1.628,2 8.846,6 

% superficie montana^ 81,0% 39,0% 

Territori modellati artificialmente(T.m.a.) - kmq 51,0 2.073,8 

- di cui zone urbanizzate a tessuto continuo (sup. urbanizzata >50%) ς % su T.m.a. 29,9% 31,0% 

- di cui zone urbanizzate a tessuto discontinuo (sup. urbanizzata fra 10% e 50%) % su T.m.a. 26,0% 20,5% 

- di cui insediamenti industriali, commerciali, di impianti e servizi - % su T.m.a. 21,7% 23,7% 

- di cui reti stradali, ferroviarie e infrastrutture - % su T.m.a. 3,5% 5,4% 

- di cui aree estrattive, discariche, cantieri, terreni artefatti e abbandonati - % su T.m.a. 10,3% 7,7% 

- di cui aree verdi - % su T.m.a. 3,9% 5,3% 

- di cui aree ricreative e sportive - % su T.m.a. 4,4% 4,9% 

Territori agricoli - kmq 711,3 13.110,1 

Territori boscati e ambienti seminaturali - kmq 1.230,4 6.450,5 

- di cui aree boscate - % su superficie totale 49,9% 23,9% 

- di cui ambienti con vegetazione arbustiva e/o erbacea -% su superficie totale 8,6% 3,8% 

- di cui zone aperte con vegetazione rada o assente - % su superficie totale 2,7% 1,0% 

Ambiente umido - kmq 0,1 256,0 

Ambiente delle acque - kmq 18,5 551,7 

Fonte: elaborazioni Nomisma su dati StRia Emilia-Romagna (2008) ς ̂ Istat (2012) 
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Tabella 3.2 –GAL L’Altra Romagna (zona B e zona D) vs Emilia-Romagna  
Principali forme di utilizzazione del terreno: ripartizione della superficie agricola e forestale  

(Censimento Agricoltura 2010) 

  
GAL L’Altra 

Romagna 
Zona B Zona D Emilia-Romagna 

superficie totale (sat) 115.234 33.860 81.374 1.360.762 

  superficie agricola utilizzata (sau) 53% 61% 50% 78% 

    seminativi 30% 39% 26% 61% 

      cereali per la produzione di granella 10% 14% 9% 28% 

      barbabietola da zucchero 0% 0% 0% 2% 

      piante industriali 0% 0% 0% 2% 

      ortive 0% 1% 0% 4% 

      foraggere avvicendate 16% 20% 14% 22% 

    coltivazioni legnose agrarie 10% 15% 8% 10% 

      vite 4% 7% 3% 4% 

      olivo  1% 2% 1% 0% 

      fruttiferi  4% 6% 4% 5% 

    prati permanenti e pascoli 13% 8% 16% 8% 

  arboricoltura da legno annessa ad aziende agricole 1% 1% 1% 0% 

  boschi annessi ad aziende agricole 33% 22% 38% 12% 

  superficie agricola non utilizzata 5% 6% 4% 3% 

  altra superficie 8% 11% 7% 7% 

Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Istat 

 

3.2.2 Qualità delle acque e consumi idrici 

¶ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƛ ŎƻǊǇƛ idrici fluviali della zona del GAL (relativa al periodo 2010-2012) fa 
emergere uno stato ecologico mediamente positivo, con buona parte dei fiumi e degli invasi che 
presentano condizioni moderatamente alterate rispetto a quelle di riferimento naturale (corpi idrici 
ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƛ ƛƴ Ǝƛŀƭƭƻύ Ŝ ƛƴ ŀƭŎǳƴƛ Ŏŀǎƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǳƴƻ ǎǘŀǘƻ ŜŎƻƭƻƎƛŎƻ άōǳƻƴƻέ όŎƻǊǇƛ ƛŘǊƛŎƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƛ ƛƴ 
ǾŜǊŘŜύΣ ƻǾǾŜǊƻ ǇǊƛǾƻ Řƛ ŀƭǘŜǊŀȊƛƻƴƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛΦ !ƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ƳƻŘƻΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ 
chimico dei corpi idrici fluviali, definito sulla base della presenza o meno di sostanze prioritarie 
(sostanze che comprendono i metalli quali il cadmio, il piombo, il mercurio ed il nichel e i loro composti, 
quali il benzene, gli idrocarburi policiclici aromatici IPA nonché diversi pesticidi) risulta 
ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ōǳƻƴƻ ǇŜǊ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ D![ [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀΦ  

¶ I consumi di acqua connessi agli utilizzi agricoli del GAL sono inferiori rispetto al totale regionale. 
Questo fatto è dovuto, da un lato, alla minore presenza di superficie agricola irrigata (pari al 4,6% della 
superficie agricola utilizzata, contro il 24% ŘŜƭƭΩEmilia-RomagnaύΣ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ 
Řƛ ǘƛǇƻ ŜǎǘŜƴǎƛǾƻ ŎƘŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀ ƳƛƴƻǊƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ƛŘǊƛŎƘŜΣ ŎƘŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ŀŘ ǳƴ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŎƻƴǎǳƳƻ ŜŦŦŜǘǘƛǾƻ di 
acqua. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ƳŜŘƛƻ Řƛ ŀŎǉǳŀ ǇŜǊ Ŧƛƴƛ ŀgricoli a livello territoriale (consumo di acqua 
rispetto al totale della superficie agricola utilizzata) nel territorio del GAL si attesta a 107 metri 
cubi/ettaro rispetto ai 713 regionali. Anche se ǎƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŀŎǉǳŀ ƴŜƭƭŜ ǎƻƭŜ ŀǊŜŜ ƛǊǊƛƎǳŜ όŎƘŜ 
ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǊŜ ǳƴΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻύ ƛƭ ƎŀǇ persiste, sebbene sia meno marcato 
(2.346 metri cubi/ettaro irriguo vs 2.951 metri cubi/ettaro irriguo).  

¶ Nel territoǊƛƻ ŘŜƭ D![ [Ω!ǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ la morfologia del territorio, le difficoltà connesse e gli alti costi 
ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƻǇŜǊŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ǇŜǊ ƭΩƛǊǊƛƎŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀƴƻ ǘŀƭƛ 
inferiori consumi di acqua per usi agricoli.  
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¶ bŜƭƭΩŀǊŜŀ D![Σ ƭŜ Ŧƻƴǘƛ Řƛ ŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ƛǊǊƛƎǳŀ ǎƻƴƻ infatti principalmente acque 
superficiali all'interno dell'azienda (bacini naturali ed artificiali) e acque superficiali al di fuori 
dell'azienda (laghi, fiumi o corsi d'acqua), rispettivamente con incidenze del 40,7% (raggiungendo il 
47,4% nelle aree B) e 47,1% (54,2% nelle aree D) rispetto al volume totale di acqua utilizzata. Tali dati 
sono in controtendenza con quanto riscontrato con la media regionale: in complesso, in Emilia-
Romagna le fonti idriche di approvvigionamento in agricoltura risultano principalmente acquedotto, 
consorzio di irrigazione e bonifica o altro ente irriguo con consegna a domanda (43,8%) e acque 
sotterranee all'interno o nelle vicinanze dell'azienda (24,6%). 

 

Mappa 3.1 – GAL L’Altra Romagna vs Emilia-Romagna 
Distribuzione territoriale dello Stato Ecologico dei fiumi e invasi (2010-2012) 

 
Fonte: Arpa Emilia-Romagna - La qualità dell'ambiente in Emilia-Romagna - Annuario dei dati 2013 
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Mappa 3.2 – GAL L’Altra Romagna vs Emilia-Romagna 
Distribuzione territoriale dello Stato Chimico dei fiumi e invasi (2010-2012) 

 
Fonte: Arpa Emilia-Romagna - La qualità dell'ambiente in Emilia-Romagna - Annuario dei dati 2013 

 

Tabella 3.3 – GAL L’Altra Romagna (zona B e zona D) vs Emilia-Romagna 
Aziende agricole, superficie irrigata e volumi irrigui (Censimento Agricoltura 2010) 
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GAL L’Altra 
Romagna 

6.561 8,2% 40,7% 47,1% 0,7% 1,5% 1,9% 11,2% 4,6% 107 2.346 

Zone B 2.567 12,5% 47,4% 35,9% 1,0% 1,0% 2,3% 12,4% 5,1% 124 2.417 

Zone D 3.994 5,4% 36,5% 54,2% 0,5% 1,8% 1,6% 10,4% 4,3% 99 2.303 

Emilia-Romagna 759.202 24,6% 5,6% 10,5% 12,0% 43,8% 3,5% 33,1% 24,2% 713 2.951 

Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Istat 
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3.2.3 Tutela della biodiversità: aree protette e riserve naturali 

 

¶ bŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ D![ [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƛƭ Parco nazionale Foreste Casentinesi, Monte 
Falterona, Campigna, il Parco regionale Vena del Gesso Romagnola e la Riserva regionale Bosco di 
Scardavilla, aree protette gestite al fine di garantire un buono stato di conservazione degli ecosistemi 
naturali e la riqualificazione degli ambienti degradati. 

¶ A queste si aggiunƎƻƴƻ ƭŜ ŀǊŜŜ bŀǘǳǊŀ нлллΣ ŎƘŜ ǊƛŜƴǘǊŀƴƻ ƴŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ wŜǘŜ Řƛ ǎƛǘƛ Ŝ ȊƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 
Europea destinato alla conservazione della biodiversità nei diversi habitat (foreste, ambienti rocciosi, 
zone umide) ed alla tutela delle specie floro-faunistiche rare e ƳƛƴŀŎŎƛŀǘŜΦ bŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 
della Rete ecologica Natura 2000, sono identificate aree di particolare pregio ambientale denominate 
{ƛǘƛ Řƛ LƳǇƻǊǘŀƴȊŀ /ƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀ ό{L/ύΣ Ŏǳƛ ǎƛ ŀŦŦƛŀƴŎŀƴƻ ƭŜ ½ƻƴŜ Řƛ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ {ǇŜŎƛŀƭŜ ό½t{ύ ǇŜǊ ƭΩŀǾƛŦŀǳƴŀΦ 
La Regione Emilia-wƻƳŀƎƴŀ Ŏƻƴǘŀ ƴŜƭ нлмп мру ǎƛǘƛ bŀǘǳǊŀ нлллΦ 5ƛ ǉǳŜǎǘƛΣ мт ǊƛŎŀŘƻƴƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ 
provinciale di Forlì-/ŜǎŜƴŀ Ŝ нс ƛƴ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ wŀǾŜƴƴŀΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ DAL [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ 
sono presenti: 
V мм {ƛǘƛ bŀǘǳǊŀ нллл ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ ƛƴŎƭǳǎƛ Ŝ п {ƛǘƛ bŀǘǳǊŀ нллл ǇŀǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴŎƭǳǎƛ ƴŜƭƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ 
Řƛ CƻǊƭƜ-/ŜǎŜƴŀΤ 

V н {ƛǘƛ bŀǘǳǊŀ нллл ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ ƛƴŎƭǳǎƛ Ŝ н {ƛǘƛ bŀǘǳǊŀ нллл ǇŀǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴŎƭǳǎƛ ƴŜƭƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ 
wŀǾŜƴƴŀΦ 

¶ Alcuni dei SIC citati (soprattutto con riferimento a quelli della Provincia di Forlì-Cesena) costituiscono 
inoltre Oasi di Protezione della Fauna.  

¶ Nel Parco nazionale delle Foreste Casentinesi, Monte Falterona e Campigna sono presenti diverse 
specie faunistiche di interesse conservazionistico, inserite nelle liste rosse IUCN, tra cui le maggiori 
risultano il pipistrello Barbastello (Barbastella barbastellus) e un anfibio, l'Ululone appenninico 
(Bombina pachypus), mentre altre specie di interesse comunitario sono il Lupo, il Gatto selvatico, 
l'Aquila reale, il Gufo reale, il Falco Pellegrino e il Falco Pecchiaiolo, il Tritone crestato e il Geotritone 
italiano. Tra gli insetti: la Rosalia alpina e l'Osmoderma eremita. Di particolare interesse la presenza 
stabile del Picchio nero, del Rampichino alpestre, della Cincia dal ciuffo e la Balia dal collare, specie 
tipiche di ambienti forestali ben conservati. [ŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀƳōƛŜƴǘƛ ƭŜƴǘƛŎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ŘƻƭŎŜ, con acque 
ferme o quasi, Ƙŀ ŦŀǾƻǊƛǘƻ ƭΩŀǊǊƛǾƻ Řƛ ƴǳƻǾŜ ǎǇŜŎƛ ŀǾƛŦŀǳƴƛǎǘƛŎƘŜΣ ǘǊŀ Ŏǳƛ !ƛǊƻƴŜ ŎƛƴŜǊƛƴƻΣ ¢ǳŦŦŜǘǘƻΣ 
DŀƭƭƛƴŜƭƭŀ ŘΩŀŎǉǳŀΣ DŜǊƳŀƴƻ wŜŀƭŜΣ Ŝ ŦǊŀ ƭŜ ǎǇŜŎƛ Řƛ ǘǊŀƴǎƛǘƻΣ aŀǊǘƛƴ tŜǎŎŀǘƻǊŜΣ aŜǊƭƻ !ŎǉǳŀƛƻƭƻΦ 

¶ Nel Parco regionale Vena del Gesso Romagnola i pipistrelli rappresentano un elemento zoologico di 
grande valore, presenti con 18 speci, di cui 7 protette dalla direttiva 92/43/CEE. 

¶ Dal punto di vista floristico le speci di maggior rilievo risultano Epipactis flaminia, Hottonia palustris, 
Brassica montana e Epipactis palustris, inserite nella lista rossa IUCN; Himantoglossum adriaticum, 
Galanthus nivalis, Huperzia selago, Lycopodium annotinum, Lycopodium clavatum, Ruscus aculeatus 
inserite nell'allegato 2 della Direttiva "Habitat" CEE 92/43. 

¶ Sempre in campo botanico sono presenti alcuni endemismi appenninici (Arenaria bertolonii, Arisarum 
proboscideum, Brachypodium genuense, Calamagostris corsica, Epipactis flaminia, Festuca inops, 
Hieracium virgaurea, Leucopoa dimorpha, Salix apennina, Sedum monragalense, Sesleria pichiana, 
Sesleria italica e Tephroseris italica) e numerose specie di interesse conservazionistico che spesso 
raggiungono nel Parco il limite meridionale o settentrionale del proprio areale (Phegopteris connectilis, 
Filipendula ulmaria subsp. Denudata, Leucopoa dimorpha, Carex macrolepis, Gymnocarpium 
robertianum, Anemone narcissiflora, Saxifraga oppositifolia, Saxifraga paniculata, Saxifraga moschata, 
Vaccinium vitis-idaea, Tozzia alpina, Caltha palustris, Viola eugeniae). 

¶ Al contempo, è necessario sottolineare che la gestione della fauna come attualmente prevista 
rappresenta una minaccia alla biodiversità di tali territori che può essere mitigata anche da interventi di 
prevenzione. Nello specifico, per quanto riguarda la fauna selvatica, e con particolare riferimento agli 
ungulati, la densità di popolazione di tale razza faunistica genera la necessità di attivare azioni di difesa 
Ŝ ǘǳǘŜƭŀΣ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ ŀƎǊƛŎƻƭŜΣ Ƴŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁΦ 
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¦ƴ Ǌǳƻƭƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ Ŝ Řƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛƭƛŜǾƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ ŘŜƭ D![ [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ è ricoperto 
dal Parco Nazionale Foreste Casentinesi, Monte Falterona, Campigna (essendone socio), grazie alla 
specificità della sua area di azione ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΣ ǎǘǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ŀƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǘŜƳŀǘƛŎƻ 
dΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ŎǳǊŀ Ŝ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻΦ 

Nella fase di ascolto del territorio è infatti emersa la necessità di realizzare congiuntamente interventi a 
valenza ambientale, di tutela e valorizzazione del patrimonio naturale ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ D![ [Ω!ƭǘǊŀ 
Romagna. 

Con specifico riferimento al territorio coinvolto dell'Alta Romagna (e Toscana), ƻǾǾŜǊƻ ƭΩarea dominata dal 
crinale appenninico che percorre il centro Italia da nord a ovest e dai cui fianchi partono le vallate segnate 
da fiumi torrentizi (Bidente, Rabbi, Tramazzo, Montone, Savio), la caratteristica territoriale, sia dal punto di 
vista socio-economico sia da quello ambientale, è l'omogeneità: foreste, parchi e riserve naturali, sorgenti 
termali, "giacimenti" di produzioni agricole di alta qualità si ripetono dal crinale appenninico faentino al 
crinale appenninico riminese, passando per quello dell'appennino forlivese. Sono risorse naturali così 
radicate nelle storie locali che hanno dato valido stimolo allo sviluppo di servizi e imprese turistiche. 

La conformazione dei luoghi, spesso aspra e difficile, è accomunata ad un clima a elevata escursione annua, 
a una sostenuta piovosità e frequenti precipitazioni nevose nei punti più alti, e che ha reso dura e faticosa 
la vita umana tanto da assimilare all'asprezza dei luoghi la ruvidità di carattere dei suoi abitanti. Fino 
all'inizio del secolo le principali attività economiche non potevano che incentrarsi sulla pastorizia e 
l'agricoltura, mentre il grande patrimonio naturalistico e ambientale di questa parte della Romagna, che ha 
la sua massima espressione e valorizzazione nel Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi, deve ancora 
sviluppare tutta la sua potenzialità in termini di valorizzazione economica. 

Un tema di particolare importanza fra gli aspetti su cui basare uno sviluppo sostenibile risulta quello delle 
antiche varietà agricolo-ortive e cerealicole presenti nella zona del Parco Foreste Casentinesi, Monte 
Falterona, Campigna e più in generale nellΩappennino tosco-romagnolo, che possono contribuire a 
valorizzare il territorio, in termini di conservazione e salvaguardia della sua peculiare biodiversità, 
favorendo il miglioramento dell'ambiente ed il territorio rurale.  

Le risorse fitogenetiche tradiziƻƴŀƭƛ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ D![ [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǳƴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ 
patrimonio biologico, agronomico e culturale a forte rischio di erosione e scomparsa, da un lato a causa 
ŘŜƭƭΩƛƴǾŜŎŎƘƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ŀƎǊƛŎƻƭŀ Ŝ Řŀƭƭŀ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ǳǎŎƛǘŀ ŘŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀ ŘŜƎƭƛ 
agricoltori che utilizzano le varietà orticole e cerealicole tradizionalmente locali (come i mais tradizionali 
locali da farina per polenta, i fagioli tradizionali, le speci spontanee commestibili che possono essere 
trattate agronomicamente, diverse dai cultivar standard presenti sul mercato), oltre alla quasi mancanza di 
ǳƴŀ ǊƛǎŜǊǾŀ ƎŜƴŜǘƛŎŀ ƛƴ .ŀƴŎŀ ŘŜƛ ǎŜƳƛ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀǊŜŀ wƻƳŀƎƴƻƭŀΦ  
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Mappa 3.3 - Il quadro regionale dei siti di importanza comunitaria e delle zone di protezione speciale 

 

Fonte: Regione Emilia-Romagna 
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PARCHI E RISERVE NATURALI 

1. Parco nazionale Foreste Casentinesi, Monte Falterona, Campigna: interessa i Comuni di Bagno di 
Romagna, Portico-San Benedetto, Premilcuore, Santa Sofia e Tredozio (FC) 

2. Parco regionale Vena del Gesso Romagnola: interessa i Comuni di Brisighella, Casola Valsenio e 
Riolo Terme (oltre a Borgo Tossignano, Casalfiumanese, Fontanelice - BO) 

3. Riserva regionale Bosco di Scardavilla, Comune di Meldola 

SITI NATURA 2000 

Completamente inclusi ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ D![ [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ - tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ CƻǊƭƜ-/ŜǎŜƴŀ 
1. L¢плулллр - {L/ - aƻƴǘŜ ½ǳŎŎƘŜǊƻŘŀƴǘŜ 
2. L¢плулллт - {L/ - tƛŜǘǊŀƳƻǊŀΣ /ŜǇŀǊŀƴƻΣ wƛƻ /ƻȊȊƛ 
3. L¢плулллу - {L/ - .ŀƭȊŜ Řƛ ±ŜǊƎƘŜǊŜǘƻΣ aƻƴǘŜ CǳƳŀƛƻƭƻΣ wƛǇŀ ŘŜƭƭŀ aƻƛŀ 
4. L¢плуллмл - {L/ - /ŀǊŜǎǘŜ ǇǊŜǎǎƻ {ŀǊǎƛƴŀ 
5. L¢плуллмм - {L/ - wŀƳƛ ŘŜƭ .ƛŘŜƴǘŜΣ aƻƴǘŜ aŀǊƛƴƻ 
6. L¢плуллмн - {L/- CƛƻǊŘƛƴŀƴƻΣ aƻƴǘŜ ±ŜƭōŜ 
7. L¢плуллмо - {L/ - aƻƴǘŜǘƛŦŦƛΣ !ƭǘƻ ¦ǎƻ 
8. L¢плуллмр - {L/ - /ŀǎǘŜƭ Řƛ /ƻƭƻǊƛƻΣ !ƭǘƻ ¢ŜǾŜǊŜ 
9. L¢плулллм - {L/-½t{ - CƻǊŜǎǘŀ Řƛ /ŀƳǇƛƎƴŀΣ CƻǊŜǎǘŀ ƭŀ [ŀƳŀΣ aƻƴǘŜ CŀƭŎƻ 
10. L¢плулллн - {L/-½t{ - !ŎǉǳŀŎƘŜǘŀ 
11. L¢плуллло - {L/-½t{ - aƻƴǘŜ DŜƳŜƭƭƛΣ aƻƴǘŜ DǳŦŦƻƴŜ 

Parzialmente inclusi ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ D![ [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ - tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ CƻǊƭƜ-/ŜǎŜƴŀ 

1. L¢плулллп - {L/ - .ƻǎŎƻ Řƛ {ŎŀǊŘŀǾƛƭƭŀΣ wŀǾŀƭŘƛƴƻ 
2. L¢плулллф - {L/ - {ŜƭǾŀ Řƛ [ŀŘƛƴƻΣ CƛǳƳŜ aƻƴǘƻƴŜΣ ¢ŜǊǊŀ ŘŜƭ {ƻƭŜ 
3. L¢плфллло - {L/-½t{ - wǳǇƛ Ŝ DŜǎǎƛ ŘŜƭƭŀ ±ŀƭƳŀǊŜŎŎƘƛŀ 
4. L¢плфлллп - {L/ - aƻƴǘŜ {Φ{ƛƭǾŜǎǘǊƻΣ aƻƴǘŜ 9ǊŎƻƭŜ Ŝ DŜǎǎƛ Řƛ {ŀǇƛƎƴƻΣ aŀƛŀƴƻ Ŝ ¦ƎǊƛƎƴƻ 

Completamente inclusi ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ D![ [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ - tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ wŀǾŜƴƴŀ 

1. L¢плтллмс - {L/ - !ƭǘŀ ±ŀƭƭŜ ŘŜƭ ¢ƻǊǊŜƴǘŜ {ƛƴǘǊƛŀ 
2. L¢плтллнр - {L/ - /ŀƭŀƴŎƘƛ ǇƭƛƻŎŜƴƛŎƛ ŘŜƭƭϥ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ŦŀŜƴǘƛƴƻ 

Parzialmente inclusi ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ D![ [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ - tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ wŀǾŜƴƴŀ 

1. L¢плтллмм - {L/-½t{ - ±Ŝƴŀ ŘŜƭ DŜǎǎƻ wƻƳŀƎƴƻƭŀ 
2. L¢плтллмт - {L/ - !ƭǘƻ {Ŝƴƛƻ 
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3.2.4 Gestione del paesaggio 

¶ Il territorio del GAL ha un patrimonio di aree che sono considerate di notevole interesse pubblico dal 
punto di vista paesaggistico (8 nella provincia di Forlì-Cesena e 8 in quella di Ravenna). Tale aspetto 
rappresenta da un lato la capacità del territorio di valorizzare le proprie risorse, di mantenerle e di 
ƳƻƴƛǘƻǊŀǊƭŜΤ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ŦƻǊȊŀ ǇŜǊ ŘƛŦŦƻƴŘŜǊŜ ǳƭǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ ƛƭ ǘǳǊƛǎƳƻ ƛƴ ǘŀƭƛ 
aree, che unisca lo sviluppo del territorio con la sostenibilità del sistema di tutela di tali aree. 

¶ Lƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ D![ [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ όŎƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ 
ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ tŀǊŎƻ bazionale Foreste Casentinesi, Monte Falterona, Campigna) è 
contraddistinto dalla presenza di geositi, ovvero beni geologico-geomorfologici di particolare pregio 
ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻ Ŝ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΦ bŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ tŀǊŎƻΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƛƴŦŀǘǘƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ сл ǎƛǘƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƎŜƻƭƻƎƛŎƻΣ 
tra i quali troviamo cavità naturali, rupi e pareti rocciose.  

¶ A questi si aggiungono i punti panoramici, ovvero luoghi che costituiscono un ottimo punto di vista per 
la fruizione di un panorama ed è esso stesso elemento caratteristico che fa parte di un panorama. Con il 
fenomeno demografico dell'esodo delle popolazioni appenniniche e l'abbandono di case e poderi, si è 
imposto come fenomeno di rilevanza la trasformazione del territorio e del paesaggio. Il cessato utilizzo 
di legname come combustibile, la diminuzione di attività agro-silvo-pastorali e l'aumento della 
rarefazione deli insediamenti umani hanno causato un progressivo aumento della copertura forestale, 
in parte dovuta a fenomeni naturali e in parte a opere di rimboschimento. Tutto ciò ha causato la 
perdita di molti dei punti panoramici presenti sul territorio della Romagna Appenninica e del Parco 
Nazionale delle Foreste Casentinesi, mentre quelli ancora esistenti rappresentano dei veri e propri 
balconi naturali dalle quali ammirare il territorio romagnolo in ogni suo aspetto, diventando essi stessi 
delle attrattive turistiche. La conservazione di queste finestre sul paesaggio rappresenta quindi ad oggi 
una priorità, così come la loro valorizzazione e qualificazione tramite progetti ad hoc (sentieri ciclabili, 
sentieristica, pannelli informativi, percorsi tematici) per la loro conoscenza e fruizione da parte dei 
visitatori. 

¶ Si segnala inoltre una discreta presenza nel territorio del GAL di aziende agricole che svolgono attività 
connesse alla gestione del paesaggio in particolare nelle aree forestali (sistemazione di parchi e giardini 
0,3% rispetto a 0,7% in media in Emilia-Romagna; silvicoltura 4% vs 1,2%) 
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Aree di notevole interesse pubblico dal punto di vista paesaggistico ricomprese anche parzialmente nel 
territorio interessato dalla SSL del GAL L’Altra Romagna (art. 136 del D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i.)  

Beni paesaggistici - tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ CƻǊƭƜ-/ŜǎŜƴŀ 

1. /ƛǘǘŀŘŜƭƭŀ aŜŘƛŎŜŀ Řƛ ¢ŜǊǊŀ ŘŜƭ {ƻƭŜΣ ƴŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ /ŀǎǘǊƻŎŀǊƻ όL5 момΤ {.!t птύ 

2. !ŎǉǳŀŎƘŜǘŀΣ ƴŜƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ tƻǊǘƛŎƻ Ŝ {Φ .ŜƴŜŘŜǘǘƻ όL5 монΤ {.!t рмύ 

3. CƻǊŜǎǘŀ Řƛ /ŀƳǇƛƎƴŀΣ ƴŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ {Φ {ƻŦƛŀ όL5 мооΤ {.!t роύ 

4. aƻƴǘŜ CǳƳŀƛƻƭƻ Ŝ wƛǇŀ ŘŜƭƭŀ aƻƛŀΣ ƴŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ ±ŜǊƎƘŜǊŜǘƻ όL5 мопΤ {.!t рпύ 

5. ½ƻƴŀ ǇŀŜǎƛǎǘƛŎŀ ±ŀƭƭŜ ŦƛǳƳƛ aŀǊŜŎŎƘƛŀ Ŝ ¦ǎƻΣ ŎŜƴǘǊƛ Řƛ {Φ DƛƻǾŀƴƴƛ ƛƴ DŀƭƛƭŜŀΣ ¢ƻǊǊƛŀƴŀΣ aƻƴǘŜōŜƭƭƻ Ŝ 
aŀŘƻƴƴŀ Řƛ {ŀƛŀƴƻΣ ƴŜƛ /ƻƳǳƴƛ Řƛ .ƻǊƎƘƛΣ {ƻƎƭƛŀƴƻ ŀƭ wǳōƛŎƻƴŜ Ŝ ¢ƻǊǊƛŀƴŀ όL5 морΤ {.!t ррύ 

6. /ŜƴǘǊƛ ǎǘƻǊƛŎƛ Řƛ .ŀƎƴƻ Ŝ Řƛ {Φ tƛŜǊƻ ƛƴ .ŀƎƴƻ Ŝ ŘŜƭ ǊƛƭƛŜǾƻ ǎǳƭƭŀ ±ŀƭƭŀǘŀ ŘŜƭ {ŀǾƛƻΣ ƴŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ .ŀƎƴƻ 
Řƛ wƻƳŀƎƴŀ όL5 мосΤ {.!t рсύ 

7. !ǊŜŀ aƻƴǘŜǘƛŦŦƛ Ŝ !ƭǘŀ ±ŀƭƭŜ ŘŜƭƭΩ¦ǎƻΣ ƴŜƛ /ƻƳǳƴƛ Řƛ {ƻƎƭƛŀƴƻ ŀƭ wǳōƛŎƻƴŜ Ŝ aŜǊŎŀǘƻ {ŀǊŀŎŜƴƻ όL5 
мотΤ {.!t стύ 

8. ±ŀƭƭŀǘŀ ŘŜƭ wƛƻ ¢ǊƻǾŀΣ ƴŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ {Φ {ƻŦƛŀ όL5 моуΤ {.!t сфύ 

Beni paesaggistici - tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ wŀǾŜƴƴŀΥ 

1. .ǊƛǎƛƎƘŜƭƭŀ ŎŜƴǘǊƻ Ŝ ¢ǊŜ /ƻƭƭƛΣ ƴŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ .ǊƛǎƛƎƘŜƭƭŀ όL5 мсфΤ {.!t нлύ 

2. ½ƻƴŀ Řƛ wƻƴǘŀƴŀΣ ƴŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ .ǊƛǎƛƎƘŜƭƭŀ όL5 мтмΤ {.!t ннύ 

3. ¢Ŝƴǳǘŀ άLƭ /ŀǊŘŜƭƭƻέΣ ƴŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ /ŀǎƻƭŀ ±ŀƭǎŜƴƛƻ όL5 мтнΤ {.!t ноύ 

4. ½ƻƴŀ Řƛ wƻƴǘŀƴŀ Ŝ tŀǊŎƻ /ŀǊƴŝΣ ƴŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ .ǊƛǎƛƎƘŜƭƭŀ όL5 мтоΤ {.!t нпύ 

5. ά±Ŝƴŀ ŘŜƭ DŜǎǎƻέΣ ƴŜƛ /ƻƳǳƴŜ Řƛ wƛƻƭƻ ¢ŜǊƳŜΣ /ŀǎƻƭŀ ±ŀƭǎŜƴƛƻ Ŝ .ǊƛǎƛƎƘŜƭƭŀ όL5 мтпΤ {.!t нрύ 

6. [ƻŎŀƭƛǘŁ aƻƴǘŜ wƻƳŀƴƻΣ ƴŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ .ǊƛǎƛƎƘŜƭƭŀ όL5 нлрΤ {.!t нлрύ 

7. tŀǊŎƻ ±ƛƭƭŀ DŜǎǎƛΣ ƴŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ CŀŜƴȊŀ όL5 мпфΤ {.!t мύ  

8. tŀǊŎƻ ŘŜƭƭŀ ±ƛƭƭŀ ά[Ŝ /ŀǎŜ DǊŀƴŘƛέΣ ƴŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ CŀŜƴȊŀ όL5 мруΤ {.!t фύ 

 

Tabella 3.4 - GAL L’Altra Romagna (zona B e zona D) vs Emilia-Romagna 
Aziende agricole con attività remunerative diverse da quelle agricole: attività connesse alla gestione del 

paesaggio (Censimento Agricoltura 2010) 

  
sistemazione di 
parchi e giardini 

Peso % su 
totale aziende 

agricole 
silvicoltura 

Peso % su 
totale aziende 

agricole 

GAL L’Altra Romagna 12 0,3% 181 4,0% 

Zone B 4 0,2% 24 1,3% 

Zone D 8 0,3% 157 5,9% 

Emilia-Romagna 515 0,7% 872 1,2% 

Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Istat 
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3.2.5 La filiera delle energie rinnovabili 

La prŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŀȊƛŜƴŘŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩarea del GAL [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ diversificano la propria attività grazie 
alla produzione di energia rinnovabile è in linea con il dato regionale (0,8% vs 0,6%). Si registra inoltre una 
maggiore presenza della produzione di energie rinnovabili nelle aree rurali con problemi di sviluppo (zone 
D). 

 

Tabella 3.5 - GAL L’Altra Romagna (zona B e zona D) vs Emilia-Romagna 
Aziende agricole con attività remunerative diverse da quelle agricole: produzione di energia rinnovabile 

(Censimento Agricoltura 2010) 

  
produzione di 

energia rinnovabile 
Peso % su totale 
aziende agricole 

GAL L’Altra Romagna 34 0,8% 

Aree ad agricoltura intensiva e specializzata (zone B) 11 0,6% 

Aree rurali con problemi di sviluppo (zone D) 23 0,9% 

Emilia-Romagna 436 0,6% 

Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Istat 
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3.2.6 Allegato statistico del contesto ambientale 
 

- ǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ  
 

Principali forme di utilizzazione del terreno: ripartizione della superficie agricola e forestale - Censimento Agricoltura 2010 
  GAL L’Altra Romagna Aree B Aree D Forlì-Cesena Ravenna Emilia-Romagna Italia 

superficie totale (sat) 115.234 33.860 81.374 142.655 139.087 1.360.762 17.078.307 

  superficie agricola utilizzata (sau) 53% 61% 50% 63% 84% 78% 75% 

    seminativi 30% 39% 26% 39% 55% 61% 41% 

      cereali per la produzione di granella 10% 14% 9% 16% 27% 28% 21% 

      legumi secchi 0% 0% 0% 0% 1% 0% 1% 

      patata 0% 0% 0% 0% 1% 0% 0% 

      barbabietola da zucchero 0% 0% 0% 0% 1% 2% 0% 

      piante industriali 0% 0% 0% 1% 3% 2% 2% 

      ortive 0% 1% 0% 2% 4% 4% 2% 

      foraggere avvicendate 16% 20% 14% 15% 13% 22% 11% 

    coltivazioni legnose agrarie 10% 15% 8% 13% 28% 10% 14% 

      vite 4% 7% 3% 5% 12% 4% 4% 

      olivo  1% 2% 1% 1% 0% 0% 7% 

      agrumi 0% 0% 0% 0% 0% 0% 1% 

      fruttiferi  4% 6% 4% 7% 15% 5% 2% 

      vivai 0% 0% 0% 0% 0% 0% 0% 

    orti familiari 0% 0% 0% 0% 0% 0% 0% 

    prati permanenti e pascoli 13% 8% 16% 11% 2% 8% 20% 

  arboricoltura da legno annessa ad aziende agricole 1% 1% 1% 1% 0% 0% 1% 

  boschi annessi ad aziende agricole 33% 22% 38% 24% 6% 12% 17% 

  superficie agricola non utilizzata 5% 6% 4% 4% 2% 3% 4% 

  altra superficie 8% 11% 7% 9% 8% 7% 3% 

bƻǘŀΥ LƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŎƘŜ ŜǎŎƭǳŘŜ ƭŜ ŀǊŜŜ ǎǳō ŎƻƳǳƴŀƭƛ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ǎƻƭƻ ǇŀǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜ     
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Principali forme (macro aree) di utilizzazione del terreno: ripartizione della superficie agricola e forestale - Censimento Agricoltura 2010 

    
superficie 
totale (sat) 

superficie 
agricola 
utilizzata 
(sau) 

seminativi 
coltivazioni 
legnose 
agrarie 

orti 
familiari 

prati 
permanenti 
e pascoli 

arboricoltura da 
legno annessa 
ad aziende 
agricole 

boschi 
annessi ad 
aziende 
agricole 

superficie 
agricola 
non 
utilizzata 

altra 
superficie 

Forlì-
Cesena 

Bagno di Romagna 9.478 47% 22% 1% 0% 24% 4% 44% 4% 2% 

Borghi 1.877 69% 53% 13% 0% 4% 2% 15% 5% 9% 

Castrocaro Terme e Terra del Sole 3.327 63% 42% 18% 0% 3% 2% 10% 4% 21% 

Civitella di Romagna 7.703 52% 35% 4% 0% 12% 1% 35% 4% 8% 

Dovadola 2.276 56% 34% 9% 0% 13% 1% 30% 4% 9% 

Galeata 3.382 45% 27% 4% 0% 15% 0% 48% 2% 5% 

Meldola 6.683 72% 58% 9% 0% 5% 1% 10% 10% 8% 

Mercato Saraceno 6.312 61% 49% 3% 0% 9% 0% 24% 4% 11% 

Modigliana 4.691 43% 22% 14% 0% 8% 1% 40% 10% 6% 

Montiano 659 81% 20% 59% 1% 1% 0% 5% 3% 10% 

Portico e San Benedetto 2.276 40% 20% 2% 0% 18% 0% 53% 2% 5% 

Predappio 6.300 49% 30% 9% 0% 10% 1% 37% 7% 6% 

Premilcuore 3.014 52% 18% 1% 0% 34% 0% 38% 6% 3% 

Rocca San Casciano 3.458 45% 27% 2% 0% 16% 2% 42% 6% 5% 

Roncofreddo 3.454 69% 37% 26% 0% 6% 1% 20% 2% 7% 

Santa Sofia 5.684 47% 29% 2% 0% 16% 1% 45% 4% 4% 

Sarsina 5.773 41% 30% 2% 0% 9% 1% 48% 5% 4% 

Sogliano al Rubicone 6.498 65% 38% 2% 0% 25% 1% 22% 3% 10% 

Tredozio 4.077 41% 25% 4% 0% 12% 0% 47% 9% 3% 

Verghereto 5.707 46% 7% 1% 0% 38% 0% 45% 2% 6% 

Ravenna 

Brisighella 13.262 55% 20% 27% 0% 7% 1% 25% 6% 13% 

Casola Valsenio 6.153 44% 21% 17% 0% 6% 0% 48% 1% 7% 

Riolo Terme 3.189 71% 29% 33% 0% 9% 0% 5% 2% 22% 

  GAL L’Altra Romagna 115.234 53% 30% 10% 0% 13% 1% 33% 5% 8% 

  Aree ad agricoltura intensiva e specializzata (zone B) 33.860 61% 39% 15% 0% 8% 1% 22% 6% 11% 

  Aree rurali con problemi di sviluppo (zone D) 81.374 50% 26% 8% 0% 16% 1% 38% 4% 7% 

  Forlì-Cesena 142.655 63% 39% 13% 0% 11% 1% 24% 4% 9% 

  Ravenna 139.087 84% 55% 28% 0% 2% 0% 6% 2% 8% 

  Emilia-Romagna 1.360.762 78% 61% 10% 0% 8% 0% 12% 3% 7% 

  ITALIA 17.078.307 75% 41% 14% 0% 20% 1% 17% 4% 3% 

bƻǘŀΥ LƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŎƘŜ ŜǎŎƭǳŘŜ ƭŜ ŀǊŜŜ ǎǳō ŎƻƳǳƴŀƭƛ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ǎƻƭƻ ǇŀǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜ    
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- ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ Ŝ ŎƻƴǎǳƳƛ ƛŘǊƛŎƛ 
 
Aziende agricole, superficie irrigata e volumi irrigui – Censimento Agricoltura 2010 
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Forlì-
Cesena 

Bagno di Romagna 18 66,2% 16,7% 17,1% 0,0% 0,0% 0,0% 2,5% 0,2% 4 2.159 

Borghi 28 0,0% 95,4% 4,6% 0,0% 0,0% 0,0% 6,8% 1,4% 22 1.585 

Castrocaro Terme e Terra del Sole 336 14,1% 15,0% 70,9% 0,0% 0,0% 0,0% 17,6% 6,0% 160 2.674 

Civitella di Romagna 134 41,3% 50,3% 2,3% 0,0% 6,1% 0,0% 4,3% 1,3% 34 2.665 

Dovadola 88 0,0% 13,4% 86,6% 0,0% 0,0% 0,0% 10,5% 2,6% 69 2.632 

Galeata 31 21,2% 74,8% 3,9% 0,0% 0,0% 0,0% 4,1% 0,7% 21 2.786 

Meldola 159 9,0% 34,4% 52,9% 0,0% 3,8% 0,0% 8,0% 1,4% 33 2.298 

Mercato Saraceno 27 2,8% 31,4% 65,8% 0,0% 0,0% 0,0% 2,6% 0,3% 7 2.661 

Modigliana 579 1,3% 28,4% 63,8% 0,0% 1,6% 4,9% 14,6% 11,4% 285 2.492 

Montiano 244 25,6% 47,6% 19,5% 3,5% 0,0% 3,8% 26,0% 15,6% 455 2.912 

Portico e San Benedetto 4 0,0% 100,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 2,8% 0,2% 4 2.229 

Predappio 44 1,4% 13,5% 85,1% 0,0% 0,0% 0,0% 2,8% 0,6% 14 2.526 

Premilcuore nd           

Rocca San Casciano 7 0,0% 0,0% 100,0% 0,0% 0,0% 0,0% 4,3% 0,2% 5 2.733 

Roncofreddo 373 0,0% 98,0% 2,0% 0,0% 0,0% 0,0% 12,9% 6,3% 156 2.473 

Santa Sofia nd           

Sarsina 4 0,0% 81,8% 0,0% 0,0% 0,0% 18,2% 1,0% 0,1% 2 3.053 

Sogliano al Rubicone 12 2,1% 97,9% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 1,9% 0,1% 3 2.679 

Tredozio 27 0,0% 92,2% 7,8% 0,0% 0,0% 0,0% 5,5% 0,7% 16 2.366 

Verghereto 12 100,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,8% 0,3% 5 1.430 

Ravenna 

Brisighella 3.304 5,2% 37,3% 55,8% 0,1% 0,4% 1,2% 27,9% 19,8% 455 2.293 

Casola Valsenio 502 2,6% 27,6% 50,1% 3,1% 11,5% 5,0% 21,3% 7,9% 184 2.332 

Riolo Terme 625 21,3% 57,3% 15,1% 2,6% 0,2% 3,4% 22,4% 13,2% 276 2.094 
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  GAL L’Altra Romagna 6.561 8,2% 40,7% 47,1% 0,7% 1,5% 1,9% 11,2% 4,6% 107 2.346 

  Aree ad agricoltura intensiva e specializzata (zone B) 2.567 12,5% 47,4% 35,9% 1,0% 1,0% 2,3% 12,4% 5,1% 124 2.417 

  Aree rurali con problemi di sviluppo (zone D) 3.994 5,4% 36,5% 54,2% 0,5% 1,8% 1,6% 10,4% 4,3% 99 2.303 

  Forlì-Cesena 23.123 32,5% 16,6% 10,2% 4,4% 28,0% 8,3% 25,5% 10,3% 259 2.506 

  Ravenna 83.792 23,3% 10,3% 22,2% 3,3% 38,5% 2,5% 45,4% 29,2% 718 2.460 

  Emilia-Romagna 759.202 24,6% 5,6% 10,5% 12,0% 43,8% 3,5% 33,1% 24,2% 713 2.951 

  ITALIA 11.098.756 17,9% 4,7% 11,0% 34,2% 28,8% 3,4% 24,6% 18,8% 863 4.588 

bƻǘŀΥ LƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŎƘŜ ŜǎŎƭǳŘŜ ƭŜ ŀǊŜŜ ǎǳō ŎƻƳǳƴŀƭƛ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ǎƻƭƻ ǇŀǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜ    
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Distribuzione territoriale dello Stato chimico dei corpi idrici sotterranei (2010-2012) 

 
CƻƴǘŜΥ !ǊǇŀ 9Ƴƛƭƛŀ-wƻƳŀƎƴŀ - [ŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭϥŀƳōƛŜƴǘŜ ƛƴ 9Ƴƛƭƛŀ-wƻƳŀƎƴŀ - !ƴƴǳŀǊƛƻ ŘŜƛ Řŀǘƛ нлмо 
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- ŦƛƭƛŜǊŀ ŘŜƭƭŜ ŜƴŜǊƎƛŜ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ 
Aziende agricole con attività remunerative diverse da quelle agricole: produzione di energia 
rinnovabile – Censimento Agricoltura 2010 

    
produzione di 

energia rinnovabile 
Peso % su totale 
aziende agricole 

Forlì-Cesena 

Bagno di Romagna 3 1,23% 

Borghi   0,00% 

Castrocaro Terme e Terra del Sole 1 0,57% 

Civitella di Romagna 1 0,36% 

Dovadola   0,00% 

Galeata   0,00% 

Meldola 1 0,24% 

Mercato Saraceno 2 0,75% 

Modigliana 2 0,97% 

Montiano 1 0,81% 

Portico e San Benedetto   0,00% 

Predappio   0,00% 

Premilcuore   0,00% 

Rocca San Casciano 1 1,43% 

Roncofreddo 3 1,14% 

Santa Sofia 1 0,77% 

Sarsina 3 1,46% 

Sogliano al Rubicone 1 0,47% 

Tredozio 1 1,37% 

Verghereto 1 0,81% 

Ravenna 

Brisighella 7 1,0% 

Casola Valsenio 3 1,5% 

Riolo Terme 2 1,2% 

  GAL L’Altra Romagna 34 0,8% 

  Aree ad agricoltura intensiva e specializzata (zone B) 11 0,6% 

  Aree rurali con problemi di sviluppo (zone D) 23 0,9% 

  Forlì-Cesena 66 0,7% 

  Ravenna 97 1,1% 

  Emilia-Romagna 436 0,6% 

  ITALIA 3.485 0,2% 

bƻǘŀΥ LƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŎƘŜ ŜǎŎƭǳŘŜ ƭŜ ŀǊŜŜ ǎǳō ŎƻƳǳƴŀƭƛ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ǎƻƭƻ ǇŀǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜ   
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Aziende agricole con attività remunerative diverse da quelle agricole: attività connesse alla 
gestione del paesaggio – Censimento Agricoltura 2010 

    
sistemazione di 
parchi e giardini 

Peso % su totale 
aziende agricole 

silvicoltura 
Peso % su totale 
aziende agricole 

Forlì-Cesena 

Bagno di Romagna 1 0,41% 41 16,87% 

Borghi   0,00% 1 0,76% 

Castrocaro Terme e Terra del Sole 1 0,57%   0,00% 

Civitella di Romagna   0,00% 16 5,78% 

Dovadola   0,00% 1 1,32% 

Galeata 1 1,03% 6 6,19% 

Meldola 1 0,24%   0,00% 

Mercato Saraceno 1 0,38% 5 1,88% 

Modigliana   0,00% 5 2,43% 

Montiano 1 0,81%   0,00% 

Portico e San Benedetto 1 2,78% 5 13,89% 

Predappio   0,00% 5 1,98% 

Premilcuore   0,00% 4 9,30% 

Rocca San Casciano   0,00% 3 4,29% 

Roncofreddo 1 0,38% 1 0,38% 

Santa Sofia 1 0,77% 11 8,46% 

Sarsina   0,00% 14 6,80% 

Sogliano al Rubicone   0,00% 3 1,42% 

Tredozio 1 1,37% 13 17,81% 

Verghereto   0,00% 45 36,29% 

Ravenna 

Brisighella 2 0,3%   0,0% 

Casola Valsenio   0,0% 2 1,0% 

Riolo Terme   0,0%   0,0% 

  GAL L’Altra Romagna 12 0,3% 181 4,0% 

  Aree ad agricoltura intensiva e specializzata (zone B) 4 0,2% 24 1,3% 

  Aree rurali con problemi di sviluppo (zone D) 8 0,3% 157 5,9% 

  Forlì-Cesena 50 0,5% 182 1,9% 

  Ravenna 47 0,5% 3 0,0% 

  Emilia-Romagna 515 0,7% 872 1,2% 

  ITALIA 4.505 0,3% 6.020 0,4% 

bƻǘŀΥ LƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŎƘŜ ŜǎŎƭǳŘŜ ƭŜ ŀǊŜŜ ǎǳō ŎƻƳǳƴŀƭƛ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ǎƻƭƻ ǇŀǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜ   
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3.3 Contesto economico5 

3.3.1 Mercato del lavoro, filiere e sistemi produttivi prevalenti 

 

¶ Sul fronte del mercato del lavoro, complessivamente i tassi di occupazione (occupati su popolazione) e 
di attività (forza lavoro su popolazione) nel D![ [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ sono in linea con il dato ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-
Romagna. Inoltre si riscontra un minore grado di disoccupazione, sia generale che giovanile. 
vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ƛƴŘƛŎŀtore però evidenzia una situazione più critica riguardo alla difficoltà di impiego della 
fasce più giovani dei lavoratori. 

¶ !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ D![ ƛ ŎƻƳǳƴƛ ǇƛǴ ƛƴǘŜǊƴƛ Ŝ Řƛ ƳƻƴǘŀƎƴŀ Ƙŀƴƴƻ ǳƴ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ƳŜƴƻ ǾƛǘŀƭŜΣ ŎƻƳŜ 
testimonia la presenza di tassi di attività più bassi. In questi stessi comuni il tasso di disoccupazione può 
essere spesso inferiore rispetto agli altri, ma questo fenomeno è riconducibile al fatto che vi è una 
minore presenza di persone che cercano occupazione. Queste ultime si concentrano, infatti, nei comuni 
della fascia collinare prossima alla costa, dove si riscontrano tassi di disoccupazione più elevati rispetto 
ai comuni più marginali; queste aree, infatti, attraggono maggiore manodopera in virtù del loro più 
elevato dinamismo economico. 

¶ In termini di parità di genere, le lavoratrici donne del territorio del D![ [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ mostrano 
rispetto ai colleghi uomini un tasso di attività inferiore e di disoccupazione (anche giovanile) più 
elevato; questo fenomeno si verifica parallelamente anche a livello regionale. Nel territorio del GAL si 
riscontra una leggera maggiore presenza femminile, rispetto alla media emiliano-romagnola, 
ƴŜƭƭΩagricoltura e nel turismo. 

¶ La distribuzione degli occupati nei diversi settori economici indica che il tessuto produttivo del GAL 
[Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ ha una spiccata vocazione agricola, sebbene siano rilevanti anche altre attività 
economiche legate alla manifattura, al commercio ed al turismo; le attività di servizio sebbene presenti 
sono invece meno numerose ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ Řŀǘƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ [ΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ƻŎŎǳǇŀǘƛ ŀƎǊƛŎƻƭƛ ŝΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ 
ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ D![ ƴŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ǇƛǴ ŜƭŜǾŀǘŀ ŎƘŜ ƛƴ 9Ƴƛƭƛŀ-Romagna (15% contro 6%), mentre i dati di 
manifattura e turismo/commercio sono in linea, con una conseguente minore occupazione nei servizi. 
Le zone B e D mostrano la stessa struttura in termini di occupati. 

¶ Questa struttura è confermata anche dalla lettura dei dati relativi alle unità locali attive, in cui emerge, 
nel confronto con il modello regionale, un maggiore ruolo della manifattura, delle costruzioni e di 
alloggio e servizi di ristorazione rispetto ad altri tipi di servizi. Lo sviluppo sul territorio è a macchia di 
leopardo, ma è possibile individuare alcune aree in cui si concentra la presenza di imprese e occupati 
per la presenza sia di attività manifatturiere che turistiche. Si tratta in particolare: 
V lungo la dorsale collinare più prossima alla costa dei comuni di Riolo Terme, Brisighella, 

Castrocaro Terme, Modigliana, Predappio, Meldola, e Mercato Saraceno in cui si registra la 
contemporanea presenza di attività industriali e turistiche; 

V  nei comuni montani di Bagno di Romagna, che si distingue per la forte focalizzazione sul 
turismo e di Santa Sofia, che ospita una impresa agroindustriale di grandi dimensioni (il macello 
avicolo Pollo del Campo). 

¶ Le zone B e D mostrano la stessa struttura in termini di occupati, sebbene in zona D la presenza di 
occupati agricoli sia superiore e la componente femminile sia leggermente più rappresentata nel 
turismo. 

¶ In tendenza nel complesso le attività economiche extra-agricole mostrano una sostanziale tenuta in 
termini di unità locali e addetti coinvolti nonostante la forte crisi economica; al loro interno però si 
stanno riconfigurando a favore dello sviluppo del terziario, mentre la manifattura mostra un vistoso 
ǊƛŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƳŜƴǘƻΦ [ΩŀǊŜŀ ŘŜƭ ŎŜǎŜƴŀǘŜ ŝ ƭŀ ǇƛǴ ŀǘǘƛǾŀ ǇŜr crescita di unità locali e di occupazione nel 
corso degli ultimi dieci anni. 

                                                           
5
 Le considerazioni espresse fanno riferimento ŀƛ Řŀǘƛ ŜŘ ŀƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǊŀŎŎƻƭǘŜ ƛƴ ŦƻǊƳŀ ƛƴǘŜƎǊŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ 

statistico posto alle fine del paragrafo. 
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Figura 3.5 – GAL L’Altra Romagna (zona B e zona D) vs Emilia-Romagna 
Incidenza degli occupati nei principali settori economici (Censimento Popolazione 2011) 

 
Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Istat 

 

Figura 3.6 – GAL L’Altra Romagna (zona B e zona D) vs Emilia-Romagna 
Incidenza degli occupati donne nei principali settori economici (Censimento Popolazione 2011) 

 
Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Istat 

 
Tabella 3.6 - GAL L’Altra Romagna (zona B e zona D) vs Emilia-Romagna 

Imprese attive per i principali settori economici (Censimento Industria e Servizi 2011) 
 Imprese 

attive  
Agricoltura 

(%) 
Manifattura 

(%) 
Costruzioni 

(%) 
Servizi  

(%) 

Aree ad agricoltura intensiva e specializzata (zone B) 2.742 0,8% 10,7% 23,0% 65,5% 
Aree rurali con problemi di sviluppo (zone D) 3.691 1,1% 13,7% 17,9% 67,4% 
GAL L’Altra Romagna 6.433 1,0% 12,4% 20,0% 66,6% 
Emilia-Romagna 370.259 0,9% 10,5% 13,9% 74,7% 

Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Istat 
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3.3.2 [ΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ e le sue produzioni di eccellenza 

 

¶ Lƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ D![ [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ ǎƛ ŎƻƴǘǊŀŘŘƛǎǘƛƴƎǳŜΣ ŎƻƳŜ Ǿƛǎǘƻ ŀ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ 
ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ǇŜǊ ǳƴΩŜlevata incidenza delle aree montane e forestali e la conseguente minore 
estensione della superficie agricola utilizzabile. 

¶ Le dimensioni medie delle imprese agricole ŘŜƭ D![ [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ ǎƻƴƻ simili a quelle regionali, ma si 
trovano prevalentemente in collina e montagna ove normalmente la maglia aziendale è più ampia che 
in pianura; è quindi auspicabile un loro progressivo ampliamento. 

¶ Analogamente non emergono significative differenze rispetto alla media regionale nella distribuzione 
delle imprese per classe dimensionale di reddito, sebbene si registri una minore presenza di aziende 
nelle classi di ampiezza più elevata. Il sostegno garantito dagli aiuti comunitari in aree svantaggiate che 
divengono parte integrante del reddito di impresa e la presenza di attività integrative (ad esempio 
agriturismo) hanno quindi garantito in questi anni la tenuta del sistema. In prospettiva però con il 
progressivo calo del livello di sostegno al settore occorre consolidare la componente di reddito 
ŘŜǊƛǾŀƴǘŜ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΦ !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ D![ ƴƻƴ Ǿƛ ǎƻƴƻ ǇǊƻŦƻƴŘŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŜΣ 
anche se si segnala una leggera maggiore prevalenza delle imprese generatrici di maggiore reddito nella 
collina più prossima alla pianura ed una maggiore incidenza di quelle marginali in montagna. 

¶ bŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŝ ǾƛŎŜǾŜǊǎŀ ŜƳŜǊǎƻ Ŏƻƴ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ƛƭ diverso orientamento 
produttivo: estensivo nelle aree di montagna e più intensivo nella fascia collinare-pianeggiante. Inoltre 
si evidenzia anche una diversa specializzazione delle due aree in termini di attività complementari a 
quella agricola quali agriturismo (comprese fattorie didattiche e altre attività ricreative) e silvicoltura. 
La prima è presente anche in territori ad agricoltura ricca, mentre la seconda soprattutto nei comuni 
montani. Viceversa la trasformazione dei prodotti in azienda è meno sviluppata rispetto al dato 
regionale, così come la diversificazione (ad esempio produzione di energia, lavoro conto terzi, ecc. ). 
Questo rappresenta un punto debole del sistema produttivo agricolo del GAL che richiede 
ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀŘŜƎǳŀǘŜ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΦ 

¶ [ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ƛƴǘŜǊŎŜǘǘŀ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƛ ƎƛƻǾŀƴƛΣ ŎƻƳŜ ƳƻǎǘǊŀ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ 
conduttori appartenenti alle classi di età più basse rispetto al dato regionale; fattore che può essere 
sfruttato infatti come punto di forza per garantire il necessario ricambio generazionale del tessuto 
produttivo agricolo Ŝ ŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴŀ ōŀǎŜ ŦŜǊǘƛƭŜ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ 
territoriale. 

¶ Questo stesso motivo può giustificare la meno accentuata dinamica di contrazione delle imprese 
agricole nel GAL [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ, che sebbene consistente, non raggiunge i valori medi della Regione 
Emilia-Romagna (rispettivamente -24% e -31҈ύΤ ǉǳƛƴŘƛ ƭΩŀǘǘƛǾità agricola, sebbene in forte 
ǊƛŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƳŜƴǘƻΣ ǎƛ ŎƻƴŦŜǊƳŀ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŀƴŎƻǊŀ ǳƴ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΦ ! 
conferma di questa indicazione la contrazione delle imprese agricole e della SAU, pur avendo coinvolto 
entrambe le zone B e D del GAL, è più accentuata in zona B, ove sono presenti maggiori opportunità 
occupazionali anche in altri settori. 

¶ !ƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǘŜƳǇƻ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǊƛǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ƙŀ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀŘ ǳƴŀ ǇƛǴ ŀŎŎŜƴǘǳŀǘŀ 
perdita di terra (-9%) rispetto a quanto avveƴǳǘƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna nel suo complesso (-6%). 
Le dimensioni medie delle imprese regionali, infatti, sono cresciute in maniera più marcata rispetto a 
quanto accaduto neƭƭΩŀǊŜŀ del GAL. 

¶ [ΩŀǊŜŀ ŘŜƭ D![ ǎƛ ŘƛǎǘƛƴƎǳŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜǎŜnza di produzioni di eccellenza: da un lato si trova infatti un ricco 
paniere di produzioni a denominazione di origine e tipiche/tradizionali, ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ǎƻƴƻ ŀŘƻǘǘŀǘƛ sistemi 
Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŀ ōŀǎǎƻ ƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ŎƻƳŜ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ōƛƻƭƻƎƛŎŀΦ vǳŜǎǘΩǳƭtima, in particolare, 
ŎƘŜ ǎƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ƳƻƴǘŀƴŀΣ ǎƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀ ǇŜǊ ǳƴŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀ ƛƴŎƛŘŜƴȊŀ Řƛ ƛƳǇǊŜǎŜ Ŝ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ 
destinate a produzioni biologiche (13% del totale regionale). Anche nel caso dei numerosi prodotti  a 
denominazione di origine (16 attualmente riconosciuti fra DOP e IGP, cui si aggiungono 8 tipi di vino 
DOC/DOCGύ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ D![ Ƙŀ ǳƴ ƳŀƎƎƛƻǊ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƛƳǇǊŜǎŜ Ŝ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀ ǉǳŜǎǘƻ ǘƛǇƻ Řƛ 
produzione rispetto al dato medio regionale, contribuenŘƻ ǇŜǊ ŎƛǊŎŀ ƭΩ8-ф҈ ŀƭ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-
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Romagna). La gran parte delle denominazioni di origine possono essere fatte potenzialmente su tutto il 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ όŀŘ ŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩOlio extravergine di oliva Colline di Romagna e della Pera di Romagna). 
Inoltre, a ulteriore testimonianza del potenziale di eccellenza del territorio, si può fare riferimento agli 
oltre 100 prodotti tradizionali che possono essere prodotti nelle province in cui si trova il GAL. 

 
Figura 3.7 – GAL L’Altra Romagna (zona B e zona D) vs Emilia-Romagna 

dimensioni medie delle aziende agricole (ha SAU/azienda, Censimento Agricoltura 2010) 

 
Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Istat 

 
Figura 3.8 – GAL L’Altra Romagna (zona B e zona D) vs Emilia-Romagna 

distribuzione % delle aziende agricole per classe di reddito (Censimento Agricoltura 2010) 

 
Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Istat 
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Figura 3.9 – GAL L’Altra Romagna vs Emilia-Romagna  
Attività remunerative integrative a quella agricola p.d.  

(distribuzione % delle aziende agricole, Censimento Agricoltura 2010) 

 

Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Istat 

 
Figura 3.10 – GAL L’Altra Romagna vs Emilia-Romagna 

Conduttori per classe di età (distribuzione %, Censimento Agricoltura 2010) 

 

Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Istat 

 
Figura 3.11 – GAL L’Altra Romagna (zona B e zona D) vs Emilia-Romagna 

Trend 2010-2000 di imprese e superfici  
(variazione % numerosità, ettari e dimensioni medie, Censimento Agricoltura 2010) 

 

Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Istat 
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Figura 3.12 - GAL L’Altra Romagna (zona B e zona D) vs Emilia-Romagna 
Imprese con produzioni biologiche e relativa superficie  
(% numerosità e ettari, Censimento Agricoltura 2010) 

 
Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Istat 

 
Figura 3.13 – GAL L’Altra Romagna (zona B e zona D) vs Emilia-Romagna 

Imprese con produzioni DOP/IGP e relativa superficie  
(% numerosità e ettari, Censimento Agricoltura 2010) 

 
Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Istat 
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Box 3.1 - GAL L’Altra Romagna: Prodotti DOP e IGP – Registro delle denominazioni di origine protette, 
delle indicazioni geografiche protette e delle specialità tradizionali garantite (7 agosto 2015) 

Denominazione Categoria Tipologia Province 

Agnello del Centro Italia I.G.P. Carni fresche (e frattaglie) Ravenna, Forli-Cesena 

Olio extravergine di oliva Brisighella D.O.P. Oli e grassi Ravenna, Forli-Cesena 

Olio extravergine di oliva Colline di Romagna D.O.P. Oli e grassi Ravenna 

Cotechino Modena I.G.P. Prodotti a base di carne Ravenna, Forli-Cesena 

Formaggio di Fossa di Sogliano D.O.P. Formaggi Ravenna, Forli-Cesena 

Grana Padano D.O.P. Formaggi Ravenna, Forli-Cesena 

Mortadella Bologna I.G.P. Prodotti a base di carne Ravenna, Forli-Cesena 

Pera dell'Emilia-Romagna I.G.P. Ortofrutticoli e cereali Ravenna 

Pesca e Nettarina di Romagna I.G.P. Ortofrutticoli e cereali Ravenna, Forli-Cesena 

Piadina Romagnola/Piada Romagnola I.G.P. Prodotti di panetteria, pasticceria Ravenna, Forli-Cesena 

Salame Cremona I.G.P. Prodotti a base di carne Ravenna, Forli-Cesena 

Salamini italiani alla cacciatora D.O.P. Prodotti a base di carne Ravenna, Forli-Cesena 

Scalogno di Romagna I.G.P. Ortofrutticoli e cereali Ravenna, Forli-Cesena 

Squacquerone di Romagna D.O.P. Formaggi Ravenna, Forli-Cesena 

Vitellone bianco dell'Appennino Centrale I.G.P. Carni fresche (e frattaglie) Ravenna, Forli-Cesena 

Zampone Modena I.G.P. Prodotti a base di carne Ravenna, Forli-Cesena 

 

Vini a denominazione di Origine prodotti nel territorio del GAL 

1. Albana di Romagna, unico vino DOCG della Regione Emilia-Romagna - Uve: Albana. Zona di 
produzione: la zona sopratutto collinare della Romagna a Sud della via Emilia 

2. Doc Romagna - Cagnina di Romagna - ¦ǾŜΥ wŜŦƻǎŎƻ όƭƻŎŀƭƳŜƴǘŜ ŘŜǘǘƻ ά¢ŜǊǊŀƴƻέύΦ ½ƻƴŀ Řƛ 
produzione: diversi Comuni in Provincia di Ravenna e di Forlì-Cesena 

3. Doc Romagna - Pagadebit di Romagna - Uve: Bombino bianco. Zona di produzione: diversi Comuni 
in Provincia di Ravenna, di Forlì-Cesena e di Rimini 

4. Doc Romagna - Sangiovese di Romagna - Uve: Sangiovese. Zona di produzione: diversi Comuni in 
Provincia di Bologna, Ravenna, Forlì-Cesena e di Rimini. 

5. Doc Romagna - Trebbiano di Romagna - Uve: Trebbiano Romagnolo. Zona di produzione: 19 
Comuni in Provincia di Rimini, 14 Comuni in Provincia di Ravenna, 18 Comuni in Provincia di Forlì- 
Cesena 

6. Doc Romagna - Albana spumante. Uve: Albana. Zona di produzione: comuni della provincia di Forlì-
Cesena. 

7. Colli di Faenza - Vini DOC Colli di Faenza: Bianco, Pinot bianco, Trebbiano, Rosso, Sangiovese. Zona 
di produzione: Brisighella, Casola, Valsenio, Riolo Terme. 

8. Colli Romagna Centrale. Zona di produzione: vari comuni della provincia di Forlì-Cesena, tra cui 
Castrocaro-Terra del Sole, S. Sofia, Sarsina, Sogliano e Tredozio. 
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3.3.3 Offerta e domanda turistica 

[ΩŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΥ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛΣ beni culturali, patrimonio artistico ed altri elementi di richiamo 
turistico 

¶ [ΩŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Ƙŀ ǳƴ ǎǳƻ ƎǊŀƴŘŜ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ŦƻǊȊŀ ƴŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ƭƻŎŀƭƛǘŁ 
termali (Brisighella, Riolo Terme, Castrocaro Terme e Bagno di Romagna). Ma come visto relativamente 
al contesto ambientale a queste si aggiunge un ampio patrimonio di risorse naturali - anche forestali - 
ed aree protette.  

¶ Inoltre nel ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ D![ [Ω!ltra Romagna sono presenti oltre 320 beni architettonici tutelati (art. 10 
del D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i), di cui il 61% localizzati nelle zone D. 

 
Tabella 3.7 - GAL L’Altra Romagna (zona B e zona D) vs Emilia-Romagna 

Numero di beni architettonici tutelati (art. 10 del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i.) 
  Numero beni architettonici 
GAL L’Altra Romagna 321 

Aree ad agricoltura intensiva e specializzata (zone B) 125 
Aree rurali con problemi di sviluppo (zone D) 196 

Forlì-Cesena  590  
Ravenna  671  
Emilia-Romagna  7.880  

Fonte: Regione Emilia-Romagna 

 

¶ Inoltre come visto nel paragrafo precedente il patrimonio di produzioni di eccellenza 
enogastronomiche rappresenta un elemento di forte valorizzazione del territorio coerentemente con le 
strategie implementate in questa direzione dalla Regione Emilia-wƻƳŀƎƴŀΦ bŜƭ D![ [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ 
sono presenti 3 musei del gusto: 

V Museo all'aperto dell'olio di Brisighella, nel Comune di Brisighella; 
V Museo del formaggio di fossa Fossa Pellegrini, nel Comune di Sogliano al Rubicone; 
V Giardino delle erbe, nel Comune di Casola Valsenio.  

Si tratta di musei dedicati a produzioni ŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁΣ ŎƘŜ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎƻƴƻ ŀƭƭΩŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƴǎŜƴǘŜƴŘƻ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜ ƭŜƎŀǘŜ ŀŘ ŀƭŎǳƴŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŜ ŦƛƭƛŜǊŜ 
agroalimentari ed il turismo. 

¶ Lungo questo stesso percorso operano inoltre le Strade dei vini e dei sapori dell'Emilia-Romagna, 
strutturate appositamente per mettere in rete le risorse paesaggistiche e culturali e di artigianato 
ŀǊǘƛǎǘƛŎƻ Ŏƻƴ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ƻǎǇƛǘŀƭƛǘŁ όǎƻƎƎƛƻǊƴƻ Ŝ ǊƛǎǘƻǊŀȊƛƻƴŜύ ŜŘ ƛƭ ǘŜǎǎǳǘƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻΣ ŀǊǘƛƎƛŀƴŀƭŜ 
e della trasformazione alimentare. Le strade dei vini e dei sapori possono contare su una segnaletica 
uniformata e cartoguide dettagliate, che illustrano la presenza sul territorio di punti informativi e 
didattici, laboratori dimostrativi artigianali, musei e mostre permanenti, centri di degustazione. 

bŜƭ D![ [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ sono presenti 2 strade: 
V Strada del sangiovese e dei sapori delle colline di Faenza; 
V Strada dei vini e dei sapori dei colli di Forlì e Cesena. 
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Mappa 3.4 - Strade dei vini e dei sapori dell'Emilia-Romagna 

 

Fonte: Regione Emilia-Romagna 

 

¶ Sono inoltre presenti itinerari di visita con percorsi ciclabili oltre ad un sistema integrato di ippovie. In 
particolare 
V [Ŝ ά/ƛŎƭƻǾƛŜ ŘŜƛ tŀǊŎƘƛέ ǎƻƴƻ мл ǇŜǊŎƻǊǎƛ ŎƛŎƭŀōƛƭƛ ǎƛǘǳŀǘi ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǇŀǊŎƘƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎŜǊǾŜ 

naturali della regione Emilia-Romagna. Questi itinerari permettono di godere di stupendi 
paesaggi e di immergersi nei contesti naturalistici e ambientali della Regione, scoprendo al 
contempo luoghi di rilievo storico e architettonico. Di queste, la Ciclovia dei Gessi Romagnoli, si 
ǘǊƻǾŀ ǎƛǘǳŀǘŀ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ D![ [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀΦ 

V [Ŝ άLǇǇƻǾƛŜέ ǎƻƴƻ ŎƛǊŎǳƛǘƛ ŜǉǳŜǎǘǊƛ ǇǊƻƳƻǎǎƛ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ D![ 
[Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΦ Fra questi ha rilevanza il 
progetto che ha riguardato gli interventi pilota per la realizzazione di un circuito equestre lungo 
il crinale dell'Appennino Emiliano-Romagnolo (da Piacenza a Rimini)6. 

V Infine i due circuiti, grazie ad progetto di cooperazione interterritoriale della programmazione 
precedente, si integrano in itinerari turistici rurali polifunzionali άLǇǇƻǾƛŀ Ŝ ŎƛŎƭƻǾƛŀέΦ  

 

                                                           
6
 [Ŝ ƻǇŜǊŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ όнллл-2006) Leader+ con il progetto pilota 
ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ άwŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ǉƛƭƻǘŀ ǇŜǊ ǳƴ ŎƛǊŎǳƛǘƻ ŜǉǳŜǎǘǊŜ Řƛ ŎǊƛƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ 9Ƴƛƭƛŀƴƻ-Romagnolo: 
LǇǇƻǾƛŀέΦ Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻΣ Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ƛƴǘŜǊǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ Ƙŀ ŎƻƛƴǾƻƭǘƻ {ƻǇǊƛǇ ŎƻƳŜ D![ ŎŀǇƻŦƛƭŀ Ŝ [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀΣ !ƴǘƛŎƻ 
Frignano ed Appennino Reggiano, Appennino Bolognese, come GAL partner. La gestione ordinaria ed il mantenimento 
in attività delle ippovie è stata affidata dal GAL ai territori in cui sono localizzate. 
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Mappa 3.5 – Le ciclovie dell’Emilia-Romagna 

 
Fonte: Regione Emilia-Romagna 

 

 
Box 3.2 - GAL L’Altra Romagna: Ippovie presenti sul territorio 

 Ippovia di Ravenna 

¶ TRATTA 1 - /ŀǎƻƭŀ ±ŀƭǎŜƴƛƻ ό/ŀΩ .ǳŘǊƛƻύ - Brisighella (Maneggio Bertelli) 

¶ TRATTA 2 - Brisighella (Maneggio Bertelli) - Modigliana (C.T.E. Lineto) Provincia di Forlì-Cesena 

¶ GIRO AD ANELLO - Corolla della Ginestre 

Ippovia di Forlì-Cesena 

¶ TRATTA 3 - Modigliana (C.T.E. Lineto) - San Benedetto in Alpe (Circolo Ippico Rio Destro) 

¶ TRATTA 4 - San Benedetto in Alpe (Circolo Ippico Rio Destro) - Burraia (Rifugio Forlì - Burraia) 

¶ TRATTA 5 - Burraia (Rifugio Forlì Burraia) - {ŀƴ tƛŜǊƻ ƛƴ .ŀƎƴƻ όCŀǘǘƻǊƛŀ /ŀΩ Řƛ Dƛŀƴƴƛύ 

¶ TRATTA 6 - {ŀƴ tƛŜǊƻ ƛƴ .ŀƎƴƻ όCŀǘǘƻǊƛŀ /ŀΩ Řƛ Gianni) τ /ŀǎŀƴǳƻǾŀ ό/ŀΩ {ŜƳύ 

Ippovia di Rimini 

¶ TRATTA 7 - /ŀǎŀƴǳƻǾŀ ό/ŀΩ {ŜƳύ - Montebello (Circolo Ippico Eusebi) 

¶ TRATTA 8 - Montebello (Circolo Ippico Eusebi) τ Rivabella di Rimini 

 

Fonte: elaborazioni Nomisma su dati D![ [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ 
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Strutture ricettive e flussi turistici 

¶ La struttura ricettiva turistica presente sul territorio, a differenza dal dato medio regionale, si 
contraddistingue per il peso meno rilevante degli alberghi a favore delle strutture alternative 
(soprattutto campeggi e villaggi, assieme a B&B, ostelli, case in affitto, ecc.)Φ [ΩŀƎǊƛǘǳǊƛǎƳƻ ŘŜǘƛŜƴŜ ŀ ǎǳŀ 
Ǿƻƭǘŀ ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀƭ Řŀǘƻ ƳŜŘƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ όмо҈ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǘƻǘŀƭŜ Řƛ Ǉƻǎǘƛ ƭŜǘǘƻΣ ŎƻƴǘǊƻ ƛƭ 
2% della regione Emilia-wƻƳŀƎƴŀύ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ǇǳƼ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘΩŀǊea una valida alternativa alla 
minore presenza di ricezione alberghiera, offrendo un servizio di qualità superiore rispetto alle altre 
strutture extra-alberghiere presenti (campeggi, ostelli, ecc.). I servizi complementari offerti dagli 
agriturismi (escursionismo, ippica, ecc.) inoltre possono contribuire a differenziare e destagionalizzare 
ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŎƘŜ ǎƛ ŝ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ōŀǎŀǘŀ ƛƴ Ǉŀǎǎŀǘƻ ǎǳƭ ǊƛŎƘƛŀƳƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǘŜǊƳŀƭƛΦ 

¶ !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ D![ [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ la maggior parte delle strutture e dei posti letto fanno riferimento 
alla zona D (circa il 70%), che presenta inoltre una struttura recettiva ancor più improntata ad un 
modello di accoglienza basato su strutture alternative agli alberghi. I comuni più importanti sono 
ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Ƴƻƴǘŀƴa Bagno di Romagna (20% dei posti letto del GAL, dei quali gran parte in strutture 
alberghiere) e Castrocaro Terme (11% dei posti letto quasi esclusivamente in alberghi) ed il polo 
ravennate Brisighella, Casola Valsenio, Riolo Terme che però si caratterizzŀ ǇŜǊ ǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜ ƛƴ 
esercizi extra-alberghieri. 

¶ Leggendo i tassi di crescita, ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ prevalentemente imperniata su strutture extra-alberghiere sembra 
consolidarsi anche in termini di tendenzaΤ ŦǊŀ ǉǳŜǎǘŜ ǳƭǘƛƳŜ ƭΩŀƎǊƛǘǳǊƛǎƳƻΣ dato il suo già superiore 
sviluppo, ha un tasso di incremento meno marcato che a livello regionale.  

¶ [ŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǘǳǊƛǎǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ D![ ǎƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀ ƴŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ƛƴ Ȋƻƴŀ 5 όƛƭ тр҈ di arrivi e il 69% di 
presenze di turisti), ma in zona B la durata media del soggiorno è superiore (4,3 giornate contro 3,1). 

¶ In termini di flussi turistici il trend di medio periodo2013/2011 evidenzia come le generali difficoltà del 
settore legate alla crisi economica si riflettano in maniera differente in regione e nel GAL. Il calo degli 
arrivi è, infatti, generalizzato, ma meno intenso nel GAL e soprattutto si segnala un incremento degli 
arrivi in zona D. Viceversa le presenze si riducono in maniera nettamente più marcata nel GAL rispetto 
alla dinamica generale di contrazione che caratterizȊŀ ŀƴŎƘŜ ƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna. Questi dati sembrano 
indicare un riassortimento del turismo a favore della ricerca di soggiorni in luoghi alternativi rispetto 
alle più tradizionali mete turistiche e generalmente più brevi (turismo del weekend rispetto a quello 
settimanale ad esempio delle strutture termali). Questa dinamica sembra confermata dalla congiuntura 
più recente (2014/2013) con un calo delle presenze, ma un buon incremento degli arrivi soprattutto in 
zona B. 

 
Figura 3.14 – GAL L’Altra Romagna vs Emilia-Romagna 

Offerta di posti letto per diverse tipologie di strutture (2013) 

 

Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Istat 
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Tabella 3.8 - GAL L’Altra Romagna (zona B e zona D) vs Emilia-Romagna 
strutture ricettive (2013) 

      

Aree ad 
agricoltura 
intensiva e 
specializzata 
(zone B) 

Aree rurali 
con 
problemi di 
sviluppo 
(zone D) 

GAL L’Altra 
Romagna 

Emilia-
Romagna 

GAL L’Altra 
Romagna su Emilia-
Romagna 

Totale esercizi ricettivi 
numero esercizi 31% 69% 410 9.190 4% 

posti letto 29% 71% 11.459 452.750 3% 

Esercizi alberghieri 
numero esercizi 34% 66% 89 4.453 2% 

posti letto 40% 60% 4.588 301.899 2% 

Esercizi extra-alberghieri 
numero esercizi 31% 69% 321 4.737 7% 

posti letto 22% 78% 6.871 150.851 5% 

di cui: 

agriturismi 
numero esercizi 31% 69% 125 790 16% 

posti letto 30% 70% 1.536 9.938 15% 

bed and 
breakfast 

numero esercizi 43% 57% 74 1.869 4% 

posti letto 42% 58% 297 7.959 4% 

Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Istat 

 
Figura 3.15 – GAL L’Altra Romagna vs Emilia-Romagna 

Trend dell’offerta di posti letto per diverse tipologie di strutture (2013/2009) 

 
Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Istat 

 
Tabella 3.9 - GAL L’Altra Romagna (zona B e zona D) vs Emilia-Romagna  

flussi turistici (arrivi e presenze di turisti, 2013) 

 
Arrivi turisti 

(persone) 
Presenze turisti 

(giornate) 
Durata presenza 

(giornate/persona) 

Aree ad agricoltura intensiva 
e specializzata (zone B) 25% 31% 4,3 
Aree rurali con problemi 
di sviluppo (zone D) 75% 69% 3,1 
GAL L’Altra Romagna 156.798 528.240 3,4 
Emilia-Romagna 9.037.868 36.449.540 4,0 
GAL L’Altra Romagna su Emilia-Romagna 1,7% 1,4% 

 
Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Istat 
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Figura 3.16 – GAL L’Altra Romagna (zona B e zona D) vs Emilia-Romagna 
Trend dei flussi turistici (arrivi e presenze di turisti, 2014/2013 e 2013/2011) 

 
Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Istat 
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3.3.4 Digital divide e imprese 

¶ La fase di ascolto del territorio ha permesso di individuare alcune criticità connesse al digital divide per i 
settori economici locali. Nello specifico, le imprese del territorio e i diversi stakeholder ŘŜƭ D![ [Ω!ƭǘǊŀ 
Romagna hanno evidenziato la necessità di ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ ŎƻƴƴŜǎǎŜ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ 
tecnologie dell'informazione e della comunicazione (TIC) per stimolare percorsi di sviluppo settoriali e 
per supportare la collaborazione tra i diversi settori economici locali, in modo tale da promuovere uno 
sviluppo territoriale integrato e multisettoriale. 

¶ : ŜƳŜǊǎŀ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ Ŝ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ alla rete internet da parte delle imprese 
όǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘƻύ per favorire la costruzione di reti di imprese tra 
gli operatori locali dei diversi settori (agricoltura, trasformazione alimentare, artigianato, commercio, 
turismo, ecc.), oltre a poter rappresentare uno strumento di promozione del territorio e delle sue 
eccellenze (enogastronomiche, ambientali, socio-ŎǳƭǘǳǊŀƭƛΣΧύ, con ricadute positive sul tessuto delle 
imprese locali. 
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3.3.5 Allegato statistico del contesto economico 
 

- ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ 

Occupati per sezione di attività economica - Censimento Popolazione 2011 

  Comune totale 
agricoltura, 
silvicoltura 
e pesca 

totale industria 
(b-f) 

commercio, 
alberghi e 
ristoranti 
(g,i) 

trasporto, 
magazzinaggio, 
servizi di 
informazione e 
comunicazione 
(h,j) 

attività finanziarie e 
assicurative, attività 
immobiliari, attività 
professionali, scientifiche e 
tecniche, noleggio, agenzie 
di viaggio, servizi di 
supporto alle imprese (k-n) 

altre attività 
(o-u) 

Forlì-
Cesena 

Bagno di Romagna 2.897  8,9% 30,0% 27,0% 3,2% 8,8% 22,1% 

Borghi 1.273  11,0% 34,6% 21,9% 5,6% 8,3% 18,5% 

Castrocaro Terme e Terra del Sole 2.900  8,0% 30,3% 22,0% 5,3% 9,3% 25,0% 

Civitella di Romagna 1.677  23,6% 36,6% 13,2% 3,9% 6,2% 16,5% 

Dovadola 702  9,3% 35,0% 17,1% 4,8% 6,6% 27,2% 

Galeata 1.172  28,0% 32,6% 13,3% 3,6% 6,1% 16,4% 

Meldola 4.451  11,0% 34,0% 16,2% 4,1% 8,7% 26,0% 

Mercato Saraceno 3.368  15,9% 36,0% 15,5% 4,9% 7,1% 20,5% 

Modigliana 2.118  9,8% 46,2% 13,1% 3,3% 7,4% 20,2% 

Montiano 783  23,5% 25,9% 19,3% 5,6% 7,3% 18,4% 

Portico e San Benedetto 270  10,4% 34,8% 20,7% 5,6% 7,0% 21,5% 

Predappio 2.939  11,4% 37,6% 17,5% 4,3% 8,0% 21,3% 

Premilcuore 309  16,8% 23,6% 17,8% 3,9% 6,1% 31,7% 

Rocca San Casciano 827  5,3% 37,0% 17,7% 4,6% 7,7% 27,7% 

Roncofreddo 1.744  23,1% 27,1% 17,9% 5,2% 6,3% 20,5% 

Santa Sofia 1.851  28,6% 27,0% 13,2% 3,6% 5,9% 21,7% 

Sarsina 1.579  14,2% 35,8% 16,7% 6,3% 6,0% 21,0% 

Sogliano al Rubicone 1.474  15,8% 33,3% 17,8% 4,5% 5,5% 23,1% 

Tredozio 536  10,3% 42,5% 14,9% 3,7% 4,9% 23,7% 

Verghereto 877  12,7% 38,0% 21,8% 5,5% 5,6% 16,5% 

Ravenna Brisighella 3.396  18,9% 30,3% 17,1% 4,5% 8,1% 21,0% 
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Casola Valsenio 1.296  18,6% 35,4% 14,5% 3,2% 7,3% 21,0% 

Riolo Terme 2.646  11,9% 33,2% 20,7% 5,6% 7,1% 21,5% 

  GAL L’Altra Romagna 41.085  14,7% 33,8% 17,8% 4,5% 7,4% 21,8% 

  Aree ad agricoltura intensiva e specializzata (zone B) 18.294  13,3% 34,0% 17,9% 4,7% 7,8% 22,3% 

  Aree rurali con problemi di sviluppo (zone D) 22.791  15,9% 33,6% 17,7% 4,3% 7,2% 21,3% 

  Forlì-Cesena 176.824  10,5% 29,6% 19,8% 5,3% 10,4% 24,4% 

  Ravenna 170.495  9,7% 29,0% 19,4% 6,6% 10,8% 24,5% 

  Emilia-Romagna 1.941.363  5,9% 31,8% 18,8% 6,1% 12,3% 25,2% 

  Italia 23.017.840  5,5% 27,1% 18,8% 6,9% 12,7% 29,0% 

bƻǘŀΥ LƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŎƘŜ ŜǎŎƭǳŘŜ ƭŜ ŀǊŜŜ ǎǳō ŎƻƳǳƴŀƭƛ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ǎƻƭƻ ǇŀǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜ 
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Incidenza della componente femminile nel numero totale degli occupati per sezione di attività economica - Censimento Popolazione 2011 

  Comune totale 
agricoltura, 
silvicoltura e 
pesca 

totale 
industria 
(b-f) 

commercio, 
alberghi e 
ristoranti (g,i) 

trasporto, magazzinaggio, 
servizi di informazione e 
comunicazione (h,j) 

attività finanziarie e assicurative, attività 
immobiliari, attività professionali, 
scientifiche e tecniche, noleggio, agenzie di 
viaggio, servizi di supporto alle imprese (k-n) 

altre 
attività 
(o-u) 

Forlì-
Cesena 

Bagno di Romagna 44,3% 28,7% 19,5% 62,2% 18,3% 46,9% 64,9% 

Borghi 41,2% 42,1% 20,0% 50,5% 23,9% 53,8% 69,1% 

Castrocaro Terme e Terra del Sole 43,4% 38,6% 21,8% 53,5% 25,2% 44,2% 66,0% 

Civitella di Romagna 42,6% 49,9% 19,7% 60,4% 22,7% 55,8% 68,6% 

Dovadola 43,2% 46,2% 20,3% 53,3% 29,4% 45,7% 67,0% 

Galeata 42,3% 45,7% 22,5% 50,0% 35,7% 50,0% 68,2% 

Meldola 43,9% 43,8% 21,5% 54,7% 27,2% 49,2% 67,6% 

Mercato Saraceno 42,5% 49,3% 19,3% 56,8% 21,7% 46,9% 70,5% 

Modigliana 44,0% 34,6% 33,2% 51,4% 14,5% 54,1% 69,2% 

Montiano 44,1% 52,2% 17,7% 51,7% 20,5% 54,4% 66,0% 

Portico e San Benedetto 40,0% 21,4% 23,4% 53,6% 26,7% 47,4% 63,8% 

Predappio 44,1% 43,0% 25,2% 58,1% 24,0% 52,1% 67,7% 

Premilcuore 44,7% 25,0% 12,3% 70,9% 8,3% 36,8% 70,4% 

Rocca San Casciano 43,0% 27,3% 24,8% 60,3% 18,4% 48,4% 62,0% 

Roncofreddo 43,3% 51,9% 22,2% 50,0% 17,8% 41,3% 62,7% 

Santa Sofia 45,5% 49,4% 21,6% 60,7% 19,7% 48,2% 64,2% 

Sarsina 41,9% 46,4% 17,8% 62,4% 17,0% 43,6% 70,5% 

Sogliano al Rubicone 43,1% 47,6% 22,0% 54,6% 14,9% 48,1% 66,2% 

Tredozio 44,2% 29,1% 34,2% 43,8% 35,0% 50,0% 69,3% 

Verghereto 39,0% 37,8% 12,3% 66,0% 12,5% 49,0% 71,0% 

Ravenna 

Brisighella 42,5% 30,7% 24,6% 52,4% 24,0% 56,2% 69,4% 

Casola Valsenio 43,4% 40,2% 24,2% 58,0% 26,8% 51,6% 68,0% 

Riolo Terme 42,6% 29,8% 21,6% 56,7% 15,6% 47,1% 73,9% 

  GAL L’Altra Romagna 43,2% 42,2% 22,4% 56,2% 21,7% 49,3% 67,8% 

  Aree ad agricoltura intensiva e specializzata (zone B) 43,3% 43,6% 23,0% 53,9% 22,0% 48,8% 68,0% 

  Aree rurali con problemi di sviluppo (zone D) 43,1% 41,3% 21,9% 58,1% 21,4% 49,6% 67,7% 

  Forlì-Cesena 44,5% 46,2% 23,3% 51,1% 25,3% 48,3% 66,4% 

  Ravenna 44,9% 39,1% 22,0% 55,8% 24,2% 50,1% 69,0% 

  Emilia-Romagna 44,8% 36,2% 25,0% 52,8% 26,6% 49,2% 68,1% 

  Italia 41,8% 34,6% 20,5% 47,9% 26,6% 46,2% 60,7% 

bƻǘŀΥ LƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŎƘŜ ŜǎŎƭǳŘŜ ƭŜ ŀǊŜŜ ǎǳō ŎƻƳǳƴŀƭƛ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ǎƻƭƻ ǇŀǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜ  
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Indicatori del mercato del lavoro – Istat 2011 

    TOTALE UOMINI DONNE 

    
Tasso di 

occupazione (%) 

Tasso 
di 

attività 
(%) 

Tasso di 
disoccupazione 

(%) 

tasso di 
disoccupazione 

giovanile (%) 

Tasso di 
occupazione 

(%) 

Tasso 
di 

attività 
(%) 

Tasso di 
disoccupazione 

(%) 

tasso di 
disoccupazione 

giovanile (%) 

Tasso di 
occupazione 

(%) 

Tasso 
di 

attività 
(%) 

Tasso di 
disoccupazione 

(%) 

tasso di 
disoccupazione 

giovanile (%) 

Forlì-
Cesena 

Bagno di Romagna 53,7 56,1 4,3 11,5 61,8 63,8 3,1 4,8 46,0 48,8 5,7 20,0 

Borghi 55,4 60,3 8,2 19,5 66,2 70,0 5,4 15,6 45,0 51,0 11,8 23,4 

Castrocaro Terme e Terra del Sole 51,4 54,8 6,1 18,8 59,5 62,7 5,2 15,9 43,7 47,2 7,3 23,7 

Civitella di Romagna 51,0 54,5 6,5 17,7 59,2 62,6 5,3 12,8 43,0 46,7 8,0 25,4 

Dovadola 48,2 51,5 6,5 19,4 56,9 60,9 6,6 25,6 40,0 42,8 6,5 10,3 

Galeata 54,8 57,3 4,3 15,5 63,6 65,5 2,9 11,5 46,1 49,2 6,2 21,4 

Meldola 51,3 54,4 5,7 16,8 59,5 62,1 4,3 9,9 43,7 47,1 7,4 24,7 

Mercato Saraceno 55,7 59,5 6,2 19,4 64,4 67,6 4,8 14,2 47,2 51,4 8,2 28,7 

Modigliana 51,6 53,8 4,0 14,1 59,1 61,1 3,3 12,4 44,5 46,7 4,7 16,0 

Montiano 53,1 55,0 3,6 14,0 60,3 62,4 3,3 15,6 46,0 47,9 3,9 12,0 

Portico e San Benedetto 39,2 41,5 5,6 13,3 47,8 50,4 5,3 11,8 30,9 32,9 6,1 15,4 

Predappio 51,8 55,1 6,1 23,5 58,9 61,6 4,5 20,0 44,9 48,9 8,0 27,8 

Premilcuore 43,0 45,4 5,2 22,2 48,2 49,9 3,4 11,1 38,0 41,1 7,4 33,3 

Rocca San Casciano 46,4 49,8 6,8 16,9 55,4 59,5 6,9 15,4 38,3 41,0 6,6 18,2 

Roncofreddo 59,8 62,6 4,6 14,8 67,0 69,5 3,7 12,6 52,4 55,6 5,7 17,9 

Santa Sofia 50,6 52,3 3,4 14,5 57,1 59,0 3,3 14,4 44,5 46,1 3,6 14,8 

Sarsina 49,6 53,2 6,7 19,1 58,4 61,1 4,4 18,4 41,0 45,5 9,8 20,0 

Sogliano al Rubicone 52,5 55,8 6,1 14,2 60,7 63,6 4,6 11,0 44,5 48,4 8,0 19,2 

Tredozio 47,9 49,2 2,6 12,1 53,4 54,6 2,3 11,1 42,5 43,7 2,9 13,3 

Verghereto 49,4 51,2 3,5 10,1 58,9 60,6 2,7 11,5 39,5 41,4 4,7 7,4 

Ravenna 

Brisighella 50,6 53,1 4,8 15,1 59,1 61,1 3,2 8,8 42,3 45,5 7,0 23,8 

Casola Valsenio 53,2 54,9 3,2 11,1 60,4 61,8 2,3 10,0 46,0 48,1 4,4 12,5 

Riolo Terme 53,4 55,6 3,9 10,3 62,9 64,8 3,0 6,7 44,4 46,8 5,1 16,0 

  Forlì-Cesena 52,3 56,1 6,8 21,4 60,4 63,8 5,4 19,1 44,8 49,0 8,5 24,7 

  Ravenna 50,9 54,2 6,1 21,7 58,8 61,8 5,0 19,5 43,7 47,2 7,5 24,6 

  Emilia-Romagna 51,6 55,3 6,7 23,1 59,7 63,2 5,5 20,7 44,3 48,2 8,1 26,4 

  ITALIA 45,0 50,8 11,4 34,7 54,8 60,7 9,8 32,3 36,1 41,8 13,6 38,1 
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Unità locali e addetti: struttura e dinamiche – Censimento Industria 2011 

    Unità locali totali Addetti totali Unità locali manifatturiero Addetti manifatturiero Unità locali servizi Addetti servizi 

  Comune 2001 2011 
Var. % 

2011/01 
2001 2011 

Var. % 
2011/01 

2001 2011 
Var. % 

2011/01 

Peso 
su 

totale 
2001 2011 

Var. % 
2011/01 

Peso 
su 

totale 
2011 

Peso su 
totale 

2011 
Peso su 
totale 

Forlì-Cesena 

Bagno di Romagna 616  629  2,1% 2.095  2.263  8,0% 69  49  -29,0% 7,8% 452  414  -8,4% 18,3% 481  76,5% 1.479  65,4% 

Borghi 130  155  19,2% 255  298  16,9% 17  14  -17,6% 9,0% 51  41  -19,6% 13,8% 93  60,0% 160  53,7% 

Castrocaro Terme e Terra del Sole 588  578  -1,7% 1.650  1.571  -4,8% 73  51  -30,1% 8,8% 425  336  -20,9% 21,4% 417  72,1% 1.015  64,6% 

Civitella di Romagna 294  274  -6,8% 880  765  -13,1% 41  32  -22,0% 11,7% 347  195  -43,8% 25,5% 164  59,9% 303  39,6% 

Dovadola 121  116  -4,1% 267  273  2,2% 15  17  13,3% 14,7% 73  84  15,1% 30,8% 74  63,8% 146  53,5% 

Galeata 186  168  -9,7% 493  498  1,0% 29  22  -24,1% 13,1% 150  152  1,3% 30,5% 99  58,9% 175  35,1% 

Meldola 799  763  -4,5% 2.314  2.374  2,6% 146  103  -29,5% 13,5% 1.015  886  -12,7% 37,3% 492  64,5% 1.206  50,8% 

Mercato Saraceno 511  587  14,9% 1.699  2.133  25,5% 101  92  -8,9% 15,7% 650  762  17,2% 35,7% 344  58,6% 788  36,9% 

Modigliana 335  338  0,9% 1.700  1.532  -9,9% 54  46  -14,8% 13,6% 1.044  906  -13,2% 59,1% 221  65,4% 507  33,1% 

Montiano 86  92  7,0% 175  177  1,1% 10  9  -10,0% 9,8% 36  35  -2,8% 19,8% 53  57,6% 89  50,3% 

Portico e San Benedetto 67  68  1,5% 145  208  43,4% 13  14  7,7% 20,6% 54  118  118,5% 56,7% 37  54,4% 60  28,8% 

Predappio 498  493  -1,0% 1.746  1.808  3,6% 124  95  -23,4% 19,3% 832  831  -0,1% 46,0% 297  60,2% 683  37,8% 

Premilcuore 64  63  -1,6% 229  152  -33,6% 8  7  -12,5% 11,1% 22  18  -18,2% 11,8% 46  73,0% 110  72,4% 

Rocca San Casciano 186  152  -18,3% 690  400  -42,0% 45  17  -62,2% 11,2% 402  104  -74,1% 26,0% 111  73,0% 248  62,0% 

Roncofreddo 178  212  19,1% 369  583  58,0% 23  13  -43,5% 6,1% 118  211  78,8% 36,2% 144  67,9% 255  43,7% 

Santa Sofia 311  288  -7,4% 1.896  1.399  -26,2% 35  25  -28,6% 8,7% 1.187  670  -43,6% 47,9% 224  77,8% 535  38,2% 

Sarsina 316  319  0,9% 919  904  -1,6% 61  50  -18,0% 15,7% 374  304  -18,7% 33,6% 209  65,5% 462  51,1% 

Sogliano al Rubicone 203  235  15,8% 616  681  10,6% 31  34  9,7% 14,5% 252  186  -26,2% 27,3% 145  61,7% 309  45,4% 

Tredozio 103  89  -13,6% 272  238  -12,5% 28  16  -42,9% 18,0% 152  129  -15,1% 54,2% 54  60,7% 85  35,7% 

Verghereto 208  203  -2,4% 462  516  11,7% 49  40  -18,4% 19,7% 122  160  31,1% 31,0% 132  65,0% 268  51,9% 

Ravenna 

Brisighella 520  509  -2,1% 1.346  1.157  -14,0% 77  58  -24,7% 11,4% 401  263  -34,4% 22,7% 343  67,4% 650  56,2% 

Casola Valsenio 159  167  5,0% 571  571  0,0% 24  20  -16,7% 12,0% 226  253  11,9% 44,3% 114  68,3% 235  41,2% 

Riolo Terme 411  380  -7,5% 1.083  1.006  -7,1% 31  32  3,2% 8,4% 128  119  -7,0% 11,8% 252  66,3% 675  67,1% 

  GAL L’Altra Romagna 6.890  6.878  -0,2% 21.872  21.507  -1,7% 1.104  856  -22,5% 12,4% 8.513  7.177  -15,7% 33,4% 4.546  66,1% 10.443  48,6% 

  Aree ad agricoltura intensiva e specializzata (zone B) 2.942  2.908  -1,2% 8.693  8.579  -1,3% 410  317  -22,7% 10,9% 3.237  2.813  -13,1% 32,8% 1.910  65,7% 4.356  50,8% 

  Aree rurali con problemi di sviluppo (zone D) 3.948  3.970  0,6% 13.179  12.928  -1,9% 694  539  -22,3% 13,6% 5.276  4.364  -17,3% 33,8% 2.636  66,4% 6.087  47,1% 

bƻǘŀΥ LƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŎƘŜ ŜǎŎƭǳŘŜ ƭŜ ŀǊŜŜ ǎǳō ŎƻƳǳƴŀƭƛ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ǎƻƭƻ ǇŀǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜ 
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- ŦƛƭƛŜǊŜ Ŝ ǎƛǎǘŜƳƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘƛ  

Aziende agricole e SAU – Censimento Agricoltura 2010 
  Aziende Agricole SAT (ettari) SAU (ettari) SAU media (ha) 

  2000 2010 Var. % 2010/00 2000 2010 Var. % 2010/00 2000 2010 Var. % 2010/00 2000 2010 Var. % 2010/00 

Bagno di Romagna 319  243  -23,8% 8.849  9.478  7,1% 4.865  4.481  -7,9% 15  18  20,9% 

Borghi 204  132  -35,3% 2.962  1.877  -36,6% 2.233  1.304  -41,6% 11  10  -9,7% 

Castrocaro Terme e Terra del Sole 267  176  -34,1% 3.101  3.349  8,0% 2.236  2.093  -6,4% 8  12  42,0% 

Civitella di Romagna 377  277  -26,5% 8.763  7.703  -12,1% 4.435  3.978  -10,3% 12  14  22,1% 

Dovadola 77  76  -1,3% 2.127  2.276  7,0% 991  1.271  28,3% 13  17  30,0% 

Galeata 112  97  -13,4% 3.685  3.382  -8,2% 1.818  1.534  -15,6% 16  16  -2,6% 

Meldola 444  413  -7,0% 5.731  6.683  16,6% 4.319  4.812  11,4% 10  12  19,8% 

Mercato Saraceno 343  266  -22,4% 6.400  6.313  -1,4% 3.912  3.837  -1,9% 11  14  26,5% 

Modigliana 344  206  -40,1% 6.654  4.692  -29,5% 3.213  2.036  -36,6% 9  10  5,8% 

Montiano 160  123  -23,1% 743  659  -11,2% 599  536  -10,6% 4  4  16,3% 

Portico e San Benedetto 47  36  -23,4% 2.815  2.276  -19,2% 919  920  0,0% 20  26  30,6% 

Predappio 352  253  -28,1% 6.678  6.301  -5,6% 3.716  3.090  -16,8% 11  12  15,7% 

Premilcuore 54  43  -20,4% 3.611  3.014  -16,5% 2.093  1.582  -24,4% 39  37  -5,1% 

Rocca San Casciano 106  70  -34,0% 4.040  3.458  -14,4% 1.970  1.542  -21,7% 19  22  18,5% 

Roncofreddo 384  264  -31,3% 4.364  3.454  -20,9% 2.658  2.399  -9,8% 7  9  31,3% 

Santa Sofia 181  130  -28,2% 6.863  5.685  -17,2% 3.382  2.664  -21,2% 19  20  9,7% 

Sarsina 221  206  -6,8% 5.601  5.773  3,1% 2.405  2.387  -0,7% 11  12  6,5% 

Sogliano al Rubicone 290  211  -27,2% 6.590  6.498  -1,4% 4.193  4.193  0,0% 14  20  37,4% 

Tredozio 94  73  -22,3% 4.116  4.077  -0,9% 1.665  1.654  -0,7% 18  23  27,9% 

Verghereto 209  124  -40,7% 5.930  5.711  -3,7% 2.842  2.651  -6,7% 14  21  57,2% 

Brisighella 821  698  -15,0% 14.897  13.262  -11,0% 7.566  7.268  -3,9% 9  10  13,0% 

Casola Valsenio 244  197  -19,3% 6.523  6.153  -5,7% 2.917  2.730  -6,4% 12  14  15,9% 

Riolo Terme 260  170  -34,6% 3.255  3.189  -2,0% 2.475  2.264  -8,5% 10  13  39,9% 

GAL L’Altra Romagna 5.910 4.484 -24,1% 124.299 115.264 -7,3% 67.423 61.227 -9,2% 11 14 19,7% 

Aree ad agricoltura intensiva e specializzata (zone B) 2.517 1.837 -27,0% 37.701 33.883 -10,1% 23.159 20.694 -10,6% 9 11 22,4% 

Aree rurali con problemi di sviluppo (zone D) 3.393 2.647 -22,0% 86.599 81.381 -6,0% 44.264 40.533 -8,4% 13 15 17,4% 

Forlì-Cesena 14.618 9.681 -33,8% 153.951 142.695 -7,3% 98.428 89.358 -9,2% 7 9 37,1% 

Ravenna 11.726 8.998 -23,3% 141.469 139.127 -1,7% 117.233 116.647 -0,5% 10 13 29,7% 

Emilia-Romagna 106.102 73.466 -30,8% 1.462.505 1.361.153 -6,9% 1.129.280 1.064.214 -5,8% 11 14 36,1% 

ITALIA 2.396.274 1.620.884 -32,4% 18.766.895 17.081.099 -9,0% 13.181.859 12.856.048 -2,5% 6 8 44,2% 

bƻǘŀΥ LƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŎƘŜ ŜǎŎƭǳŘŜ ƭŜ ŀǊŜŜ ǎǳō ŎƻƳǳƴŀƭƛ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ǎƻƭƻ ǇŀǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜ 
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Aziende con allevamenti – Censimento Agricoltura 2010 

    Aziende con allevamenti 

    2010 
Peso % su totale 
aziende agricole 

Forlì-Cesena 

Bagno di Romagna 127  52,3% 

Borghi 19  14,4% 

Castrocaro Terme e Terra del Sole 26  14,8% 

Civitella di Romagna 82  29,6% 

Dovadola 18  23,7% 

Galeata 23  23,7% 

Meldola 64  15,5% 

Mercato Saraceno 64  24,1% 

Modigliana 38  18,4% 

Montiano 7  5,7% 

Portico e San Benedetto 13  36,1% 

Predappio 57  22,5% 

Premilcuore 26  60,5% 

Rocca San Casciano 16  22,9% 

Roncofreddo 35  13,3% 

Santa Sofia 48  36,9% 

Sarsina 41  19,9% 

Sogliano al Rubicone 53  25,1% 

Tredozio 21  28,8% 

Verghereto 64  51,6% 

Ravenna 

Brisighella 93  13,3% 

Casola Valsenio 46  23,4% 

Riolo Terme 29  17,1% 

  GAL L’Altra Romagna 1.010 22,5% 

  Aree ad agricoltura intensiva e specializzata (zone B) 318 17,3% 

  Aree rurali con problemi di sviluppo (zone D) 692 26,1% 

  Forlì-Cesena 1.268 13,1% 

  Ravenna 709 7,9% 

  Emilia-Romagna 12.618 17,2% 

  ITALIA 217.449 13,4% 

bƻǘŀΥ LƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŎƘŜ ŜǎŎƭǳŘŜ ƭŜ ŀǊŜŜ ǎǳō ŎƻƳǳƴŀƭƛ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ǎƻƭƻ ǇŀǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜ  

 



GAL [ΩALTRA ROMAGNA 

STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE 
 

68 

Suddivisione degli imprenditori agricoli per fasce d'età - Censimento Agricoltura 2010 

   totale 
meno di 
40 anni 

40-59 
anni 

oltre 60 
anni 

Forlì-
Cesena 

Bagno di Romagna 243  11,1% 44,0% 44,9% 

Borghi 132  4,5% 43,9% 51,5% 

Castrocaro Terme e Terra del Sole 176  6,3% 40,3% 53,4% 

Civitella di Romagna 277  8,7% 38,3% 53,1% 

Dovadola 76  14,5% 42,1% 43,4% 

Galeata 97  10,3% 36,1% 53,6% 

Meldola 413  5,6% 32,9% 61,5% 

Mercato Saraceno 266  9,0% 43,6% 47,4% 

Modigliana 206  7,8% 41,7% 50,5% 

Montiano 123  8,9% 50,4% 40,7% 

Portico e San Benedetto 36  11,1% 38,9% 50,0% 

Predappio 253  7,5% 37,2% 55,3% 

Premilcuore 43  11,6% 37,2% 51,2% 

Rocca San Casciano 70  7,1% 41,4% 51,4% 

Roncofreddo 264  9,5% 42,4% 48,1% 

Santa Sofia 130  6,9% 40,8% 52,3% 

Sarsina 206  5,3% 48,5% 46,1% 

Sogliano al Rubicone 211  9,0% 45,0% 46,0% 

Tredozio 73  11,0% 56,2% 32,9% 

Verghereto 124  10,5% 41,1% 48,4% 

Ravenna 

Brisighella 698  10,6% 39,7% 49,7% 

Casola Valsenio 197  12,7% 49,7% 37,6% 

Riolo Terme 170  11,2% 40,6% 48,2% 

  GAL L’Altra Romagna 4.484  8,9% 41,4% 49,7% 

  Aree ad agricoltura intensiva e specializzata (zone B) 1.837  7,9% 39,8% 52,2% 

  Aree rurali con problemi di sviluppo (zone D) 2.647  9,6% 42,5% 47,9% 

  Forlì-Cesena 9.681  6,9% 37,8% 55,3% 

  Ravenna 8.998  7,6% 38,4% 54,0% 

  Emilia-Romagna 73.466  8,0% 37,3% 54,8% 

  Italia 1.620.884  10,0% 40,0% 50,0% 

bƻǘŀΥ LƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŎƘŜ ŜǎŎƭǳŘŜ ƭŜ ŀǊŜŜ ǎǳō ŎƻƳǳƴŀƭƛ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ǎƻƭƻ ǇŀǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜ  
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Suddivisione delle aziende agricole per classe di dimensione economica della produzione - Censimento Agricoltura 2010 

  
 

totale 0 0,01 - 7.999 € 8000 - 24.999 € 25.000 - 99.999 € 100.000 - 499.999 € 500.000 € e più 

Forlì-Cesena 

Bagno di Romagna 243  1,2% 45,3% 25,5% 22,6% 4,9% 0,4% 

Borghi 132  0,0% 36,4% 26,5% 28,0% 8,3% 0,8% 

Castrocaro Terme e Terra del Sole 176  0,6% 23,3% 23,9% 37,5% 11,9% 2,8% 

Civitella di Romagna 277  1,8% 24,2% 36,8% 27,1% 8,7% 1,4% 

Dovadola 76  2,6% 28,9% 23,7% 28,9% 14,5% 1,3% 

Galeata 97  0,0% 40,2% 24,7% 23,7% 8,2% 3,1% 

Meldola 413  1,7% 32,0% 30,8% 24,9% 7,5% 3,1% 

Mercato Saraceno 266  3,8% 31,6% 26,7% 27,8% 8,3% 1,9% 

Modigliana 206  1,0% 32,0% 28,2% 23,8% 14,1% 1,0% 

Montiano 123  0,0% 18,7% 26,8% 48,8% 5,7% 0,0% 

Portico e San Benedetto 36  2,8% 25,0% 38,9% 22,2% 11,1% 0,0% 

Predappio 253  0,8% 26,1% 32,8% 29,6% 8,7% 2,0% 

Premilcuore 43  2,3% 27,9% 23,3% 30,2% 14,0% 2,3% 

Rocca San Casciano 70  1,4% 28,6% 32,9% 30,0% 7,1% 0,0% 

Roncofreddo 264  0,4% 19,7% 27,7% 40,2% 11,7% 0,4% 

Santa Sofia 130  3,1% 33,8% 32,3% 20,8% 6,9% 3,1% 

Sarsina 206  4,4% 33,5% 37,4% 20,4% 4,4% 0,0% 

Sogliano al Rubicone 211  0,9% 38,9% 25,1% 24,6% 7,6% 2,8% 

Tredozio 73  4,1% 23,3% 26,0% 31,5% 15,1% 0,0% 

Verghereto 124  5,6% 39,5% 24,2% 22,6% 4,0% 4,0% 

Ravenna 

Brisighella 698  0,9% 29,2% 18,6% 29,8% 20,2% 1,3% 

Casola Valsenio 197  0,5% 18,3% 22,8% 37,6% 19,3% 1,5% 

Riolo Terme 170  1,8% 18,2% 18,2% 29,4% 27,6% 4,7% 

  GAL L’Altra Romagna 4.484  1,6% 29,5% 26,8% 28,8% 11,6% 1,7% 

  Aree ad agricoltura intensiva e specializzata (zone B) 1.837  1,1% 26,2% 28,3% 30,9% 11,5% 1,9% 

  Aree rurali con problemi di sviluppo (zone D) 2.647  1,9% 31,8% 25,8% 27,3% 11,6% 1,6% 

  Forlì-Cesena 9.681  1,7% 29,8% 26,6% 30,3% 10,1% 1,5% 

  Ravenna 8.998  1,0% 23,7% 21,2% 31,7% 19,8% 2,6% 

  Emilia-Romagna 73.466  1,2% 31,5% 25,4% 25,7% 13,7% 2,5% 

  Italia 1.620.884  1,5% 61,4% 18,3% 13,4% 4,7% 0,7% 

bƻǘŀΥ LƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŎƘŜ ŜǎŎƭǳŘŜ ƭŜ ŀǊŜŜ ǎǳō ŎƻƳǳƴŀƭƛ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ǎƻƭƻ ǇŀǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜ  
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Aziende agricole con attività remunerative diverse da quelle agricole- Censimento Agricoltura 2010 
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Forlì-Cesena 

Bagno di Romagna 11 1 2 
 

1 3 6 3 2 
 

10 1 2 1 41 1 
 

61 25,1% 

Borghi 3 
   

1 
     

4 
   

1 
  

8 6,1% 

Castrocaro Terme e Terra del Sole 5 
 

2 
 

3 2 4 1 
  

7 5 2 1 
  

2 19 10,8% 

Civitella di Romagna 5 
 

2 
  

6 6 1 2 
 

8 5 1 
 

16 
 

2 40 14,4% 

Dovadola 3 
         

3 
   

1 
 

1 7 9,2% 

Galeata 3 
    

2 4 
   

4 1 3 1 6 1 2 17 17,5% 

Meldola 4 
 

4 
 

2 4 2 1 
  

6 3 1 1 
  

1 25 6,1% 

Mercato Saraceno 4 2 1 
 

1 1 3 2 
  

11 4 1 1 5 1 2 22 8,3% 

Modigliana 11 
 

1 
  

8 4 2 
  

3 1 
  

5 
 

1 24 11,7% 

Montiano 5 
 

1 
 

3 3 1 1 
  

3 
  

1 
   

11 8,9% 

Portico e San Benedetto 1 
 

1 
  

1 1 
 

1 
    

1 5 
 

1 7 19,4% 

Predappio 6 
  

1 1 5 3 
 

2 
 

7 3 
  

5 1 2 30 11,9% 

Premilcuore 3 
  

1 
  

3 
 

4 
 

4 
   

4 
  

14 32,6% 

Rocca San Casciano 4 
    

1 2 1 
  

1 
   

3 
  

10 14,3% 

Roncofreddo 10 
 

5 
 

3 3 1 3 
  

2 
  

1 1 
 

1 20 7,6% 

Santa Sofia 9 1 
 

1 1 3 3 1 
  

5 2 1 1 11 
 

1 29 22,3% 

Sarsina 4 
 

1 1 4 4 2 3 
  

10 
 

1 
 

14 
 

1 39 18,9% 

Sogliano al Rubicone 9 1 2 1 1 1 5 1 
  

7 3 6 
 

3 3 
 

30 14,2% 

Tredozio 8 1 2 1 3 1 4 1 2 
   

1 1 13 
  

22 30,1% 

Verghereto 1 
   

1 
 

1 1 3 
 

6 9 1 
 

45 
 

1 53 42,7% 

Ravenna 

Brisighella 21 2 1   8 11 4 7 1   6 2   2       55 7,9% 

Casola Valsenio 7 2 2 
 

2 8 1 3 16 
 

5 
   

2 1 
 

37 18,8% 

Riolo Terme 5 4     1 4   2     2 1 1         9 5,3% 

  GAL L’Altra Romagna 142 14 27 6 36 71 60 34 33 0 114 40 21 12 181 8 18 589 13,1% 

  Aree ad agricoltura intensiva e specializzata (zone B) 51 4 15 0 13 30 18 11 2 0 38 15 5 4 24 0 8 163 8,9% 

  Aree rurali con problemi di sviluppo (zone D) 91 10 12 6 23 41 42 23 31 0 76 25 16 8 157 8 10 426 16,1% 

  Forlì-Cesena 152 13 38 10 116 81 78 66 19 1 215 57 27 50 182 10 31 875 9,0% 

  Ravenna 92 19 24   98 65 31 97 21   184 34 5 47 3 8 41 610 6,8% 

  Emilia-Romagna 1.005 262 322 54 914 697 591 436 178 42 1.692 681 132 515 872 108 395 6.617 9,0% 

  ITALIA 19.304 2.253 2.382 660 8.344 7.983 9.653 3.485 2.832 348 19.824 3.073 1.943 4.505 6.020 1.016 5.214 76.148 4,7% 

bƻǘŀΥ LƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŎƘŜ ŜǎŎƭǳŘŜ ƭŜ ŀǊŜŜ ǎǳō ŎƻƳǳƴŀƭƛ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ǎƻƭƻ ǇŀǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜ     
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Aziende con superficie biologica e/o allevamenti certificati biologici – Censimento Agricoltura 
2010 

    Aziende bio SAU bio 

    numero 

Peso % su 
totale 

aziende 
agricole 

ettari 
Peso % su 
totale SAU 

Forlì-Cesena 

Bagno di Romagna 37 15,2% 1.603 35,8% 

Borghi 1 0,8% 6 0,4% 

Castrocaro Terme e Terra del Sole 15 8,5% 393 18,8% 

Civitella di Romagna 29 10,5% 885 22,2% 

Dovadola 5 6,6% 198 15,6% 

Galeata 6 6,2% 248 16,2% 

Meldola 17 4,1% 449 9,3% 

Mercato Saraceno 23 8,6% 778 20,3% 

Modigliana 13 6,3% 456 22,4% 

Montiano 10 8,1% 46 8,5% 

Portico e San Benedetto 6 16,7% 181 19,7% 

Predappio 13 5,1% 201 6,5% 

Premilcuore 10 23,3% 1.202 76,0% 

Rocca San Casciano 8 11,4% 413 26,8% 

Roncofreddo 12 4,5% 135 5,6% 

Santa Sofia 20 15,4% 1.414 53,1% 

Sarsina 5 2,4% 106 4,4% 

Sogliano al Rubicone 17 8,1% 1.076 25,7% 

Tredozio 17 23,3% 790 47,7% 

Verghereto 22 17,7% 1.308 49,3% 

Ravenna 

Brisighella 37 5,3% 614 8,4% 

Casola Valsenio 13 6,6% 258 9,5% 

Riolo Terme 9 5,3% 291 12,9% 

  GAL L’Altra Romagna 345 7,7% 13.050 21,3% 

  Aree ad agricoltura intensiva e specializzata (zone B) 111 6,0% 2.858 13,8% 

  Aree rurali con problemi di sviluppo (zone D) 234 8,8% 10.192 25,1% 

  Forlì-Cesena 546 5,6% 15.098 16,9% 

  Ravenna 202 2,2% 13.385 11,5% 

  Emilia-Romagna 2.725 3,7% 100.789 9,5% 

  ITALIA 45.167 2,8% 1.251.732 9,7% 

bƻǘŀΥ LƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŎƘŜ ŜǎŎƭǳŘŜ ƭŜ ŀǊŜŜ ǎǳō ŎƻƳǳƴŀƭƛ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ǎƻƭƻ ǇŀǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜ   

 



GAL [ΩALTRA ROMAGNA 

STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE 
 

72 

Aziende con coltivazioni e/o allevamenti DOP e/o IGP – Censimento Agricoltura 2010 

    Aziende DOP/IGP SAU DOP/IGP 

    numero 

Peso % su 
totale 

aziende 
agricole 

ettari 
Peso % su 
totale SAU 

Forlì-Cesena 

Bagno di Romagna 52 21,4% 2.175 48,5% 

Borghi 33 25,0% 524 40,2% 

Castrocaro Terme e Terra del Sole 87 49,4% 1.274 60,9% 

Civitella di Romagna 67 24,2% 1.482 37,3% 

Dovadola 27 35,5% 664 52,2% 

Galeata 13 13,4% 431 28,1% 

Meldola 149 36,1% 2.566 53,3% 

Mercato Saraceno 60 22,6% 1.434 37,4% 

Modigliana 59 28,6% 870 42,8% 

Montiano 25 20,3% 181 33,7% 

Portico e San Benedetto 8 22,2% 562 61,1% 

Predappio 131 51,8% 2.017 65,3% 

Premilcuore 12 27,9% 1.052 66,5% 

Rocca San Casciano 8 11,4% 511 33,1% 

Roncofreddo 109 41,3% 1.038 43,3% 

Santa Sofia 18 13,8% 893 33,5% 

Sarsina 17 8,3% 439 18,4% 

Sogliano al Rubicone 29 13,7% 1.555 37,1% 

Tredozio 12 16,4% 428 25,9% 

Verghereto 33 26,6% 1.906 71,9% 

Ravenna 

Brisighella 324 46,4% 4.944 68,0% 

Casola Valsenio 38 19,3% 757 27,7% 

Riolo Terme 88 51,8% 1.759 77,7% 

  GAL L’Altra Romagna 1.399 31,2% 29.460 48,1% 

  Aree ad agricoltura intensiva e specializzata (zone B) 644 35,1% 10.358 50,1% 

  Aree rurali con problemi di sviluppo (zone D) 755 28,5% 19.102 47,1% 

  Forlì-Cesena 2.110 21,8% 36.680 41,0% 

  Ravenna 1.594 17,7% 33.771 29,0% 

  Emilia-Romagna 15.413 21,0% 349.107 32,8% 

  ITALIA 180.947 11,2% 2.686.451 20,9% 

bƻǘŀΥ LƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŎƘŜ ŜǎŎƭǳŘŜ ƭŜ ŀǊŜŜ ǎǳō ŎƻƳǳƴŀƭƛ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ǎƻƭƻ ǇŀǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜ   
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Tessuto industriale – Censimento Industria 2011 

    Imprese attive - 2011 Addetti delle imprese attive - 2011 

  
 

totale 
2011 

Agricoltura 
(%) 

Manifattura 
(%) 

Costruzioni 
(%) 

Servizi 
(%) 

totale 
2011 

Agricoltura 
(%) 

Manifattura 
(%) 

Costruzioni 
(%) 

Servizi 
(%) 

Forlì-
Cesena 

Bagno di Romagna 590 0,8% 7,5% 15,3% 76,4% 2.225 0,6% 14,6% 17,4% 67,5% 

Borghi 149 2,0% 8,1% 29,5% 60,4% 292 1,7% 12,7% 28,1% 57,5% 

Castrocaro Terme e Terra del Sole 550 0,7% 8,5% 17,8% 72,9% 1.517 0,3% 22,3% 13,6% 63,7% 

Civitella di Romagna 254 1,2% 11,8% 27,6% 59,4% 749 1,5% 26,0% 34,7% 37,8% 

Dovadola 110 0,0% 14,5% 22,7% 62,7% 274 0,0% 32,5% 17,5% 50,0% 

Galeata 158 1,9% 12,7% 24,7% 60,8% 484 2,9% 31,4% 32,2% 33,5% 

Meldola 729 0,7% 13,2% 21,9% 64,2% 2.188 1,1% 37,0% 11,7% 50,2% 

Mercato Saraceno 544 0,6% 16,0% 22,2% 61,2% 2.014 0,2% 37,4% 27,7% 34,7% 

Modigliana 316 0,6% 13,6% 20,9% 64,9% 1.484 0,3% 60,5% 7,1% 32,1% 

Montiano 87 0,0% 10,3% 33,3% 56,3% 171 0,0% 21,6% 29,2% 49,1% 

Portico e San Benedetto 59 0,0% 18,6% 23,7% 57,6% 196 0,0% 60,2% 12,2% 27,6% 

Predappio 462 0,6% 19,7% 18,8% 60,8% 1.728 0,3% 46,5% 16,5% 36,6% 

Premilcuore 57 3,5% 10,5% 10,5% 75,4% 136 1,5% 13,2% 6,6% 78,7% 

Rocca San Casciano 142 1,4% 12,0% 15,5% 71,1% 404 1,2% 27,5% 12,1% 59,2% 

Roncofreddo 195 1,5% 6,2% 25,6% 66,7% 382 2,4% 8,9% 29,3% 59,4% 

Santa Sofia 266 1,5% 9,0% 9,8% 79,7% 1.327 2,0% 50,5% 8,8% 38,7% 

Sarsina 300 1,7% 16,3% 14,7% 67,3% 897 1,0% 34,6% 12,3% 52,2% 

Sogliano al Rubicone 216 0,5% 14,8% 21,8% 63,0% 734 0,4% 29,7% 18,3% 51,6% 

Tredozio 86 1,2% 18,6% 20,9% 59,3% 234 0,9% 55,1% 9,4% 34,6% 

Verghereto 182 0,0% 20,9% 14,8% 64,3% 502 0,0% 34,1% 17,3% 48,6% 

Ravenna 

Brisighella 483 1,9% 11,6% 19,3% 67,3% 1.088 1,8% 23,6% 19,9% 54,6% 

Casola Valsenio 146 0,7% 9,6% 17,1% 72,6% 475 0,6% 39,2% 16,2% 44,0% 

Riolo Terme 352 0,9% 8,0% 25,0% 66,2% 920 0,5% 12,2% 22,3% 65,0% 

  GAL L’Altra Romagna 6.433 1,0% 12,4% 20,0% 66,6% 20.421 0,8% 33,2% 17,4% 48,6% 

  Aree ad agricoltura intensiva e specializzata (zone B) 2.742 0,8% 10,7% 23,0% 65,5% 7.977 0,8% 32,0% 16,6% 50,6% 

  Aree rurali con problemi di sviluppo (zone D) 3.691 1,1% 13,7% 17,9% 67,4% 12.444 0,9% 33,9% 17,9% 47,3% 

  Forlì-Cesena 35.022 0,7% 9,7% 14,8% 74,8% 130.305 0,5% 27,3% 11,7% 60,5% 

  Ravenna 30.981 0,6% 8,5% 14,3% 76,7% 110.707 0,7% 23,6% 11,4% 64,3% 

  Emilia-Romagna 370.259 0,9% 10,5% 13,9% 74,7% 1.518.243 0,5% 29,8% 8,9% 60,8% 

  ITALIA 4.425.950 0,6% 9,5% 13,2% 76,7% 16.424.086 0,4% 23,7% 9,7% 66,2% 

bƻǘŀΥ LƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŎƘŜ ŜǎŎƭǳŘŜ ƭŜ ŀǊŜŜ ǎǳō ŎƻƳǳƴŀƭƛ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ǎƻƭƻ ǇŀǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜ 
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Tessuto industriale: analisi sotto-settori di interesse – Censimento Industria 2011 

    Imprese attive - 2011 Addetti delle imprese attive - 2011 

    
totale 
2011 

industrie 
alimentari 

(%) 

industria 
delle 

bevande (%) 

alloggio 
(%) 

attività dei 
servizi di 

ristorazione (%) 

totale  
2011 

industrie 
alimentari 

(%) 

industria 
delle 

bevande (%) 

alloggio 
(%) 

attività dei 
servizi di 

ristorazione (%) 

Forlì-
Cesena 

Bagno di Romagna 590 1,4% 0,0% 3,2% 10,5% 2.225 1,6% 0,0% 21,8% 9,0% 

Borghi 149 0,0% 0,0% 0,7% 6,0% 292 0,0% 0,0% 0,3% 9,2% 

Castrocaro Terme e Terra del Sole 550 0,7% 0,2% 3,8% 6,4% 1.517 1,1% 0,1% 3,2% 8,1% 

Civitella di Romagna 254 2,4% 0,4% 0,8% 6,7% 749 3,1% 0,3% 0,1% 8,1% 

Dovadola 110 1,8% 0,0% 0,0% 7,3% 274 3,3% 0,0% 0,0% 15,7% 

Galeata 158 2,5% 0,0% 0,6% 6,3% 484 5,0% 0,0% 0,2% 5,8% 

Meldola 729 1,8% 0,0% 0,1% 5,6% 2.188 2,0% 0,0% 0,0% 6,9% 

Mercato Saraceno 544 1,7% 0,4% 0,4% 4,8% 2.014 1,3% 0,2% 0,1% 5,4% 

Modigliana 316 1,6% 0,0% 0,9% 4,4% 1.484 1,5% 0,0% 0,2% 3,1% 

Montiano 87 2,3% 0,0% 2,3% 5,7% 171 3,5% 0,0% 1,2% 10,5% 

Portico e San Benedetto 59 3,4% 0,0% 6,8% 13,6% 196 2,6% 0,0% 2,6% 11,2% 

Predappio 462 2,2% 0,0% 0,2% 8,0% 1.728 5,3% 0,0% 0,1% 7,3% 

Premilcuore 57 3,5% 0,0% 5,3% 7,0% 136 3,7% 0,0% 7,4% 8,8% 

Rocca San Casciano 142 2,1% 0,0% 0,7% 7,0% 404 2,7% 0,0% 1,0% 8,7% 

Roncofreddo 195 1,5% 0,0% 1,5% 9,2% 382 1,6% 0,0% 1,0% 14,4% 

Santa Sofia 266 2,6% 0,0% 3,0% 11,7% 1.327 31,7% 0,0% 1,1% 7,8% 

Sarsina 300 1,7% 0,0% 0,3% 6,7% 897 1,4% 0,0% 0,1% 8,7% 

Sogliano al Rubicone 216 6,5% 0,0% 0,5% 6,0% 734 6,1% 0,0% 0,1% 8,0% 

Tredozio 86 2,3% 0,0% 5,8% 8,1% 234 2,6% 0,0% 3,0% 6,4% 

Verghereto 182 3,3% 0,0% 3,8% 10,4% 502 9,4% 0,0% 5,8% 11,6% 

Ravenna 

Brisighella 483 2,9% 0,4% 1,4% 7,9% 1.088 4,8% 2,8% 1,0% 12,6% 

Casola Valsenio 146 2,1% 0,7% 1,4% 14,4% 475 2,1% 0,4% 0,2% 12,8% 

Riolo Terme 352 0,9% 0,0% 2,3% 7,4% 920 1,2% 0,0% 4,3% 7,9% 

  GAL L’Altra Romagna 6.433 2,0% 0,1% 1,6% 7,4% 20.421 4,5% 0,2% 3,3% 8,0% 

  Aree ad agricoltura intensiva e specializzata (zone B) 2.742 1,4% 0,1% 1,5% 6,3% 7.977 1,7% 0,0% 1,2% 7,5% 

  Aree rurali con problemi di sviluppo (zone D) 3.691 2,4% 0,1% 1,7% 8,3% 12.444 6,4% 0,3% 4,6% 8,4% 

  Forlì-Cesena 35.022 1,4% 0,0% 1,4% 5,3% 130.305 3,5% 0,1% 1,6% 5,7% 

  Ravenna 30.981 1,4% 0,1% 1,7% 6,6% 110.707 3,7% 0,6% 1,7% 7,9% 

  Emilia-Romagna 370.259 1,3% 0,0% 1,2% 5,6% 1.518.243 3,6% 0,2% 1,1% 7,2% 

  ITALIA 4.425.950 1,2% 0,1% 1,0% 5,8% 16.424.086 2,4% 0,2% 1,3% 6,1% 

bƻǘŀΥ LƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŎƘŜ ŜǎŎƭǳŘŜ ƭŜ ŀǊŜŜ ǎǳō ŎƻƳǳƴŀƭƛ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ǎƻƭƻ ǇŀǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜ       
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- ƻŦŦŜǊǘŀ Ŝ ŘƻƳŀƴŘŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ  

Capacità degli esercizi ricettivi – Istat 2013 

    Totale esercizi ricettivi esercizi alberghieri 

esercizi extra-alberghieri 
di cui: 

  
 

totale extra-alberghieri agriturismi bed and breakfast 

  
 

numero 
esercizi 

posti letto 
numero 
esercizi 

posti letto 
numero 
esercizi 

posti letto 
numero 
esercizi 

posti 
letto 

numero 
esercizi 

posti 
letto 

Forlì-
Cesena 

Bagno di Romagna 72 2.504 23 1.655 49 849 12 196 7 27 

Borghi 3 30 0 0 3 30 2 15 0 0 

Castrocaro Terme e Terra del Sole 40 1.281 16 1.143 24 138 5 77 6 21 

Civitella di Romagna 11 93 2 25 9 68 5 51 2 7 

Dovadola 3 37 1 25 2 12 1 10 1 2 

Galeata 4 48 0 0 4 48 3 33 0 0 

Meldola 11 52 0 0 11 52 2 16 9 36 

Mercato Saraceno 7 50 0 0 7 50 2 16 3 15 

Modigliana 14 191 0 0 14 191 9 151 2 4 

Montiano 2 13 0 0 2 13 1 8 1 5 

Portico e San Benedetto 6 287 3 71 3 216 0 0 1 4 

Predappio 10 80 1 21 9 59 3 26 5 25 

Premilcuore 19 385 2 48 17 337 3 27 1 6 

Rocca San Casciano 7 107 2 58 5 49 5 49 0 0 

Roncofreddo 18 144 2 33 16 111 7 58 5 18 

Santa Sofia 28 959 4 106 24 853 8 92 1 2 

Sarsina 13 108 1 50 12 58 2 12 8 30 

Sogliano al Rubicone 13 93 1 17 12 76 7 56 0 0 

Tredozio 16 531 1 15 15 516 10 168 0 0 

Verghereto 22 920 15 422 7 498 1 14 2 7 

Ravenna 

Brisighella 48 1.036 5 268 43 768 23 291 10 38 

Casola Valsenio 17 1.001 1 30 16 971 7 101 4 17 

Riolo Terme 26 1.509 9 601 17 908 7 69 6 33 

  GAL L’Altra Romagna 410 11.459 89 4.588 321 6.871 125 1.536 74 297 

  Aree ad agricoltura intensiva e specializzata (zone B) 128 3.350 30 1.827 98 1.523 39 455 32 126 

  Aree rurali con problemi di sviluppo (zone D) 282 8.109 59 2.761 223 5.348 86 1.081 42 171 

  Forlì-Cesena 1.063 63.296 504 42.056 559 21.240 121 1.469 131 494 

  Ravenna 1.234 80.873 560 42.814 674 38.059 105 1.254 331 1.421 

  Emilia-Romagna 9.190 452.750 4.453 301.899 4.737 150.851 790 9.938 1.869 7.959 

  Italia 157.521 4.728.180 33.316 2.233.823 124.205 2.494.357 17.750 235.559 26.700 137.189 

bƻǘŀΥ LƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŎƘŜ ŜǎŎƭǳŘŜ ƭŜ ŀǊŜŜ ǎǳō ŎƻƳǳƴŀƭƛ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ǎƻƭƻ ǇŀǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜ  
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Dinamiche nella capacità degli esercizi ricettivi – Istat 2013/2009 

    
Totale esercizi 

ricettivi 
esercizi alberghieri 

esercizi extra-alberghieri 
di cui: 

  
 

totale extra-alberghieri agriturismi bed and breakfast 

  
 

numero 
esercizi 

posti 
letto 

numero 
esercizi 

posti 
letto 

numero 
esercizi 

posti letto 
numero 
esercizi 

posti 
letto 

numero 
esercizi 

posti 
letto 

Forlì-
Cesena 

Bagno di Romagna 2,9% -7,3% -8,0% -3,1% 8,9% -14,6% 20,0% -3,4% 600,0% 800,0% 

Borghi 0,0% -6,3%     0,0% -6,3% 0,0% -11,8%     

Castrocaro Terme e Terra del Sole 0,0% -3,0% -11,1% -3,9% 9,1% 5,3% 25,0% 6,9% 20,0% 10,5% 

Civitella di Romagna 10,0% -10,6% 0,0% 0,0% 12,5% -13,9% 0,0% -20,3% 0,0% 0,0% 

Dovadola -25,0% -36,2% 0,0% 0,0% -33,3% -63,6% 0,0% 150,0% 0,0% -50,0% 

Galeata 33,3% 54,8%     33,3% 54,8% 0,0% 6,5%     

Meldola 57,1% -39,5%     57,1% -39,5% 0,0% 0,0% 125,0% 80,0% 

Mercato Saraceno -30,0% -24,2%     -30,0% -24,2% -33,3% -27,3% -25,0% -16,7% 

Modigliana 100,0% 57,9% -100,0% -100,0% 133,3% 91,0% 80,0% 64,1%     

Montiano -33,3% -48,0%     -33,3% -48,0% -50,0% -63,6% 0,0% 66,7% 

Portico e San Benedetto -25,0% -16,3% 0,0% -1,4% -40,0% -20,3% -100,0% -100,0% 0,0% 0,0% 

Predappio -23,1% -63,8% 0,0% 0,0% -25,0% -70,5% -25,0% -55,9% 25,0% 8,7% 

Premilcuore -5,0% -26,2% 0,0% 0,0% -5,6% -28,9% 0,0% -10,0%     

Rocca San Casciano 0,0% -11,6% -33,3% -25,6% 25,0% 14,0% 25,0% 14,0%     

Roncofreddo 12,5% 9,9% 0,0% 0,0% 14,3% 13,3% 16,7% 23,4% 25,0% 50,0% 

Santa Sofia -15,2% -25,9% -20,0% -20,9% -14,3% -26,5% -11,1% 41,5% 0,0% -33,3% 

Sarsina 0,0% -16,9% 0,0% 0,0% 0,0% -27,5% 100,0% 50,0% 0,0% -3,2% 

Sogliano al Rubicone 30,0% 16,3% 0,0% 0,0% 33,3% 20,6% 133,3% 115,4%     

Tredozio 33,3% 37,6% 0,0% 0,0% 36,4% 39,1% 42,9% 50,0%     

Verghereto -4,3% -7,3% 0,0% -1,9% -12,5% -11,4% 0,0% -41,7% 0,0% -22,2% 

Ravenna 

Brisighella 92,0% 53,9% 25,0% 6,3% 104,8% 82,4% 64,3% 43,3% 150,0% 90,0% 

Casola Valsenio 88,9% 713,8% 0,0% -6,3% 100,0% 967,0% 75,0% 94,2% 100,0% 112,5% 

Riolo Terme 62,5% 94,0% 12,5% 9,3% 112,5% 298,2% 600,0% 475,0% 20,0% 17,9% 

  GAL L’Altra Romagna 13,3% 10,8% -5,3% -2,4% 19,8% 21,8% 31,6% 23,2% 51,0% 40,1% 

  Aree ad agricoltura intensiva e specializzata (zone B) 20,8% 26,2% -6,3% -0,9% 32,4% 87,6% 39,3% 31,5% 45,5% 35,5% 

  Aree rurali con problemi di sviluppo (zone D) 10,2% 5,5% -4,8% -3,4% 14,9% 10,8% 28,4% 20,0% 55,6% 43,7% 

  Forlì-Cesena 4,9% -4,8% -4,5% -4,8% 15,3% -5,0% 15,2% 9,9% 37,9% 43,2% 

  Ravenna -23,9% 4,4% 1,3% 3,5% -36,9% 5,4% 101,9% 73,4% 67,2% 58,4% 

  Emilia-Romagna 7,1% 4,3% -1,1% 1,9% 16,2% 9,4% 39,8% 39,0% 32,9% 26,7% 

  Italia 8,3% 2,8% -1,9% 0,2% 11,4% 5,2% 16,5% 21,4% 30,5% 32,0% 

bƻǘŀΥ LƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŎƘŜ ŜǎŎƭǳŘŜ ƭŜ ŀǊŜŜ ǎǳō ŎƻƳǳƴŀƭƛ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ǎƻƭƻ ǇŀǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜ 
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Flussi turistici 
    ARRIVI DI TURISTI (numero) PRESENZE DI TURISTI (numero) 

  
 

2011 2013 2014 
VAR. % 

14/13 
VAR. % 

14/11 
2011 2013 2014 

VAR. % 
14/13 

VAR. % 
14/11 

Forlì-Cesena 

Bagno di Romagna 67.951 66.935 75.735 13,1% 11,5% 252.922 208.333 217.446 4,4% -14,0% 

Borghi 343 232 94 -59,5% -72,6% 971 559 229 -59,0% -76,4% 

Castrocaro Terme e Terra del Sole 25.712 22.857 24.972 9,3% -2,9% 109.749 97.528 83.905 -14,0% -23,5% 

Civitella di Romagna 1.632 1.154 884 -23,4% -45,8% 4.337 2.134 1.870 -12,4% -56,9% 

Galeata 195 386 580 50,3% 197,4% 818 2.898 2.689 -7,2% 228,7% 

Meldola 448 720 622 -13,6% 38,8% 1.665 2.297 2.151 -6,4% 29,2% 

Mercato Saraceno 723 515 454 -11,8% -37,2% 3.392 1.319 1.675 27,0% -50,6% 

Modigliana 1.331 1.644 1.686 2,6% 26,7% 3.024 4.990 5.279 5,8% 74,6% 

Portico e San Benedetto 4.645 5.698 4.191 -26,4% -9,8% 11.007 14.322 10.542 -26,4% -4,2% 

Predappio 800 588 928 57,8% 16,0% 2.076 1.498 1.944 29,8% -6,4% 

Premilcuore 1.396 1.291 1.029 -20,3% -26,3% 7.008 7.963 2.838 -64,4% -59,5% 

Rocca San Casciano 504 391 543 38,9% 7,7% 1.177 1.507 1.847 22,6% 56,9% 

Roncofreddo 2.445 1.745 1.888 8,2% -22,8% 5.257 4.149 4.278 3,1% -18,6% 

Santa Sofia 14.972 12.648 11.849 -6,3% -20,9% 44.747 31.619 33.047 4,5% -26,1% 

Sarsina 739 351 373 6,3% -49,5% 1.222 507 832 64,1% -31,9% 

Sogliano al Rubicone 319 341 343 0,6% 7,5% 1.254 1.232 1.713 39,0% 36,6% 

Tredozio 2.202 5.717 3.264 -42,9% 48,2% 9.738 22.484 12.134 -46,0% 24,6% 

Verghereto 6.144 6.550 5.742 -12,3% -6,5% 23.973 23.702 20.999 -11,4% -12,4% 

Ravenna 

Brisighella 13.601 13.015 13.500 3,7% -0,7% 36.918 35.825 34.570 -3,5% -6,4% 

Casola Valsenio 1.615 3.544 1.849 -47,8% 14,5% 4.380 8.970 3.527 -60,7% -19,5% 

Riolo Terme 9.927 10.476 15.533 48,3% 56,5% 62.560 54.404 60.162 10,6% -3,8% 

  GAL L’Altra Romagna 157.644 156.798 166.059 5,9% 5,3% 588.195 528.240 503.677 -4,6% -14,4% 

  Aree ad agricoltura intensiva e specializzata (zone B) 41.838 38.828 45.679 17,6% 9,2% 187.563 166.061 157.874 -4,9% -15,8% 

  Aree rurali con problemi di sviluppo (zone D) 115.806 117.970 120.380 2,0% 3,9% 400.632 362.179 345.803 -4,5% -13,7% 

  Forlì-Cesena 1.050.216 988.823 1.034.580 4,6% -1,5% 5.930.982 5.443.832 4.984.241 -8,4% -16,0% 

  Ravenna 1.366.564 1.301.655 1.357.619 4,3% -0,7% 7.075.070 6.652.823 6.568.060 -1,3% -7,2% 

  Emilia-Romagna* 9.258.418 9.037.868 - -0,7% -2,4% 38.619.332 36.449.540 - -2,5% -5,6% 

  ITALIA* 103.723.869 103.862.530 - 0,1% 0,1% 386.894.732 376.785.615 - -1,0% -2,6% 

bƻǘŜΥ ǇŜǊ ƛƭ Řŀǘƻ 9w Ŝ Lǘŀƭƛŀ ƭŀ ŦƻƴǘŜ ŝ LǎǘŀǘΦ tŜǊ ƛ Řŀǘƛ ŎƻƳǳƴŀƭƛ ƭŜ Ŧƻƴǘƛ ǎƻƴƻ ƭŜ ǇǊƻǾƛƴŎŜ Řƛ C/ Ŝ w! όƛƭ ǘƻǘŀƭŜ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ Řƛ ŜƴǘǊŀƳōŜ ŘƛŦŦŜǊƛǎŎŜ - ŀƴŎƘŜ ǎŜ ƭƛŜǾŜƳŜƴǘŜ - Řŀƭ Řŀǘƻ LǎǘŀǘΤ 
Ƙƻ ǇǊŜŦŜǊƛǘƻ ǳǎŀǊŜ ƛƭ ǇǊƛƳƻύ 
5ŀǘƛ ƴƻƴ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ǇŜǊ ƛ ŎƻƳǳƴƛ Řƛ 5ƻǾŀŘƻƭŀ Ŝ aƻƴǘƛŀƴƻ Τ ϝǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ нлмоκнлмо Ŝ нлмоκнлмм   
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- ǇǊƻŘƻǘǘƛ ǘƛǇƛŎƛ  

Elenco dei prodotti agroalimentari tradizionali (2014) delle 2 province interessate dal GAL L’Altra 
Romagna  

  Bevande analcoliche, distillati e liquori   

4 Liquore a base di grappa e pere o mele RN-FC 

9 Nocino, nosen, nozèn PR-MO-RE-PC-FC 

12 Vin Brùlè, vono brulé, brulé FC 

  Carni (e frattaglie)fresche e loro preparazione   

13 Agnello da latte, agnel, dellerazze: sarda e massese FC 

14 Bel e cot, belecot RA 

17 Carne bovina di razza romagnola, Vidlò, Tor, Burela,Vaca rumagnola FC 

19 Castrato di Romagna, castrè, castròn RA-RN FC-BO 

39 Pollo di Romagna FC-RN 

46 Salame gentile, salam gentil, salam zintil PC-FC 

49 Salsiccia matta,ciàvar, suzeèss, mata FC 

53 Suino di razza mora o mora romagnola RA-FC RN-BO 

54 Suino pesante Emilia-Romagna 

  Condimenti   

60 Sale, Sàl RA 

  Formaggi   

68 Pecorino del pastore BO-RA RN-FC 

70 Raviggiolo FC-RN 

  Paste fresche e prodotti della panetteria, della biscotteria, della pasticceria e della confetteria 

74 Amaretti MO-FC 

78 Basotti, bassotti, tagliolinial forno, bazòt, bassot FC 

89 Bracciatello FC 

90 Bustrengo, bustrenga, bustrèng FC-RN 

91 Caffè in forchetta FC 

93 Cantarelle, al cantareli FC 

95 Cappelletti all'uso di Romagna,caplet FC 

99 Castagnaccio, castagnaz FC 

101 Castagnole FC-RN 

109 Ciambella, boslan zambela PC-FC 

114 Creescioni, guscioni, cassoni, carson, gussun, curson FC 

115 Croccante, cruccant PC-RE-FC 

117 Curzuli, strigotti, curzul FC 

118 Dolce di San Michele, dolz ad San Michele RA 

120 Fave dei morti, fave dolci, favette FC-RN 

131 Gnocco di patate, sgranfignone, macarun s'al pateti, Gnòc PR-FC 

136 Latteruolo FC 

137 Mandorlato al cioccolato di Modigliana FC 

138 Manfrigoli FC 

139 Maltagliati, puntarine,malfatti, malfattini, meltajè,maltajèd FC 

143 Minestra imbottita, spoja lorda FC 

144 Migliaccio di Romagna,sanguinaccio, berleng,Migliaccio, e BO-FC-RN 

145 Mistuchina, mistuchen, mistòk RA-MO-RE-FC 

147 Orecchioni, jurcon FC 

148 Pagnotta pasquale FC 

150 Pancotto, pancot, pacot FC 

151 Pan di Spagna FC 

154 Pane di Castrocaro FC 

157 Panzella, panzanela FC 
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159 Pappardella, al parpadel, al parpadeli FC 

160 Patacucci, patacòc, patacùc FC 

164 Pasticcio di cappelletti FC 

166 Passatelli, passatini,pasadein, pasadòin in bròd FC 

167 Pesche finte ripiene FC 

168 Piada coi ciccioli FC 

169 Piadina della Madonna del fuoco FC 

170 Piadina fritta, piè fretta FC 

179 Sfoglia dell'Emilia-Romagna, spòja, spola FC 

188 Spumini, schiumini, spumen FC 

190 Straccadenti, Stracadént FC-RE 

192 Stricchetti, frafallini, strichét, fluchét FC 

193 Strozzapreti, strozaprit FC 

195 Tagliatelle, tajadéli, tajadel, lasagni FC 

197 Tagliatelle con gli stridoli, tjadel cun i stridul, tajadel cun i strigul, tajadeli cun i stridle FC 

198 Tagliatelle dolci  FC 

199 Tagliatelle verdi, tjadel verdi, tajadeli verdi FC 

201 Tardura FC 

217 Tortelli alla lastra FC 

229 Tortelli con i rosolacci FC 

235 Zuppa inglese, sopinglesa FC-RE 

  Piatti composti   

237 Agnello con i piselli alla romagnola, agnel cun i bsarel a la rumagnola FC 

242 Baccalà alla romagnola, bacàlà a la rumagnola FC 

243 Baccalà con i porri, e' bacàlà con i por FC 

244 Baccalà in umido, bacalà in omid FC 

247 Cavolfiore all'uso di Romagna FC 

253 Coniglio in umido, coniglio alla cacciatora FC 

256 Fagioli in giubalunga FC 

258 Fegatelli di maiale, figàdet FC-RN 

272 Ossobuco, os bus FC 

281 Pollo alla cacciatora, pol ala cazadora FC 

285 Ragù alla romagnola FC 

288 Risotto con le poveracce, risot cun al pavaraz FC 

293 Seppie con i piselli FC 

294 Spinaci alla romagnola, spinaci con l'uvetta, spinez alla rumagnola FC 

299 Trippa, trèpa FC 

  Preparazioni di pesci   

315 Saraghina, papalina, saraghina sora al test FC-RN 

316 Saraghina maturata nel sale FC-RN 

  Prodotti di origine animale   

318 Miele del ŎǊƛƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ŜƳƛƭƛŀƴƻ-romagnolo Emilia-Romagna 

319 Miele di erba medica della pianura emiliano-romagnola Emilia-Romagna 

320 Miele di tiglio, mel tiglio RA 

  Prodotti vegetali allo stato naturale o trasformati   

336 Asparago, aspargina, sparz,sparazena RA 

337 Cardo Gigante di Romagna FC 

342 
Ciliegia di Cesena, dellevarietà: moretta di Cesena, durona di Cesena, durella,duroncina 
di Cesena, ciliegiadel fiore, primaticcia, corniola. FC 

344 Cucciaroli, cuciarole, cuciarùl FC 

348 Fragola di Romagna BO-FC RA-RN 

350 Kiwi FC 

351 Lischi, roscano, agretto,baciccio, liscaro FC 

352 Loto di Romagna BO-FC RA-RN 
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361 Pera Scipiona FC 

362 Pera volpina FC 

363 Pesca Bella di Cesena FC 

364 Pesca buco incavato, bus incavè RA-FC 

365 Raperonzolo, raponzal, raponzolo, raponzo FC 

366 {ŀōŀ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna, sapa Emilia-Romagna 

367 Sapore, savor RA-FC 

369 
Stridoli, strigoli, carletti,bubbolini, tagliatelle dellaMadonna, silene rigonfia,streidoul, 
strigli, strigul,strìdual, stridul,strìvul,strìgval FC 

370 Sugali, sugal RA 

373 Susina Vaca Zebeo, vacazebeo,vacaza zebeo, vacazaebeo, FC 

375 Tartufo bianco pregiato BO-FC 
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- ōŜƴƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ Ŝ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŀǊǘƛǎǘƛŎƻ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘƛ 

Numero di beni architettonici tutelati (art. 10 del D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i) 

    
Numero beni 
architettonici 

Forlì-Cesena 

Bagno di Romagna 25 

Borghi 2 

Castrocaro Terme e Terra del Sole 33 

Civitella di Romagna 10 

Dovadola 8 

Galeata 8 

Meldola 17 

Mercato Saraceno 11 

Modigliana 14 

Montiano 5 

Portico e San Benedetto 9 

Predappio 11 

Premilcuore 13 

Rocca San Casciano 3 

Roncofreddo 6 

Santa Sofia 11 

Sarsina 13 

Sogliano al Rubicone 11 

Tredozio 6 

Verghereto 8 

Ravenna 

Brisighella 46 

Casola Valsenio 21 

Castel Bolognese 3 

Faenza 19 

Riolo Terme 8 

  GAL L’Altra Romagna 321 

  Aree ad agricoltura intensiva e specializzata (zone B) 125 

  Aree rurali con problemi di sviluppo (zone D) 196 

  Forlì-Cesena 590  

  Ravenna 671  

  Emilia-Romagna  7.880  

bƻǘŜΥ LƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ŎƘŜ ƛƴŎƭǳŘŜ ƭŜ ŀǊŜŜ ǎǳō ŎƻƳǳƴŀƭƛ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ǎƻƭƻ ǇŀǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜ 
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3.4 Qualità della vita e accesso ai servizi7 

3.4.1 La ricchezza pro-capite 

¶ Nel territorio i dati relativi alla ricchezza pro-capite (imponibile IRPEF per contribuente) mostrano un 
grado inferiore di ricchezza rispetto al dato medio regionale. 

 

Tabella 3.10 – GAL L’Altra Romagna (zona B e zona D) vs Emilia-Romagna 
Imponibile per contribuente (2011) e relativo trend (2011/2009) 

  Imponibile per contribuente 
2011 

Variazione 
 2011/2009 

D![ [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ 19.740 3,2% 

Aree ad agricoltura intensiva e specializzata (zone B) 20.087 3,9% 

Aree rurali con problemi di sviluppo (zone D) 19.466 2,6% 

Emilia-Romagna 23.224 2,5% 

Fonte: elaborazioni Nomisma su Řŀǘƛ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ9ŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ CƛƴŀƴȊŜ 

 

3.4.2 I servizi socio sanitari 

¶ In termini di servizi socio-ǎŀƴƛǘŀǊƛ ƭΩŀǊŜŀ ǎƛ ŘƛǎǘƛƴƎǳŜ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŎŜƴǘŜ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ƻǎǇŜŘŀƭƛŜǊŜ 
e la presenza di un numero limitato di Aziende pubbliche di Servizi alla Persona (e conseguentemente 
minore disponibilità di posti letto), soprattutto nella fascia di montagna rispetto a quella collinare. 
Questa minore dotazione di strutture giustifica la presenza di una più capillare rete di medici di base e 
pediatri (maggior numero di medici e pediatri per abitante, rispetto alla Regione Emilia-Romagna). 

 

Tabella 3.11 – GAL L’Altra Romagna (zona B e zona D) vs Emilia-Romagna 
Numero di Medici di Medicina Generale (MMG) e Pediatri di Libera Scelta (PLS): 

indice rispetto alla popolazione (numero medici ogni 10.000 residenti) 

 Numero di medici Numero medici ogni 
10.000 residenti 

D![ [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ 113 12,4 

Aree ad agricoltura intensiva e specializzata (zone B) 48 11,8 

Aree rurali con problemi di sviluppo (zone D) 65 12,9 

Emilia-Romagna 3.790 8,5 

Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Progetto Sole e Istat 

 

Tabella 3.12 - ASP situate nei Comuni del territorio del GAL L’Altra Romagna 

PROV DISTRETTO NOME ASP SEDE ASP 
RA FAENZA SOLIDARIETA' INSIEME CASTEL BOLOGNESE 
RA FAENZA PRENDERSI CURA FAENZA 
FC FORLI' AZIENDA SERVIZI ALLA PERSONA SAN VINCENZO DE' PAOLI SANTA SOFIA 
FC FORLI' AZIENDA SERVIZI ALLA PERSONA DEL FORLIVESE PREDAPPIO 

Note: Indicatore che include i comuni interessati solo parzialmente 

Fonte: Regione Emilia-Romagna - Direzione Generale Sanità e Politiche Sociali 

 

                                                           
7
 Le considerazioni espresse fanno riferimento ai dati ed alle informazioni raccolte in forma integrale nelƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ 

statistico posto alle fine del paragrafo. 
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3.4.3 [ΩƻŦŦŜǊǘŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ 

¶ [ΩƻŦŦŜǊǘŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ǎƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀ ǇŜǊ ǳƴ ƭƛƳƛǘŀǘƻ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǎŎǳƻƭŜΤ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ сп ǎŎǳƻƭŜ ǇŜǊ 
ƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀΣ мн ƛǎǘƛǘǳǘƛ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛǾƛ Ŝ ǎƻƭƻ р ǎŎǳƻƭŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛ όн ƛǎǘƛǘǳǘƛ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛΣ н ƛǎǘƛǘǳƛǘƛ ǘŜŎƴƛŎƛ Ŝ м 
liceo). La media di alunni per struttura è inferiore al dato medio regionale le scuole sono 
prevalentemente localizzate in zona D, a causa della maggiore difficoltà di spostamento. 

 

Tabella 3.13 – Presenza di scuole e servizi per l’infanzia (0-6) nei Comuni del GAL L’Altra Romagna 

 Istituto 
comprensivo 

Istituti 
professionali 

Istituti 
tecnici 

Liceo 
scientifico 

Totale scuole 
superiori 

Servizi 0-6 

D![ [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ 12 2 2 1 5 64 

Aree ad agricoltura 
intensiva e specializzata 
(zone B) 

5 1 0 0 1 23 

Aree rurali con problemi 
di sviluppo (zone D) 

7 1 2 1 4 41 

Fonte: DPS 

 

Tabella 3.14 – Offerta scolastica nei Comuni del GAL L’Altra Romagna (zona B e zona D) 
valore medio per area della Strategia di Sviluppo Locale 

(numero di scuole superiori totali o di servizi 0-6 dell’area/numero comuni dell’area) 
  Presenza scuole superiori  

(licei, istituti tecnici e 
professionali e altre tipologie) 

Servizi 0-6 anni 
(presenza scuole 

d’infanzia) 

D![ [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ 0,22 2,78 

Aree ad agricoltura intensiva e specializzata (zone B) 0,11 2,56 

Aree rurali con problemi di sviluppo (zone D) 0,29 2,93 

Fonte: DPS 
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3.4.4 I trasporti 

¶ Sul fronte dei trasporti ǎƛ ǎŜƎƴŀƭŀ ǳƴΩŜƭŜǾŀǘŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǘŁ ŀl movimento della popolazione e ŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ 
ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ collegamenti ferroviari nelle aree interne e le difficoltà legate ai collegamenti 
stradali. Lo sviluppo delƭΩŀǊŜŀ ŝ ŎƻǊǊŜƭŀǘƻ ŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ strade (dalla via Emilia alla superstrada 
E45) che caratterizza la fascia collinare più prossima alla costa mentre più difficoltosa è la viabilità della 
ŀǊŜŜ ƛƴǘŜǊƴŜΦ Lƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ŎƻƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ D![ [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ ǎƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀ ǇŜǊ 
ƭΩŜƭŜǾŀǘŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǎǘǊŀŘŜ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŜ Ŝ ǇǊƛǾŀǘŜΦ 

¶ !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ D![ [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ ǎƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ 
elemento di particolare interesse: il Treno di Dante, ovvero la Ferrovia transappenninica Firenze-Faenza 
(linea connessa anche con Ravenna). Tale treno a bassa velocità rappresenta una valida risorsa per 
valorizzare le forme di turismo sostenibile nel territorio del GAL, che tramite la promozione di un 
ǎƛǎǘŜƳŀ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ Řƛ ƳƻōƛƭƛǘŁ άŘƻƭŎŜέ Ŝ ǘǳǊƛǎƳƻ ƭŜƴǘƻ όǘǊŀƳƛǘŜ ƛ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŜǎŎǳǊǎƛƻƴƛǎǘƛŎƛΣ ƭŜ ŎƛŎƭŀōƛƭƛΣ ƭŜ 
ƛǇǇƻǾƛŜΣΧύ possa favorire uno sviluppo integrato e multisettoriale di riscoperta del ricco e diversificato 
patrimonio locale, sia storico-artistico che ambientale, ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ƳŀǊƪŜǘƛƴƎ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƻ. 

 

Tabella 3.15 – Rete stradale del GAL L’Altra Romagna vs Emilia-Romagna (2008) 

  GAL Emilia-Romagna 

Strade statali - km 124 1.374 

Strade provinciali - km 858 8.252 

Strade comunali - km 1.839 41.441 

Strade vicinali ad uso pubblico - km 2.117 4.425 

Strade private - km 1.052 1.705 

Autostrade - km 0 1.222 

Altri tipi di strada - km 553 11.364 

Totale strade - km 6.543 69.783 

Fonte: StRia ς Emilia-Romagna 

 

Mappa 3.6 – La rete ferroviaria della regione Emilia-Romagna 

 

Fonte: Regione Emilia-Romagna 
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3.4.5 Copertura e servizi ICT 

¶ In termini di copertura e servizi ICT, si registra una generale dotazione inferiore rispetto al dato medio 
regionale, sebbene in realtà il territorio si caratterizzi per la presenza di aree più dotate ed altre 
completamente escluse (copertura a macchia di leopardo). 

¶ La fase di ascolto del territorio ha fatto emergere la necessità di potenziare le opportunità offerte dalle 
moderne tecnologie ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ nei territori rurali, soprattutto con 
ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊŜŜ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ōŀƴŘŀ ƭŀǊƎŀ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŀƴŎƻǊŀ ƭƛƳƛǘŀǘƻ ƻ ŘŜƭ ǘǳǘǘƻ ŀǎǎŜƴǘŜΦ ¢ŀƭŜ 
inferiore dotazione ha infatti ripercussioni negative sulla qualità della vita e sulla capacità di accesso ai 
servizi della popolazione residente, e più in generale delle imprese, degli Enti del territorio e dei turisti. 

 

Figura 3.17 – Servizi a banda larga in Emilia-Romagna (aprile 2015) 

  

  

Fonte: Lepida 
 

3.4.6 Sistema di governance 

¶ Delle 41 Unioni di Comuni della Regione Emilia-Romagna (dati Ancitel 2015), nel territorio del GAL sono 
ǇǊŜǎŜƴǘƛ п ǳƴƛƻƴƛ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛΣ ŀ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭe amministrazioni locali alle iniziative 
di coordinamento e gestione collettiva a favore del raggiungimento di economie di scopo: 

V Unione dei Comuni del Rubicone e Mare 
V Unione dei Comuni Romagna Forlivese 
V Unione dei Comuni Valle del Savio 
V Unione dei Comuni della Romagna Faentina 

¶ Si evidenzia inoltre un limitato utilizzo del web e dei social media per favorire la comunicazione fra 
pubblica amministrazione cittadini ƴŜƛ /ƻƳǳƴƛ ŘŜƭ D![ [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ. 
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3.4.7 Le iniziative socio-ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ 

¶ Allo stesso tempo il territorio si caratterizza per un fertile fermento socio-culturale, di cui di seguito si 
forniscono alcuni esempi. 
V ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀ ǳƴΩŜƭŜǾŀǘŀ presenza di unità locali no profit (712) di piccole dimensioni; 
V è presente una forte sensibilità ad iniziative collettive no profit; ne sono un esempio le 

numerose Pro-ƭƻŎƻ ŀŦŦƛƭƛŀǘŜ ŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ tǊƻ ƭƻŎƻ ŘΩLǘŀƭƛŀ (54 circoli complessivi, di cui 
46 localizzati nella Provincia di Forlì-Cesena e 8 localizzati nella Provincia di Ravenna); 

V ŝ ƛƴ ŀǾǾƛƻ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ di attività ricreative sociali nelle imprese agricole; 
V nel corso degli ultimi anni nel territorio romagnolo e quindi anche nel GAL sono stati avviate 

numerose iniziative di recupero e valorizzazione del patrimonio teatrale. Sono stati così 
restituiti alla collettività non solo beni culturali spesso di interesse architettonico, ma anche 
spazi naturalmente deputati alla promozione delle attività dello spettacolo. 
Conseguentemente, soprattutto nei comuni di piccola e media grandezza, si è assistito ad un 
fenomeno di rinascita della vita sociale e culturale. Oggi quindi, accanto alle programmazioni 
dei Teatri e sulle produzioni delle Compagnie teatrali più significative del territorio romagnolo, 
ǎƛ ŀŦŦƛŀƴŎŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƛ ƴǳƳŜǊƻǎƛ ǇƛŎŎƻƭƛ ŎƻƳǳƴƛ ŎƘŜ ŘƛǎǇƻƴƎƻƴƻ ŀddirittura di più spazi dedicati 
allo spettacolo pubblici e privati, sia all'aperto che al chiuso, fra cui si menzionano: 
ü in provincia di Ravenna: a Faenza il teatro Masini, a Castel Bolognese il cinema teatro 

Moderno, a Riolo il teatro comunale, a Casola la sala cinematografica polivalente SENI ed 
infine a Brisighella il teatro Pedrini in corso di ristrutturazione; 

ü in provincia di Forlì/Cesena: a Sogliano, Galeata, Dovadola il teatro comunale, a Mercato 
{ŀǊŀŎŜƴƻ tŀƭŀȊȊƻ 5ƻƭŎƛƴƛΣ ŀ {ŀǊǎƛƴŀ ƭΩ!ǊŜƴŀ tƭŀǳǘƛƴŀΣ ƭΩ!ǊŜƴŀ tŀǊŎƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ŜŘ il 
teatro presso la biblioteca, a Bagno di Romagna il teatro Garibaldi ed il Padiglione delle 
ŀŎǉǳŜΣ ŀ tǊŜŘŀǇǇƛƻ ƛƭ ǘŜŀǘǊƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ ƭΩŀǊŜƴŀ 9Ȅ ŦƻǊƻ ōƻŀǊƛƻ Ŝ ƭΩŀǊŜƴŀ ŀƭƭϥŀǇŜǊǘƻΣ ŀ 
aŜƭŘƻƭŀ ƛƭ ǘŜŀǘǊƻ DΦ!Φ 5ǊŀƎƻƴƛ Ŝ ƭΩŀǊŜƴŀ 9ǎǇŜǊƛŀΣ ŀ tǊŜƳƛƭŎǳƻǊŜ ƭΩŀǊŜŀ ŜȄ ŎŀƳǇƻ ǎǇƻǊǘƛǾƻ. 

 

¶ Il percorso di ascolto del territorio e la raccolta delle idee progettuali da attuare nel territorio del GAL 
[Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ ha permesso di individuare alcune criticità connesse alla qualità della vita della 
popolazione locale. Nello specifico, si evidenzia la necessità di dare una piena valorizzazione a tutte le 
diverse risorse a disposizione della popolazione rurale e più in generale della comunità. Si rilevano 
inoltre criticità inerenti al bisogno di intensificare le reti di protezione sociale, sfruttando le opportunità 
ƻŦŦŜǊǘŜ Řŀƭƭŀ ƳǳƭǘƛŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƭƻŎŀƭƛΣ ŎƻƳŜ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ŘŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ǎƻŎƛŀƭŜ, che possono 
migliorare, arricchire e diversificare i servizi di base offerti in ambito rurale. 
: ŜƳŜǊǎŀ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ǎƛŀ ŦǊŀ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴƛ ŘƛǾŜǊǎŜ Ƴŀ ƴƻƴ ǎƻƭƻΣ ǇŜǊ 
permettere di mantenere vivo il patrimonio sociale e culturale del territorio, tramite la riqualificazione 
di spazi di incontro reali e occasioni di incontro qualificate (workshop, seminari, incontri tematici).  
Le tematiche di fragilità sociale rilevate sul territorio vanno dalla necessità di integrazione socio-
sanitaria e di attività di assistenza e accessibilità ai servizi, per soddisfare le esigenze particolari di alcuni 
target di popolazione locale ma anche di turisti, e di valorizzazione qualificata di alcune strutture 
ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ όŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ƭΩŜȄ ǎŜŘŜ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ ǇǊƛƳŀǊƛŀ ƛƴ ƭƻŎŀƭƛǘŁ vǳŀǊǘƻ Řƛ 
Sarsina che potrebbe essere utilizzata come spazio di incontri e attività a scopo sociale). 

¶ Si evidenzia inoltre la necessità trasversale di organizzare incontri su temi di interesse e qualificazione 
del territorio, come incontri di sensibilizzazione sulla sicurezza e sul primo soccorso (fondamentale per 
gli operatori in ambito agricolo, turistico, della ristorazione, ma di interesse più generale della 
popolazione locale), per sensibilizzare il territorio su tali tematiche, e in parte sopperire alle prime 
necessità di intervento in ambiti collinari e montani spesso distanti dai presidi ospedalieri e di primo 
soccorso.  

¶ ¦ƴΩŀƭǘǊŀ criticità rilevata riguarda il rischio di minore coinvolgimento diretto della popolazione locale 
nella valorizzazione del patrimonio storico e culturale legato alla produzione, trasformazione e 
consumo di cibo tradizionale, per conservare i modelli e le pǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛǘŁ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ 
locale della tradizione.  
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Tabella 3.16 – GAL L’Altra Romagna (zona B e zona D) 
Unità locali no profit, relativi addetti e valore medio per area della Strategia di Sviluppo Locale  

(numero unità locali no profit dell’area/numero comuni dell’area) 

  unità attive 
no profit 

2011 

addetti no 
profit 2011 

Unità locali no profit: valore 
medio per area della Strategia 

di Sviluppo Locale 

D![ [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ 712 1.123 30,96 

Aree ad agricoltura intensiva e specializzata (zone B) 306 584 34,00 

Aree rurali con problemi di sviluppo (zone D) 406 539 29,00 

Fonte dati: Censimento industria 2011 
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3.4.8 Allegato statistico per qualità della vita e accesso ai servizi 

 

- ǇƻǾŜǊǘŁ ƻ ŘŜƎǊŀŘƻ ǎƻŎƛŀƭŜ 

Imponibile per contribuente – 2011 e variazione rispetto al 2009 

    
Imponibile per 

contribuente - 2011 
var 2011/2009 

Forlì-Cesena 

Bagno di Romagna 19.479 1,7% 

Borghi 18.522 4,8% 

Castrocaro Terme e Terra del Sole 21.152 3,4% 

Civitella di Romagna 18.034 1,8% 

Dovadola 18.626 2,1% 

Galeata 19.859 0,2% 

Meldola 20.052 3,7% 

Mercato Saraceno 19.689 3,0% 

Modigliana 21.019 7,6% 

Montiano 19.910 0,9% 

Portico e San Benedetto 18.180 1,6% 

Predappio 19.931 3,6% 

Premilcuore 19.451 3,7% 

Rocca San Casciano 20.103 1,8% 

Roncofreddo 20.074 2,8% 

Santa Sofia 19.782 1,8% 

Sarsina 18.481 4,4% 

Sogliano al Rubicone 18.882 5,3% 

Tredozio 17.792 4,4% 

Verghereto 18.107 4,7% 

Ravenna 

Brisighella 19.931 1,2% 

Casola Valsenio 19.143 3,2% 

Riolo Terme 20.559 4,7% 

  GAL L’Altra Romagna 19.740 3,2% 

  Aree ad agricoltura intensiva e specializzata (zone B) 20.087 3,9% 

  Aree rurali con problemi di sviluppo (zone D) 19.466 2,6% 

  Forlì-Cesena 21.897 2,7% 

  Ravenna 22.372 3,4% 

  Emilia-Romagna 23.224 2,5% 

  ITALIA 23.482 2,6% 

bƻǘŀΥ LƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŎƘŜ ŜǎŎƭǳŘŜ ƭŜ ŀǊŜŜ ǎǳō ŎƻƳǳƴŀƭƛ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ǎƻƭƻ ǇŀǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜ   

9ƭŀōƻǊŀȊƛƻƴƛ ǎǳ Řŀǘƛ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ9ŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ CƛƴŀƴȊŜ 
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- ǎŜǊǾƛȊƛ ǎƻŎƛƻ-ǎŀƴƛǘŀǊƛ 

Medici di Medicina Generale (MMG) e Pediatri di Libera Scelta (PLS) per Comune: indice rispetto 
alla popolazione (numero medici ogni 10.000 residenti) 

    

N medici generici e pediatri di 
libera scelta (rispetto ai 

residenti) - valori per 10.000 
abitanti 

Forlì-Cesena 

Bagno di Romagna 4,9 

Borghi 14,0 

Castrocaro Terme e Terra del Sole 12,3 

Civitella di Romagna 21,2 

Dovadola 12,0 

Galeata 19,6 

Meldola 8,8 

Mercato Saraceno 8,6 

Modigliana 14,9 

Montiano 11,8 

Portico e San Benedetto 12,9 

Predappio 17,0 

Premilcuore 24,8 

Rocca San Casciano 15,2 

Roncofreddo 8,8 

Santa Sofia 11,9 

Sarsina 14,0 

Sogliano al Rubicone 15,4 

Tredozio 23,7 

Verghereto 15,5 

Ravenna 

Brisighella 13,0 

Casola Valsenio 11,2 

Riolo Terme 8,6 

  GAL L’Altra Romagna 12,4 

  Aree ad agricoltura intensiva e specializzata (zone B) 11,8 

  Aree rurali con problemi di sviluppo (zone D) 12,9 

  Emilia-Romagna 8,5 

  ITALIA 8,8 

bƻǘŀΥ LƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŎƘŜ ŜǎŎƭǳŘŜ ƭŜ ŀǊŜŜ ǎǳō ŎƻƳǳƴŀƭƛ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ǎƻƭƻ ǇŀǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜ 

9ƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǎǳ Řŀǘƛ tǊƻƎŜǘǘƻ {ƻƭŜ Ŝ Lǎǘŀǘ  
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Disponibilità di posti letto per comune, per servizi e presidi a carattere sociale (minori, disabili, 
anziani..)  

 

CƻƴǘŜΥ !ƎǊƛŎƻƴǎǳƭǘƛƴƎ όнлмрύ ǎǳ Řŀǘƛ 9Ƴƛƭƛŀ-wƻƳŀƎƴŀ 
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- ǎƛǎǘŜƳŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ 

Numero scuole e servizi 0-6 anni - Dati DPS 

    
istituto 

comprensivo 
istituti 

professionali 
istituti 
tecnici 

liceo 
scientifico 

Totale scuole superiori  
(licei, istituti tecnici e professionali e 

altre tipologie) 
servizi 0-6 

Forlì-
Cesena 

Bagno di Romagna 1     1 1 4 

Borghi         0 1 

Castrocaro Terme e Terra del Sole 1       0 4 

Civitella di Romagna 1       0 4 

Dovadola         0 1 

Galeata   1     1 1 

Meldola 1       0 3 

Mercato Saraceno 1       0 5 

Modigliana 1       0 2 

Montiano         0 2 

Portico e San Benedetto         0 1 

Predappio 1       0 5 

Premilcuore         0 1 

Rocca San Casciano 1       0 3 

Roncofreddo         0 3 

Santa Sofia         0 2 

Sarsina 1   2   2 4 

Sogliano al Rubicone 1       0 4 

Tredozio         0 1 

Verghereto         0 3 

Ravenna 

Brisighella 1       0 5 

Casola Valsenio         0 2 

Riolo Terme 1 1     1 3 

  GAL L’Altra Romagna 12 2 2 1 5 64 

  Aree ad agricoltura intensiva e specializzata (zone B) 5 1 0 0 1 23 

  Aree rurali con problemi di sviluppo (zone D) 7 1 2 1 4 41 

bƻǘŀΥ LƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŎƘŜ ŜǎŎƭǳŘŜ ƭŜ ŀǊŜŜ ǎǳō ŎƻƳǳƴŀƭƛ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ǎƻƭƻ ǇŀǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜ   
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Numero scuole e alunni - Dati Regione Emilia-Romagna (StRia) - Anno scolastico 2012/13 

  GAL Emilia-Romagna 

Scuole primarie statali 34 950 

Scuole primarie non statali 0 76 

Alunni scuole primarie statali 3.794 185.160 

Alunni scuole primarie non statali 0 11.841 

Scuole secondarie di I grado statali 21 409 

Scuole secondarie di I grado non statali 0 44 

Alunni scuole secondarie di I grado statali 2.176 113.056 

Alunni scuole secondarie di I grado non statali 0 5.082 

Licei 1 132 

Alunni nei licei 112 69.248 

Istituti tecnici 2 151 

Alunni negli istituti tecnici 14 63.983 

Istituti professionali 2 135 

Alunni negli istituti professionali 954 40.472 

bƻǘŀΥ LƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŎƘŜ ŜǎŎƭǳŘŜ ƭŜ ŀǊŜŜ ǎǳō ŎƻƳǳƴŀƭƛ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ǎƻƭƻ ǇŀǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜ   
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- ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ 

Distanza (km) del comune capoluogo dal più vicino accesso autostradale 

 

CƻƴǘŜΥ !ƎǊƛŎƻƴǎǳƭǘƛƴƎ όнлмоύ ǎǳ Řŀǘƛ 9Ƴƛƭƛŀ-wƻƳŀƎƴŀ 

 

Tempo (min) necessario per raggiungere il più vicino accesso autostradale 

 

CƻƴǘŜΥ !ƎǊƛŎƻƴǎǳƭǘƛƴƎ όнлмоύ ǎǳ Řŀǘƛ 9Ƴƛƭƛŀ-wƻƳŀƎƴŀ 
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- ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ L/¢ 

Servizi a banda larga in Provincia di Ravenna - Dati Lepida aprile 2015 
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Servizi a banda larga in Provincia di Forlì-Cesena - Dati Lepida aprile 2015 

  

  

 

Mancata copertura della banda larga su rete fissa e wireless (2012-2013) -- Agriconsulting su dati 
Emilia-Romagna 
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Copertura ADSL in Emilia-Romagna (%Unità Locali imprese) 

 

CƻƴǘŜΥ hǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ¦ƭǘǊŀ .ǊƻŀŘōŀƴŘ - .ŜǘǿŜŜƴΣ нлмо 

 

Coperture broadband (wired/wireless/mobile) in Emilia-Romagna (% Unità locali imprese) 

 

CƻƴǘŜΥ hǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ¦ƭǘǊŀ .ǊƻŀŘōŀƴŘ - .ŜǘǿŜŜƴΣ нлмо 
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- ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƎƻǾŜǊƴŀƴŎŜ ƭƻŎŀƭŜ 

Personale comunale in servizio - Ministero dell'Interno 2013 

 
GAL Emilia-Romagna 

Personale in servizio 590 29.258 

Personale non dirigente 590 28.873 

Dirigenti 0 375 

Altro personale 0 10 

bƻǘŀΥ LƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŎƘŜ ŜǎŎƭǳŘŜ ƭŜ ŀǊŜŜ ǎǳō ŎƻƳǳƴŀƭƛ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ǎƻƭƻ ǇŀǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜ   

CƻƴǘŜΥ {ǘwƛŀ ς 9Ƴƛƭƛŀ-wƻƳŀƎƴŀ 

 

 

Indice di social networking8 dei Comuni emiliano-romagnoli (2014)  

 

CƻƴǘŜΥ tƛǘŜǊ нлмр 

 

  

                                                           
8
 [ΩLƴŘƛŎŜ Řƛ ǎƻŎƛŀƭ ƴŜǘǿƻǊƪƛƴƎ ƛƴŘƛŎŀ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ŀŎŎƻǳƴǘ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǎƻŎƛŀƭ ƴŜǘǿƻǊƪ όCŀŎŜōƻƻƪΣ ¢ǿƛǘǘŜǊΣ ¸ƻǳ¢ǳōŜΣ 

Flickr, Pinterest, Instagram) creati dai Comuni emiliano-romagnoli e la presenza delle rispettive icone sui siti web dei 
Comuni. 
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Unità locali no profit e relativi addetti - Censimento industria 2011 

    
unità attive no 

profit 2011 
addetti no 
profit 2011 

Forlì-Cesena 

Bagno di Romagna 50 158 

Borghi 19 35 

Castrocaro Terme e Terra del Sole 55 84 

Civitella di Romagna 21 12 

Dovadola 19 37 

Galeata 20 43 

Meldola 62 154 

Mercato Saraceno 35 6 

Modigliana 49 136 

Montiano 9   

Portico e San Benedetto 15 20 

Predappio 38 64 

Premilcuore 13 7 

Rocca San Casciano 23 8 

Roncofreddo 28 22 

Santa Sofia 30 6 

Sarsina 27 9 

Sogliano al Rubicone 24 44 

Tredozio 16 35 

Verghereto 15 9 

Ravenna 

Brisighella 75 95 

Casola Valsenio 25 35 

Riolo Terme 44 104 

  GAL L’Altra Romagna 712 1.123 

  Aree ad agricoltura intensiva e specializzata (zone B) 306 584 

  Aree rurali con problemi di sviluppo (zone D) 406 539 

bƻǘŀΥ LƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŎƘŜ ŜǎŎƭǳŘŜ ƭŜ ŀǊŜŜ ǎǳō ŎƻƳǳƴŀƭƛ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ǎƻƭƻ ǇŀǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜ   
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Aziende agricole che svolgono attività ricreative e sociali – Censimento Agricoltura 2010 

    
attività 

ricreative e 
sociali 

Peso % su 
totale 

aziende 
agricole 

fattorie 
didattiche 

Peso % su 
totale 

aziende 
agricole 

Forlì-
Cesena 

Bagno di Romagna 1 0,41% 2 0,82% 

Borghi         

Castrocaro Terme e Terra del Sole     2 1,14% 

Civitella di Romagna     2 0,72% 

Dovadola         

Galeata         

Meldola     4 0,97% 

Mercato Saraceno 2 0,75% 1 0,38% 

Modigliana     1 0,49% 

Montiano     1 0,81% 

Portico e San Benedetto     1 2,78% 

Predappio         

Premilcuore         

Rocca San Casciano         

Roncofreddo     5 1,89% 

Santa Sofia 1 0,77%     

Sarsina     1 0,49% 

Sogliano al Rubicone 1 0,47% 2 0,95% 

Tredozio 1 1,37% 2 2,74% 

Verghereto         

Ravenna 

Brisighella 2 0,3% 1 0,1% 

Casola Valsenio 2 1,0% 2 1,0% 

Riolo Terme 4 2,4%     

  GAL L’Altra Romagna 14 0,3% 27 0,6% 

  Aree ad agricoltura intensiva e specializzata (zone B) 4 0,2% 15 0,8% 

  Aree rurali con problemi di sviluppo (zone D) 10 0,4% 12 0,5% 

  Forlì-Cesena 13 0,1% 38 0,4% 

  Ravenna 19 0,2% 24 0,3% 

  Emilia-Romagna 262 0,4% 322 0,4% 

  ITALIA 2.253 0,1% 2.382 0,1% 

bƻǘŀΥ LƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŎƘŜ ŜǎŎƭǳŘŜ ƭŜ ŀǊŜŜ ǎǳō ŎƻƳǳƴŀƭƛ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ǎƻƭƻ ǇŀǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜ 

 

 

  



GAL [ΩALTRA ROMAGNA 

STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE 
 

100 

3.5 Una lettura del territorio per aree 

Lƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ D![ [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ, pur nella sua generale omogeneità, si caratterizza per la presenza al 
suo interno di ambiti peculiari che coinvolgono la sfera sociale, economica, ambientale e della qualità della 
vita. 

La presenza di queste specificità può essere ricondotta in gran parte alla diversa orografia del territorio che 
integra le più sviluppate aree pedo-collinari con le aree montane appenniniche; tuttavia una lettura dei 
principali indicatori relativi alle condizioni generali di contesto che metta a confronto i comuni posti in zona 
. ά!ǊŜŜ ŀŘ ŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ƛƴǘŜƴǎƛǾŀ Ŝ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀǘŀέ Ŝ ǉǳŜƭƭƛ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀǘƛ ƛƴ Ȋona D ά!ǊŜŜ ǊǳǊŀƭƛ Ŏƻƴ ǊƛǘŀǊŘƻ Řƛ 
ǎǾƛƭǳǇǇƻέ ƴƻƴ ǊŜǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǎŜƳǇǊŜ ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŜŦŦŜǘǘƛǾŀ Řƛ ǘŀƭƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛǘŁΣ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ƭŜƎŀǘŜ ǎǇŜǎǎƻ ŀ 
situazioni peculiari che caratterizzano diverse aree del territorio. 

tŜǊǘŀƴǘƻ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ Řelle diƴŀƳƛŎƘŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ D![ [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ 
relativamente agli aspetti socio-demografici, ambientali economici e della qualità della vita svolta nei 
precedenti paragrafi, è possibile evidenziare la presenza di aree, costituite da raggruppamenti di comuni, 
che presentano delle peculiarità distintive. Si tratta di 4 poli: 

1. ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻΥ /ŀǎƻƭŀ ±ŀƭǎŜƴƛƻΣ ¢ǊŜŘƻȊƛƻΣ wƻŎŎŀ {ŀƴ /ŀǎŎƛŀƴƻΣ tƻǊǘƛŎƻ Ŝ {ŀƴ .ŜƴŜŘŜǘǘƻΣ 
Premilcuore, Santa Sofia, Bagno di Romagna, Verghereto; 

2. Faentino: Castel Bolognese, Faenza, Riolo Terme, Brisighella, Modigliana; 
3. Forlivese: Castrocaro Terme, Dovadola, Meldola, Predappio, Civitella di Romagna, Galeata; 
4. Cesenate: Montiano, Roncofreddo, Mercato Saraceno, Sarsina, Borghi, Sogliano al Rubicone. 

Si tratta di comuni caratterizzati dalla vicinanza geografica, sebbene questa possa non strettamente 
coincidere con i confini amministrativi o con la viabilità di collegamento, che in genere si sviluppa nella 
direzione sud-ovest verso nord-est. 

Di seguito sono dettagliate le principali evidenze emerse per ciascuno dei 4 poli considerati in relazione agli 
aspetti socio-demografici e della qualità della vita, ambientale ed economico. Essi possono essere di ausilio 
ai fini di una migliore definizione della strategia e soprattutto in fase di attuazione delle misure/azioni. 
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Box 3.3 - GAL L’Altra Romagna: raggruppamenti di comuni omogenei per caratteristiche demografiche, ambientali ed economiche 

 Aspetti demografici e qualità della vita Aspetti ambientali Aspetti economici  

POLO dell’Appennino 
Montagna 
Casola Valsenio, Tredozio, Rocca 
San Casciano, Portico e San 
Benedetto, Premilcuore, Santa 
Sofia, Bagno di Romagna, 
Verghereto 

Generalizzata scarsa densità abitativa 

Popolazione in contrazione 

Superiore senilizzazione 

Minore presenza stranieri (fenomeno più 
recente) 

Difficoltà al movimento delle persone e delle 
merci per ridotta dotazione infrastrutturale 

Scarsa offerta scolastica 

Presenza di aree protette, 
risorse naturali e beni 
paesaggistici 

Ampia disponibilità idrica 

Prevalenza di aree forestali e 
agricoltura estensiva 

 

Minori tassi di attività, minore presenza di persone in cerca di 
occupazione 

Tessuto produttivo imperniato su agricoltura estensiva e turismo 

tǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŎƻƳǳƴƛ άǾƻƭŀƴƻέ ǇŜǊ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǘǳǊƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ 
manifatturiere 

aŀƎƎƛƻǊŜ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊƛ ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ 
(aziende agro-energetiche e di tutela della gestione del paesaggio) 

tǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ Ŝ Řƛ ǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ 
principalmente di tipo alberghiero 

POLO Faentino 
Prevalentemente pianura 

Castel Bolognese, Faenza, Riolo 
Terme, Brisighella, Modigliana 

Presenza di aree a elevata densità abitativa 

Trend popolazione variabile per comuni 

Senilizzazione 

Presenza stranieri 

Vicinanza ad importanti arterie stradali 

Presenza di aree protette, 
risorse naturali e beni 
paesaggistici 

Presenza di agricoltura 
intensiva e irrigua 

Alti tassi di attività e disoccupazione inferiore rispetto altre aree 

Tessuto produttivo integrato imperniato su agricoltura intensiva, 
manifattura e turismo  

tǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŎƻƳǳƴƛ άǾƻƭŀƴƻέ ǇŜǊ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǘǳǊƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ 
manifatturiere 

tǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ Ŝ Řƛ ǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ 
mista alberghiero/extra-alberghiero 

POLO Forlivese 
Misto pianura e collina 

Castrocaro Terme, Dovadola, 
Meldola, Predappio, Civitella di 
Romagna, Galeata 

Presenza di aree a elevata densità abitativa 

Popolazione in crescita 

Senilizzazione 

Superiore presenza stranieri 

Mancanza di rilevanti arterie stradali nella 
parte interna 

Presenza di aree protette, 
risorse naturali e beni 
paesaggistici 

Agricoltura intensiva/estensiva 

Alti tassi di attività connessa a maggiore disoccupazione 

Tessuto produttivo integrato imperniato su agricoltura intensiva, 
manifattura e turismo 

tǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŎƻƳǳƴƛ άǾƻƭŀƴƻέ ǇŜǊ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǘǳǊƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ 
manifatturiere 

tǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ Ŝ Řƛ ǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ 
mista alberghiero/extra-alberghiero 

POLO Cesenate 
Misto pianura e collina 

Montiano, Roncofreddo, Mercato 
Saraceno, Sarsina, Borghi, 
Sogliano al Rubicone 

Presenza di aree a elevata densità abitativa 

Popolazione in superiore crescita 

Inferiore senilizzazione 

Presenza stranieri 

Vicinanza ad importanti arterie stradali 

Presenza di aree protette, 
risorse naturali e beni 
paesaggistici 

Presenza di agricoltura 
intensiva e irrigua 

Tassi di attività più elevati connessi a maggiore disoccupazione 

Tessuto produttivo imperniato su agricoltura (estensiva ed 
intensiva) e manifattura 

Vivacità economica (forte crescita unità locali e addetti) 

tǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŎƻƳǳƴƛ άǾƻƭŀƴƻέ ǇŜǊ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊƛŜǊŜ 

Presenza di elementi di attrattività turistica e di un a limitata 
offerta turistica extra-alberghiera 
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4 ANALISI SWOT 

 

4.1 Analisi SWOT: Contesto socio-demografico 

 

 Situazione socio-demografica dell'area interessata  

S (Punti di forza) 

La tendenza allo spopolamento si è esaurita nelle aree più attrattive e peri-urbane, nelle 
quali la popolazione è in crescita 

Nelle stesse aree si registra una riduzione della componente anziana della popolazione 

Un contributo positivo alla crescita e al ringiovanimento della popolazione è offerto dalla 
generalizzata presenza di stranieri ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ D![ 

Equilibrio della popolazione maschile e femminile 

W (Punti di debolezza) 

Nei comuni appenninici e della collina più interna il processo di spopolamento prosegue, 
con conseguente incremento della presenza di popolazione anziana  

bŜƭƭŜ ǎǘŜǎǎŜ ŀǊŜŜ ƛƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭƭΩƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ŝ ǇƛǴ ǊŜŎŜƴǘŜ όǘŀǎǎƛ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ǇƛǴ ŜƭŜǾŀti) 
e conseguentemente la presenza è minore  

La conformazione socio-demografica risultante dallo spopolamento nelle aree 
appenniniche e di collina comporta anche un minore livello dei servizi (educativi e di base) 

O (Opportunità) 

Presenza di politiche di sviluppo di contrasto allo spopolamento efficaci e con azione 
continuativa nel tempo 

[Ωŀƭǘƻ costo della vita genera flussi di popolazione (anche giovane) verso le aree peri-
urbane e più periferiche 

La prosecuzione del flusso migratorio potrebbe garantire un più robusto ricambio 
generazionale in agricoltura e negli altri settori economici prevalenti 

T (Minacce) 

La crescente senilizzazione della popolazione e il ridotto tasso di nascita impoverisce il 
tessuto sociale 

[ŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ǎǘǊŀƴƛŜǊŀ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ǳƴΩŜŦŦƛŎŀŎŜ ŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ di valorizzazione 
ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ όŘƛŀƭŜǘǘƻΣ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴƛΣ ŜŎŎΦύ 

 

CŀōōƛǎƻƎƴƛ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ  

CŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ ǇŜǊƳŀƴŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ ǘerritorio modulando gli interventi in relazione 
ŀƭƭΩŜǘŜǊƻƎŜƴŜƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ Ŧƭǳǎǎƛ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎƛ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 

A tal fine implementare azioni - anche di cooperazione con altri territori e di partnership pubblico-private - che 
consentano di: 

¶ FP1 - RivitalizzaǊŜ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛa locale al fine di incrementŀǊŜ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣ ǎǇŜŎƛŜ ǇŜǊ ƭŜ ŦŀǎŎŜ ǎƻŎƛŀƭƛ ǇƛǴ ŘŜōƻƭƛ 
όƎƛƻǾŀƴƛ Ŝ ŘƻƴƴŜύΣ ǎƻǎǘŜƴŜƴŘƻ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ƭa sua diversificazione, il turismo e le altre attività extra-agricole 
di rilievo per il territorio 

¶ FP2 - Qualificare il territorio e il capitale umano, con interventi di supporto e valorizzazione coerenti con le 
caratteristiche e potenzialità endogene 

¶ FP3 - Potenziare i servizi di base alla popolazione (ad esempio tecnologie di informazione e comunicazione, 
ǎŜǊǾƛȊƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛΣ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎƻŎƛŀƭƛ ǇŜǊ ōŀƳōƛƴƛ Ŝ ŀƴȊƛŀƴƛΣΧύ ǇŜǊ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ Ŝ ŀǊƎƛƴŀǊŜ ƭƻ 
spopolamento delle aree più interne 

¶ FP4 ς Contribuire al miglioramento delle dotazioni infrastrutturali e formative nel territorio allo scopo di 
limitare gli effetti negativi della marginalità territoriale 
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4.2 Analisi SWOT: Contesto ambientale 

 Situazione ambientale 

S (Punti di forza) 

Presenza di un consistente patrimonio di aree protette, riserve naturali (3 parchi, 13 siti 
Natura 2000 totalmente inclusi e 6 parzialmente inclusi) e di aree di interesse paesaggistico 
(16 beni), cui si aggiunge il patrimonio termale 

Presenza di aree forestali valorizzabili in termini economici e turistici 

Diversificazione delle attività agricole a favore della tutela del paesaggio, soprattutto in 
aree montane 

Buona qualità dei suoli, tutelata dalle aree destinate a inerbimento e alle superfici boschive 

Buona dotazione e buono stato delle acque del territorio 

Minori consumi idrici agricoli rispetto alla media regionale 

W (Punti di debolezza) 

Ridotto livello di integrazione tra le risorse ambientali locali suscettibili di valorizzazione in 
forma integrata 

Limitato sviluppo delle filiere delle energie rinnovabili 

Elevata incidenza delle aree montane e forestali, con minore estensione della superficie 
agricola utilizzabile 

Presenza di fenomeni di dissesto idro-geologico 

Maggiore incidenza delle zone urbanizzate a tessuto discontinuo e inferiore dotazione 
infrastrutturale (reti stradali, ferroviarie, impianti sportivi, ecc.) 

O (Opportunità) 

/ǊŜǎŎƛǘŀ Řƛ ǳƴŀ ŎƻǎŎƛŜƴȊŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇŜǊ ƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛ Ŝ 
paesaggistiche, anche ai fini della fruizione turistica 

Potenzialità di sviluppo di attività di diversificazione nelle aziende agricole, dallo sviluppo 
delle energie rinnovabili alla tutela del territorio e del paesaggio 

T (Minacce) 

In mancanza di interventi di tutela, proseguiranno fenomeni di degrado ambientale e 
perdita di biodiversità (anche connessi alle risorse fitogenetiche) 

Tendenza ad un uso irrazionale del suolo per processi di urbanizzazione 

Rischi legati ai processi geologici, al dissesto idro-geologico e più in generale ad eventi 
climatici avversi (climate change) 

Rischi per la difesa e tutela della biodiversità derivanti dalla mancata gestione della fauna 
selvatica (soprattutto ungulati) 

 

CŀōōƛǎƻƎƴƛ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ  

tǊƻǎŜƎǳƛǊŜ ƴŜƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ D![ ǇǊƛǾƛƭŜgiando gli interventi nei quali 
il territorio mostra più ritardo 

Promuovere, anche attraverso strumenti di cooperazione con altri territori e di partnership pubbliche e private, 
interventi che favoriscano: 

¶ FP1 ς Supporto ai processi di valorizzazione del patrimonio ambientale, anche attraverso la creazione e 
ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩǳƴƛŎŀ ƛŘŜƴǘƛǘŁ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ƛƴ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ ŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛ ǇƛǴ ǘƛǇƛŎƘŜ Ŝ 
ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ D![ 

¶ FP2 - tǊƻƳƻȊƛƻƴŜ Ŝ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŜ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ ƛƴ ŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 
ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ǊƛǎƻǊǎŜ ƭƻŎŀƭƛ όŜǎΦ ŦƻǊŜǎǘŀƭƛ Ŝ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜύ Ŝ ƛƭ miglioramento della compatibilità 
ambientale delle attività 

¶ FP3 ς Sostegno agli interventi volti alla creazione di connessioni tematiche tra aree ad elevata valenza 
ambientale al fine di favorire processi di fruizione e valorizzazione territoriale in linea con un elevato profilo 
di compatibilità ambientale  

¶ FP4 ς Sostegno alla creazione di connessioni funzionali tra aree urbane e rurali con cui valorizzare le risorse 
ambientali e naturalistiche  

¶ FP5 ς Monitoraggio e tutela della biodiversità, sia a favore della flora che della fauna locale e incentivazione 
al recupero di specie locali, al fine di migliorare il rapporto tra produzione primaria e mantenimento della 
biodiversità, anche attraverso azioni di controllo e gestione della fauna selvatica 

¶ FP6 - Recupero e/o valorizzazione di aree di particolare pregio ambientale, specie con riferimento al tema del 
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suolo, acqua e paesaggio 

¶ FP7 - {ǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ Řƛ ǎŜƴǎƛōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ Řƛ 
promozione alla fruizione dei beni paesaggistici ed ambientali, anche attraverso la leva turistica 
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4.3 Analisi SWOT: Contesto economico  

 

 Situazione economica 

S (Punti di forza) 

Nonostante la prevalente vocazione agricola, il tessuto produttivo locale risulta variegato per 
la presenza di attività economiche manifatturiere, del turismo e dei servizi 

Presenza di alcuni comuni economicamente più dinamici, sul fronte manifatturiero e turistico, 
che fungono da volano per aree limitrofe più periferiche 

Tenuta complessiva del sistema economico e produttivo, nonostante la recente crisi 
economico-finanziaria 

Il tessuto produttivo agricolo ǇǳƼ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ 
garantire livelli di reddito adeguati, anche in rapporto alle altre opportunità presenti a livello 
locale, producendo un effetto di richiamo sui giovani 

Presenza di prodotti agroalimentari di eccellenza (denominazioni di origine, biologico, ecc.) e 
di strumenti di valorizzazione (strade del vino e dei sapori, musei del gusto, ecc.) 

¦ƭǘŜǊƛƻǊƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊƛ ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ όǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 
prodotti agricoli, silvicoltura) e di diversificazione (agriturismo, produzione di energia, lavoro 
conto terzi, ecc.) 

Presenza di diversi tipi di elementi di attrattività turistica e di strumenti di valorizzazione 
(terme, escursionismo, beni culturali e architettonici, patrimonio enogastronomico, ecc.) 
anche nelle zone di montagna più marginali 

W (Punti di debolezza) 

Tassi di occupazione e attività più bassi nelle aree di montagna; disoccupazione concentrata 
nelle aree più dinamiche e attrattive 

Squilibrio di genere e generazionale sul fronte occupazionale (in linea con i dati regionali) 

Modello economico meno evoluto nel terziario e con il manifatturiero che mostra segnali di 
contrazione 

Elevata incidenza delle aree montane e forestali, con minore estensione della superficie 
agricola utilizzabile 

Tessuto produttivo agricolo di dimensioni ancora non adeguate per zone altimetriche di 
collina/montagna, caratterizzato da scarso vigore del processo di ristrutturazione fisica 

{ŎŀǊǎŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ŦƛƭƛŜǊŀ ŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛΣ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀ ǎƛ ǎŀƭŘŀ ŀ ǾŀƭƭŜ Ŏƻƴ 
ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜκŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

Incremento degli arrivi (numero visitatori), ma contrazione della presenza di turisti (giornate 
di permanenza) 

Limitato livello di integrazione fra i diversi prodotti e servizi locali e connessa limitata capacità 
di promozione congiunta del prodotto-territorio 

Accessibilità alle nuove tecnologie dell'informazione e della comunicazione (TIC) non 
completamente implementata e limitatamente integrata con lo sviluppo economico 
territoriale multisettoriale. 

O (Opportunità) 

Crescita dei consumi alimentari improntati alla qualità (DOP-LDtΣ .ƛƻƭƻƎƛŎƛΣΧύ Ŝ alla prossimità 
(km zero) 

La minore occupazione conseguente alla crisi economica può ridurre la forza di richiamo di 
altri bacini economici regionali  

La riconfigurazione dei modelli di consumo/fruizione offre maggiori possibilità al turismo di 
prossimità 

Sensibilità al recupero delle patrimonio edilizio storico-culturale 

Sviluppo di nuove modalità di relazione tra produzione e consumo (es. commercio online) 

T (Minacce) 

Perdurare della crisi economica, con impatti negativi sullo sviluppo economico (tessuto 
produttivo sia di grandi che PMI) Ŝ ǎǳƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣ con ricadute in termini di minore livello 
di benessere  

Progressiva contrazione ǎƳŀƴǘŜƭƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŀƛǳǘƛ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛ ŘƛǊŜǘǘƛ ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ 
che potrebbe compromettere i livelli di reddito futuri delle imprese agricole 

Crescente volatilità dei prezzi agricoli e forte concorrenza dei competitor internazionali 

Difficoltà della logistica per la limitata presenza della rete infrastrutturale 
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Fabbisogni prioritŀǊƛ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ  

tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ D![ ŦŀŎŜƴŘƻ ƭŜǾŀ ǎǳƭƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜΣ ƭŀ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛƭ ǘǳǊƛǎƳƻΣ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀƴŘƻ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǊƛŘǳŎŜƴŘƻ Ǝƭƛ ǎǉǳƛƭƛōǊƛ Řƛ ƎŜƴŜǊŜ Ŝ 
generazionali 

{ƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ŀȊƛƻƴƛ ς eventualmente anche di cooperazione con altri territori 
e di partnership pubblico-private - che consentano di: 

¶ FP1 ς Consolidare e rafforzare le dotazioni fattoriali del tessuto produttivo agricolo, favorendo al contempo 
lo sviluppo di attività complementari (vendita diretta, trasformazione, silvicoltura, etc.) e di diversificazione 
ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀ όŀƎǊƛǘǳǊƛǎƳƻΣ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ ŀƎǊƻ-energetiche, etc.) 

¶ FP2 ς Ampliare gli sbocchi di mercato della produzione agricola attraverso il sostegno ad iniziative di sviluppo 
di attività di trasformazione alimentare, di promozione dei prodotti del territorio, delle filiere corte e di 
educazione alimentare 

¶ FP3 ς tǊƻǎŜƎǳƛǊŜ ƴŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǎŜǊǾƛzi immateriali a sostegno delle attività economiche (ampliamento della 
copertura di servizi ICT) 

¶ FP4 ς Qualificare e rafforzare ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ, sia con riferimento alle strutture ricettive che agli elementi di 
attrattività territoriale (patrimonio immobiliare pubblico, naturalistico, architettonico, storico-culturale), 
anche sfruttando occasioni di cooperazione con altri sistemi locali 

¶ FP5 ς Sostenere iniziative di promozione e comunicazione dei valori territoriali e delle risorse naturali, 
artistico-culturali e produttive con approccio integrato agricoltura-turismo-ambiente, favorendo la creazione 
di reti fra imprese e di partnership pubblico-private 

¶ FP6 ς CŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀǾǾƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ƛƳǇǊŜǎŜ ƴŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ǊǳǊŀƭƛ ǇƛǴ ƳŀǊƎƛƴŀƭƛΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǇŜǊ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜȄǘra-agricole 
sinergiche con gli interventi precedenti, al fine di contribuire a ridurre lo spopolamento e la disoccupazione  

 
  



GAL [ΩALTRA ROMAGNA 

STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE 
 

107 

4.4 Analisi SWOT: Qualità della vita e accesso ai servizi 

 

 Qualità della vita e accesso ai servizi 

S (Punti di forza) 

Presenza di alcune aree con buona copertura di servizi ICT 

Consapevolezza della presenza di un ricco patrimonio di valori locali storico-culturali, 
ambientali e produttivi da tutelare 

Presenza di un significativo fermento culturale 

Forte senso di comunità e di spirito collaborativo e associazionistico 

W (Punti di debolezza) 

Minore presenza di assistenza socio-sanitaria sul territorio, parzialmente compensata 
dalla presenza di una buona rete di medici di base  

[Ŝ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ Řƛ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƻ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀƴƻ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Ŝ ƭŀ presenza scolastica 

Minore ricchezza pro-capite rispetto alla media regionale 

Ridotta mobilità per scarsa dotazione infrastrutturale (strade e ferrovie) e ricorso a strade 
private e vicinali 

Presenza di alcune aree con scarsa copertura di servizi ICT 

Minore supporto allo sviluppo della capacità innovativa del territorio rurale rispetto a 
contesti urbani e/o vicini a grandi poli industriali 

O (Opportunità) 

Attenzione alla qualità della vita e conseguente attrattività delle aree non urbane 

Crescente attenzione nei confronti del mondo rurale e delle relative risorse 

MuƭǘƛŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƭƻŎŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜƴǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜǘƛ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ 

T (Minacce) 

La perdurante crisi economica favorisce la crescita del tasso di povertà, soprattutto nelle 
aree marginali 

Contrazione dei servizi sociali e di base alla popolazione 

Minore attrattività del contesto locale dovuto ad una minore diffusione dei servizi e ad un 
minor grado di innovazione (produttiva e sociale) 

 

CŀōōƛǎƻƎƴƛ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ  

Promuovere azioni di qualificazione del territorio per incrementare la qualità della vita della popolazione residente e 
ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀǘǘǊŀȊƛƻƴŜ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 

CŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ ǇŜǊƳŀƴŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǘǘǊŀǘǘività del territorio attraverso azioni ς eventualmente anche di 
cooperazione con altri territori e di partnership pubblico-private - che consentano di: 

¶ FP1 ς Introdurre, qualificare o ampliare i servizi di base nel territorio, anche tramite attività culturali e 
ricreative 

¶ FP2 - Qualificare il territorio, con interventi di miglioramento del patrimonio locale e dei servizi, anche 
sfruttando le opportunità di incremento della compatibilità ambientale degli interventi 

¶ FP3 ς Valorizzare lo spirito di supporto sociale della popolazione locale al fine di incrementare la 
valorizzazione delle risorse territoriali (produttive, infrastrutturali, ambientali, etc.) e lo sviluppo dei servizi 
disponibili per la popolazione, offrendo anche opportunità di nuova occupazione 

¶ FP4 ς Offrire nuove opportunità occupazionali, in particolare per giovani e donne, sfruttando le occasioni 
ŎƻƭƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ 

¶ FP5 ς Sostenere lo sviluppo di una superiore coscienza collettiva, favorendo un miglioramento dei processi 
di governo a livello locale, anche per il tramite di programmi di sensibilizzazione ed educazione ambientale e 
alimentare 
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5 DESCRIZIONE DOCUMENTATA DELL'ATTIVITÀ DI ANIMAZIONE E COINVOLGIMENTO DELLA 
COMUNITÀ LOCALE AI FINI DELL'ELABORAZIONE DELLA STRATEGIA  

 

5.1 Il processo di animazione (41; 42; 43; 44) 

¦ƴƻ ŘŜƛ ǘǊŀǘǘƛ ǇƛǴ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŀ Ŧƛƴƻ ŀŘ ƻǊŀ Řŀƭ D![ [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ ŝ ǎǘŀǘƻ ǉǳŜƭƭƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ 
alle modalità di coinvolgimento delle comunità locali, al fine di informare i soggetti potenzialmente 
interessati in merito alle caratteristiche della Strategia di Sviluppo Locale (SSL) ed alle sue potenziali 
ǊƛŎŀŘǳǘŜΦ [ΩŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜ ŝ Řƛ Ŧŀǘǘƻ ƛƴƛȊƛŀǘŀ ƴŜƛ primi mesi del 2015, con una serie incontri istituzionali del 
Presidente Bruno Biserni, accompagnato dal collaboratore Daniele Bertaccini, e in seguito dal collaboratore 
Giovanni Bertozzi per la parte inerente gli incontri pubblici, che hanno avuto come obiettivo quello di 
presentare ai rappresentanti delle Istituzioni locali (sindaco, assessore delegato, funzionari dei comuni area 
GAL) le direttrici della nuova programmazione regionale 2014-2020, ricevendo un primo riscontro in 
termini di esigenze del territorio e priorità di intervento9, poi manifestatesi nella scelta dei seguenti ambiti 
ǘŜƳŀǘƛŎƛ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ Řƛ {ǾƛƭǳǇǇƻ [ƻŎŀƭŜ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƛ D![ per la 
programmazione 2014-2020: 

1) Ambito tematico prevalente: Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi locali 
(agro-alimentari, forestali, artigianali e manifatturieri) 

2) Ambito tematico correlato al principale: Turismo sostenibile 
3) !Ƴōƛǘƻ ǘŜƳŀǘƛŎƻ ŎƻǊǊŜƭŀǘƻ ŀƭ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜΥ /ǳǊŀ Ŝ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻΣ ŘŜƭƭΩǳǎƻ del suolo e della 

biodiversità (animale e vegetale). 

[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǾŜǊŀ Ŝ ǇǊƻǇǊƛŀ ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀǘŀ Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘŀ ǇŜǊ ǘŜƳǇƻ ŜŘ ǳŦŦƛŎƛŀƭƛȊȊŀǘŀ 
Ŏƻƴ ƭŀ 5ŜƭƛōŜǊŀ ŘŜƭ /Ř! ŘŜƭ D![ ƭΩ!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ ŘŜƭ нрκлоκнлмрΣ ŘƻǾŜ ŜǊŀ ǎǘŀōƛƭƛǘŀ ƭΩƻǊƎŀƴizzazione di 6 
ƛƴŎƻƴǘǊƛ ǇǳōōƭƛŎƛ όǇƻƛ ǊƛŘƻǘǘƛ ŀ рύ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ƻƎƴǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ǎŜƛ ¦ƴƛƻƴƛ ŎƘŜ ŀƭƭΩŜǇƻŎŀ il GAL [Ω!ƭǘǊŀ 
Romagna rappresentava10.  

Al contempo, nel mese di aprile 2015, sono stati organizzati n. 3 incontri pubblici ς convegni finali, in 
ognuna delle 3 Provincie, vale a dire Forlì-Cesena, Ravenna e Rimini ( in rappresentanza dei 34 Comuni nel 
territorio di competenza GAL LΩ!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ нллт-2013), in cui le relazioni del 
Direttore GAL LΩ!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ tƛŜǊƭƻǊŜƴȊƻ Rossi e del Presidente Bruno Biserni, illustravano i traguardi 
raggiunti durante la programmazione 2007- 2013 e le nuove sfide della nuova programmazione 2014-2020. 

5ƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀΣ ŎƻƳŜ ŘƛƳƻǎǘǊŀ ƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ ƛƴŜǊŜƴǘŜ Ǝƭƛ ƛƴŎƻƴǘǊƛ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ privati condotti dal 
tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ 5ƻǘǘΦ .Ǌǳƴƻ .ƛǎŜǊƴƛΣ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ƛ Ŏƻƭƭƻǉǳƛ Ŏƻƴ ƛ {ƛƴŘŀŎƛ ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘƛ ŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
±ŀƭƳŀǊŜŎŎƘƛŀ Ŝ ŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ±ŀƭŎƻƴŎa, tenutisi durante il mese di Febbraio (iniziando dal Comune di 
Pennabilli il 09/02/2015 e terminando con il Comune di Saludecio il 23/02/2015). Come già sottolineato, in 
ŦŀǎŜ ƛƴƛȊƛŀƭŜ ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Ŝ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƭ D![ [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ ŜǊŀ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŎƻƴŦŜǊƳŀǊŜ ǘǳǘǘƛ ƛ оп /ƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭŀ 
precedente programmazione 2007-2013, ed erano pertanto stati organizzati incontri istituzionali con tutti i 
Sindaci dei Comuni di competenza territoriale GAL [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ нллт-2013. 

                                                           
9
 In complesso sono stati fatti 132 incontri istituzionali, nei quali il Presidente ha incontrato personalmente oltre ai 
ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ƎƛǳƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ¦ƴƛƻƴƛΣ tra gli altri, gli Assessori Regionali, i Consiglieri Regionali, la presidenza 
del Parco Nazionale delle foreste Casentinesi, i direttori delle tre Camere di Commercio di FC, RA, RN, la presidenza 
ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ wƻƳŀƎƴŀ !ŎǉǳŜΣ ƭŀ tǊŜǎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ CƻǊƭƜ-Cesena, la Presidenza della Provincia di Ravenna, i 
rappresentanti della Provincia di Rimini,  la Presidenza di Apt Servizi Regione Emilia Romagna, la Presidenza di altri Gal, 
la Presidenza della Fondazione Cassa dei Risparmio di Forlì, Presidenti e rappresentanze Pro Loco, oltre che i 
rappresentanti delle associazioni di categoria (Confcooperative, Confcommercio, Confartigianato, Lega delle 
cooperative, Coldiretti, Confagricoltura, Cia, Promoappennino, CNA, Confesercenti) e del volontariato ecc. 
10

 In allegato si trova evidenza degli incontri (Incontri pubblici programmazione 2014-2020), precisando che ƭΩƛƴcontro 
del 04/05/2015 presso il Comune di Talamello non si è svolto per motivi indipendenti dalla volontà del GAL. 
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La positiva esperienza degli incontri organizzati sul territorio per raccoglierne le esigenze, unita alla 
consistente partecipazione degli stakeholder ƭƻŎŀƭƛΣ Ƙŀ ƎŜƴŜǊŀǘƻ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ Řƛ {ƛƴŘŀŎƛΣ !ǎǎŜǎǎƻǊƛ Ŝ 
Amministrazioni comunali ad ospitare altri incontri presso i propri Comuni per informare gli stakeholder 
locali. Così, venendo incontro a tali richieste, hanno avuto luogo altri tre incontri pubblici, presso la 
cittadinanza dei Comuni di Sogliano al Rubicone (22/06/2015), Modigliana (06/07/2015) e Santa Sofia 
(08/07/2015), per un totale di 8 incontri (di cui si darà conto in dettaglio in seguito). 

Gli strumenti utilizzati per la pubblicizzazione della nuova programmazione, relativamente al primo ciclo di 
ƛƴŎƻƴǘǊƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ όƳŀƎƎƛƻ-luglio 2015, poi seguiti da un secondo ciclo a settembre) 
(Allegato I), sono dunque stati i seguenti: 

¶ Contatti diretti telefonici mirati: per la maggior parte degli incontri, si sono attivati contatti diretti 
telefonici mirati con associazioni di categoria, associazioni private, Sindaci, Assessori, Unioni dei 
Comuni ecc. A ciascuno di essi è stato poi richiesto di procedere alla diffusione delle informazioni 
ǇŜǊ ǾƛŜ ƛƴǘŜǊƴŜ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ [Ŝ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜκƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ŎƻƴǘŀǘǘŀǘŜ Ƙŀƴƴƻ ǇǊƻǾǾŜŘǳǘƻ ŀ 
garantire tramite i propri canali interni la massima diffusione presso gli associati/iscritti/aderenti. Il 
motivo di questa scelta è stata la mancanza di un indirizzario di posta elettronica sufficientemente 
ampio ed affidabile, riguardante in particolar modo, la classe imprenditoriale e la componente 
privata. 

¶ Sito internet ufficiale (www.altraromagna.net) nel quale è stata allestita un apposita sezione dal 
ǘƛǘƻƭƻ ά[ŜŀŘŜǊ нлмп-2020 ς LƴŎƻƴǘǊƛ ǇǳōōƭƛŎƛέ Σ ƛƴ Ŏǳƛ ƛƭ ǾƛǎƛǘŀǘƻǊŜΣ Ƙŀ Ǉƻǘǳǘƻ ǾƛǎƛƻƴŀǊŜ ƛƭ ŎŀƭŜƴŘŀǊƛƻ 
aggiornato degli incontri con la comunità locale, fruendo dŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴǘƛ ς lista 
presenze, verbale e locandina per ognuno di essi 
(http://www.altraromagna.net/home/it/component/content/article/328-programmazione-2014-
2020-incontri-pubblici.html). 

¶ Newsletter dedicata: resa disponibile sul sito internet al link 
http://www.altraromagna.net/home/it/archivio/archivio-notizie.html la newsletter rappresenta 
ǳƴƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊƛƻŘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ D![ ǇǊŜǎǎƻ Ǝƭƛ stakeholder interessati 
(oltre 200 indirizzi in elenco) (Allegato II.1). 

¶ Pagina Facebook dedicata “Gal L’Altra Romagna: Strategia Locale 2014 - 2020” creata 
ŀǇǇƻǎƛǘŀƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ǳƭǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ Ŝ ƛƭ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ƭƻŎŀƭŜΦ 

Tale risorsa, è stata creata ad hoc in aggiunta alla pagina Facebook preesistente (citata più in dettaglio in 
seguito), con lo scopo di offrire ancora maggior risalto alla Programmazione della Strategia di Sviluppo 
Locale Leader 2014-2020, fornendo oltre alla pubblicizzazione preventiva e successiva delle iniziative del 
GAL e ŀƭƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴŎƻƴǘǊƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƛ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ǳƴ ŀǊŎƘƛǾƛƻ degli incontri effettuati corredato di foto 
e locandine. 

In particolare, ampiamente documentati risultano gli incontri pubblici svolti nei giorni 7, 14, 16 settembre, 
alla presenza di un facilitatore (https://www.facebook.com/pages/Gal-LAltra-Romagna-strategia-locale-
2014-2020/316171918557815) di cui si darà conto in dettaglio in seguito. 

Inoltre, la pagina social contiene anche il link al sito del D![ [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ, presso il quale consultare e 
ŎƻƳǇƛƭŀǊŜ ƭΩŀǾǾƛǎƻ Řƛ manifestazione di interesse inerente la raccolta delle schede progettuali 
propedeutiche alla programmazione della Strategia di Sviluppo Locale Leader 2014-2020. 

 

¶ Pagina Facebook “GAL L’Altra Romagna” (https://www.facebook.com/galaltraromagna), 
strumento utilizzato considerando la sempre maggior importanza attribuita ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ǎƻŎƛŀƭ Ŝ 
alla condivisione delle informazioni in Ŝǎǎƛ ǾŜƛŎƻƭŀǘŜΦ !ƴŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ di tale pagina, tutti gli 
incontri pubblici sono stati propagandati e documentati, sia prima che dopo, allegando locandine e 
foto degli incontri. Inoltre, la pagina Facebook è stata utilizzata non solo per fornire comunicazioni 
inerenti gli incontri con la comunità locale per la definizione della SSL, ma anche per illustrare altre 
ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ŜŘ ŀƭǘǊŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǘŜŎƴƛŎƘŜΣ ŎƻƳŜ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ Ǉƻǎǘ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ƭΩŀǾǾƛǎƻ Řƛ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

http://www.altraromagna.net/
http://www.altraromagna.net/home/it/component/content/article/328-programmazione-2014-2020-incontri-pubblici.html
http://www.altraromagna.net/home/it/component/content/article/328-programmazione-2014-2020-incontri-pubblici.html
http://www.altraromagna.net/home/it/archivio/archivio-notizie.html
https://www.facebook.com/pages/Gal-LAltra-Romagna-strategia-locale-2014-2020/316171918557815
https://www.facebook.com/pages/Gal-LAltra-Romagna-strategia-locale-2014-2020/316171918557815
https://www.facebook.com/galaltraromagna
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ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƛƴŜǊŜƴǘŜ ƭΩƛƴǾƛǘƻ ŀƭƭŀ ŎƻƳǇƛƭazione e al successivo invio della stessa presso i recapiti del 
GAL, e ŘŜǎŎǊƛǘǘƻ ƛƴ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ǇƛǴ ŀǾŀƴǘƛΣ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ŜǾŜƴǘƛ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŀƭƛ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ƭΩ!ǇǇ [Ω!ƭǘǊŀ 
Romagna11, ed eventi presenti sul territorio. 

¶ Materiale stampato: 68 locandine in formato A3, spedite direttamente agli indirizzi dei Comuni 
coinvolti e agli indirizzi delle Unioni dei Comuni, oltre che la distribuzione degli stessi presso i punti 
ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŎƻƛƴǾƻƭǘŀ όǘǊŀ ƭŜ ŀƭǘǊŜ tǊƻ [ƻŎƻ ŜŘ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀύ (Allegato II.2). 

NŜƭ ƳŜǎŜ Řƛ ǎŜǘǘŜƳōǊŜΣ Ŏƻƴ ƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ŎƛŎƭƻ Řƛ ƛƴŎƻƴǘǊƛΣ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ƎƛŁ ŜƭŜƴŎŀǘƛ ƛƴ 
ǇǊŜŎŜŘŜƴȊŀ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǊŀŦŦƻǊȊŀǘƛ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘƛΥ 

¶ Mailing listΥ ƴŜƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ŎƛŎƭƻ Řƛ ƛƴŎƻƴǘǊƛ ƭΩƛƴǾƛƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƎƭƛ ƛƴŎƻntri è stato 
notevolmente intensificato, anche in virtù degli indirizzari reperiti mediante le liste presenze degli 
incontri pubblici precedenti, che hanno costituito un output fondamentale per incrementare il 
dataset di contatti disponibili, andandosi a sƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ informativa ed organizzativa svolta 
prevalentemente per telefono nel primo ciclo di incontri. 

¶ Promozione locale attraverso radio, giornali o tv: gli incontri del secondo ciclo del processo di 
informazione sono stati oggetto di promozione mediante i media locali. Nello specifico, è stato 
raccolto il materiale giornalistico inerente tali incontri e la corrispondente documentazione 
multimediale ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǎƛǘƻ ǿŜō όhttp://www.altraromagna.net/home/it/galleria-
media/rassegna-stampa.html). In dettaglio è disponibile la rassegna stampa inerente la nuova 
programmazione e i relativi incontri pubblici sulle principali testate giornalistiche locali (Resto del 
Carlino, La Voce) ed online (Cesena Today, Rimini Today, Forlì Today, Ravenna Today) (Allegato 
II.3). 

¶ Materiale stampato: 467 locandine in formato A4 e A3, per il secondo ciclo di incontri (per un 
totale complessivo di 535 copie tra primo e secondo ciclo), spedite direttamente agli indirizzi dei 
Comuni coinvolti ed agli indirizzi delle Unioni dei Comuni, oltre che la distribuzione degli stessi 
ǇǊŜǎǎƻ ƛ Ǉǳƴǘƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŎƻƛƴǾƻƭǘŀ όǘǊŀ ƭŜ ŀƭǘǊŜ tǊƻ [ƻŎƻ ŜŘ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀύΦ 

 

Con il supporto degli strumenti di pubblicizzazione ed informazione precedentemente elencati, si è 
ǇǊƻǾǾŜŘǳǘƻ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴŎƻƴǘǊƛ ǇǳōōƭƛŎƛΣ ŀǇŜǊti alla cittadinanza, presso i Comuni al fine di 
informare gli enti locali (ŘƻǇƻ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ informativo/conoscitivo attuato dal Presidente nella fase iniziale), 
le associazioni, le imprese e la popolazione locale in merito a quali fossero le tematiche che contribuiscono 
alla definizione della Strategia di Sviluppo Locale di tipo partecipativo specifica Leader nell'ambito del Piano 
Regionale di Sviluppo Rurale della Regione Emilia-Romagna per il proprio territorio di competenza. 

Gli incontri pubblici avvenuti sul territorio, sono stati 14, ed hanno avuto luogo dal 13/07/2015 con il primo 
convegno in progǊŀƳƳŀ ŀ aŜƭŘƻƭŀ  Řŀƭ ǘƛǘƻƭƻ ά5ŀƛ ǘǊŀƎǳŀǊŘƛ ǊŀƎƎƛǳƴǘƛ ŀƭƭŜ ǎŦƛŘŜ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ 
programmazione 2014-нлнлέΣ ŀƭ мсκлфκнлмр Ŏƻƴ ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻΣ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ ǎŜŘŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ Řƛ /ŀǎǘǊƻŎŀǊƻ ¢ŜǊƳŜ Ŝ 
¢ŜǊǊŀ ŘŜƭ {ƻƭŜΣ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ƴǳƻǾƻ /ƻƳǳƴŜ ŜƴǘǊŀƴǘŜ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƭ D![ [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ. 
I comuni interessati dagli incontri, elencati in ordine di progressivo di data, sono stati: Meldola, Mondaino, 
Predappio, Brisighella, Sarsina, Roncofreddo, Montefiore Conca, Casola Valsenio, Sogliano al Rubicone, 
Modigliana e Sŀƴǘŀ {ƻŦƛŀ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩлуκлтκнлмрΦ ! ǘŀƭŜ Řŀǘŀ ǎƛ ŝ ŎƻƴŎƭǳǎƻ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ŎƛŎƭƻ Řƛ ƛƴŎƻƴǘǊƛ Ŏƻƴ ƛƭ 
territorio. 

                                                           
11

 [Ω!ǇǇ [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ ŝ ǳƴΩapplicazione multimediale usata per raccontaǊŜ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ ƭŀ 
ǎǳŀ ǎǘƻǊƛŀ Ŝ ƭŜ ǎǳŜ ǇŜŎǳƭƛŀǊƛǘŁ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ǊǳǊŀƭŜΦ [Ω!ǇǇ ŝ ǳƴ ŜǎŜƳǇƛƻ ŎƻƴŎǊŜǘƻ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŎƘŜ ƭŜ ƴǳƻǾŜ 
tecnologie informatiche e della comunicazione possono offrire alla valorizzazione dei territori rurali. I comuni che 
hanno aderito al progetto nel corso della programmazione 2007-2013 sono stati: Bagno di Romagna, Civitella di 
Romagna, Dovadola, Galeata, Mercato Saraceno, Modigliana, Portico e San Benedetto, Predappio, Premilcuore, Rocca 
San Casciano, Roncofreddo, Santa Sofia, Sarsina, Sogliano, Tredozio, Montefiore Conca, Montescudo, Saludecio, 
¢ƻǊǊƛŀƴŀΣ .ǊƛǎƛƎƘŜƭƭŀΣ /ŀǎƻƭŀ ±ŀƭǎŜƴƛƻΣ wƛƻƭƻ ¢ŜǊƳŜ Ŝ ±ŜǊǳŎŎƘƛƻ όǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ /ƻƳǳƴŜ ǎƻƭƻ ǇŜǊ ƭŀ ǇŀǊǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ 
PAL). Per il nuovo periodo di programmaziƻƴŜ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŀƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ŀƭǘǊƛ ƴǳƻǾƛ ŎƻƳǳƴƛΦ 

http://www.altraromagna.net/home/it/galleria-media/rassegna-stampa.html
http://www.altraromagna.net/home/it/galleria-media/rassegna-stampa.html
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I tre convegni finali tenutisi a Meldola (13 Aprile 2015, per i Comuni rientranti nella Provincia di Forlì-
Cesena), Mondaino (20 Aprile 2015, per i Comuni rientranti nella Provincia di Rimini) e Brisighella (28 Aprile 
нлмрύΣ ƛƭ Ŏǳƛ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴǘƛ ŝ ǎƻǘǘƻ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀǘƻΣ Ƙŀƴƴƻ ŀǾǳǘƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƛƭƭǳǎǘǊŀǊŜ ǎƛŀ ƛ ǘǊŀƎǳŀǊŘƛ 
raggiunti nella precedente programmazione 2007-2013 con la relazione del Direttore GAL [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ 
tƛŜǊƭƻǊŜƴȊƻ wƻǎǎƛ ά{ŜǘǘŜ ŀƴƴƛ Řƛ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭ GAL: programmazione 2007-нлмоέΣ ŎƘŜ ƭŜ ǎŦƛŘŜ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ 
programmazione 2014-нлнлΣ ƛƭƭǳǎǘǊŀǘŜ Řŀƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ .Ǌǳƴƻ .ƛǎŜǊƴƛ Ŏƻƴ ƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ Řŀƭ ǘƛǘƻƭƻ ά wƛǇŀǊǘƛŀƳƻ 
insieme: la programmazione 2014-нлнлέΦ Tali incontri, hanno visto la presenza di funzionari regionali, come 
ǎƛ ŜǾƛƴŎŜ Řŀƭƭŀ ƭƻŎŀƴŘƛƴŀ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ L ά5ƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴŎƻƴǘǊƛ ǇǳōōƭƛŎƛέΦ 

Il riscontro in termini di partecipazione della cittadinanza a questi incontri pubblici promossi sul territorio è 
stato soddisfacente, con una media di 31 soggetti per ogni incontro, arrivando a 60 partecipanti presenti in 
alcuni incontri. 

Le tipologie di rappresentanze interessate, derivati ŘŀƭƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴǘƛ, sono state tra le più ampie 
possibili: 

¶ Sindaci, Assessori e Consiglieri Comunali (ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ ƻǎǇƛǘŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜƳōƭŜŀ ǇǳōōƭƛŎŀ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ŘŜƛ 
Comuni limitrofi); 

¶ Funzionari della Regione Emilia-Romagna e della Provincia di Forlì-Cesena; 

¶ Funzionari di Associazioni di categoria, quali Coldiretti, Confartigianato, Confagricoltura, Consorzi, 
Camere di Commercio, Confesercenti, CIA, Copagri Cisl; 

¶ Istituti di credito, quali la BCC; 

¶ Rappresentanti di Pro loco, associazioni ricreative e culturali, cooperative sociali; 

¶ Imprenditori agricoli, titolari di agriturismo, titolari di B&B, coltivatori diretti, liberi professionisti; 

¶ Cittadini e uditori. 

 

 

I LUOGHI E LE CIFRE DEGLI INCONTRI PUBBLICI (primo ciclo) 

Elenco partecipanti Incontro pubblico – Convegno finale “Dai traguardi raggiunti alle sfide della nuova 
programmazione 2014-2020” Meldola (FC): 97 partecipanti ( tra cui Confcooperative, Cna, Apt Servizi 
Regione Emilia Romagna, Coldiretti, Sindaci, Assessori comunali e Consiglieri Comunali,  Uffici di 
informazione ed accoglienza turistica, Rappresentanti Protezione Civile, Pro Loco, Centro Servizi 
Volontariato, Geie, cooperative sociali, aziende agricole, associazioni culturali e ricreative, imprenditori 
agricoli) 

Elenco partecipanti Incontro pubblico – Convegno finale “Dai traguardi raggiunti alle sfide della nuova 
programmazione 2014-2020” Mondaino (RN) – Comune poi uscito dal territorio di competenza del GAL: 
33 partecipanti ( tra cui Sindaci e Assessori Comunali, rappresentanze Coldiretti, Confartigianato, Camera 
di Commercio di Rimini, Unione dei Comuni della Valconca, rappresentanti di agriturismo, associazioni 
culturali e ricreative) 

Elenco partecipanti Incontro pubblico Predappio (FC): 25 partecipanti (tra cui Coldiretti, Confartigianato, 
Assessori Comune e Comuni limitrofi, Confagricoltura, Sindaco Comune e Sindaco Comune limitrofi, 
società agricole, semplici cittadini e uditori) 

Elenco partecipanti Incontro pubblico – Convegno finale “Dai traguardi raggiunti alle sfide della nuova 
programmazione 2014-2020” Brisighella (RA):27 partecipanti ( tra cui Sindaci, Assessori e Consiglieri 
comunali, Consiglieri Provinciali, rappresentanze di Coldiretti, Confartigianato) 

Elenco partecipanti Incontro pubblico Sarsina (FC): 37 partecipanti (tra cui assessore Comune, assessore 
Comuni limitrofi, società agricole, consorzi, funzionari camera di commercio, cittadini, liberi professionisti, 
funzionari di Confartigianato, Pro loco, coltivatore diretto, BCC) 
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Elenco partecipanti Incontro pubblico Roncofreddo (FC): 29 partecipanti (tra cui Cia, società agricole, 
Confesercenti, associazioni) 

Elenco partecipanti Incontro pubblico Montefiore Conca (RN) - (comune poi uscito dal territorio di 
competenza del GAL): 20 partecipanti (tra cui associazione culturale, imprenditori agricoli, agriturismo, 
consiglieri comunali, presidente giunta unione Valconca) 

Elenco partecipanti Incontro pubblico Casola Valsenio (RA): 25 partecipanti (tra cui un funzionario 
Regione Emilia-Romagna, associazioni ricreative, Copagri, Cisl,  

Elenco partecipanti Incontro pubblico Sogliano al Rubicone (FC): 59 partecipanti (tra cui titolari di circoli 
ricreativi, titolari B&B, cooperative sociali) 

Elenco partecipanti Incontro pubblico Modigliana (FC): 8 partecipanti (tra cui rappresentanze di 
Agriturismo, imprenditori di società agricole) 

Elenco partecipanti Incontro pubblico Santa Sofia (FC): 21 partecipanti (tra cui funzionari Provincia FC) 

 

Ad ognuno degli incontri elencati, sono stati presenti, Sindaci e/o Vicesindaci, Assessori e Consiglieri 
Comunali. 

La presenza di tale diversificazione di attori coinvolti, assieme agli interventi dei partecipanti 
(prevalentemente mirati ed in tema), ha permesso che, durante gli incontri, venissero affrontate molteplici 
problematiche e diversi spunti di interpretazione relativi a progetti e proposte da realizzare nella prossima 
programmazione, tutti verbalizzati. 

Al termine del primo ciclo di incontri, e in seguito alla delibera del CdA avvenuta in data 06/08/2015, al fine 
di concretizzare i risultati dello sforzo informativo è stata lanciata una manifestazione di interesse per 
ǇǊƻǇƻǎǘŜ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭŀ {{[Φ bŜƭƭΩƘƻƳŜ ǇŀƎŜ ŘŜƭ sito del GAL (con collegamenti anche dalle pagine 
ǎƻŎƛŀƭ ŘŜƭ D![ [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀύ è stato possibile consultare e ǎŎŀǊƛŎŀǊŜ ƭΩŀǾǾƛǎƻ Řƛ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƛƴŜǊŜƴǘŜ ƭΩƛƴǾƛǘƻ ŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛŘŜŜ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǇŜǊ ƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ Řƛ {ǾƛƭǳǇǇƻ [ƻŎŀƭŜ Řŀ ƛƴƻƭǘǊŀǊŜ 
ŎƻƳǇƛƭŀǘŀ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ Ƴŀƛƭ ŘŜƭ ǎƛǘƻΦ  

(http://www.altraromagna.net/home/it/component/content/article/332-prsr-2014-2020-misura-19-
supporto-allo-sviluppo-locale-leader-attivita-in-programma.html). 

Nello specifico, si è trattato di una scheda finalizzata alla raccolta delle informazioni fondamentali allo 
scopo, tra cui ǉǳŜƭƭŜ ƛƴŜǊŜƴǘƛ ƭŀ ǎŜƭŜȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ ǘŜƳŀǘƛŎƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ ƛƭ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ 
progettuale, la previsione complessiva di spesa e la durata. (Allegato II.4 – Scheda). Nel corso del mese di 
settembre i termini di apertura della manifestazione di interesse sono poi stati prorogati più volte a causa 
del sostenuto flusso di progetti pervenuti. Le singole proposte arrivate sono state raccolte e rese pubbliche 
ƴŜƭ ǎƛǘƻ ŘŜƭ D![Σ ŎǊŜŀƴŘƻ ǳƴ ŀǇǇƻǎƛǘƻ ǎǇŀȊƛƻ Řŀƭ ƴƻƳŜ ά{ŎƘŜŘŜ ǇǊƻƎŜǘǘƻ t{w нлмп-нлнлέΦ 

Al termine del primo ciclo di ascolto delle esigenze e dei bisogni territoriali, Il GAL [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀΣ Ƙŀ 
avvertito la necessità di programmare almeno altri 3 incontri pubblici, che prevedessero accanto alla 
relazione del Presidente Dott. Bruno Biserni, anche la collaborazione del Sig. Fausto Faggioli (tra le altre 
cose, Presidente di E.A.R.T.H. Academy, impegnata nello sviluppo economico rurale con progetti di 
ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŜǳǊƻǇŜƻύ ƛƴ ǉǳŀƭƛǘŁ Řƛ ŦŀŎƛƭƛǘŀǘƻǊŜ ŘŀƭƭΩŀƭǘƻ ŘŜƭƭŀ {ǳŀ ǇǊƻŦƻƴŘŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭ 
territorio della Romagna, e più in generale delle problematiche rurali. 

In concomitanza con la raccolta delle proposte progettuali nel mese di settembre è stato così deliberato da 
parte del CdA del GAL (Allegato II.5 - verbale CDA del 06/08/2014) un programma di 3 ulteriori incontri che 
si sono tenuti nelle città di Civitella, Bagno di Romagna (in località San Piero in Bagno) e Castrocaro Terme 
(incontri condotti dal Sig. Fausto Faggioli, in qualità di facilitatore) seguendo lo schema proposto nei 
precedenti 11 incontri. Di tutti gli incontri sono disponibili ƭŀ ƭƻŎŀƴŘƛƴŀ Ŝ ƭŜ Ŧƻǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǇŀƎƛƴŀ 
Facebƻƻƪ ŘŜŘƛŎŀǘŀ άGAL [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀΥ Strategia Locale 2014-2020έ. 

http://www.altraromagna.net/home/it/component/content/article/332-prsr-2014-2020-misura-19-supporto-allo-sviluppo-locale-leader-attivita-in-programma.html
http://www.altraromagna.net/home/it/component/content/article/332-prsr-2014-2020-misura-19-supporto-allo-sviluppo-locale-leader-attivita-in-programma.html
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Lƭ ǾŜǊōŀƭŜ Ŝ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴǘƛΣ Ŏƻƴ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŦƛǊƳŜ Řƛ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Ŝ ƭŀ ƭƛǎǘŀ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ƛŘŜŜ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛΣ 
ŝ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ǎǳƭ ǎƛǘƻ ǿŜō ŘŜ [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ. 

In dettaglio: 

 

I LUOGHI E LE CIFRE DEGLI INCONTRI PUBBLICI (secondo ciclo) 

Lista presenze Incontro pubblico Civitella di Romagna (FC): 30 partecipanti (tra cui rappresentante Pro 
Loco, dirigente Ausl Romagna, rappresentante Coldiretti, rappresentante Consorzio Carne Bio Valbidente) 

Lista presenze Incontro pubblico San Piero in Bagno (FC): 60 partecipanti (tra cui rappresentanze di CNA, 
/ƛŀΣ /ƻƴŦŜǎŜǊŎŜƴǘƛΣ /ƻƴŦŎƻƳƳŜǊŎƛƻΣ /ƻƴǎƻǊȊƛΣ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀǘƻ άaƛǎŜǊƛŎƻǊŘƛŀ ±ŀƭƭŜ ŘŜƭ {ŀǾƛƻέΣ 
Pro Loco, operatori turistici) 

Lista presenze Incontro pubblico Castrocaro Terme (FC): 31 partecipanti (tra cui Presidente Apt Servizi 
Emilia-Romagna, rappresentanze di Confagricoltura, Coldiretti, Consorzi, Pro Loco) 

 

I DATI DI SINTESI (primo e secondo ciclo) 

PRESENZE INCONTRI PUBBLICI: 345 partecipanti (Totale) 

PRESENZE INCONTRI PUBBLICI: 31 partecipanti (Media) 

NUMERO MASSIMO DI PARTECIPANTI: 60 (San Piero in Bagno) 

NUMERO MINIMO DI PARTECIPANTI: 8 (Modigliana) 
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5.2 Documentazione attestante gli incontri pubblici organizzati 

L'attività di animazione e coinvolgimento della comunità locale ai fini dell'elaborazione della strategia 
costituisce una caratteristica fondamentale dell'approccio LEADER. La sua descrizione dettagliata e 
articolata è stata quindi accompagnata da una specifica documentazione di supporto. 

 

Per ogni incontro pubblico svolto con la cittadinanza si è provveduto ad allegare alla SSL consegnata ad 
Ottobre 2015: 

¶ Allegato I ς Documentazione degli incontri pubblici: 

Ĭ Strumenti di pubblicizzazione e informazione ed informazione; 

Ĭ Elenco partecipanti; 

Ĭ Verbale degli incontri. 

 

 

¶ Allegato II - altri documenti: 

Ĭ II.1 ς Newsletter Nuova Programmazione 2014-2020 (stampa lista 200 indirizzi internet); 

Ĭ II.2 ς Sample di dépliant e fatture12; 

Ĭ II.3 ς Rassegna Stampa; 

Ĭ II.4 ς Scheda proposte per la SSL; 

Ĭ II.5 ς Delibera GAL incontri pubblici (I e II ciclo); 

 

¶ Riepilogo incontri istituzionali presidente Biserni 

 

  

                                                           
12

 Nota: la fattura n.14/c del giorno 22/04/2015 fa riferimento alla stampa di 6 diverse locandine per altrettanti 6 
diversi incontri: Predappio, Sarsina, Roncofreddo, Talamello (previsto per la data del 04/05, non svoltosi), Montefiore 
Conca, Casola Valsenio);  La fattura n.24/c del 14/09/2015 fa riferimento alla stampa delle 3 locandine per gli incontri 
pubblici dei giorni 7,14,21/09/2015. Per i tre incontri pubblici: Sogliano al Rubicone (22/06/2015), Modigliana 
(06/07/2015) e Santa Sofia (08/07/2015) non sono state prodotte locandine, in quanto essi sono stati incontri richiesti 
ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŘŀƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛ ŎƻƳǳƴƛΣ ƛ ǉǳŀƭƛ Ƙŀƴƴƻ ƎŜǎǘƛǘƻ ƛƴǘŜǊƴŀƳŜƴǘŜ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ 
presso i potenziali stakeholder. 
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6 DESCRIZIONE DELL'AMBITO TEMATICO PRESCELTO, DELLA STRATEGIA E DEGLI OBIETTIVI DA  
RAGGIUNGERE CON ILLUSTRAZIONE DELLE CARATTERISTICHE INTEGRATE E INNOVATIVE (4; 
45; 46; 47; 48; 54; 56; 57; 59) 

 

Premessa 

tŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ Řƛ {ǾƛƭǳǇǇƻ [ƻŎŀƭŜ ό{{[ύ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řŀƭ D![ !ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀΣ Ŝ ƛƭ ǇŜǊǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ 
degli obiettivi correlati, la dotazione finanziaria necessaria viene quantificata in 9.837.944 Řƛ ϵΦ ¢ŀƭŜ ǾŀƭƻǊŜ 
complessivo, se parametrato alla popolazione che sarà interessata dagli interventi di sviluppo (99.877 
abitanti), conduce ad un valore pro capite di risorse pubbliche di 98,5 ϵΦ  

Sulla base delle attività di coinvolgimento della popolazione e delle Istituzioni locali, che hanno permesso di 
raccogliere le proposte progettuali e di definire i desiderata del territorio in merito alle traiettorie di 
sviluppo strategico più coerenti con le risorse materiali e immateriali, e della fase di analisi desk del 
ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ǎǳ Ŏǳƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ƛ Ǉǳƴǘƛ Řƛ ŦƻǊȊŀ Ŝ Řƛ ŘŜōƻƭŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΣ Ŝ ƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŦŀōōƛǎƻƎƴƛ 
prioritari (in coerenza con le evidenze del processo di coinvolgimento della popolazione), sono stati 
individuati tre ambiti tematici di intervento funzionali a supportare uno sviluppo territoriale equilibrato, 
integrato e sostenibile, che abbia le caratteristiche di essere territorialmente radicato e socialmente 
controllatoΦ [ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ Řŀƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ Ƙŀ ŎƻƛƴǾƻƭǘƻ ǳƴΩŀƳǇƛŀ 
platea di interlocutori, sia pubblici che privati afferenti a diversi settori, da cui sono pervenute indicazioni 
precise sulle attese legate alla visione di sviluppo del territorio che hanno permesso di integrare la fase di 
studio territoriale basata sugli indicatori statistici. I tre ambiti tematici proposti dal GAL si pongono come 
obiettivi prioritari e trasversali l’aumento dell’occupazione (e delle occasioni di reddito alla popolazione) 
e la qualificazione dei servizi di base, il tutto nell’ambito di un contesto di tutela, salvaguardia e 
valorizzazione delle risorse naturali, come richiesto da più parti nell’ambito del processo di ascolto 
attivato a livello locale. 

Lƴ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻΣ ƭŀ ƭŜǘǘǳǊŀ ŎƻƴƎƛǳƴǘŀ ŘŜƭƭŜ ŜǾƛŘŜƴȊŜ ƴǳƳŜǊƛŎƘŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Ŝ 
ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ǇŜǊǾŜƴǳǘŜ Řŀƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƛǾƻ ŀǘǘƛǾŀǘƻ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴŜƭƭŀ ŦŀǎŜ Řƛ 
preparazione della SSL ha condotto il GAL ad individuare come ambito tematico di intervento prevalente lo 
sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi locali a cui vengono affiancati due ambiti di 
intervento strettamente correlati che serviranno a rafforzare il percorso strategico di sviluppo del territorio, 
ossia la promozione del turismo sostenibile e la cura e tutela del paesaggio, dell’uso del suolo e della 
biodiversitàΦ Lƴ ǎƻǎǘŀƴȊŀΣ ǇŀǊǘŜƴŘƻ ŘŀƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǘŜƳŀǘƛŎƻ όǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜύ Řƛ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ Ŝ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǊŜ ƭŀ 
competitività del tessuto delle imprese locali lo stesso verrà sostenuto anche tramite il perseguimento di 
azioni strategiche riconducibili agli ambiti tematici correlati che hanno la caratteristica di integrarsi e 
alimentare il primo ambito tematico, forti della convinzione che non può esserci valorizzazione turistica e 
ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Řƛ ǳƴ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǎŜƴȊŀ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƭƻŎŀƭŜ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘŀǊŜ ǘŀƭŜ ǇŜǊŎƻǊǎƻ όǎƛ 
ǇŜƴǎƛ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ǾƛǘŀƭŜ Ŝ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁΣ ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀǊǘƛƎƛŀnali, di ristorazione, 
commerciali, ecc.) e garantire occupazione e benessere alla popolazione coinvolta. Inoltre, tale 
caratteristica consente al GAL di supportare la realizzazione di una strategia di sviluppo che possa sfruttare 
al massimo le potenzialità di integrazione e di attivazione di politiche innovative e partecipate.  

Infine, a supporto ulteriore delle azioni di sviluppo legate ai tre ambiti tematici saranno implementate 
interventi coerenti volti a rafforzare, migliorare e qualificare la dotazione dei servizi di base a livello 
territoriale; in particolare, saranno attivate azioni specifiche con il fine di dare una risposta ai fabbisogni 
individuali e collettivi che caratterizzano il territorio del GAL Altra Romagna: il riferimento più immediato 
riƎǳŀǊŘŀ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ƛƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŀ ōŀƴŘŀ ƭŀǊƎŀ Ŝ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ 
popolazione, delle imprese e dei turisti, i servizi sociali per le fasce più deboli della popolazione (bambini, 
donne, anziani), come pure interventi a sostegno dei servizi culturali (centri polivalenti, recupero di 
patrimoni artistici e culturali) e sportivi-ricreativi.  
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In sintesi, la scelta di tre ambiti tematici è quella che si ritiene possa garantire che lo sviluppo del territorio 
procederà in forma integrata e sostenibile e secondo le traiettorie di sviluppo indicate dalla stessa 
popolazione locale. In questa logica la SSL delineata presenta una forte complementarietà tra i diversi 
ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ƴŜƭƭŀ ŎƻƴǾƛƴȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǘŜƳƛ Ǉƻǎǎŀ ǊŀǇǇǊŜsentare un elemento di forza e 
valore aggiunto specifico in grado di garantire una risposta più completa ed efficace ai fabbisogni del 
territorio. 

 

 

DESCRIZIONE DELLA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE (SSL) 

1) AMBITO TEMATICO PREVALENTE: Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi locali 
(agroalimentari, forestali, artigianali e manifatturieri) 

 

[ŀ {{[ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƭŀ ŎƻǊƴƛŎŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ ŜŘ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ƛƭ D![ [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ intende 
operare per valorizzare i territori rurali e ŦŀǾƻǊƛǊŜ ǎƛƴŜǊƎƛŜ ǘǊŀ ƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŜƴŘƻƎŜƴŜ ŎƘŜ ŎƻƳǇƻƴƎƻƴƻ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ 
riferimento. Le linee essenziali e innovative di questa strategia individuano, nella nascita e sviluppo delle 
imprese, nella promozione del turismo sostenibile e nella creazione di un sistema articolato di relazioni tra 
Ǝƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ Řƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƭƻŎŀƭŜΣ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǇŜǊ 
ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƛ ǾŀƴǘŀƎƎƛ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƛƴ ǳƴŀ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘǳǊŀǘǳǊƻ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΦ ¦ƴ 
ulteriƻǊŜ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘƻ Řƛ ǘŀƭƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ǾƛŜƴŜ Ǉƻƛ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘƻ ƴŜƭƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ǇŜǊǎŜƎǳƛǊŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ 
ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŎǳǊŀ Ŝ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻΣ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁΣ ŎƻƴǾƛƴǘƛ ŎƘŜ 
tale fattore possa contribuire a creŀǊŜ ǳƴ άŀƳōƛŜƴǘŜέ ŦŀǾƻǊŜǾƻƭŜ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘŀǊŜ ƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŜ 
imprese (in particolare agroalimentari, artigianali e turistiche, ma non solo). Inoltre, come elemento 
trasversale a tali azioni, funzionale a stimolare lo sviluppo locale, vi sono poi tutti quegli interventi a 
ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŝκƻ ŘŜƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ōŀǎŜ όŜŎƻƴƻƳƛŎƛΣ ǎƻŎƛŀƭƛ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛύ ƛƴ 
ambito locale per la popolazione rurale. 

La presenza di imprese vitali, afferenti a diversi settori economici e con una buona dotazione di capitale 
relazionale vengono considerati prerequisiti fondamentali per supportare processi di sviluppo locale 
ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩŀƳōƛǘƻ ǘŜƳŀǘƛŎƻ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ Ŝ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ 
produttivi locali viene interpretato, oltre che nello sviluppo delle componenti settoriali (es. investimenti 
aziendali), sul versante del miglioramento della capacità delle imprese di operare in forma integrata e 
sinergica mediante la creazione di rapporti di cooperazione verticali ed orizzontali con il più generale 
ƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǇŜǊǎŜƎǳƛǊŜ ǳƴ ƳƻŘŜƭƭƻ Řƛ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ǊƻƳŀƎƴƻƭƻ ŎƘŜ ǎƛŀ ōŀǎŀǘƻ ǎƛŀ ǎǳƭƭŀ 
capacità di competere dei sistemi produttivi che sulla forza di attrarre (nuovi residenti, servizi, turisti, 
investimenti) delle risorse immateriali disponibili (ambiente, paesaggio, tradizione, arte, cultura). A 
supporto di questo indirizzo saranno quindi sostenuti interventi mirati (preservazione e valorizzazione della 
ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁΣ Ǿŀƭorizzazione del patrimonio di risorse naturalistiche, 
paesaggistiche, fluviali, storiche, culturali, artistiche a fini di fruizione turistica, modalità di integrazione 
delle attività e delle azioni di sviluppo locale) dei quali viene dato conto in dettagliƻ ƴŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ 
tematici correlati al principale. 

bŜƭƭŀ ǎŎŜƭǘŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǘŜƳŀǘƛŎƻ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜ ƛƭ D![ ŝ ǇŀǊǘƛǘƻ Řŀƭƭŀ ŎƻƴǾƛƴȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƛƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 
tessuto imprenditoriale locale (agricoltura e trasformazione alimentare, piccolo artigianato, servizi turistici 
ŜŘ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛΣΧύ ǎƛŀ ǳƴ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ƛƳǇǊŜǎŎƛƴŘƛōƛƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ǾƛǘŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊǳǊŀƭŜ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŜŘ ƛƴ 
ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǇŜǊ ƛƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŀƭƛ όŜ Řƛ ǊƛŦƭŜǎǎƻ ŘŜƭ ōŜƴŜǎǎŜǊŜύ ƴŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ 
GAL e quindi una garanzia della tenuta sociale, oltre che economica ed ambientale del territorio, 
soprattutto nel medio-ƭǳƴƎƻ ǇŜǊƛƻŘƻΦ !ƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǘŜƳǇƻ ǎƛ ŝ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ŎƘŜΣ ƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǊƛŎŀŘǳǘŜ 
economiche e sociali sarà tanto maggiore quanto più le imprese di settori diversi (agricoltura, alimentare, 
turismo, artigianato, ristorazione, commercio, ecc.) saranno in grado non solo di sviluppare legami di filiera 
όǊŜǘƛ ǾŜǊǘƛŎŀƭƛύ ƳŀΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻΣ Řƛ ǘǊƻǾŀǊŜ ǳƴ ƳƻƳŜƴǘƻ Řƛ ŎƻƳǳƴƛƻƴŜ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎƛ ƴŜƭƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŀ ǇǊƻƎŜǘǘƛ 
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collettivi (anche con la partecipazione di istituzioni pubbliche e dei relativi patrimoni immobiliari), in una 
logica di valorizzazione congiunta delle rispettive produzioni più caratteristiche (reti orizzontali 
intersettoriali).  

Quello di un territorio in cui lo sviluppo del tessuto delle imprese (e di riflesso dei livelli occupazionali e 
della ricchezza creata) sia garantito da forme di stretta collaborazione non solo tra imprese dello stesso 
settore (logica di filiera) ma sempre più tra realtà (sia private ma anche pubbliche) in grado di valorizzare 
nuove forme di partnership, deve venire considerato il principale cambiamento che il GAL intende 
ǇŜǊǎŜƎǳƛǊŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƘŜ ŀƴŘǊŁ ŀ ǎǾƻƭƎŜǊŜ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ нлмп-2020. Lo sviluppo di 
approcci di rete e di cooperazione tra operatori dovrà essere innanzitutto basato su un miglior 
posizionamento settoriale degli operatori economici che solo così potranno promuovere efficacemente 
azioni di integrazione. 

Al centro di tali interventi si colloca naturalmente il settore agricolo, in quanto elemento fondamentale dei 
processi di sviluppo rurale-ƭƻŎŀƭŜ Ŝ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŦƻǊƳŀ Řƛ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ǊƻƳŀƎƴƻƭƻΦ 
bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǇǊƛƳŀǊƛƻ ƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ǇƛǴ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛǾŜ ǎƻƴƻ ǉǳŜƭƭŀ ȊƻƻǘŜŎƴƛŎŀ όƴŜlle sue varie 
declinazioni sia da carne che lattiero-casearia), vitivinicola, ortofrutticola e olivicola, a cui si affiancano altre 
ƳƛŎǊƻŦƛƭƛŜǊŜ όŜǎΦ ƳƛŜƭŜΣ ŎŀǎǘŀƎƴƻΣ ǘŀǊǘǳŦƻΣ ŦǊǳǘǘƛ ŘŜƭ ǎƻǘǘƻōƻǎŎƻΣΧύ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ ƭƻŎŀƭƛΦ 
Nelle aree collinari e montane del territorio GAL, che rappresentano le più fragili e vulnerabili sotto tutti i 
Ǉǳƴǘƛ Řƛ ǾƛǎǘŀΣ ǾƛŜƴŜ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭŜ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƛƳŀǊƛŜ ǇŜƴŀ ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻΣ 
il degrado e dissesto territoriale; per garantire il sostegno alle aziende agricole uno strumento prioritario 
ǾƛŜƴŜ Řƛ Ŧŀǘǘƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ƴŜƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛΦ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻ Ƙŀ ƳŜǎǎƻ ƛƴ ƭǳŎŜ 
come il territorio del GAL sia caratterizzato da una presenza significativa di aziende agricole che, 
nonostante tale peso Řƛ ǇǊƛƳƻ Ǉƛŀƴƻ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛ Ƙŀƴƴƻ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ǳƴΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ƴŜƎŀǘƛǾŀΥ ƛƴ 
particolare, tra il 2000 e il 2010 le imprese agricole si sono ridotte del 24,1% (livello di poco inferiore al dato 
regionale e nazionale), mentre la superficie produttiva (SAU) è calata del 9,2%, un dato molto superiore alla 
ŎƻƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ Ƙŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ƭΩLǘŀƭƛŀ ό-2,5%) e la Regione Emilia Romagna (-5,8%). Queste dinamiche sono 
state determinate dalla pressione competitiva che negli ultimi anni sta sempre di più caratterizzando il 
settore primario, che nonostante ciò resta una delle principali attività esercitabili in aree rurali. In 
ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩƛƴǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ ŝ ƭŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ Ŏŀǳǎŀ Řƛ ŀōōŀƴŘƻƴƻ 
delle attività agricole e della relativa perdita del presidio territoriale, con conseguenze negative anche sotto 
ƛƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ƛƭ D![ Ƙŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ƴŜƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ Řƛ 
natura strutturale nelle aziende agricole una delle direttrici principali, anche in virtù del fatto che tale 
destinazione è stata quella che nel corso della programmazione 2007-2013 ha attivato il volume più elevato 
di investimenti. Sostegno agli investimenti aziendali che deve contribuire non solo a migliorare le 
performance economiche, ma anche garantire un miglior profilo dal punto di vista ambientale, per quanto 
riguarda ad esempio lo sviluppo di opportunità legate alla produzione di energia da fonti alternative (es. 
sfruttando il collegamento con le risorse forestali e le possibili sinergie operative con altri attori pubblici 
come i Comuni).   

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ǎƛ ǾǳƻƭŜ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀǊŜ ƭΩŀƳƳƻŘŜǊƴŀƳŜƴǘƻ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜΣ ƛƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ Řƛ 
filiere produttive sostenibili e legate al territorio, in special modo per le produzioni di qualità, contribuire al 
miglioramento delle prestazioni economiche ed ambientali delle aziende agricole e in definitiva sostenere 
un maggior orientamento al mercato e nei confronti delle nuove richieste sociali al settore (es. 
efficientamento energetico e produzione di energia rinnovabile, nascita e sviluppo di filiere corte, 
ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ŎƘŜ ŘŜŦƛƴƛǎŎƻƴƻ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ Řƛ ǳƴ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜΣΧύΦ !ƭ 
fianco degli interventi nelle aziende agricole saranno indispensabili anche azioni volte a supportare gli 
ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ƛƴ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ƴǳƻǾƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ 
valorizzazione delle produzioni agricole locali. Infatti, lo sviluppo di legami solidi e reciprocamente 
vantaggiosi tra la parte agricola e agroindustriale può contribuire non solo a valorizzare le produzioni locali 
Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ŀ ŎǊŜŀǊŜ Ŝ ŘƛŦŦƻƴŘŜǊŜ ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴȊŀΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ǎŜƳǇǊŜ 
nella logica di contribuire allo sviluppo delle imprese e dei sistemi produttivi locali, specie nelle aree più 
marginali del territorio GAL, un contributo importante potrà derivare anche dagli interventi che possono 
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contribuire a sostenere la nascita di imprese extra agricole nelle zone rurali, al fine di sostenere la 
ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƭƻŎŀƭŜ Ŝ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ǉƻǎǘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΦ vǳŜǎǘŀ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ƳƛǊŀ ŀ ŦŀǊ ǎƛ ŎƘŜ 
ǎǇŜŎƛŜ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƛƴ Ŏǳƛ ƭƻ ǎǇƻǇƻƭŀƳŜƴǘƻΣ ƭΩƛƴǾŜŎŎƘƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŎǊŜǎŎita del tasso di 
disoccupazione sono stati più intensi si possa lavorare per arginare fenomeni di degrado socioeconomico 
ed ambientale e far si che i territori più marginali possano contare sul mantenimento di un tessuto sociale 
attivo.  

Un fattore indispensabile nella promozione dello sviluppo dei sistemi produttivi locali e delle filiere, che 
ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ǳƴ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭŜΣ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΦ ¦ƴΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ 
ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ǎŀǊŁ ǇǊŜǎǘŀǘŀ ƛƴŦŀǘǘƛ ŀ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ di innovazioni, siano esse di prodotto, servizio, 
processo, metodo o sociali, con cui contribuire non solo al miglioramento dei processi di sviluppo e 
competitività di impresa a livello locale, ma anche nel favorire la valorizzazione del vasto patrimonio 
ƛƳƳƻōƛƭƛŀǊŜ ƭƻŎŀƭŜ ŎƘŜ ǇƻǘǊŜōōŜ ŜǎǎŜǊŜ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ǊŜŎǳǇŜǊŀǘƻ Ŝ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ 
innovazione sociale (si pensi alla possibilità di ospitare in spazi pubblici attività sociali in favore di anziani o 
di particolari fasce di popolazione).Lo scopo ultimo è quello di favorire la nascita e lo sviluppo delle 
imprese, supportando processi di miglioramento delle performance economiche, anche in settori innovativi 
ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƭƻŎŀƭŜΣ Řŀ Ŏǳƛ ŦŀǊ ŘŜǊƛǾŀǊŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ Řƛ ƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎiale, specie per le fasce di 
popolazione più a rischio di esclusione (giovani e donne). 

In questa logica di sviluppo il GAL ritiene prioritario, come anticipato, puntare innanzitutto sul settore 
agricolo e alimentare, in quanto rappresentano delle componenti imprescindibili per favorire lo sviluppo 
locale, poiché la loro attività coinvolge la produzione di beni e servizi settoriali per il mercato ma 
soprattutto garantisce la produzione di beni pubblici che non trovano un corrispettivo nello scambio di 
mercato ma tendono a rappresentare un valore chiave per la vitalità socioeconomica e ambientale dei 
territori rurali (i c.d. non market output). Inoltre, la possibilità di affiancare a tali interventi azioni coerenti 
Řƛ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƭƻŎŀƭŜ ǾŜǊso attività di servizio in linea con la valorizzazione delle risorse 
ǇƛǴ ǇŜŎǳƭƛŀǊƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ D![ ǇǳƼ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ƻŎŎŀǎƛƻƴƛ Řƛ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴƎƛǳƴǘŀ ŘŜƭƭŜ 
potenzialità endogene. 

 

La convinzione della scelta dell’ambito tematico di intervento è stata anche suffragata dalle principali 
evidenze sui fabbisogni evidenziate dall’analisi SWOT che hanno messo in luce la necessità di predisporre 
azioni in grado di: 

Á supportare i processi di ammodernamento delle imprese agricole per migliorare le prestazioni 
economiche ed ambientali evitando la fuoriuscita dal settore di aziende e superfici; 

Á contribuire allo sviluppo e valorizzazione delle produzioni agricole e alimentari di qualità più 
ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛone di nuove forme di coordinamento lungo 
la filiera (es. filiere corte);  

Á ƛƴŎŜƴǘƛǾŀǊŜ ƭŀ ƴŀǎŎƛǘŀ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ ŀƭƭŀ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƭƻŎŀƭŜ Ŝ 
alla creazione di posti di lavoro; 

Á favorire sinergie tra le diverse attività ecƻƴƻƳƛŎƘŜ Ŝ ƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ƭƻŎŀƭƛ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 
creare un modello di sviluppo integrato e multisettoriale. 

 

Lƴ ǳƭǘƛƳƻΣ Ǿŀ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǘƻ ŎƘŜ ƻƭǘǊŜ ŀƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭŀ {²h¢Σ ƭŀ ǎŎŜƭǘŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǘŜƳŀǘƛŎƻ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜ Ƙŀ 
tenuto conto anche delle indicazioni emerse dal processo di ascolto del territorio (approccio bottom up), 
che ha visto il coinvolgimento attivo delle comunità locali, con la realizzazione di numerosi incontri pubblici 
sul territorio in cui andrà ad operare il GAL. Il processo di coinvolgimento della comunità locale per la 
definizione della SSL è avvenuto utilizzando molteplici mezzi di informazione, per massimizzare la presenza 
del maggior numero di stakeholder agli incontri e alle iniziative promosse dal GAL.  

Dalla sensibilizzazione delle comunità locali sono pervenute oltre нрл ǇǊƻǇƻǎǘŜ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛ ŜΣ ƭΩŀscolto del 
territorio, qui sinteticamente descritto, ha evidenziato proposte concrete in relazione ai seguenti ambiti, 
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tutti direttamente od indirettamente riconducibili allo sviluppo delle imprese. Di seguito si elencano alcune 
delle indicazioni più ricorrenti emerse durante gli incontri: 

Á favorire il consolidamento delle caratteristiche strutturali delle imprese agricole; 

Á attuare politiche di valorizzazione dei prodotti tipici locali; 

Á favorire il potenziamento delle filiere corte agroalimentari; 

Á richiesta di maggiori opportunità di sviluppo e diversificazione per le aziende agricole. 

 

tŜǊ ǘŀƭŜ ƳƻǘƛǾƻ ƭΩŀƳōƛǘƻ ǘŜƳŀǘƛŎƻ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜΣ ŎƘŜ ǎƛ ǇǊƻǇƻƴŜ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘŀǊŜ ƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŀƭƛ ǘǊŀƳƛǘŜ ƛƭ 
miglioramento della competitività delle componenti principali del sistema produttivo locale, può essere 
declinato in una serie di obiettivi specifici: 

1. CŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀƳƳƻŘŜǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƻǘŀȊƛƻƴƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ Ŝ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜΣ ŀƴŎƘŜ 
attraverso un miglioramento delle performance ambientali, al fine di aumentare le opportunità 
occupazionali locali  

2. Facilitare la nascita di imprese extra agricole nelle zone rurali più marginali per contribuire 
ŀƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ƭƻŎŀƭŜ 

3. Supportare la promozione e valorizzazione dei prodotti e servizi rappresentativi del territorio del 
D![Σ ŀƎŜǾƻƭŀƴŘƻ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ŀȊƛƻƴƛ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ƳŜǊŎŀǘƛ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛ ƭƻŎŀƭƛ Ŝ 
di qualità, anche in un contesto di filiera corta, ed un miglior livello di occupazione nelle imprese 

4. Contribuire allo sviluppo ǎƻŎƛƻŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ƭƻŎŀƭŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ 
innovazioni di prodotto, servizio, processo, metodo, nonché sociali, anche per il tramite 
ŘŜƭƭΩŀƳƳƻŘŜǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ƛƳƳƻōƛƭƛŀǊŜ ƭƻŎŀƭŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ Ŏǳƛ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
servizƛ όǇǳōōƭƛŎƛΣ ǎƻŎƛŀƭƛΣ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛΣ ŜŎŎΦύ Ŝ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ 

5. Utilizzare nuove tecnologie e nuovi know-how per favorire lo sviluppo e la costruzione di reti di 
imprese tra gli operatori locali dei diversi settori (agricoltura, trasformazione alimentare, 
artigianato, commercio, turismo, ecc.) 
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2) AMBITO TEMATICO CORRELATO AL PRINCIPALE: Turismo sostenibile 

Il secondo ambito tematico individuato dal GAL per la definizione della propria SSL risulta strettamente 
correlato al principale e riguarda il turismo sostenibile. Il territorio interessato dagli interventi del GAL 
[Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ è costituito da aree pedecollinari, collinari e montane e da tanti borghi, risorse ambientali, 
storiche, paesaggistiche e produttive (agroalimentari) di particolare interesse per lo sviluppo del turismo 
sostenibile. La scelta del turismo sostenibile come ambito di intervento secondario è stata basata sulla 
consapevolezza che fra le opportunità chiave per lo sviluppo delle aree rurali risulta assumere una grande 
importanza, oltre a quellŀ ŀƎǊƛŎƻƭŀΣ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ Ŝ ŀǊǘƛƎƛŀƴŀƭŜΣ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀΣ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 
rurale collinare e montano può sperimentare e valorizzare forme di integrazione multisettoriale dei 
percorsi di sviluppo e rappresentare una valida alternativa (o integrazione) alle strutture alberghiere 
tradizionali, che tendono a caratterizzare in misura maggiore le aree di pianura più prossime (riviera 
romagnola). Tale percorso di sviluppo locale sarà fortemente agganciato allo sviluppo e qualificazione degli 
agritǳǊƛǎƳƛ Ŝ ŀƭƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴƻƎŀǎǘǊƻƴƻƳƛŀΣ ŘǳŜ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŎƘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴƻ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ 
importante il territorio di riferimento e consentono di ampliare le occasioni di crescita e sviluppo delle 
ŀȊƛŜƴŘŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ƴŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩambito tematico prevalente (sviluppo e innovazione 
delle filiere e dei sistemi produttivi locali). Infatti, se al centro degli interventi di sviluppo ipotizzati 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǘŜƳŀǘƛŎƻ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜ ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀƴƻ ƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜΣ ƭŀ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ǇǊƻǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭe opzioni di 
sviluppo riguardano proprio la valorizzazione in chiave (agri)turistica delle risorse produttive, ambientali ed 
enogastronomiche del territorio.   

Lƴ ǳƴŀ ƭƻƎƛŎŀ Řƛ ŎƻƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊƛŜǘŁ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǘŜƳŀǘƛŎƻ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŜŘ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ delle 
filiere e dei sistemi produttivi locali, il GAL ha dunque ritenuto di individuare nel turismo sostenibile un 
secondo ambito tematico (non prevalente) di intervento. La scelta riflette la convinzione del GAL 
(suffragata dalle evidenze raccolte con le proposte progettuali inviate dalla popolazione locale a supporto 
della preparazione della SSL) che lo sviluppo complessivo del territorio, pur rimanendo imperniato sul 
sostegno alle filiere produttive che hanno il loro fulcro nelle attività agricole, alimentari ed artigianali 
esistenti, trovi, in molti casi, una altrettanto efficace valorizzazione nel turismo locale e nei servizi ad esso 
connessi (ristorazione, animazione, marketing territoriale e comunicazione, ecc.), un ulteriore elemento di 
caratterizzazione. Infatti, basando parte della propria strategia di sviluppo sulla promozione del turismo 
sostenibile il GAL può mettere a sistema e valorizzare in forma congiunta, oltre ai valori produttivi 
agroalimentari e artigianali, il variegato patrimonio territoriale, architettonico, ambientale, culturale, 
paesaggistico, storico, religioso e termale, solo per citare le dimensioni più note. Per far ciò è necessario 
che il turismo possa basarsi su un tessuto diffuso di operatori (sia turistici che di coloro offrono attività di 
ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜύ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭƭŀ ǎŎƻǇŜǊǘŀ ŘŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǾŀƭƻǊƛ ŎƘŜ ŎƻƳǇƻƴƎƻƴƻ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ D![ Ŝ 
quindi agire in un contesto comune anche se afferenti a settori diversi (multiattore e multisettoriale). In 
questo percorso un ruolo di primo piano è detenuto dalle aziende agricole, in quanto attraverso la 
promozione delle attività di diversificazione verso agriturismi e fattorie didattiche possono rafforzare lo 
sviluppo turistico del territorio collegandolo alle attività di produzione agricola di prodotti di qualità (e 
relativa valorizzazione diretta) e salvaguardia ambientale praticate quotidianamente. In pratica il connubio 
agriturismo-enogastronomia può essere considerata la piattaforma su cui innestare molteplici forme di 
ulteriore valorizzazione turistica delle risorse locali.  

[Ŝ ƭƛƴŜŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŎƭŀǎǎƛŎƘŜ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ Ǿŀƴƴƻ ƛƴǉǳŀŘǊŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ 
integrazione fra le imprese agricole ed agroalimentari, le imprese dei servizi turistici, commerciali, di 
ǊƛǎǘƻǊŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ŀǊǘƛƎƛŀƴŀƭƛΣ ŘŜƭ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎŀƴŀ ŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƳŜǘǘŜǊŜ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 
appenninico sullo stesso piano degli altri poli di attrazione turistica della riviera (o di altri poli urbani 
adiacenti), ad esempio prevedendo delle opportunità di turismo che colleghino la riviera con il territorio 
collinare e montano (es. percorsi tematici che vadano dal mare alla montagna, oppure dai parchi urbani ai 
ǇŀǊŎƘƛ ŦƭǳǾƛŀƭƛύΦ 5ΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜΣ ǎŜ ƭΩŀƳǇƛŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ōŜƴƛ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻnici e paesaggistici presenti nel 
territorio del GAL è fonte di attrazione per il turismo più tradizionale, un processo di integrazione tra gli 
ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ƎǳƛŘŀǘƻ Řŀ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ƳƛǊŀǘƛ Ŝ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛ ǇǳƼ ŦŀŎƛƭƳŜƴǘŜ ǇƻǊǘŀǊŜ ŀŘ ǳƴ ŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ 
turisticŀ όŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŦƭǳǾƛŀƭƛ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǎǘŀǳǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎŀƳƳƛƴŀƳŜƴǘƛ 
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e percorsi tematici, anche verso forme nuove, costituite da sentieri ciclabili) a fasce di potenziali nuovi 
fruitori del territorio. Queste modalità di sviluppo e promozione turistica devono trovare un supporto 
fondamentale nelle istituzioni pubbliche locali, che possono contribuire, oltre che con azioni di 
valorizzazione diretta (es. recupero patrimonio immobiliare locale), attraverso interventi di supporto 
trasversale (es. viabilità locale a servizio delle risorse ambientali, promozione istituzionale del territorio, 
ecc.) ai processi di valorizzazione delle risorse locali.  

/ƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŦŀǊ ǎƛ ŎƘŜ ƛƭ ǘǳǊƛǎƳƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƭƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀƎrituristica ed 
enogastronomica possa rappresentare un elemento di base con cui supportare i processi di sviluppo locale 
e di creazione di occupazione e ricchezza, sono indispensabili una serie di azioni propedeutiche, che 
possano consentire di individuare i pilastri su cui costruire la strategia di promozione del turismo 
sostenibile e successivamente definire le modalità migliori per svilupparli attraverso azioni mirate, 
ǎƛƴŜǊƎƛŎƘŜ ŜŘ ƛƴǘŜƎǊŀǘŜΦ ¦ƴ ǇǊƛƳƻ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ ŘŜǾŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀǊŜ ƭΩƛŘŜƴǘƛficazione in chiave 
turistica delle risorse locali più adatte a favorire tale percorso, le quali, una volta identificate vanno 
organizzate in una logica di promozione turistica collettiva, non solo in ambito territoriale (attraverso la 
previsione di sinergie e integrazioni tra i vari operatori privati e pubblici) ma anche verso la comunicazione 
esterna, che deve far riferimento ad un unico prodotto-territorio, nel senso che la valorizzazione turistica 
ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ D![ ŘŜǾŜ ŦƻƴŘŀǊǎƛ ǎǳ ǳƴŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ƎǊŀŘo di descrivere tutte le risorse locali, da quelle 
umane a quelle paesaggistiche passando per il patrimonio agrituristico, enogastronomico e culturale 
ǎŜŎƻƴŘƻ ǳƴΩǳƴƛŎŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ƛŘŜƴǘƛǘŀǊƛŀ Ŝ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΦ {ŀǊŜōōŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǇƻǘŜǊ 
connettere le varie risorse locali, al fine di basare il marketing territoriale su nodi (ambientali, 
ŜƴƻƎŀǎǘǊƻƴƻƳƛŎƛΣ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛΣ ǊŜƭƛƎƛƻǎƛΣ ǎǘƻǊƛŎƛΣ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎƛΣ ŜŎŎΦύ Řƛ ǳƴΩǳƴƛŎŀ ǊŜǘŜ ŎƘŜ ŀōōƛŀ ŀƭ ǎǳƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ƭŀ 
dimensione ambientale, ecologica, culturale, enogastronomica, ecc.. Questa impostazione dovrebbe avere 
come condizione di base la definizione di reti tematiche orientate in un primo momento alla messa a 
sistema di risorse omogenee (es. reti ambientali, ecologiche, agrituristiche, enogastronomiche, storiche, 
ecc.) e successivamente alla creazione di reti più ampie a livello locale che tendano a connettere ed 
integrare le varie risorse locali (es. le reti ambientali ed ecologiche con quelle enogastronomiche). Tale 
percorso sarebbe una innovazione di ƳŜǘƻŘƻ Ŝ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ D![ Ŝ ǇƻǘǊŜōōŜ 
condurre a risultati positivi in grado di valorizzare esperienze pilota precedenti e dare nuovo slancio alle 
ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƭƻŎŀƭŜΦ Lƴ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ Ŏŀǎƻ ŀǎǇŜǘǘi innovativi potrebbero essere 
creati ad esempio attraverso lo sviluppo di forme turistiche particolari rivolte a specifiche fasce di 
popolazione (bambini, scuole, anziani, portatori di handicap) che possano basare la loro peculiarità sulle 
risorse più caratteristiche del territorio GAL o attraverso la messa in rete di patrimoni locali ancora non 
pienamente individuati e valorizzati. A sostegno delle previsioni precedenti possono essere richiamati 
anche le attuali forme di aggregazione presenti nel territorio, come nel caso di manifestazioni e incontri 
ƭƻŎŀƭƛ όǎŀƎǊŜΣ ŦŜǎǘŜΣ ŜŎŎΦύΦ ¢ǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Ŏƛǘŀǘƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŀƴŎƘŜ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩƛŘŜƴǘƛǘŁ 
nuova e riconoscibile per il territorio del D![ [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ che possa facilitare anche il collegamento 
con la costa adriatica, ad esempio attraverso momenti dedicati in cui promuovere il patrimonio produttivo, 
ambientale e storico-ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ D![ ŀƭ Řƛ ŦǳƻǊƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ [9!59w όŀŘ ŜǎΦ ǇǊŜǾŜŘŜƴŘƻ 
degustazioni di prodotti tipici locali iƴ ǎǇƛŀƎƎƛŀύΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǎŜŎƻƴŘƻ 
ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǳƴƛǘŀǊƛŀ ǇƻǘǊŜōōŜ ƎŜƴŜǊŀǊŜ ŜŦŦŜǘǘƛ ǇƻǎƛǘƛǾƛ ŀƴŎƘŜ ǎǳƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǇŜǊ 
quelle legate ai prodotti agroalimentari più tipici, che potrebbero beneficiare della valorizzazione dei luoghi 
di produzione. A corredo di tali interventi anche la qualità delle partnership tra pubblico e privato potrebbe 
ǊƛǎŜƴǘƛǊŜ Řƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ǇƻǎƛǘƛǾƛΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ άŎƻǎǘǊŜǘǘƛέ ŀ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀǊǎƛ ǎǳ ǳƴ ǘŜǊǊŜƴƻ ŎƻƳǳƴŜ ǾƻŎŀǘƻ ŀƭƭŀ 
valorizzazione complessiva delle risorse endogene. Infatti, la previsione di azioni di coordinamento tra tutte 
le attività turistiche e di accoglienza, oltre che produttive e di servizio, potrebbe far si che le azioni singole 
oggi disponibili trovino un momento di coordinamento unitario in cui definire obiettivi di sviluppo condivisi. 
Un campo in cui sperimentare tale previsione è ad esempio quello della comunicazione delle risorse 
turistiche, dove mettere al centro della comunicazione non una singola risorsa (es. ambientale) ma la rete 
delle risorse locali suscettibili di valorizzazione congiunta (il prodotto-territorio), anche sfruttando nuove 
opportunità di comunicazione sempre più in voga, come nel caso della possibilità di raccontare un territorio 
ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǘƛƭƛzzo dei suoi prodotti agricoli più rappresentativi valorizzati da chef riconosciuti che 
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propongono ricette tradizionali. Un ulteriore elemento in questa direzione potrebbe poi riguardare il 
riconoscimento specifico di reti di ospitalità caratterizzate da valori comuni nella gestione delle proprie 
attività, tramite ad esempio la definizione di impegni collettivi nei confronti della società (es. impatto 
ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ǊƛŘƻǘǘƻΣ ǊŜŎǳǇŜǊƻ Řƛ ǎŀǇŜǊƛ Ŝ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴƛ ƭƻŎŀƭƛΣΧύ  

[ΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ōŀǎŀǊŜ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ SSL sul turismo sostenibile è stata presa facendo leva sia sulle 
ŜǾƛŘŜƴȊŜ Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ŘŜǎƪ ŘŜǊƛǾŀǘŜ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŎƘŜ ŘŀƭƭΩŜǎŀƳŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ 
ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛ ǇŜǊǾŜƴǳǘŜ ŀƭ D![ ƛƴ ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {{[Φ Lƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘƛǎǇƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŀƳpia offerta potenziale 
di elementi attrattivi che, se adeguatamente valorizzati possono garantire il rafforzamento duraturo 
ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ǇƛǴ ŎƭŀǎǎƛŎŀ ŜŘ ƛƭ ǎǳƻ ŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŀ ƴǳƻǾƛ ǎŜƎƳŜƴǘƛ Řƛ ŘƻƳŀƴŘŀΦ [ŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
turistica realizzata con le modalità attuali sviluppa una significativa filiera che alimenta un flusso turistico 
ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘŜ Ƴŀ ƭƛƳƛǘŀǘƻ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻ όƳŜǎƛ ŜǎǘƛǾƛύ ƻǇǇǳǊŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀǘƻ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ Ŝ ƴŜƭƭŀ ǊŜƎƻƭŀǊƛǘŁ ŘŜƛ 
flussi (turismo itinerante). 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ Ŏƻntesto le informazioni raccolte hanno messo in luce la presenza di diverse 
ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ Ŝ ǊƛǎƻǊǎŜ ƭƻŎŀƭƛ ǎŦǊǳǘǘŀōƛƭƛ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭ ǘǳǊƛǎƳƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΤ ƭŜ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ Ŧŀƴƴƻ 
riferimento al sistema delle aziende agricole (e agrituristiche), al patrimonio enogastronomico di prodotti 
tipici e di qualità, ai siti della Rete Natura 2000 (SIC e ZPS), ai parchi nazionali, regionali e alle riserve 
naturali, ai siti architettonici, ai musei del gusto e alle strade dei vini e dei sapori, una serie di risorse che 
ǇŜǊƼ ǎŎƻƴǘŀƴƻ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ŦƻǊǘŜ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ŎƻƳŜ ǇǳǊŜ 
Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ǇŜǊ ŀǘǘǊŀǊǊŜ ƴǳƻǾƛ Ŧƭǳǎǎƛ ǘǳǊƛǎǘƛŎƛΦ {ǳ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŀǎǇŜǘǘƻΣ ǎŜ ŝ ǾŜǊƻ ŎƘŜ 
negli ultimi anni è aumentato ƭΩŀǊǊƛǾƻ Řƛ ǘǳǊƛǎǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ D![ ŝ ŀƴŎƘŜ ǾŜǊƻ ŎƘŜ ƭŀ ǇŜǊƳŀƴŜƴȊŀ ǎǳƭ 
territorio si è ridotta (probabilmente anche in virtù di un sistema di accoglienza ancora poco in linea con le 
esigenze della domanda).  

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛ ǊŀŎŎƻƭǘŜ ha confermato che esistono notevoli potenzialità di sviluppo 
turistico delle emergenze territoriali che però necessitano di attività di ulteriore qualificazione 
(sentieristica, pannelli informativi, nuovi percorsi sia esclusivi del territorio GAL che in collegamento con 
altri ambiti territoriali, ecc.) e successivamente di coordinare animazione, comunicazione e promozione 
territoriale in chiave unitaria. Le evidenze più importanti pervenute dal processo di partecipazione della 
popolazione locale e di ascolǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛǎǘŀƴȊŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǊƛŎƻƴŘƻǘǘŜ ŀƭƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ 
di accoglienza, allo sviluppo di servizi per facilitare lo sviluppo di forme turistiche innovative e 
destagionalizzate (es. visite in bosco in autunno, agricoltura sociale, ecc.) Ƴŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŀƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ 
ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƭƻŎŀƭƛ ƛƴ ŎƘƛŀǾŜ ǳƴƛŎŀ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ D![Φ 
bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ŀƭƭŜ 
istituzioni pubbliche locali, che attraverso operazioni di supporto e accompagnamento possono contribuire 
ad amplificare i risultati delle azioni strategiche che verranno adottate.  

Se il turismo deve rappresentare una più consistente fonte di reddito, occorre favorire una 
destagionalizzazione della domanda, cercando di affiancare alle sue forme più classiche (agriturismi, 
fattorie didattiche, patrimonio storico-culturale, parchi, risorse ambientali e siti della Rete Natura 2000) 
nuove proposte. In questa logica, occorre ƛƴŎƻǊŀƎƎƛŀǊŜ ƭŀ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ƻǎǇƛǘŀƭƛǘŁΣ 
sostenendo e qualificando su standard elevati le nuove forme di ospitalità extra-alberghiera (agricampeggi, 
.ϧ.ΣΧύΣ ǇǳƴǘŀƴŘƻ ŀŘ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǊŜ ǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ƻǎǇƛǘŀƭƛǘŁ ƭƻŎŀƭŜ ŘƛŦŦǳǎŀΦ 

Alla luce di tŀƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŦŀōōƛǎƻƎƴƛ ŜƳŜǊǎƛ ŀǘǘŜƴƎƻƴƻ ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ Ŝ 
ŘŜƎƭƛ ŀƎǊƛǘǳǊƛǎƳƛΣ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǘǳǊƛǎǘƛŎƛ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ǳƴŀ ƳƛƎƭƛƻǊŜ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ 
(es. punti sosta attrezzati, nuovi sentieri ciclabili, pannelli informativi in contesti specifici, offerte in grado di 
destagionalizzare gli arrivi, ecc.) e la creazione di una rete collettiva di comunicazione e valorizzazione delle 
risorse territoriali che faccia leva anche sulla possibilità di implementare servizi di educazione alimentare e 
in favore della sostenibilità tout-court.  
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¢Ŝƴǳǘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǊƛŎƘƛŀƳŀǘƛ ƭΩŀƳōƛǘƻ ǘŜƳŀǘƛŎƻ ŘŜƭ ǘǳǊƛǎƳƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŘŜŎƭƛƴŀǘƻ ƴŜƛ 
seguenti obiettivi specifici: 

1. Rafforzamento della vocazione turistica locale attraverso il supporto alla qualificazione e sviluppo di 
attività di accoglienza utilizzando le opportunità di diversificazione offerte alle aziende agricole 
(agriturismi) 

2. Promozione e valorizzazione integrata delle risorse endogene (produttive, ambientali, storiche, 
culturali, ecc.) coinvolte nei circuiti turistici, tramite la creazione di reti tra operatori turistici e altri 
attori pubblici e privati 
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3) AMBITO TEMATICO CORRELATO AL PRINCIPALE: Cura e tutela del paesaggio, dell’uso del suolo e della 
biodiversità (animale e vegetale) 

 

[ŀ ǘǳǘŜƭŀ Ŝ ƭŀ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ όƴŜƭƭŜ ǎǳŜ ǾŀǊƛŜ ŦƻǊƳŜΥ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻΣ ǎǳƻƭƻΣ ŀŎǉǳŜΣΧύΣ ŎƻƳŜ ǇǳǊŜ ƭŜ 
azioni in favore del mantenimento e recupero della biodiversità vegetale e animale costituiscono elementi 
fondamentali nei processi di sviluppo rurale e possono contribuire a sostenere il raggiungimento degli 
obiettivi relativi sia al primo che al secondo degli ambiti tematici prescelti dal GAL per qualificare la SSL.  

Lƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ D![ ƎƻŘŜ Řƛ ǳƴŀ ǇǊŜŎƛǎŀ ƛŘŜƴǘƛǘŁ Ŝ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛōƛƭƛǘŁΣ ŎƘŜ ǘŜƴŘŜ ŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǊƭƻ Ŝ 
differenziarlo rispetto ad altri contesti; tuttavia non si tratta di un fattore immobile, ma per garantire la sua 
salvaguardia, identità e continuità sono necessarie specifiche azioni di tutela e mantenimento, che nella 
quasi totalità dei casi restano in capo alle aziende agricole e forestali, che sono le vere anime di gestione 
dei territori rurali. Anche il tema del suolo (e della sua gestione sosteƴƛōƛƭŜύ ƛƴ Ƴƻƭǘƛ Ŏŀǎƛ Ŧŀ ƭŜǾŀ ǎǳƭƭΩƻǇŜǊŀǘƻ 
ŘŜƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜ Ŝ ŦƻǊŜǎǘŀƭƛΣ ŎƘŜ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǎƻǎǘŜƴǳǘŜ ƴŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ŎƻŜǊŜƴǘƛ ǇŜǊ 
evitare fenomeni di erosione (copertura invernale dei suoli, gestione agricola e forestale sostenibile, ecc.) e 
ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎƻǎǘŀƴȊŀ ƻǊƎŀƴƛŎŀΦ tŜǊ ŎǳƛΣ ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ŎƘŜ ƻƎƎƛ ƛƴǾŜǎǘƻƴƻ ƛƭ 
comparto primario non sono scontate azioni in favore del paesaggio e del suolo ed è necessario prestare 
attenzione specifica a tali aspetti. Le risorse genetiche tradizionali locali rappresentano un importante 
patrimonio biologico, agronomico e culturale a forte rischio di erosione e scomparsa, da salvaguardare e 
dove possibile rilanciare, dato anche il ritrovato interesse di molti consumatori sempre più alla ricerca di 
buone qualità organolettiche, antichi sapori e qualità nutrizionali particolari (es. ridotto contenuto di 
glutine). Oltre al recupero di antiche cultivar assumono sempre più interesse anche le piante spontanee di 
interesse alimentare, due elementi che già oggi riscuotono interesse, sia presso i consumatori e i turisti più 
informati che presso aziende agricole che si dedicano al recupero di specie e pratiche tradizionali per una 
loro valorizzazione commerciale e turistica. 

Gli aspetti di tutela e salvaguardia del paesaggio, del suolo e della biodiversità assumono una valenza 
ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǎǇŜŎƛŜ ƴŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ŎƻƭƭƛƴŀǊƛ Ŝ ƳƻƴǘŀƴƛΣ ŘƻǾŜ ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ Ŝ Řƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ƛƭ 
venir meno delle attività di cura e tutela esercitate, possono compromettere la presenza degli habitat di 
interesse, provocare una riduzione della biodiversità e in definitiva generare una semplificazione degli 
ecosistemi. È dunque indispensabile affrontare il problema della perdita di risorse genetiche, che rischiano 
Řƛ ǎŎƻƳǇŀǊƛǊŜ ǎƛŀ ǇŜǊŎƘŞ ƴƻƴ ǇƛǴ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŜ ƴŜƛ ŎƛŎƭƛ ŎƻƭǘǳǊŀƭƛ ƻǊŘƛƴŀǊƛ όŀƴŎƘŜ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜŎŎƘƛŀƳŜƴǘƻ 
ŘŜƛ ŎƻƴŘǳǘǘƻǊƛ ŀƎǊƛŎƻƭƛ ŎƘŜ ŀƴŎƻǊŀ ŜǊŀƴƻ ŀǘǘŜƴǘƛ ŀ ǘŀƭƛ ǎǇŜŎƛŜύ ǎƛŀ ǇŜǊ Ǿƛŀ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜƴȊŀ όƻ ǉǳŀǎƛύ Řƛ ǳƴŀ ǊƛǎŜǊǾŀ 
genetica (ad esempio in banca semi) per il territorio romagnolo.  

Fenomeni di degrado ambientale e di perdita di biodiversità, comunque possibili anche in territori ad 
ŜƭŜǾŀǘŀ ǊǳǊŀƭƛǘŁ ŎƻƳŜ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ wƻƳŀƎƴƻƭƻΣ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ǳƴ ŦŀǘǘƻǊŜ Řƛ 
criticità in ƎǊŀŘƻ Řƛ ƭƛƳƛǘŀǊŜ ƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ Ŝ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΤ ǇǊƻǇǊƛƻ ǇŜǊ 
queste ragioni è fondamentale intervenire per porre in essere azioni che possano contrastare i fenomeni di 
abbandono e decadimento e favorire una valorizzazione delle funzioni ecologiche degli agroecosistemi 
attraverso la gestione sostenibile delle risorse naturali. In una logica di coerenza con il perseguimento 
anche a livello nazionale e regionale degli obiettivi di salvaguardia delle risorse naturali e della biodiversità, 
allo scopo di conseguire una sostenibilità globale (del territorio e dei prodotti agroalimentari e forestali che 
ƴŜ ǎƻƴƻ ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜύΣ ƛƭ D![ Ƙŀ ǊƛǘŜƴǳǘƻ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƴŜƭƭŀ ŎǳǊŀ Ŝ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻΣ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ Ŝ 
della biodiversità (animale e vegetale) il terzo ambito tematico (non prevalente) di intervento. 

Nei territori in cui opera il GAL, infatti, appare indispensabile definire una strategia che possa, attraverso il 
sostegno a tutte le componenti in grado di incidere sui processi di tutela e valorizzazione ambientale 
(aziende agricole, Enti Parco, Comuni, associazioni, GAL, ecc.), evitare processi di riduzione e 
ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŜ όǎƛŀ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭŀ ŎƻƭǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ŀƭƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻύΣ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭŀ 
salvaguardia ŘŜƭƭŀ ŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ƎŜƴŜǘƛŎŀ ǊƛŎƻƴŘǳŎƛōƛƭŜ ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΣ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ 
consapevole di pratiche produttive in grado di contenere i fenomeni di inquinamento e garantire il 
recupero e mantenimento di pratiche agricole tradizionali, che molto ǎǇŜǎǎƻ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ 
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ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ǇŜǊ ŜǾƛǘŀǊŜ ƭŀ ǎŎƻƳǇŀǊǎŀ Řƛ ǾŀǊƛŜǘŁ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛ Ŝ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ŎƻǎƜ ƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ ƎŜƴŜǘƛŎŀΦ [ŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ 
della diversità genetica non è da associare esclusivamente alla perdita di materiale genetico, ma porta con 
se anche una riduzione di saperi contestuali e pratiche tradizionali associate, tutti elementi che se ben 
ŎƻƴǎŜǊǾŀǘƛ Ŝ ǘǳǘŜƭŀǘƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǘǊƻǾŀǊŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ƭƛƴŜŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƘŜ 
definite per i primi due ambiti tematici.  

In particolare, si ritiene che le azioni di salvaguardia ambientale, paesaggistica e di recupero della 
biodiversità possano essere efficacemente affiancate a quelle di sostegno della competitività aziendale e in 
favore della promozione del turismo sostenibile, poiché si tratta di dimensioni che possono contribuire ad 
alimentare e qualificare sia la produzione primaria che le attività turistiche. Sempre in questa logica si 
ritiene di fondamentale importanza anche il contributo che le Istituzioni pubbliche possono fornire, sia 
attraverso azioni dirette che per il tramite dello sviluppo dei servizi di base. 

Le traiettorie strategiche proposte dal GAL per questo specifico ambito tematico si propongono di 
recuperare, tutelare e valorizzare le risorse ambientali locali in chiave di una sempre maggiore sostenibilità 
al fine di consentire al sistema delle imprese di sfruttare le molteplici occasioni di business offerte dalla 
valorizzazione economica della biodiversità di agroecosistema del territorio. Inoltre, la biodiversità di 
agroecosistema non deve venire intesa solo come conservazione degli habitat o del paesaggio, ma deve 
tenere conto anche del dinamismo degli ecosistemi e delle loro relazioni funzionali con la produzione e il 
turismo per arrivare ad una valorizzazione congiunta di tutti gli ambiti coinvolti. 

tƛǴ ƛƴ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Ƙŀ ƳŜǎǎƻ ƛƴ ƭǳŎŜ ŎƘŜ ƭΩŀǊŜŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ Řŀƭƭŀ {{[ ǎƛ 
caratterizza per alti livelli di biodiversità e un articolato sistema di aree tutelate, grazie alla presenza di spazi 
naturali di rilevante interesse paesaggistico, geologico-geomorfologico, come pure per la presenza di 
numerosi siti della Rete Natura 2000 e di aree di interesse pubblico dal punto di vista paesaggistico. La 
superficie interessata dalla {{[ ŝ ǉǳƛƴŘƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴŘƛŎŀǘŀ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ƛƴ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭ 
paesaggio, della cura del suolo e della biodiversità e, la stessa analisi SWOT, ha messo in luce come la 
ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ Ŏƻƴ ŦƻǊǘƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛǘŁ ŎƻƳŜ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴnino Romagnolo e di un ambiente 
ƴŀǘǳǊŀƭŜ ōŜƴ ŎƻƴǎŜǊǾŀǘƻ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŦŀǊŜ Řŀ Ǿƻƭŀƴƻ ǇŜǊ ƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Ŝ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ 
SWOT pone in evidenza la necessità di dare risposta ai fabbisogni emersi in modo tale da conservare, 
salvaguardare ed incrementare i livelli di biodiversità degli ecosistemi agricoli e forestali caratteristici 
dell'ambiente e del pŀŜǎŀƎƎƛƻ ǊǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ womagnolo, valorizzare l'intero patrimonio ambientale 
e forestale, allo scopo di renderlo maggiormente fruibile anche in termini ricreativi e turistici, incentivare i 
percorsi di qualità (naturalistici, ecologici, ecc..) legati alla fruizione integrata del territorio e contribuire alla 
mitigazione dei mutamenti climatici attraverso lo sviluppo di pratiche agroforestali in grado di offrire un 
contributo in tale direzione.  

Anche dal processo di ascolto del territorio, che ha visto il coinvolgimento attivo delle comunità locali, e la 
cui articolazione è stata sinteticamente descritta in precedenza, sono venute indicazioni precise 
ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ǉǳŀƭŜ ǇǊŜƳŜǎǎŀ ŀŘ ǳƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 
territoriale integrato. In questo caso i riferimenti più importanti attengono ad esempio alla salvaguardia e 
recupero di antiche varietà ortivŜ Ŝ ŎŜǊŜŀƭƛŎƻƭŜΣ ŀƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƭǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴƛŎŜΣ ŀƭƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ 
orientare la produzione verso colture a minor impatto ambientale e con un miglior profilo di sostenibilità 
ambientale (minor utilizzo di pesticidi, acqua, fertilizzanti), alla promozione della coltivazione e 
ŘŜƭƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ōƛƻƭƻƎƛŎƻΣ ŀƭƭŀ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ƛƴŎŜƴǘƛǾƛ ǇŜǊ ǎǘƛƳƻƭŀǊŜ ƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜ Ŝ 
ȊƻƻǘŜŎƴƛŎƘŜ ǾŜǊǎƻ ƭŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ ƭƻŎŀƭƛ Ŝκƻ ŀƴǘƛŎƘŜΣ ŀƭƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǊŜŎǳǇŜǊŀǊŜ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ 
di razze locali come il pollo romagnolo e la mora romagnola, fino ad arrivare a prevedere il recupero della 
ǘǊƻǘŀ ŦŀǊƛƻ Řƛ ŎŜǇǇƻ ƳŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜƻ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊƴŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ǘǊŀƳƛǘŜ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ 
ƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ŘŜŘƛŎŀǘƻΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ŀƭŎǳƴŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ŎƘŜ è possibile definire di stampo più classico nei confronti 
della tematica ambientale riguardano la riqualificazione di precisi siti ambientali che rientrano sia in aree 
tutelate che al di fuori, dove negli ultimi anni si è registrato anche un incremento della fauna selvatica 
alloctona che in alcuni casi inizia anche a nidificare (es. lago di Poggio Baldi). Sempre in questo direzione va 
sottolineato che nel corso della programmazione 2007-2013 il D![ [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ ha realizzato in 
collaborazione con il GAL Delta 2000 il progetto BirdWildDestination quale esempio concreto di 
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cooperazione interterritoriale basata sulla valorizzazione degli aspetti ambientali, paesaggistici e di 
biodiversità. Il progetto è stato volto a creare un network a livello regionale tra partner (GAL, Parchi ed 
ŀƭǘǊŜ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ ŜŘ Ŝƴǘƛύ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƛƭ ǘǳǊƛǎƳƻ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦŀǳƴŀΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ 
birdwatching, ma non solo, e della flora come prodotto turistico sostenibile, puntando sugli aspetti 
ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴǘƛ ǳƴΩŀǊŜŀ ǇŜǊ ǊŜƴŘŜǊŜ ǇƛǴ ŀǘǘǊŀŜƴǘŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ŘŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ǊǳǊŀƭƛΦ [ŀ 
ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Ƙŀ ǇŜǊƳŜǎǎƻ ƭΩƛƴǎǘŀǳǊŀǊǎƛ Řƛ ǳƴŀ ŦƻǊǘŜ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛ D![ ŜƳƛƭƛŀƴƻ 
romagnoli e ad altri soggetti operanti nei territori coinvolti, consentendo di attuare uno scambio di know-
how, esperienze e best practices relativamente alla salvaguardia delle specie ornitologiche e faunistiche.  

Per ciò che riguarda la cura e tutela del paesaggio, la cui specificità e unicità è ampiamente riconosciuta, 
appare indispensabile limitare fenomeni di degrado e di semplificazione, al fine di mantenere intatto il 
profilo di unicità che oggi caratterizza il territorio del GAL. Nel caso del suolo è necessario lavorare per 
limitare fenomeni di erosione e dissesto, promuovendo attività agricole sostenibili e incoraggiando le 
sistemazioni idraulico-forestali ed agrarie. Per la biodiversità le azioni più urgenti attengono alla possibilità 
di recupero di cultivar, specie e pratiche tradizionali, che possono garantire un profilo di sostenibilità 
ambientale migliore di quanto non si registri per le colture più diffuse.  

!ƭƭŀ ƭǳŎŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴƛ ǎǾƻƭǘŜΣ ƭΩŀƳōƛǘƻ ǘŜƳŀǘƛŎƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭŀ ŎǳǊŀ Ŝ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻΣ ŘŜƭƭΩǳǎƻ del 
suolo e della biodiversità (animale e vegetale) può essere declinato nei seguenti obiettivi specifici: 

1. Supportare il recupero della qualità degli ambienti in stato di abbandono e la diffusione di sistemi 
produttivi ad alto valore naturale al fine di produrre effetti positivi sul paesaggio, il suolo, la 
ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ Ŝ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ 

2. Favorire interventi di supporto al controllo e valorizzazione della fauna selvatica specifica del 
territorio mediante approcci di filiera 
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AZIONE FARO: Sviluppare l’accessibilità alla rete internet da parte della popolazione e delle imprese 
quale elemento di qualificazione dei servizi di base, per stimolare percorsi di sviluppo settoriali e per 
supportare la collaborazione tra imprese di settori diversi con cui favorire uno sviluppo territoriale 
integrato e multisettoriale  

 

TITOLO DEL PROGETTO 

I nuovi centri storici digitali. Implementazione di accessi 
banda larga/wi-Ŧƛ ƴŜƛ /ƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩ!ǊŜŀ [ŜŀŘŜǊ  

 

 

IMPORTO COMPLESSIVO 

598.000 euro (IVA esclusa) 

 

 

 

 

PREMESSA ς La presente proposta progettuale costituisce il naturale completamento (e sviluppo) di un 
analogo progetto attuato dal GAL ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ tǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ нллт-2013 e riproposto con i 
necessari adeguamenti in termini di attività e risorse finanziarie, tarate sui nuovi, più ambiziosi obiettivi 
della SSL 2014-2020 del GAL Altra Romagna. Dopo aver creato le basi per una prima infrastrutturazione 
ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƛǊŎŀ нлл ŀƴǘŜƴƴŜ ǿƛ-fi nel precedente periodo di 
programmazione, in questa fase si vuole dare seguito alle attività già realizzate completando e 
ǉǳŀƭƛŦƛŎŀƴŘƻ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ǿƻƭǘƛ ŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ǊŜǘŜ ƛƴǘŜǊƴŜǘ ŀƭƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǉǳƻǘŀ Řƛ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΣ 
imprese, turisti ed Istituzioni locali e sviluppando ulteriormenǘŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
touch screen e totem informativi da collocare nei principali luoghi di interesse del territorio per facilitare la 
diffusione delle informazioni, la conoscenza e promozione territoriale. Il progetto vuole favorire 
innanzitutto lo sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi locali attraverso 
ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀΣ Ƴŀ ƛƴǘŜƴŘŜ ŀƴŎƘŜ ŀƎƛǊŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ 
migliorare i servizi di base offerti ai cittadini e ai turisti in sinergia con gli interventi già presenti sul 
territorio.  

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ƛƴǘŜƴŘŜ ŎƻƳǇƭŜǘŀǊŜ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƴǘŜƴƴŜ ǿƛ-fi nelle zone ancora scoperte o 
in cui il segnale mostra evidenti limitazioni e supportare i processi di sviluppo delle imprese garantendo 
ulteriori modalità di diffusione delle informazioni e valorizzazione delle risorse endogene. Va tenuto 
presente che tale progetto oltre ad avere ricadute positive sul tessuto delle imprese locali (sostenendo ad 
esempio la possibilità di sviluppare nuove forme di offerta online di prodotti e servizi, come pure la 
ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ŀǘǘƻǊƛ Ŝ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛύ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛ ǘǳǊƛǎǘƛ όŎƘŜ 
potranno usufruire di nuove modalità di informazione e di tutti i servizi che attualmente prevedono un 
accesso a internet) garantisce vantaggi anche alle Amministrazioni Pubbliche, in quanto il processo di 
ƳƻŘŜǊƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ 
partecipazione Ŝ ƛƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀΣ ǊŜƴŘŜƴŘƻƭŀ άŀǘǘƛǾŀέΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǘŜƳƛ ŎƘŜ ŀǎǎǳƳƻƴƻ ǳƴ 
peso ancora maggiore nelle aree rurali interne e più marginali, dove il potenziamento delle reti 
telematiche e la creazione di punti di accesso wi-fi potrebbero migliorare le funzionalità in termini di 
crescita economica e di convivenze sociali. Il progetto intende infatti favorire la nascita e sviluppo di 
occasioni di incontro e collaborazione tra le imprese, la popolazione, le Istituzioni e i turisti che fruiscono 
ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ŎƻƴƴŜǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴǘŜǊƴŜǘΦ 
[ƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ ǇǳƼ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀŘ 
incrementare la competitività dei territori e la qualità della vita, invertendo così la tendenza al declino e 
allo spopolamento delle aree rurali.   
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OBIETTIVI DEL PROGETTO – Scopo del progetto è quello di potenziare - in accordo con gli Enti locali - le 
opportunità offerte dalle tecnologie wireless nei territori rurali. Tra gli obiettivi principali vi è infatti quello 
ŘŜƭƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŜŘ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜǘƛ Ŝ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ alle imprese, ai cittadini e ai turisti attraverso il 
potenziamento e l'estensione dell'accesso alla connettività ƛƴǘŜǊƴŜǘΤ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘƻǳŎƘ ǎŎǊŜŜƴ 
e totem informativi potrà favorire la diffusione delle informazioni e la conoscenza del territorio. In questo 
ƳƻŘƻ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƻŦŦŜǊǘƛ ŀƭ ŎƛǘǘŀŘƛƴƻΣ ŀƛ ǘǳǊƛǎǘƛ Ŝ ŀƭƭŜ 
ƛƳǇǊŜǎŜ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ D![ ƛƴ ǳƴŀ ƭƻƎƛŎŀ Řƛ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ƛƴ 
quanto non costretto a soffrire limitazioni tecnologiche rispetto ad aree meno marginali. Infine, le filiere e i 
sistemi produttivi locali potranno beneficiare delle attività progettuali in quanto elementi propedeutici allo 
sviluppo e inserimento in azienda di attività innovative basate sulle nuove tecnologie (si pensi ad esempio 
al commercio online di prodotti agroalimentari, come pure alla possibilità di gestire siti internet in cui le 
imprese possono amministrare i servizi turistici). 

AMBITO TERRITORIALE DEL PROGETTO: Il progetto coinvolgerà i 25 Comuni ricadenti nel territorio del 
D![ [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ nel periodo di programmazione 2014-2020, ovvero i Comuni di Bagno di Romagna, 
Borghi, Castrocaro Terme e Terra del Sole, Civitella di Romagna, Dovadola, Galeata, Meldola, Mercato 
Saraceno, Montiano, Modigliana, Portico e San Benedetto, Predappio, Premilcuore, Rocca San Casciano, 
Roncofreddo, Santa Sofia, Sarsina, Sogliano, Tredozio, Verghereto, Brisighella, Casola Valsenio, Riolo 
Terme, Faenza (solo parzialmente), Castel Bolognese (solo parzialmente). 

Per i Comuni interessati solo parzialmente (Faenza e Castel Bolognese) si farà riferimento esclusivamente 
alla superficie coinvolta. 

ARTICOLAZIONE DELLE ATTIVITÀ – Per il perseguimento degli obiettivi il progetto vede la sua 
concretizzazione con la realizzazione dei seguenti interventi: 

A. Allestimento delle antenne wi-fi nei Comuni dell’area GAL, che sarà effettuato dopo una fase 
di confronto sulla disponibilità dei Comuni ad individuare i (nuovi) luoghi di aggregazione e 
installazione. Per la realizzazione di questa azione si rende necessaria una stretta sinergia con 
gli Enti Locali. Il segnale nelle WiFi Zone verrà diffuso da apposite antenne (chiamate Access 
Point), che saranno installate in aree in cui può essere utile al cittadino avere una connessione 
alla rete, per esempio:  

- zone di interesse pubblico: piazza, scuole, biblioteche, teatri, centri sportivi, centri per 
anziani, giardini pubblici e parchi e tutti i luoghi di maggior interesse turistico, ma anche 
bar, hotel, ecc. 

- luoghi di aggregazione e di transito come campeggi, aree ricreative, sportive culturali, 
incroci, fermate autobus, stazioni. 

Il Posizionamento di queste antenne potrà sfruttare la presenza di punti strategici che andranno caso per 
caso individuati (palazzi pubblici, semafori, lampioni, ecc.). 

Gli Access Point sono controllati da appositi dispositivi Hot Spot collegati ad una connessione internet a 
banda larga fornita da un qualsiasi operatore (Telecom, Fastweb, Acantho, ecc.) con una qualsiasi 
tecnologia (fibra, rame, wireless). 

Il progetto utilizzerà ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ƭŀ ǇŀǊǘŜ άǇǊƛǾŀǘŀέ ŘŜƭƭŜ ŘƻǊǎŀƭƛ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ŀ ōŀƴŘŀ ƭŀǊƎŀ ƎƛŁ presenti sul 
territorio (che arriva fino alle porte del Comune) o in corso di realizzazione; da tali spillamenti la rete verrà 
estesa sul territorio cittadino creando con diversi access point una rete di Wi-fi Zone. 

B. Manutenzione delle antenne: con la realizzazione del progetto si vuole garantire la 
manutenzione e quindi la funzionalità delle appŀǊŜŎŎƘƛŀǘǳǊŜΣ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀǘŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ 
delle azioni precedenti, per tutta la durata prevista dal rispetto del vincolo di destinazione. 

C. Realizzazione di touch screen e totem informativi: prevede attività di qualificazione e di 
innovazione della rete deƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ŀƭ ǘǳǊƛǎǘŀΣ ŎƻƭƭƻŎŀƴŘƻ ƴǳƻǾŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ƛƴ 
esercizi e siti maggiormente frequentati dal turista e che contribuiscano a determinare 
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ǳƴΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛōƛƭŜΣ con cui sviluppare e diffondere il sistema di informazione 
esistente sul territorio rurale. È evidente che da tali infrastrutture informative si potranno 
ottenere una serie di benefici indiretti a supporto dello sviluppo delle imprese locali, che 
ǇƻǘǊŀƴƴƻ ŀǾŜǊŜ ǳƴŀ ǾŜǘǊƛƴŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŘƛŦŦǳǎƛƻne delle informazioni territoriali 
(si pensi ad esempio a turisti che ricercano informazioni su dove alloggiare, mangiare o 
praticare attività sportive e ricreative)Φ : ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ нр ǘƻǘŜƳ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƛ Ŝ нр 
touch screen corredati di un QR code per la valorizzazione delle informazioni utilizzando le 
nuove tecnologie disponibili.   

D. Realizzazione conferenze stampa di diffusione dei risultati: al termine della realizzazione del 
progetto verranno organizzate due conferenze stampa, una presso ogni Amministrazione 
Provinciale, per diffondere i risultati raggiunti. 

REALIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ 

Il GAL prevede di realizzare le azioni sopra descritte attraverso il ricorso a Lepida, soggetto in grado di 
garantire la corretta attuazione delle attività precedentemente descritte. Tutte le attività che definiscono il 
ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǎŀǊŀƴƴƻ ǎǾƻƭǘŜ ƛƴ ǎǘǊŜǘǘƻ ǊŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƛ /ƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ D![ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƳƻƳŜƴǘƛ Řƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Ŝ 
condivisione, in cui saranno coinvolte anche le imprese e la popolazione residente. 

DOTAZIONE FINANZIARIA 

La dotazione finanziaria indispensabile per la realizzazione del progetto faro viene stimata in 598.000 euro 
όL±! ŜǎŎƭǳǎŀύΤ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ŎƘŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ǊƛǘŜƴǳǘŜ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
antenne wi-fi e per la predisposizione di 25 touch screen e 25 totem informativi (sono previsti 1 touch 
screen e 1 totem per Comune). 

RISULTATI ATTESI 

Il progetto si propone di raggiungere i seguenti risultati: 

Á Ridurre o eliminare il Digital Divide in maniera efficace e linŜŀǊŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ 
wi-fi; 

Á LƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭŜ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀŎŎŜŘŜǊŜ ŀƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ; 
Á !ǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛΣ ǎƛŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǎƻŎƛŀƭŜ ŎƘŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ 

attraverso attività finalizzate a promuovere ƭΩŀƭŦŀōŜǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀ όŎƻǊǎƛ Ŝ ǎŜƳƛƴŀǊƛύΤ 
Á tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ƭŜ ǎǳŜ ŜŎŎŜƭƭŜƴȊŜ όŜƴƻƎŀǎǘǊƻƴƻƳƛŀΣ ƴŀǘǳǊŀΣ ŎǳƭǘǳǊŀΧύ ǘǊŀƳƛǘŜ ƛ ƴǳƻǾƛ 

mezzi di comunicazione, in ottica sinergica e integrata; 
Á Sviluppare la collaborazione e la cooperazione tra Amministrazioni Pubbliche e attori privati che 

rientrano nel progetto in qualità di partner, destinatari o beneficiari indiretti; 
Á !ǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ǾƛǎƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭΩŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ǎǳ ƴŜǿ 

media; 
Á Contribuire al processo di digitalizzazione della Pubblica Amministrazione e contatto diretto con i 
ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜΦ 

MONITORAGGIO 

Il monitoraggio delle azioni previste sarà svolto in itinere da un tecnico del GAL, che si rapporterà con i 
rappresentati dei Comuni e con il soggetto che verrà selezionato per la realizzazione del progetto. 

 

Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ όŦŀǊƻύ ǎƛƴǘŜǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ŘŜǎŎǊƛǘǘƻ ŝ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {{[Σ ǎƛŀ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƻǊǘƻ 
finanziario coinvolto che per le potenziali ǊƛŎŀŘǳǘŜ ǇƻǎƛǘƛǾŜ ŎƘŜ ǇǳƼ ŀǾŜǊŜ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛǘƻ ǘŜƳŀǘƛŎƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ Ŝ 
ǇŜǊ ǉǳŜƭƭƛ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛΦ ¢ŀƭŜ ǇǊƻƎŜǘǘƻΣ ǇŜǊ ƭŜ ǎǳŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ Řƛ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭƛǘŁ ǊƛŎƻƴŘǳŎƛōƛƭƛ ŀƭƭΩŀƭǘƻ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ 
ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀΣ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ Ŏatalizzatore in grado di agevolare la 
creazione di nuove occasioni di collaborazione tra le imprese del territorio, tra le imprese e gli Enti pubblici 
e tra questi e la popolazione residente e i turisti. 
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Le caratteristiche integrate della SSL 

La SSL per il territorio del D![ [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ è stata definita basandosi in maniera significativa sulle 
ǊƛǎǳƭǘŀƴȊŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƭƻŎŀƭŜ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ǊŜŎŜǇƛǊŜ ƭŀ Ǿƛǎƛƻƴ ŘŜƎƭƛ ŀǘǘƻǊƛ 
pubblici e privati sulle attese di sviluppo future per il territorio. Questo approccio ha permesso di avere 
chiaro il percorso strategico che immagina chi vive quotidianamente il territorio e quindi di costruire una 
SSL coerente con le potenzialità delle risorse locali suscettibili di sviluppo in una logica integrata. Il risultato 
finale di questo percorso si è concretizzato nella stesura di una strategia di sviluppo locale che oltre a 
ǎŦǊǳǘǘŀǊŜ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ƻǊŘƛƴŀǊƛŜ ǊŜǎŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ Řŀƭ t{w ǇŜǊ ƛ D![ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ 
azioni specifiche, integrate e multisettoriali volte a dar risposta a fabbisogni ed esigenze di sviluppo 
particolari di livello territoriale attraverso metodi innovativi e partecipati. Inoltre, anche la cooperazione 
con altri sistemi locali viene ritenuta un valore aggiunto e qualificante della SSL. 

[ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ǎŜƎǳƛǘƻ ŎƻƴǎŜƴǘŜ ƛƴƻƭǘǊŜ Řƛ ǇŜǊǾŜƴƛǊŜ ŀŘ ǳƴΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻŜǊŜƴǘŜ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ŀƭǘǊƛ 
strumenti di pianificazione e programmazione territoriale (in primis PSR ma anche POR FESR, POR FSE, 
strategia nazionale ŀǊŜŜ ƛƴǘŜǊƴŜΣΧύΤ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭŀ {{[ ǎƛ ǇǊŜŦƛƎƎŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŎƘŜ ǇŜǊ ƭƻǊƻ ƴŀǘǳǊŀ ǎƻƴƻ 
coerenti anche con altri strumenti (si pensi al supporto alla competitività delle imprese, allo sviluppo delle 
tecnologie di informazione e comunicazione, alla cura e salvaguardia delle risorse naturali e al 
mantenimento di un tessuto sociale attivo nelle aree più marginali) senza creare sovrapposizioni, poiché le 
azioni che verranno implementate dal GAL saranno caratterizzate da un forte approccio locale e dal 
sostegno ad interventi altamente specifici (resi possibili dalla modulazione delle azioni ordinarie e 
ŘŀƭƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀȊƛƻƴƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜύΦ Lƭ ǾŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ƭƻŎŀƭŜ ƛƴ ŎŀǇƻ ŀ ǇŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƛ 
pubblico-privati va ricercata anche in questi aspetti, ossia nella possibilità di dettagliare e qualificare in 
ƳŀƴƛŜǊŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ άǎǘŀƴŘŀǊŘέΣ ƻŦŦǊŜƴŘƻ ƻŎŎŀǎƛƻƴƛ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀŘ ŀƭǘǊƛ 
strumenti disponibili a livello territoriale. 

Per quanto riguarda in particolare il processo di integrazione strategica con altre programmazioni regionali, 
il GAL non interviene in campi e ambiti propri di altri strumenti: si pensi alla formazione finanziata dal FSE 
(ad es. per i disoccupati che vogliono inserirsi nel comparto agricolo, un aspetto in cui il FEASR non 
interviene ma il riferimento è il FSE) o agli interventi infrastrutturali a carico del FESR. Inoltre, essendo già 
verificata la complementarietà tra PSR e altri fondi non si rilevano particolari criticità in termini di sinergie 
operative rispetto alle politiche del GAL, essendo queste in parte derivate dal PSR e in parte attivate 
specificatamente per rispondere ad esigenze locali fortemente specifiche in cui non intervengono altri 
programmi. 

Più in dettaglio, i principali strumenti che attualmente sostengono lo sviluppo sociale, economico, 
territoriale ed ambientale di livello regionale sono il POR FESR, il POR FSE, il PSR (e il suo collegamento con 
il programma nazionale di sviluppo rurale) e la strategia nazionale per le aree interne, che rappresentano i 
cardini più importanti su cui poggeranno gli interventi di sviluppo nel periodo di programmazione che 
ǘŜǊƳƛƴŀ ƴŜƭ нлнлΦ wƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǘŀƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇƻΣ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ ǘǊŀ ƭŜ 
previsioni contenute nella SSL del D![ [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ e gli interventi che saranno sostenuti dagli 
strumenti programmatici di livello istituzionale superiore può essere ricercata in vari ambiti.  

Prima di tutto il GAL nel supportare la competitività di impresa finanzierà in particolare aziende agricole e 
imprese che si occupano di trasformare prodotti agricoli (oltre ad agriturismi, fattorie didattiche e altre 
iniziative extra agricole), mentre il FESR interviene a sostegno della competitività negli altri comparti 
produttivi in cui il FEASR non ha titolarità. Per ciò che attiene invece il settore turistico il GAL si occuperà di 
valorizzare in particolare le piccole strutture di accoglienza e le nuove modalità di ricettività (es. albergo 
ŘƛŦŦǳǎƻύΣ ƎŀǊŀƴǘŜƴŘƻ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛƭ thw FESR.  

{ŜƳǇǊŜ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŘŜƭ D![ Ŝ ǉǳŜƭƭŜ ŘŜƭ thw C9{wΣ Ǿŀ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǘƻ ŎƻƳŜ 
anche nel campo delle azioni a supporto delle tecnologie di informazione e comunicazione, dello sviluppo 
della banda larga e del wi-fi vi sia una forte complementarietà, in quanto il GAL finanzierà interventi di 
riduzione della digital divide nelle zone definite da un maggior grado di ruralità, mentre il POR FESR 
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interverrà nelle aree più produttive. Questo assetto garantisce anche coerenza con il Piano Telematico 
regionale.  

Relativamente al supporto della qualificazione ambientale il GAL adotterà azioni coerenti con 
conservazione, protezione e valorizzazione promosse dal PSR, ma si occuperà anche di sviluppare interventi 
integrati a sostegno della fruibilità del patrimonio ambientale locale. Per quanto riguarda invece la 
valorizzazione del patrimonio culturale, in particolare immobiliare, le politiche gestite dal GAL sosterranno 
interventi di piccola scala finanziaria, mentre quelli superiori a 500.000 euro non saranno gestiti dal GAL.  

Sul versante energetico (produzione di energia da fonti rinnovabili) la complementarietà tra gli interventi 
sostenuti con il FESR va ricercata nel fatto che il GAL interverrà in particolare nelle imprese agricole, mentre 
il FESR si occuperà di sostenere interventi di qualificazione energetica negli altri comparti. Il GAL inoltre 
sostiene azioni rivolte alle aree più marginali.  

Per quanto riguarda poi la dotazione infrastrutturale dei territori, i GAL non intervengono nel sostenere 
azioni in favore dello sviluppo e miglioramento delle infrastrutture viarie come pure nel supportare sistemi 
Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǇƛǴ ŜŦŦƛŎŀŎƛ Ŝ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛΣ ǘǳǘǘƛ ŀƳōƛǘƛ ƛƴ Ŏǳƛ άƭŀ ǇŀǘŜǊƴƛǘŁέ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŝ ƛƴ ŎŀǇƻ ŀƭ C9{wΦ {ƛ 
tratta di elementi che invece trovano ampia coerenza e integrazione con le azioni di recupero e 
valorizzazione del patrimonio immobiliare locale (attraverso la misura 7.4.02 e altre azioni specifiche) 
sostenute dal GAL. Un altro ambito in cui il GAL interviene in appoggio e supporto ad altri programmi 
riguarda il potenziamento e la qualificazione delle strutture formative (scuole), i cui interventi, 
principalmente in capo al FESR e alla strategia nazionale aree interne, trovano integrazione con altri ambiti 
di intervento propri del GAL, come nel caso della promozione dei livelli di integrazione sociale e 
multiculturale e di altre forme di innovazione sociale.  

Per quanto riguarda invece il rapporto tra azioni ordinarie e azioni specifiche riconducibili alla sottomisura 
мфΦн ǎƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ƭΩŜƭŜǾŀǘƻ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŎƻƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊƛŜǘŁ Ŝ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭŜ ŘǳŜ 
tipologie di interventi; in particolare, le azioni specifiche previste nella SSL riguardano tutte attività volte a 
garantire migliori performance alle azioni (ordinarie) singole, nel momento in cui le azioni specifiche si 
ŎŀƴŘƛŘŀƴƻ ŀ ƎŜǎǘƛǊŜ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ǎǘǳŘƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ǎǳƭƭΩŀǊŜa interessata dalla strategia come 
pure interventi di comunicazione e promozione territoriale o di coordinamento di progettualità individuali. 
Lƴ ŀƭǘǊŜ ǇŀǊƻƭŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǎŀǊŀƴƴƻ ǎǳǇǇƻǊǘŀǘƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Ŝ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƛƴ 
grado di mettere a sistema e capitalizzare in una logica integrata e multisettoriale le singole azioni di 
sviluppo. Un esempio in questa direzione attiene alla previsione di poter attivare tra le azioni specifiche 
interventi di promozione congiunta del paniere di prodotti agroalimentari locali più tipici e rappresentativi 
del territorio GAL. Sempre in questa direzione si innestano gli interventi specifici in grado di dar risposta ad 
esigenze molto particolari non affrontabili con le politiche ordinarie messe a disposizione dal PSR, come nel 
caso di progetti di intervento straordinari di cura e gestione del patrimonio (immobiliare, storico, 
ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΣΧύ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ǳƴ ŜƭŜǾŀǘƻ ǇǊƻŦƛƭƻ Řƛ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛǘŁ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΦ In pratica, le azioni specifiche si 
candidano a dŀǊ ǾŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻ ŀƭƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛǘŁ ƭƻŎŀƭƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ 
altamente specifici e tailor-ƳŀŘŜ ŎƘŜ ǎƛ ǇƻƴƎƻƴƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Řƛ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƛƴƎƻƭŜΦ 
Il valore aggiunto delle azioni specifiche e della loro integrazione con le politiche ordinarie risiede dunque 
nella capacità di prevedere sostegno a progetti particolari che mirano a soddisfare fabbisogni locali 
estremamente specifici, coordinare interventi di singoli operatori (pubblici e privati), come pure attivazione 
di azioni di rete tra i diversi attori locali al fine di promuovere la cooperazione tra diversi segmenti 
ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ƭƻŎŀƭŜΦ 5ŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻΣ ƛƭ ǇŜǎƻ ƎŀǊŀƴǘƛǘƻ ŀƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǎƛ 
ritiene sia tale da supportare gli obiettivi richiamati, essendo previsti per gli interventi specifici della SSL del 
D![ [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ diversi milioni di euro. In definitiva, il rapporto tra azioni ordinarie e specifiche della 
sottomisura 19.2 è quello di far si che gli interventi ordinari trovino una ulteriore legittimazione e 
coordinamento nelle azioni specifiche e che queste possano favorire la realizzazione di strategie realmente 
integrate, partecipate e multisettoriali non realizzabili esclusivamente con la modulazione delle azioni 
ordinarie.  
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{ŜƳǇǊŜ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ŘŜǎŎǊƛǾŜǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊƛŜǘŁ ŘŜƭƭŀ {{[ ŘŜƭ D![ [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ è 
possibile considerare anche le relazioni tra gli interventi proposti nella strategia e le altre principali misure 
del PSR. Innanzitutto la SSL del D![ [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ ŝ ŎƻŜǊŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ŘŜƭ t{w ƴŜƭ 
momento in cui condivide gli obiettivi di sviluppo delle filiere produttive agroalimentari e della tutela, 
salvaguardia e valorizzazione ambientale, come pure di supporto ad uno sviluppo territoriale equilibrato. 
Più in particolare, gli interventi nelle aziende agricole trovano un collegamento operativo con molte delle 
misure del PSR non attivabili dal GAL e, tra queste, le più significative sono quelle volte a favorire il primo 
insediamento e gli investimenti dei giovani agricoltori, la partecipazione delle imprese ai regimi di qualità 
certificata dei prodotti agricoli e alimentari, il sostegno ad azioni di formazione professionale e di 
acquisizione delle competenze, come pure di servizi di consulenza per la gestione aziendale. Inoltre, tra le 
altre misure del PSR che interessano specificatamente le aziende agricole si trovano punti di contatto molto 
forti con gli interventi che possono contribuire a favorire una migliore gestione delle acque, del sistema 
agroforestale per il tramite dello sviluppo delle infrastrutture funzionali allo sviluppo e ammodernamento 
del sistema produttivo e del sostegno ad investimenti non produttivi che possono favorire il 
raggiungimento degli obiettivi agro-climatici-ambientali e la risoluzione di problemi particolari 
territorialmente circoscritti (il riferimento è ad esempio ai danni provocati dalla fauna selvatica e alla 
possibilità di integrazione con progetti pilota della SSL in favore della valorizzazione della fauna selvatica).  

Sul versante del mantenimento territoriale alcuni interventi assumono poi un evidente livello di 
integrazione con le altre misure attivate dal GAL: il riferimento è rivolto agli investimenti per azioni di 
prevenzione con cui ridurre le conseguenze delle calamità naturali e delle avversità climatiche, come pure 
interventi di ripristino del potenziale produttivo danneggiato da eventi avversi.  

Nel caso degli interventi a supporto delle strutture per servizi pubblici un collegamento sinergico si genera 
anche con gli interventi previsti in favore delle strutture polifunzionali socio-assistenziali per la popolazione 
(7.4.01), che supporta strutture di welfare a favore delle fasce deboli diverse da quelle sostenute con la 
7.4.02 attivata dal GAL. 

Tra gli interventi previsti nella SSL del GAL a supporto del paesaggio, del suolo e della biodiversità un 
collegamento importante con le altre misure del PSR si registra con gli interventi che prevedono attività di 
studio a supporto della conservazione della biodiversità, come pure per gli interventi che prevedono 
ŀǇǇǊƻŎŎƛ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƛ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ǝŀǎ ǎŜǊǊŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳƳƻƴƛŀŎŀ ƛƴ ȊƻƻǘŜŎƴƛŀ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǇŜǊ ŀƭŎǳƴŜ 
specie.  

/ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ soggetti che sono interessati e coinvolti dalla SSL 
Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ŎƻƳŜ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ŘŜŦƛƴƛǘƻ Řŀƭ D![ ǇǊŜǾŜŘŀ ŦƻǊǘƛ ƻŎŎŀǎƛƻƴƛ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ 
momento in cui le singole azioni progettuali trovano un momento di coordinamento superiore anche 
attraverso progettualità specifiche attivate dal GAL. Più in dettaglio, il supporto allo sviluppo delle imprese 
agricole garantisce opportunità di valorizzazione anche ad altri operatori economici (es. turistici) che 
ōŀǎŀƴƻ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ άŀǘǘǊŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜέ ŀƴŎƘŜ ǎǳƛ ǾŀƭƻǊƛ Ŝ ǊƛǎƻǊǎŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ 
agroalimentare (es. prodotti tipici e di qualità), con riferimento ad esempio al turismo enogastronomico. 
Questo contesto garantisce opportunità di valorizzazione anche nei confronti delle aziende agricole che 
vogliono attivare azioni in favore della diversificazione delle attività verso agriturismi e fattorie didattiche. 
[ΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ǎƛ ƎŜƴŜǊŀ ǎƻƭƻ ǘǊŀ ŀǘǘƻǊƛ ǇǊƛǾŀǘƛΣ Ƴŀ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜ ŀƴŎƘŜ ƭŜ LǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ǇǳōōƭƛŎƘŜ ƭƻŎŀƭƛ ƴŜƭ 
momento in cui il patrimonio immobiliare pubblico del territorio viene valorizzato anche in favore di azioni 
private (si pensi alla possibilità di organizzare momenti di valorizzazione delle produzioni agroalimentari 
ƭƻŎŀƭƛ ƛƴ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜ άǇǊŜǎǘŀǘŜέ ŀ ǘŀƭƛ ŀȊƛƻƴƛ ƻ ƭŀ Ǉossibilità di svolgere attività sociali in locali 
pubblici). Per la dimensione ambientale che qualifica il territorio del D![ [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ è possibile fare 
considerazioni analoghe, nel momento in cui le risorse ambientali generano opportunità di sviluppo anche 
per altri settori; anche in questo caso si pensi alla valorizzazione del turismo naturalistico-ambientale e alle 
opportunità di sviluppo che queste attività producono per altri comparti economici rappresentativi 
ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƭƻŎŀƭŜ όŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ŀǘǘraverso la valorizzazione dei processi di vendita diretta delle aziende 
agricole). Inoltre, le azioni di tutela e salvaguardia ambientale e territoriale possono generare effetti positivi 
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nei confronti di altri settori economici, che possono basare parte della loro competitività dal fatto di agire 
in un contesto territoriale ad elevata valenza ambientale. 

{ŜƳǇǊŜ ƴŜƭƭŀ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ƭƻŎŀƭƛ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛ Řŀƭƭŀ {{[ ƻǇŜǊŀƴƻ ƭŜ 
previsioni strategiche di supporto alla costituzione di reti tra operatori pubblici e privati locali, attraverso 
cui definire progettualità locali condivise basate sulla promozione del prodotto-territorio. Infatti, il 
supporto alle attività di cooperazione interessano non solo attori riconducibili allo stesso comparto 
(produttivo, turistico, ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣΧύΣ Ƴŀ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ƳƻƳŜƴǘƛ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƛ ƛƴ Ŏǳƛ ŦŀǊ ŜƳŜǊƎŜǊŜ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ Řƛ 
sviluppo basati sulla valorizzazione congiunta delle risorse locali suscettibili di sviluppo in chiave integrata, 
ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀttivazione di progetti di cooperazione con altri sistemi locali.   

In definitiva si ritiene che i momenti di integrazione tra i diversi soggetti interessati dalla SSL del D![ [Ω!ƭǘǊŀ 
Romagna ǎƛŀƴƻ ƴǳƳŜǊƻǎƛΣ ŎƻƳŜ ŘŜƭ ǊŜǎǘƻ ŜƳŜǊǎƻ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ǎŎƘŜŘŜ Ǉrogettuali pervenute al GAL 
ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ŦŀǎŜ Řƛ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {{[Φ [ΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ ƴƻƴ ǎƻƭƻ Ǝƭƛ ŀǘǘƻǊƛ 
privati, ma coinvolge a pieno titolo anche le Istituzioni pubbliche e gli Enti gestori del territorio (es. Parchi), 
che attraverso la partecipazione ad azioni integrate previste dal GAL possono sfruttare ambiti comuni di 
sviluppo e valorizzazione.    

{ŜƳǇǊŜ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ ǘǊŀ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘŜ Řŀƭ D![ Ŝ ŀƭǘǊƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ 
sostenuti a livello regionale è possibile far riferimento al fatto che le progettualità regionali trovano 
ŎƻƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ǎƛƴŜǊƎƛŎŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ D![ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ 
valorizzazione delle filiere produttive agroalimentari, come pure in riferimento alle azioni nei confronti 
della tutela ambientale tout-ŎƻǳǊǘ Ŝ ƛƴ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ōŀǎŜΦ [ΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴ 
riguarda solo la complementarietà tra le azioni locali e quelle contenute nel PSR ma attiene anche al fatto 
che gli obiettivi previsti sono coerenti e volti a sostenere ambiti di intervento comuni, seppur con 
caratteristiche di azione differenziate. Gli interventi che saranno attivati a livello superiore non trovano 
infatti limitazioni territoriali e possono produrre i propri effetti anche nel contesto territoriale del GAL Altra 
Romagna. Risulta poi evidente come vi sia un forte collegamento tra i progetti singoli sostenuti dal GAL e le 
azioni collettive previste, che hanno il compito di coordinare le progettualità individuali e proporre azioni 
comuni indirizzate a valorizzare congiuntamente le risorse endogene (si pensi ad esempio alle azioni 
previste in favore della creazione di reti funzionali alla definizione di strategie di promozione e 
valorizzazione territoriali).  

Infine, per ciò che attiene il collegamento strategico tra i singoli progeǘǘƛ ǎƻǎǘŜƴǳǘƛ Řŀƭ D![ Ŝ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŦŀǊƻ 
(azione specifica 3) ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŀŦŦŜǊƳŀǊŜ ŎƘŜ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŎƘŜ ǎŀǊŀƴƴƻ ǎƻǎǘŜƴǳǘƛ ƛƴ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ Ŏŀǎƻ 
possono contribuire a diversi obiettivi: aumentare la popolazione che ha accesso a collegamenti internet in 
banda larga/wi-ŦƛΣ ǊƛŘǳǊǊŜ άƭŀ ŘƛǎǘŀƴȊŀέ ǘǊŀ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ tǳōōƭƛŎƘŜ Ŝ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ǇŜǊ ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛΣ 
favorire la valorizzazione e promozione territoriale attraverso la realizzazione di touch screen e totem 
informativi nelle aree comunali a maggior presenza di turisti/popolazione e facilitare per gli operatori 
economici locali la possibilità di avere accesso ad internet e quindi gestire in forma innovativa attività 
ŎƭŀǎǎƛŎƘŜ όŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ƭŜ ǇǊŜƴƻǘŀȊƛƻƴƛ ŀƎǊƛǘǳǊƛǎǘƛŎƘŜΣ ƭŀ ǾŜƴŘƛǘŀ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛ ƻƴƭƛƴŜΣΧύ ƻ 
sviluppare nuove forme di promozione e valorizzazione (anche ambientale) utilizzando gli applicativi 
disponibili che richiedono però collegamenti internet veloci e affidabili.   

Relativamente ai legami tra le metodologie di intervento adottate dai soggetti attuatori è possibile far 
riferimento anche in questo caso a diversi ambiti. Per ciò che attiene la gestione delle politiche del GAL 
queste saranno organizzate su tre metodologie disponibili, ossia interventi a bando, in convenzione e a 
regia diretta. I bandi (con beneficiari sia pubblici che privati) saranno orientati a favorire operazioni 
relativamente ai settori e ai campi di intervento delle azioni che definiscono la SSL, in particolare per le 
tipologie ordinarie ma non solo, e per cui non sono necessarie attività di rete o di coordinamento di 
progettualità singole. Rientrano ad esempio in questa casistica, tra le azioni ordinarie, gli interventi in 
favore degli investimenti nelle aziende agricole, mentre tra le azioni specifiche quelle attività orientate ad 
esempio a promuovere innovazioni socƛŀƭƛ όŜǎΦ ƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛ ŎƻƳŜ ƛƭ 
ŘƻǇƻǎŎǳƻƭŀ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ sociale e multiculturale). I bandi saranno comunque coerenti e in 
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ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭŜ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭ t{w Ŝ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ tŀƎŀǘƻǊŜΦ Dƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŀ Ǌegia diretta saranno adottati 
dal GAL (che sarà il beneficiario diretto del sostegno) in particolare per quelle attività volte a coordinare e 
dar valore aggiunto alle singole progettualità territoriali gestite a bando o in convenzione. Rientrano in 
questo campo tutte quelle attività particolari orientate ad esempio a favorire comunicazione e promozione 
territoriale, a supportare la creazione di progetti pilota con cui dar risposta a specifiche esigenze come pure 
le attività di cooperazione con altri sistemi locali. Per ciò che riguarda invece quelle attività che prevedono 
forti particolarità gestionali tali da preferire affidamenti a soggetti di provata esperienza e affidabilità si farà 
ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƛƴ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜΣ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ǘŀƭe da garantire il risultato previsto 
nelle azioni di supporto. In questo caso un riferimento specifico delle attività che saranno gestite in 
ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ŀǘǘŜƴƎƻƴƻ ŀ ǉǳŜƭƭŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŦŀǊƻ (azione specifica 3) della SSL, specie per ciò che 
attiene il coinvolgimento progettuale dei Comuni.  

[ŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ {{[ ŘŜƭ D![ !ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀΣ ōŀǎŀǘŀ ǎǳƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜǎƪ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Ŝ ǎǳƛ ŦŀōōƛǎƻƎƴƛ 
emersi nella fase di studio e ascolto del territorio, contiene al suo interno un approccio innovativo ai 
problemi dello sviluppo locale-rurale. Infatti, la vision strategica dapprima individua le più importanti 
dimensioni locali suscettibili di sviluppo in una logica integrata (produzioni agroalimentari, risorse 
turistiche, valori ambientali) e poi propone interventi di sviluppo collettivi e di cooperazione. In particolare, 
per ogni ambito tematico di intervento sono state dapprima definite le azioni più coerenti a sostenere lo 
sviluppo delle componenti di base (produttive, turistiche, ambientali) e poi successivamente individuate 
azioni specifiche in grado di legare insieme in una logica di sviluppo unitaria le diverse tessere del puzzle 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŜǘƻŘƻ ŎƘŜ ǇǊƻǾŀ ŀ ƛƳǇƻǎǘŀǊŜ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ǳƴƛǘŀǊƛƻΣ ƛƴ 
cui anche i singoli interventi vengono inquadrati in un progetto organico di sviluppo territoriale basato sui 
più importanti asset ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƭƻŎŀƭŜΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǊǎƛ ǎǳ ŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŎƘŜ 
possano esercitare un effetto moltiplicatore sui processi di sviluppo locale e produrre soluzioni sostenibili e 
di lungo periodo. Nella proposta di SSL le nuove soluzioni individuate vanno infatti nella direzione di 
provare a coordinare, attraverso attività di cooperazione e di creazione di reti a livello locale, i percorsi di 
sviluppo individuali. I nuovi elementi e le nuove soluzioni vanno infatti ricercate nella promozione di un 
ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƻ ŀƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ƭƻŎŀƭŜΣ ŎƻƳŜ ǘŜƴǘŀ Řƛ ŦŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŦŀǊƻΦ 
Infatti, il progetto faro (azione specifica 3), essendo trasversale ai diversi settori pubblici e privati, prova ad 
offrire un ulteriore elemento su cui innestare processi di qualificazione dei servizi, di crescita e 
valorizzazione delle attività economiche, poiché la possibilità di poter accedere a servizi di banda larga/wi-fi 
Ŝ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ǎǳǇǇƻǊǘƛ όŜǎΦ ǘƻǳŎƘ ǎŎǊŜŜƴ Ŝ ǘƻǘŜƳ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ƴŜƛ /ƻƳǳƴƛύ ǇǳƼ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀ 
ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩƛŘŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ōŀǎŀǘƛ ǎǳƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾe tecnologie, mettendo il 
territorio del GAL sullo stesso piano (in termini di servizi e dotazioni) di aree meno marginali e con servizi 
più sviluppati. Sempre in termini innovativi possono essere considerate le azioni specifiche che 
supporteranno progetti di innovazione sociale, al cui interno un ruolo di primo piano sarà attribuito alla 
ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǎǘǊŀƴƛŜǊŀ Ŝκƻ ŀƴȊƛŀƴŀΤ ǉǳŜǎǘƻ ŀǎǇŜǘǘƻΣ ǳƴƛǘŀƳŜƴǘŜ ŀŘ 
ŀƭǘǊŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛΣ ǇǳƼ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŜ Ŧasce più deboli della popolazione, nel momento in 
cui i servizi sono garantiti da residenti non stranieri (es. giovani e donne disoccupati). 

!ƭ ŦƛƴŜ Ǉƻƛ Řƛ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ Ŝ ǎǘƛƳƻƭŀǊŜ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ƛƭ D![ ǇǊŜǾŜŘŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ŘŜƛ ƳƻƳŜƴǘƛ Řƛ 
sensibilizzazione collettiva in cui i diversi operatori pubblici e privati possano portare le loro idee e 
confrontarsi su ambiti ben delineati (competitività aziendale, salvaguardia ambientale, ecc.); 
ŘŀƭƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛΣ ŎƘŜ ǇƻǘǊŀƴƴƻ ŀǾŜǊŜ ƭŀ ŦƻǊƳŀ Řƛ ǿƻǊƪǎƘƻǇ territoriali o di laboratori 
specifici, potranno derivare ulteriori idee innovative che potranno sia andare ad integrare le progettualità 
previste che aiutare a ridefinire proposte strategiche che sulla base delle evoluzioni di contesto potrebbero 
risultaǊŜ ƴƻƴ ǇƛǴ ǇŜǊŦŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ƭƻŎŀƭŜΦ [ΩƛŘŜŀ ŝ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ 
momenti di confronto che siano il più partecipati possibile (aziende agricole, agrituristiche, alimentari, 
turistiche, artigianali, Enti di gestione e valorƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ /ƻƳǳƴƛΣΧύ Ŝ ŎƘŜ ŀōōƛŀƴƻ ǳƴ ŎŀƭŜƴŘŀǊƛƻ 
ǇǊŜǎǘŀōƛƭƛǘƻ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ŎǊŜŀǊŜ ǳƴŀ ǎƻǊǘŀ Řƛ ŀǇǇǳƴǘŀƳŜƴǘƻ Ŧƛǎǎƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΦ [ΩƛŘŜŀ ŦƛƴŀƭŜ ŝ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ 
attivare, in scala ridotta, lo stimolo alla progettualità innovativa come previsto ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ tŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƛ 
9ǳǊƻǇŜƛ ŘŜƭƭΩLƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǎƻǎǘŜƴǳǘƛ ƴŜƭ t{wΦ   
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Introduzione di innovazioni di prodotto, servizio, processo o metodo 

Lƭ D![ ǇǊŜǾŜŘŜ ƛƴƻƭǘǊŜ Řƛ ŀǘǘƛǾŀǊŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ōŀƴŘƛ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴƛΣ ǎƛŀƴƻ ŜǎǎŜ Řƛ 
prodotto, servizio, processo o metodo. In particolare, tra le innovazioni di metodo possono essere 
ricomprese le previsioni relative al supporto delle attività di cooperazione e di creazione di reti tra attori 
ƭƻŎŀƭƛ όǇǳōōƭƛŎƛ Ŝ ǇǊƛǾŀǘƛύΣ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŦƛƴŀƭŜ Řƛ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƛƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Ŝ Řƛ 
ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ǳƴƛǾƻŎŀΣ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ǘŜǊǊƛǘƻǊiale e contribuire allo 
sviluppo socioeconomico del territorio; inoltre, dalla creazione di reti efficaci volte a supportare processi di 
valorizzazione congiunta delle risorse locali (es. produttive e naturalistiche) potranno derivare ulteriori 
ambiti di cooperazione, che potranno dare vita anche alla definizione di progetti pilota basati sulle nuove 
opportunità che si potranno determinare dallo sviluppo di processi di rete tra operatori locali. La 
promozione di forme di azione collettiva potrà contribuire allo sviluppo di interventi sempre più partecipati 
e inclusivi.  

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƻκǇǊƻŎŜǎǎƻ ǇƻǘǊŀƴƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǎƻǎǘŜƴǳǘŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǾƻƭǘŜ ŀƭƭŀ 
valorizzazione delle produzioni agricole in chiave innovativa, come ad esempio la possibilità di supportare 
processi di lavorazione in grado di produrre cosmetici o prodotti per la cura della persona derivati 
direttamente dalle coltivazioni agricole; sempre su questo fronte potranno ad esempio essere recuperati 
ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŎƘŜ ǎƛ ǇƻƴƎƻƴƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Ři valorizzare le produzioni primarie in chiave extra settoriale, ad 
esempio attraverso la produzione di coloranti naturali per i tessuti.  

Tra le innovazioni di servizio che il GAL si candida a sostenere nel periodo di programmazione 2014-2020 
possono essere menzionate attività dirette a dar risposta ad esigenze particolari, siano esse di stampo 
locale o collegate alla valorizzazione territoriale; nel primo caso un esempio di innovazione di servizio può 
essere ricercato nel sostegno a progetti volti a rafforzare le rete dei servizi alla persona, come nel caso della 
ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƻǊƛŜƴǘŀǘŜ ŀ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ, fra generazioni diverse ma non solo, 
come pure interventi collegati a fornire servizi particolari di supporto alla famiglia e al lavoro (attivazione di 
servizi doposcuola per bambini con cui ridurre il carico in testa a famiglie in cui entrambi i genitori 
lavorano). Altri riferimenti in questo ambito possono essere ricercati nella predisposizione di attività volte 
ad intercettare specifici segmenti di domanda turistica, ad esempio nel caso di persone disabili o di 
particolari fasce di popolazione, al fine di contribuire a destagionalizzare la stessa domanda turistica e 
rafforzare il profilo competitivo del territorio del GAL Altra Romagna. 

Si tratta di esempi specifici che ovviamente potranno trovare ulteriori declinazioni e percorsi di sviluppo, 
ŎƘŜ ǎŀǊŀƴƴƻ ǊŜŎǳǇŜǊŀǘƛ Ŝ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘƛ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƻƳŜƴǘƛ Řƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ Ŏƻƴ ƛƭ 
territorio, da cui potranno derivare altre idee funzionali a supportare innovazioni tout-court, anche 
attraverso la rivisitazione innovativa delle attività tradizionali.  

vǳŜǎǘƛ ǇƻŎƘƛ ŜǎŜƳǇƛ ǊŜǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ŦƻǊƳŜ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ {{[ 
poiché funȊƛƻƴŀƭƛ ŀ ŘƛǾŜǊǎƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛΥ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ƭƻŎŀƭŜΣ 
incremento delle opportunità di valorizzazione economica delle attività agricole, supporto allo sviluppo di 
servizi alla popolazione locale come pure creazione di servizi turistici innovativi in grado di meglio delineare 
Ŝ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƛƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 
potranno anche garantire la creazione di ulteriori posti di lavoro, in cui potrebbero essere privilegiate le 
fasce più deboli della popolazione locale (donne e giovani).  

Indicativamente le risorse finanziarie che verranno dedicate al supporto di tali attività sono pari a circa 
мллΦллл ŜǳǊƻΣ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ά{ǳǇǇƻǊǘƻ ŀƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ όǇǊƻŘƻǘǘƻΣ 
servizio, processo, metodo, sociale) e di valorizzazione del patrimonio immobiliare locale, anche attraverso 
il sostegno a progetti di innovazione sociale (es. doposcuola per favorire processi di integrazione sociale, 
azioni con cui sensibilizzare gli operatori economici verso i temi della sicurezza sul lavoro in agricoltura o di 
primo soccorso per gli operatori turisticiύέΦ 
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Sostenere start-up che introducono innovazioni di prodotto o servizio 

Il processo dƛ ƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƛƭ D![ ƛƴǘŜƴŘŜ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǎŀǊŁ ƛƴ ǇŀǊǘŜ 
veicolato dal supporto alla creazione e sostegno di start-up che introducono innovazioni di prodotto o 
servizio.  

Nello specifico, si intendono finanziare start-up extra agricole che promuovano processi di innovazione di 
prodotto o di servizio, per le quali ŝ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ǳƴ ŀƛǳǘƻ ŀƭƭΩŀǾǾƛŀƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛŀ ƭŜ ǎǘŀǊǘ-up che 
intendono introdurre innovazioni di prodotto o servizio.  

Al fine di favorire una maggiore sinergia nella creazione di start-up si instaurerà una stretta collaborazione 
Ŏƻƴ ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁΣ Lǎǘƛǘǳǘƛ {ŎƛŜƴǘƛŦƛŎƛ όŜǎΦ L{w¢ Řƛ aŜƭŘƻƭŀύ Ŝ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀΣ ŎƻƛƴǾƻƭǘŜ ǘǊŀƳƛǘŜ 
apposite convenzioni, al fine di favorire la diffusione di informazioni da parte del GAL ai potenziali 
beneficiari, la creazione e trasferimento di competenze agli aspiranti imprenditori. 

Indicativamente le risorse finanziarie che verranno dedicate al supporto di tali attività sono pari a circa 
130.000 euro. 

 

Finanziare progetti di innovazione sociale (definita dall’Ue come sviluppo di nuove idee, servizi o modelli 
per la risoluzione delle tematiche sociali) 

Lƭ D![ [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ ƛƴǘŜƴŘŜ ƛƴƻƭǘǊŜ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ŎƘŜ 
abbiano il fine di migliorare alcuni aspetti del contesto sociale locale, soprattutto dei gruppi più vulnerabili 
nel contesto socio-ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ Řŀƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀΣ ŎƻƳŜ ƎƛƻǾŀƴƛ ŘƛǎƻŎŎǳǇŀǘƛΣ ŘƻƴƴŜΣ 
stranieri e anziani.  

Le aree di intervento dei progetti di innovazione sociale che si prevede di attivare saranno pertanto mirate 
ad intensificare e qualificare le reti di protezione sociale per la popolazione del territorio, cercando di 
soddisfare le esigenze particolari di alcuni target di popolazione locale ma anche di turisti.  

Altre aree in cui risulta prioritario intervenire per ottenere un approccio di innovazione sociale 
ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
patrimonio culturale. Perché il tessuto socio-economico locale possa creare sinergie in connessione a quelle 
che sono le ricchezze ambientali e cultuali locali, il GAL intende favorire attività indirizzate allo sviluppo di 
forme di turismo sociale, nel quale la valorizzazione del contesto locale possa essere indirizzata e integrata 
ad attività di carattere sociale. 

bŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩobiettivo specifico 4 άContribuire allo sviluppo socioeconomico locale 
ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƻΣ ǎŜǊǾƛȊio, processo, metodo, nonché 
ǎƻŎƛŀƭƛΣ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƛƭ ǘǊŀƳƛǘŜ ŘŜƭƭΩŀƳƳƻŘŜǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ƛƳƳƻōƛƭƛŀǊŜ ƭƻŎŀƭŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ Ŏǳƛ 
ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ όǇǳōōƭƛŎƛΣ ǎƻŎƛŀƭƛΣ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛΣ ŜŎŎΦύ Ŝ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜέ, il GAL intende finanziare 
progetti di innovazione sociale.  

Complessivamente, si prevede indicativamente di finanziare progetti con un importo complessivo pari a 
ŎƛǊŎŀ молΦллл ϵΣ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ н ά{ǳǇǇƻǊǘƻ ŀƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ όǇǊƻŘƻǘǘƻΣ 
servizio, processo, metodo) e di valorizzazione del patrimonio immobiliare locale, anche attraverso il 
sostegno a progetti di innovazione sociale (es. doposcuola per favorire processi di integrazione sociale, 
azioni con cui sensibilizzare gli operatori economici verso i temi della sicurezza sul lavoro in agricoltura o di 
ǇǊƛƳƻ ǎƻŎŎƻǊǎƻ ǇŜǊ Ǝƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ǘǳǊƛǎǘƛŎƛύέΦ 

Date le peculiarità del territorio nel quale si opera (come descritte nel capitolo 3 di analisi delle esigenze di 
sviluppo e delle potenzialità del territorio) il GAL intende promuovere azioni di innovazione sociale inerenti 
principalmente 3 ambiti di particolare attinenza per il territorio: senilizzazione, integrazione sociale e 
aggregazione intercomunale.  
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- Senilizzazione 

5ŀǘŀ ƭΩŜƭŜǾŀǘŀ ƛƴŎƛŘŜƴȊŀ Řƛ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŀƴȊƛŀna nel territorio interessato, soprattutto nei Comuni della 
dorsale appenninica, il GAL prevede di promuovere progetti indirizzati ad una maggiore integrazione e 
coinvolgimento nel contesto sociale locale (e non solo) di tale target di popolazione. Nello specifico, sulla 
ōŀǎŜ ŘŜƭƭŜ ƭƛƴŜŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƘŜ ǎǳƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ǎƛ ōŀǎŀ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŦŀǊƻ ǎǘŜǎǎŀ ŎƘŜ ƛƭ D![ Ƙŀ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƻ ƴŜƭƭŀ ǎŎƻǊǎŀ 
programmazione e che intende ulteriormente rafforzare anche nella programmazione 2014-2020, ovvero la 
ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƛ ǇŜǊ ƭΩƛnformatizzazione della popolazione nei contesti rurali, si intende promuovere 
ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘŀƴƻ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ Ŝ ƭΩǳǎǳŦǊǳǘǘƻ Řƛ ǘŀƭƛ ƴǳƻǾŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭŀ 
popolazione anziana.  

Un esempio di progetto che il GAL potrebbe finanziare potrebbe essere quindi incontri di supporto alla 
ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩinformatica di base e utilizzo delle tecnologie IT, sia a fini socio-culturali (utilizzo delle 
tecnologie e dei social network come strumenti di maggiore integrazione della popolazione anziana, 
soprattutto nelle aree rurali), ma anche come chiave di accesso facilitato ai molteplici servizi legati alla 
qualità della vita (molti servizi della Pubblica Amministrazione sono reperibili via internet e non saper usare 
ƭŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ ǇǊŜǎǳǇǇƻƴŜ ǳƴŀ ōŀǊǊƛŜǊŀ ŜŘ ƛƴ ŀƭŎǳƴƛ Ŏŀǎƛ ŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ǘŀƭƛ ǎŜǊǾƛȊƛύΦ ¢ŀƭƛ ƳƻƳŜƴǘƛ 
ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŜǊŀƴƴƻ ƛƴƻƭǘǊŜ ǳƴΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ Řƛ ǎƻŎƛŀƭƛǘŁ Ŝ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŀƴȊƛŀƴŀΣ ǎǇŜǎǎƻ 
isolata in aree rurali, nel contesto sociale locale. 

{ƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ƛƴƻƭǘǊŜ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŀƴƻ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ŀƭǘǊŜ ŀǊŜŜ Řƛ ŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀΥ ŀŘ 
esempio, tali attività dovrebbero integrarsi con i progetti di ammodernamento del patrimonio immobiliare 
locale, utilizzando tali strutture per le attività, permettendone al contempo il mantenimento e 
funzionamento.  

Le attività di tale tipologia di progetto permetteranno inoltre la creazione di occupazione a livello locale, 
con la previsione di figure professionali che gestiranno i incontri indirizzati alla popolazione anziana.  

 

- Integrazione sociale e multiculturalità 

Il GAL intende promuovere azioni indirizzate alla popolazione residente nel territorio dei comuni interessati 
dalla Strategia ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ƳǳƭǘƛŎǳƭǘǳralità, in modo da favorire meccanismi di più rapida ed efficace 
integrazione.  

Nello specifico, si intende promuovere progetti che portino a superare le barriere (sociali, ed in alcuni casi 
linguistiche) per creare un contesto multiculturale integrato. Un esempio di progetto che il GAL potrebbe 
finanziare è il doposcuola per i bambini, con un particolare focus di interesse alla multiculturalità, per 
fornire nel supporto educativo una forma di integrazione nel contesto locale. Inoltre, potranno essere 
attivŀǘƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Ǿƻƭǘƛ ŀ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƘŜ ǇǊƻƳǳƻǾƻƴƻ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ Řƛ 
cultura e tradizioni locali. Queste previsioni progettuali saranno supportate anche dalla possibilità di poter 
qualificare le attività di informazione e ŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ a supporto della 
popolazione (es. front office multilingua).  

Al tempo stesso, anche questa tipologia di attività potrebbe permettere un aumento di occupazione locale 
όƎƛƻǾŀƴƛ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛ ŘƛǎƻŎŎǳǇŀǘƛΣ ŘƻƴƴŜΧύ Ŝ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǳǎǳŦǊǳƛǊŜ ŘŜƛ ƭƻŎŀƭƛ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ 
ammodernamento del patrimonio immobiliare locale.  

 

- Aggregazione intercomunale 

Il tessuto socio-culturale del territorio del GAL presenta una varietà di piccole realtà in ambito di 
associazionismo (es. Pro-loco) e no profit. Tale assetto dovrebbe essere ulteriormente valorizzato con una 
maggiore interconnessione fra le varie realtà a livello di singolo Comune, creando una rete che permetta di 
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ottenere maggiori vantaggi in chiave sinergica in termini di maggiore valorizzazione del contesto socio-
culturale locale. 

Nello specifico, una tipologia di progetto che il GAL potrebbe promuovere risulta la creazione (ed 
ŜǾŜƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƎŜǎǘƛƻƴŜύ Řƛ ǳƴŀ ά.ŀƴŎŀ ŘŜƭ ¢ŜƳǇƻέ ŦǊŀ ƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭ D![Σ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 
ŎƻƴƎƛǳƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀǘƻ ƭƻŎŀƭŜΣ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘŜ Ŝ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘƛ ŜŘ ŜŦŦƛŎŀŎƛΦ ¢ŀƭŜ ά.ŀƴŎŀ 
ŘŜƭ ¢ŜƳǇƻέ ǎƛ ŎƻƴŎǊŜǘƛȊȊŜǊŜōōŜ ƛƴ ǳƴ ŘŀǘŀōŀǎŜ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ ǇǊƻǇƻǊǊŜōōŜǊƻ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴ 
ambito socio-culturale che intendono promuovere, ed i singoli potrebbero dare le proprie disponibilità (di 
tempo/mezzi) per supportare tali attività.  
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7 DESCRIZIONE DELLE SCELTE IN MATERIA DI COOPERAZIONE, INDICANDO LE EVENTUALI 
RISORSE DEDICATE E QUALI SIANO LE MODALITÀ PREVISTE PER L'IDENTIFICAZIONE E LA 
MESSA A PUNTO DI PROGETTI DI COOPERAZIONE (51, 52; 53)  

 

7.1 Svolgimento dell’attività di cooperazione  

ώƛƴŘƛŎŀǊŜ Ŏƻƴ ǳƴŀ ŎǊƻŎŜǘǘŀ ǎŜ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ƻ ƳŜƴƻ ŀǘǘƛǾŀǊŜ ǘŀƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ 
ǇǊƻǇƻǎǘŀϐ 

     {L ·           bh  

7.2 Ipotesi di risorse da destinare alla cooperazione 

hǇŜǊŀȊƛƻƴŜ 9ǳǊƻ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ҈ ǎǳ ōǳŘƎŜǘϝ {[[ 

мфΦоΦлм плΦслп лΣп҈ 

мфΦоΦлн рлмΦллл рΣм҈ 

¢h¢ рпмΦслп рΣр҈ 

ϝƛƳǇƻǊǘƻ ǘƻǘŀƭŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ǎǳƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ 

- Descrivere le modalità previste per l’individuazione e la messa a punto dei progetti di cooperazione. 

L[ D![ [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ {{[ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ǇŜǊ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ нлмп-нлнлΣ 
ǇǊŜǾŜŘŜ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ŀƭƳŜƴƻ ŎƛƴǉǳŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΦ vǳŜǎǘŀ ǎŎŜƭǘŀ 
ǊƛŦƭŜǘǘŜ ƭŀ ŎƻƴǾƛƴȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǎƛŀ ƛƭ ǘƛǇƻ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ŀƭ ƳŜƎƭƛƻ ƛƭ ōŀƎŀƎƭƛƻ Řƛ 
ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ Ŝ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ƳŀǘǳǊŀǘƻ Řŀƭ D![ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΦ [ΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƛ 
ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǊƛǎƛŜŘŜ ƴŜƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ǉǳŜǎǘŀ ŦƻǊƳŀ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ŀȊƛƻƴƛ ǇƛǴ 
ŎƻƳǇƭŜǘŜ ŜŘ ŜŦŦƛŎŀŎƛΣ ǇŜǊŎƘŞ ƴƻƴ ŎŀƭƛōǊŀǘŜ ǎƻƭƻ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƭƻŎŀƭŜΣ Ƴŀ ŜǎǘŜǎŜ ŀŘ ǳƴ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǎŜƳǇǊŜ 
ƻƳƻƎŜƴŜƻΣ Ƴŀ ǇƛǴ ŀƳǇƛƻΦ LƴƻƭǘǊŜ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǘǊŀǎŦŜǊƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ŀŘƻǘǘŀǘŜ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǳǘƛƭŜ ǇŜǊ 
ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭŀ ŎƻŜǎƛƻƴŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ǘǊŀ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ D![ ŜŘ ŀƭǘǊŜ ŀǊŜŜ ŀǇǇŜƴƴƛƴƛŎƘŜΣ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ 
ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŀǊƳƻƴƛŎŀ ǘǊŀ ƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŀǊŜŜΣ ƛƴ 9Ƴƛƭƛŀ-wƻƳŀƎƴŀ ƻ ƛƴ ŎƻƴǘŜǎǘƛ ǇƛǴ ŀƳǇƛΦ  

[ΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ǇǊƻǇƻǎǘƛ ǊƛŦƭŜǘǘŜΣ Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻΣ ƭŀ ǾƻƭƻƴǘŁ Řƛ ǊƛƴƴƻǾŀǊŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎǳŎŎŜǎǎƻ 
ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŜ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ ŘŀƴŘƻ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ŀƭƭŜ ǎǘŜǎǎŜ Ŝ ǊƛŎƻƴŦŜǊƳŀƴŘƻ ƭŜ ǇŀǊǘƴŜǊǎƘƛǇ ŀ 
ǎǳƻ ǘŜƳǇƻ ŀǘǘƛǾŀǘŜΦ 5ŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ǎƛ ŝ ƛƴǾŜŎŜ Ǉǳƴǘŀǘƻ ǎǳ ƴǳƻǾŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ǘŀƭƛ 
Řŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴ ǊƛƴƴƻǾŀǘƻ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜ ŀƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǎƻŎƛƻ-ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ƭƻŎŀƭŜΦ 

[ŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ όǾŀƭƻǊŜ ŀƭ ƴŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻύ ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ 
Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ [ŜŀŘŜǊ ŝ Ŧƛǎǎŀǘƻ ƛƴ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƛ рпмΦслп ϵΣ Ŏƛƻŝ ƛƭ рΣр҈ ŘŜƭ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƛƳǇŜƎƴŀǘŜ 
ǎǳƭƭŀ {{[Φ 

 

- Descrivere l’eventuale attività di animazione che verrà svolta dal GAL durante la fase di attuazione.  

Lƭ D![ ǎƛ ƛƳǇŜƎƴŀ ŀ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǎǘǊǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀȊƛƻƴƛ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘŀΣ ŎƘŜ 
ŎƻƴǎŜƴǘŀ ŀƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŘƛǎǇƻǊǊŜ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀǾǾƛŀǘŜΣ ǎǳƭƭŀ ƭƻǊƻ ŘǳǊŀǘŀ Ŝ ǎǳ 
ƳƻŘŀƭƛǘŁ Ŝ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŘŜƛ ǎǳƻƛ ǎǘŀƪŜƘƻƭŘŜǊΦ tŜǊ ǉǳŜǎǘƛ ƳƻǘƛǾƛ ŝ ƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
D![ ǎǳǇǇƻǊǘŀǊŜ ƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ƎŀƳƳŀ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜ 
ŎƘŜ ƭŀ {{[ ŎƻƴǎŜƴǘŜ Ŝ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ƎƛŁ ǎǘŀǘŜ ŀǘǘƛǾŀǘŜ ǇŜǊ ƛ ǇŜǊƛƻŘƛ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ όǎŜƳƛƴŀǊƛΣ 
ǿƻǊƪǎƘƻǇΣ ƛƴǘŜǊƴŜǘ Ŝ ǎƻŎƛŀƭ ƳŜŘƛŀύΦ Lƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘƛǇƻ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŀǘǘƛǾŀǘƻ 
ǾŜǊǊŀƴƴƻ Ǉƻƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ƭŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ Řƛ ŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜ όƻ ƎǊǳǇǇƛ Řƛ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜύ ŎƘŜ ƳŜƎƭƛƻ Řƛ ŀƭǘǊŜ 
Ǉƻǎǎƻƴƻ ǇƻǊǘŀǊŜ ƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŀŘ ǳƴŀ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛǘŁ ŀǾǾƛŀǘŜΦ 
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[Ŝ ƭƛƴŜŜ ŘƛǊŜǘǘǊƛŎƛ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŜǊŀƴƴƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ D![ [Ω!ǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ 
ŀƭ Ǉŀǎǎŀǘƻ ǎƻƴƻ ƭŀ ǾƻƭƻƴǘŁ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ǇƛǴ ŀƳǇƛŀ ŦǊǳƛōƛƭƛǘŁ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ƛƴ ǎŜŘŜ Řƛ 
ŀǾǾƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŜŘ ǳƴ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŎƻǎǘŀƴǘŜ ŘŜƭ ƭƻǊƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛΦ tŜǊ ƛƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƛƭ D![ ƛƴǘŜƴŘŜ ŘŀǊŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŀ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ŜŘ 
ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘŀƴƻ Řƛ ǎŦǊǳǘǘŀǊŜ ŀƭ ƳŜƎƭƛƻ ƭŜ ƴǳƻǾŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ όƛƴǘŜǊƴŜǘΣ !ǇǇ ŘŜŘƛŎŀǘŜΣ 
ƳŜŘƛŀ Ŝ ǎƻŎƛŀƭ ƳŜŘƛŀΣ ŜŎŎΦΦύΦ 

 

7.3 Caratteristiche dei temi di cooperazione con ambito tematico d'intervento prevalente 

LƴŘƛŎŀǊŜ ǘŜƳƛ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀƴŘƻ ǎŜ Ŝ ǉǳŀƴǘŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƛƭ D![ ƛƴǘŜƴŘŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǊŜ ǎǳΥ 

V {ǾƛƭǳǇǇƻΣ Ŏƻƴ ƴǳƻǾŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁΣ Řƛ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ƛƴ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ Ŏƻƴ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƛ ƴŜƭ 
ǇŜǊƛƻŘƻ нллт-нлмо Ŝ ŎƘŜ ǊƛŎŀŘƻƴƻ ƴŜƭ ǘŜƳŀ ŘϥƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜΤ 

V tǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ ŎŀǇƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǊƛǾƻƭǘƛ ŀŘ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜΣ ŀǇǇƭƛŎŀǊŜΣ ŜǎǘŜƴŘŜǊŜ Ŝ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ Ŝ ōǳƻƴŜ 
ǇǊŀǘƛŎƘŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ Ŝ ƻǘǘŜƴǳǘƛ Řŀ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ƎƛŁ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛ ƭƻŎŀƭƳŜƴǘŜ Řŀ ŀƭǘǊƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŘƛǾŜǊǎƛ Řŀƛ D![Τ 

- tǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜΣ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜ ƻ ŀ ǉǳŜƭƭƛ ŎƻǊǊŜƭŀǘƛΣ ŀƴŎƘŜ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀŘ 
ŀǊƎƻƳŜƴǘƛ ƎƛŁ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛΣ Ƴŀ ǊƛǾƻƭǘƛ ŀ ǘǊŀǎŦŜǊƛǊŜ ƻ ŀŘ ŀǇǇƭƛŎŀǊŜ ōǳƻƴŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ Ŏƻƴ 
ǎǇƛŎŎŀǘƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΤ  

V tǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜΣ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜ ƻ ŀ ǉǳŜƭƭƛ ŎƻǊǊŜƭŀǘƛΣ ǎǳ ƴǳƻǾƛ ŀǊƎƻƳŜƴǘƛΣ 
ƴƻƴ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀŦŦǊƻƴǘŀǘƛ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΦ 

 
Lƭ D![ ƛƴǘŜƴŘŜ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǎǳ о ŘŜƭƭŜ п ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ό{ǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ 
ƴǳƻǾŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜΣ /ŀǇƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛΣ /ƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǎǳ ƴǳƻǾƛ ŀǊƎƻƳŜƴǘƛύΣ Ŏƻƴ ǳƴ ŀƭƳŜƴƻ ǳƴ 
ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǇŜǊ ƻƎƴƛ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Ŝ ŘǳŜ ǎǳƭƭŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ /ŀǇƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ Lƴ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ǇǊƻǇƻǎǘƛ ǎƻƴƻ ƛ 
ǎŜƎǳŜƴǘƛΥ 

 

¶ I tesori del gusto 2 ς Il progetto intende valorizzare un paniere di eccellenze agro-alimentari locali 
ŦŀǾƻǊŜƴŘƻƴŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ǎƛŀ ŀƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŎƘŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ 5ƛŦŦƻƴŘŜǊŜ ƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƛ 
prodotti agroalimentari meno noti delle aree rurali (nicchie di eccellenza) significa infatti rafforzare 
l'identità culturale locale, facendo dei prodotti del territorio un elemento di forte attrattività per 
potenziali flussi turistici. 

¶ Rete europea di birdwatching e biowatching - slow tourism ς Il progetto si propone di favorire la 
crescita della cultura del turismo naturalistico, del birdwatching e del biowatching attraverso la 
valorizzazione degli aspetti ambientali e naturalistici che più caratterizzano i singoli territori del 
GAL. Questa specifica caratterizzazione eco-ambientale del territorio locale intende aumentare 
ulteriormente i Ŧƭǳǎǎƛ Řƛ ǘǳǊƛǎǘƛ ŘŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŘŜƭ bƻǊŘΣ ŘƻǾŜ ƭŀ ǇǊŀǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀ ŝ 
una forma di impiego del tempo libero consolidata. 

¶ La via dei Romei e altri cammini: turismo a piedi ς Il progetto si propone Řƛ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ 
crinale romagnolo che, in quanto confine geografico naturale, in tempi antichi era attraversata da 
una rete viaria volta a garantire i rapporti ǘǊŀ ƭŜ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴƛ ƭƻŎŀƭƛ Ŝ wƻƳŀΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ di 
rivitalizzare e potenziare (con aree di sosta attrezzate, guide dedicate, ecc..) specifici itinerari 
storici, periferici rispetto ai percorsi turistici ordinari, al fine di convogliare verso i territori del GAL 
nuovi flussi di visitatori (turismo slowύ ǎƛŀ ŘŀƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna che da altri territori (nazionali e 
internazionali). 

¶ Dieta mediterranea - La dieta mediterranea costituisce un elemento importante del patrimonio 
culturale e gastronomico degli italiani, oltre che un modello alimentare di qualità. Per le comunità 
rurali la dieta mediterranea è anche sinonimo Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ Řƛ ǳƴ ƭŜƎŀƳŜ ǇǊƻŦƻƴŘƻ con 
il territorio. In un contesto di più generale attività di divulgazione (soprattutto presso le fasce più 
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giovani della popolazione) delle peculiarità nutrizionali e distintive della dieta mediterranea il 
progetto intende delineare percorsi di valorizzazione di quelle produzioni locali che ne 
costituiscono parte integrante (frutta, ortaggi, olio, ecc..) in modo da accrescerne il valore aggiunto. 

¶ Ecomusei ς Il progetto si propone di valorizzare forme museali innovative (ecomusei) che 
conservano, interpretano e comunicano l'identità delle comunità locali. I beni culturali materiali e 
ed immateriali conservati negli ecomusei sono infatti un patrimonio di conoscenze tradizionali che 
ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ǇƛǴ ŀǳǘŜƴǘƛŎŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ Dƭƛ ŜŎƻƳǳǎŜƛ ŎƻƴǘŜƴƎƻƴƻ ƭŀ ƳŜƳƻǊƛŀ ǎǘƻǊƛŎŀ 
della collettività locale che viene esposta in questi luoghi per essere poi trasmessa alle nuove 
generazioni e resa nota ai turisti. 

 

bŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΣ ǇŜǊ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ I tesori del gusto 2 ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ Ŏƻƴ ƴǳƻǾŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ 
ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘŜ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ нллт-нлмо Ŝ ŎƘŜ ǊƛŎŀŘƻƴƻ ƴŜƭ ǘŜƳŀ ŘϥƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 
ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜ όǘƛǇƻƭƻƎƛŀ мύΦ  

L ǇǊƻƎŜǘǘƛ Rete europea di birdwatching e biowatching - slow tourism Ŝ La via dei Romei e altri cammini: 
turismo a piedi ǎƻƴƻ ƛƴŎŜƴǘǊŀǘƛ ǎǳƭƭŀ ŎŀǇƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ƎƛŁ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ƭƻŎŀƭƳŜƴǘŜ Ŝ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ 
Ŏƻƴ ŀƭǘǊƛ ǇŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƛ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ нллт-нлмоΣ ǇŜǊ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜΣ ŀǇǇƭƛŎŀǊŜΣ ŜǎǘŜƴŘŜǊŜ Ŝ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ Ŝ 
ōǳƻƴŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ όǘƛǇƻƭƻƎƛŀ нύΦ 

{ƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ƛƴƻƭǘǊŜ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭϥŀƳōƛǘƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜ ƻ ŀ ǉǳŜƭƭƛ 
ŎƻǊǊŜƭŀǘƛΣ ǎǳ ƴǳƻǾƛ ŀǊƎƻƳŜƴǘƛΣ ƴƻƴ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀŦŦǊƻƴǘŀǘƛ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ 
ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ όǘƛǇƻƭƻƎƛŀ оύΥ ƴŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ƛƴŎŜƴǘǊŀǘƻ ǎǳƭƭŀ Dieta 
MediterraneaΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Ecomusei όƎƛŁ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ Řŀ ŀƭǘǊƛ D![ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ 9Ƴƛƭƛŀ-wƻƳŀƎƴŀ Ƴŀ ŎƘŜ 
ǎŀǊŁ ǇǊƻƳƻǎǎƻ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƛƳŀ Ǿƻƭǘŀ Řŀƭ D![ [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀύΦ  

 

Lƴ ǘŀōŜƭƭŀ тΦм ŝ ǎǘŀǘƻ Ǌƛŀǎǎǳƴǘƻ ƛƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ŘŜƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ƛƴ Ǉǳƴǘƻ ŜƭŜƴŎƻ Φ 

 

! ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ǎƻƴƻ ŀƭ ǾŀƎƭƛƻ ŘŜƭ D![ [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ ŀƭǘǊƛ ŘǳŜ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ 
cooperazione con partnership regionali ed extraregionali con i quali, pur essendo in fase di riflessione 
ŀǾŀƴȊŀǘŀΣ ƴƻƴ ǎƛ ŝ ŀƴŎƻǊŀ Ǝƛǳƴǘƛ ŀŘ ǳƴŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŎƻƴŎƻǊŘŀǘŀ ŘŜƭƭΩƛŘŜŀ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜ Ŝκƻ ŎƻƳǇƭŜǘŀ ŘŜƭ 
ǇŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻΦ Lƴ ƭƛƴŜŀ Řƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ƛƭ D![ [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ ƛƴǘŜƴŘŜΣ ǇǊƛƳŀ Řƛ ǘǳǘǘƻΣ ǾŀƭǳǘŀǊŜ Ŏƻƴ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ 
soprattutto le proposte di cooperazione provenienti dagli altri GAL della regione, nella convinzione che 
progetti comuni con questi partner siano fondamentali per rafforzare le potenzialità del territorio 
appenninico nel suo complesso. Infatti da questo tipo di collaborazione nascono sinergie in grado di 
garantire una maggiore efficacia delle azioni intraprese. In tal senso il GAL prevede, con i soggetti che 
ǾŜǊǊŀƴƴƻ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ della misura 19, di attivare un momento di confronto su ipotesi 
progettuali specifiche (proposte o ricevute), da realizzarsi in sede di stesura del PAL. 

In generale il GAL ritiene comunque importante puntare, di pari passo con progetti di cooperazione 
interterritoriale, anche ad una dimensione di intervento più ampia, con valenza internazionale, ritenendo il 
confronto di esperienze con partnership ŜǎǘŜǊŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŜ ŀƛ 
problemi territorio. In questa logica il GAL, tramite le risorse umane di cui ha pianificato di potere disporre 
nel periodo di programmazione 2014-2020, intende adoperarsi per individuare partenariati pubblico-privati 
esteri che siano espressione di territori che per caratteristiche geografiche, profilo economico sociale e 
struttura demografica abbiano affinità ed analogie con quello del GAL e che consentano di arrivare alla 
definizione di ambiti di collaborazione condivisi (valorizzazione della biodiversità e del territorio, servizi ai 
residenti, uso diffuso del web, ecc..). Va però sottolineato che comunque la cooperazione internazionale 
presuppone un forte impegno supplementare nello svolgimento delle attività di coordinamento, operative 
e di gestione tra i partner. 
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Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ǎŜƴǎƻ ƛƭ D![ [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ Ƙŀ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ƛƴŘicare in questo documento solo i progetti 
per i quali ritiene vi siano attualmente i presupposti (esperienza acquisita, partenariato coinvolto, ecc..) 
necessari perché si possa procedere alla loro realizzazione nel corso del periodo di programmazione 2014-
2020. 

In seguito alla consegna della SSL, il GAL ha ulteriormente implementato le attività connesse allo sviluppo di 
progetti di cooperazione da realizzare nel prossimo periodo di programmazione.  

Nello specifico:  

- il 7 dicembre 2015 si è svolto un incontro a Forlì con il GAL polacco "PaǊǘƴŜǊǎǘǿƻ ½ŀƭŜǿǳ ½ŜƎǊȊȅƴǎƪƛŜƎƻέ, 
in presenza di alcuni sindaci del territorio Leader, dove è stata ricevuta la richiesta di considerare un 
possibile progetto di cooperazione che coinvolga diversi aspetti dei due territori, con particolare attenzione 
allo sviluppo del turismo sostenibile; 

- il 3 febbraio 2016 si è svolto un incontro a Cesena fra ƛƭ D![ [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀΣ D![ 5elta 2000, APT e 
Wellness Foundation per considerare un possibile progetto di cooperazione che coinvolga la qualificazione 
dei territori Leader (ma non solo) nella definizione di Wellness valley con particolare attenzione allo 
sviluppo di un aspetto ritenuto propedeutico, quale la cartellonistica; 

- grazie ai contatti scaturiti dall'incontro del 12 febbraio 2016 presso la Regione Emilia-Romagna è stata 
valutata la proposta/suggerimento del Segretariato regionale del Ministero dei beni e delle attività culturali 
Ŝ ŘŜƭ ǘǳǊƛǎƳƻ ǇŜǊ ƭΩ9Ƴƛƭƛŀ wƻƳŀƎƴŀ ƛƴŜǊŜƴǘŜ ƛƭ ¢ǊŜƴƛƴƻ Řƛ 5ante, la linea ferroviaria che collega Faenza a 
Firenze. Tema interessante da approfondire in collaborazione con gli attori del territorio coinvolto ed 
eventualmente del GAL toscano competete per territorio e che sarà selezionato nel prossimo futuro. 
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Tabella 7.1 – Le proposte progettuali del GAL L’Altra Romagna in materia di cooperazione 

 

 

 

 

TITOLO PROGETTO OBIETTIVI PARTNER TIPOLOGIA PROGETTO DI COOPERAZIONE 

I TESORI DEL GUSTO 2 
valorizzazione eccellenze agro-alimentari; accesso al 

mercato; rafforzamento ŘŜƭƭΩidentità culturale 
locale; maggiore attrattività del territorio. 

I partner del progetto fanno 
riferimento all'ambito regionale 

Sviluppo, con nuove attività, di proposte in 
continuità con progetti di cooperazione finanziati 
nel periodo 2007-2013 e che ricadono nel tema di 

intervento prevalente 

RETE EUROPEA DI 
BIRDWATCHING E 

BIOWATCHING - SLOW 
TOURISM 

diffusione del turismo naturalistico; valorizzazione 
degli aspetti eco-sostenibili; specifica 

caratterizzazione ambientale del territorio; sviluppo 
coesione territoriale; 

I partner del progetto fanno 
riferimento all'ambito regionale, 
nazionale ed europeo, anche in 

collaborazione con Birdlife 
International 

Progetto di capitalizzazione: rivolti ad individuare, 
applicare, estendere e valorizzare risultati e buone 

pratiche disponibili e ottenuti da progetti già 
realizzati localmente o da altri partenariati 

LA VIA DEI ROMEI E ALTRI 
CAMMINI: TURISMO A PIEDI 

valorizzazione del territorio, rivitalizzazione di 
percorsi periferici, sviluppo di un turismo slow, 
ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ όǘǳǊƛǎƳƻΣ ǎǘƻǊƛŀΣ ŀǊǘŜ ŜŎŎΧύ 

I partner del progetto fanno 
riferimento all'ambito regionale, 

nazionale ed europeo 

Progetto di capitalizzazione: rivolti ad individuare, 
applicare, estendere e valorizzare risultati e buone 

pratiche disponibili e ottenuti da progetti già 
realizzati localmente o da altri partenariati 

DIETA MEDITERRANEA 

diffusione cultura alimentare; valorizzazione 
patrimonio gastronomico locale; accrescimento 
potenzialità produttive territoriali, creazione di 

valore aggiunto; 

I partner del progetto fanno 
riferimento all'ambito regionale e 

nazionale 

Progetti di cooperazione legati all'ambito strategico 
prevalente o a quelli correlati, su nuovi argomenti, 

non precedentemente affrontati in termini di 
cooperazione sul territorio di riferimento 

ECOMUSEI 
conservazione memoria storica; educazione nuove 

generazioni; identità del territorio; 

I partner del progetto fanno 
riferimento all'ambito regionale, 

nazionale ed europeo 

Progetti di cooperazione legati all'ambito strategico 
prevalente o a quelli correlati, su nuovi argomenti, 

non precedentemente affrontati in termini di 
cooperazione sul territorio di riferimento 
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8 SCHEMA DEL PIANO DI AZIONE 

 

8.1 Azioni e risorse 

 

OPERAZIONE 19.2.01 

Azione prevista Risorse previste 

4.1.01 Investimenti in aziende agricole in approccio individuale e di sistema мΦлллΦллл ϵ 

6.2.01 Aiuto all'avviamento di imprese extra agricole in zone rurali прлΦллл ϵ 

6.4.01 Creazione e sviluppo di agriturismi e fattorie didattiche 1.000.000 ϵ 

6.4.02 Diversificazione attività agricole con impianti per la produzione di 
energia da fonti alternative 

рллΦллл ϵ 

7.4.02 Strutture per servizi pubblici нΦрллΦллл ϵ 
 

OPERAZIONE 19.2.02 

Azione prevista Risorse previste 

1) Progettazione, implementazione e monitoraggio di progetti integrati e 
multiattore di promozione congiunta dei prodotti e servizi rappresentativi del 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ D![ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ Ŝ ƛƭ ǇŀƴƛŜǊŜ ŘŜƛ 
prodotti tipici e di qualità, anche attraverso forme di valorizzazione in filiera 
corta 

мрлΦллл ϵ 

2) Supporto ai processi di innovazione (prodotto, servizio, processo, metodo) 
e di valorizzazione del patrimonio immobiliare locale, anche attraverso il 
sostegno a progetti di innovazione sociale (es. doposcuola per favorire 
processi di integrazione sociale, azioni con cui sensibilizzare gli operatori 
economici verso i temi della sicurezza sul lavoro in agricoltura o di primo 
soccorso per gli operatori turistici) 

прлΦллл ϵ 

3)AZIONE FARO I nuovi centri storici digitali. Implementazione di accessi in 
banda larga/wi-Ŧƛ ƴŜƛ /ƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩ!ǊŜŀ [ŜŀŘŜǊ 

рфуΦллл ϵ 

4) Progetti per la promozione e lo sviluppo di reti tematiche, sentieristica, 
ciclovie, ciclopedonali, sistemi di mobilità lenta che coinvolgano operatori 
pubblici e privati locali, in grado di favorire aggregazione e integrazione 

сллΦллл ϵ 

5) Progetti pilota attraverso cui sostenere una maggiore consapevolezza del 
άǾŀƭƻǊŜέ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ όǎǳƻƭƻΣ ŀŎǉǳŀΣ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻΣ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁΣΧύ 
e implementazione di interventi straordinari di cura e gestione in linea con un 
elevato profilo di compatibilità ambientale 

мслΦллл ϵ 

6) Interventi a sostegno della salvaguardia e recupero del patrimonio di 
biodiversità locale, utilizzando anche azioni di controllo e valorizzazione della 
fauna selvatica  

мрлΦллл ϵ 
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9 PIANO FINANZIARIO DELLA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE LEADER 

 

9.1 PIANO FINANZIARIO della Strategia di sviluppo locale LEADER  

 Piano finanziario dettagliato (in Euro per l’intero periodo di programmazione) 

 

CODICE DESCRIZIONE 
CONTRIBUTO 

PUBBLICO 
(FEASR;STATO;RER) 

CONTRIBUTO 
PRIVATO 
/LOCALE 

PREVISIONE 
TOTALE SPESE 
AMMISSIBILE 

PREVISIONE 
ALIQUOTA DI 

SOSTEGNO 

19.2.01           

4.1.01 Investimenti in aziende agricole in approccio individuale e di sistema 1.000.000 1.222.222 2.222.222 40-50% 

6.2.01 Aiuto all'avviamento di imprese extra agricole in zone rurali 450.000 0 450.000 100% 

6.4.01 Creazione e sviluppo di agriturismi e fattorie didattiche 1.000.000 1.222.222 2.222.222 40-45-50% 

6.4.02 
Diversificazione attività agricole con impianti per la produzione di 
energia da fonti alternative 

500.000 500.000 1.000.000 50% 

7.4.02 Strutture per servizi pubblici 2.500.000 0 2.500.000 100% 

19.2.02 
Azioni specifiche per contribuire a livello locale al raggiungimento 
degli obbiettivi delle aree tematiche della strategia 

2.108.000 814.500 2.922.500 40 e 80% 

19.3.01 Azioni di supporto per progetti cooperazione 40.604 0 40.604 100% 

19.3.02 Azioni di progetto di cooperazione Leader 501.000 125.250 626.250 80% 

19.4.01 Costi di esercizio 1.360.440 0 1.360.440 100% 

19.4.02 Costi di animazione 377.900 0 377.900 100% 

  TOTALE 9.837.944 4.475.028 14.312.972   

 

9.2 Concentrazione delle risorse pubbliche sulla popolazione (Euro/abitante) 

98,5 ú/ABITANTE   
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9.3 Piano finanziario per annualità 

Programmazione degli impegni di spesa
(1) 

  Contributo pubblico previsto 

  2016 2017 2018 2019 2020 

Operazione 19.2.01           

Azione 4.1.01   1.000.000       

Azione 6.2.01   450.000       

Azione 6.4.01     1.000.000     

Azione 6.4.02     500.000     

Azione 7.4.02   1.500.000 1.000.000     

Operazioni 19.2.02           

Azione  1 regia diretta   150.000       

Azione 2.1 regia diretta   50.000       

Azione 2.2 bando in favore Enti Pubblici     270.000     

Azione 2.3 bando in favore di privati     130.000     

Azione 3 in convenzione   598.000       

Azione 4.1 bando in favore Enti Pubblici     500.000     

Azione  4.2  regia diretta   100.000       

Azione 5 regia diretta   160.000       

Azione 6.1 regia diretta   50.000       

Azione 6.2 bando in favore di privati     100.000     

TOTALE   4.058.000 3.500.000     
(1) 

DGR. 1004/2015 - Disposizioni attuative di misura paragrafo 2), punto 2). 

Programmazione di cassa progetti a regia diretta GAL
(2) 

  Contributo pubblico previsto 

  2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 

Operazioni 19.2.02                 

!ȊƛƻƴŜ м  ϵ мрлΦллл   37.500 37.500 37.500 37.500       

!ȊƛƻƴŜ нΦм  ϵ рлΦллл   12.500 12.500 12.500 12.500       

!ȊƛƻƴŜ пΦн ϵ мллΦллл   25.000 25.000 25.000 25.000       

!ȊƛƻƴŜ р  ϵ мслΦллл   40.000 40.000 40.000 40.000       

!ȊƛƻƴŜ сΦм  ϵ рлΦллл   12.500 12.500 12.500 12.500       

TOTALE   127.500 127.500 127.500 127.500       
(2) 

DGR. 1004/2015 - Disposizioni attuative di misura paragrafo 2), punto 3). 

 

Programma dei costi di esercizio e animazione 
(3)

 

Operazione 
Contributo pubblico impegnato (previsione) 

2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 

19.4.01 - Costi di esercizio 34.000 166.000 177.000 168.000 180.000 180.000 180.000 190.000 85.440 

19.4.02 - Costi di animazione 
 

15.500 55.000 55.000 56.500 56.500 55.500 55.500 28.400 

TOTALE 34.000 181.500 232.000 223.000 236.500 236.500 235.500 245.500 113.840 
(3) 

DGR. 1004/2015 - Disposizioni attuative di misura paragrafo 2), punto 4). 

Operazione 
Contributo pubblico pagato (previsione) 

2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 

19.4.01 - Costi di esercizio 34.000 166.000 177.000 168.000 180.000 180.000 180.000 190.000 85.440 

19.4.02 - Costi di animazione 
 

15.500 55.000 55.000 56.500 56.500 55.500 55.500 28.400 

TOTALE 34.000 181.500 232.000 223.000 236.500 236.500 235.500 245.500 113.840 
(3) 

DGR. 1004/2015 - Disposizioni attuative di misura paragrafo 2), punto 4). 
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10 PIANO DI ANIMAZIONE DELLA STRATEGIA DURANTE IL PERIODO DI PROGRAMMAZIONE (58; 
60, 62; 64)  

 

10.1 Modalità di informazione della popolazione locale  

 

Le modalità di attuazione del piano di animazione della Strategia di Sviluppo Locale (SSL) ŘŜƭ D![ [Ω!ƭǘǊŀ 
Romagna nel corso del periodo di programmazione 2014-нлнл ǎŀǊŀƴƴƻ ƛǎǇƛǊŀǘŜ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ 
trasferibilità nello spazio e nel tempo delle informazioni relative alle azioni sul territorio, sia in fase avvio, 
che di attuazione del PAL e via via, fino alla sua conclusione.  

La trasferibilità delle azioni nello spazio (intesa ai fini del presente documento come possibilità per la 
popolazione di potere accedere alle informazioni nello stesso momento in ogni parte del territorio e 
tramite le più moderne tecnologie: banda larga, mobile, ecc.) verrà perseguita con il rafforzamento dei 
servizi erogati tramite le piattaforme informatiche (sito internet del GAL, con creazione di pagine dedicate; 
newsletter periodica; accesso via sito internet alla documentazione, ecc.) e con la presenza continuativa del 
D![ [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ sui social (Facebook)Σ Ŏƻƴ ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 
svoltaΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻŘƻ ǎƛ ŀǾǊŁ ǳƴ ǊƛǎŎƻƴǘǊƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƭ D![ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ sarà garantita in ogni 
ƳƻƳŜƴǘƻ ƭŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŀΦ 

Questa impostazione in chiave informatizzata si allinea agli obiettivi del PSR della Regione Emilia-Romagna 
per il periodo di programmazione 2014-2020 che vedono nel superamento del digital divide, che ancora 
penalizza una parte del territorio locale rispetto alle aree di pianura, un elemento strategico di sviluppo. La 
scelta di puntare sulle nuove tecnologie come strumento di collegamento con il territorio è coerente anche 
con ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ƭŜ ǇŀǊƛ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ όƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛ Ŝ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ 
base) di chi vive nelle zone rurali della regione. In questa logica, il GAL ƛƴǘŜƴŘŜ ŀǘǘƛǾŀǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ tƛŀƴƻ 
Řƛ ŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ŘŜǎŎǊƛǘǘŀ ƛƴ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ǇƛǴ ŀǾŀƴǘƛΦ 

Per quanto riguarda le modalità di animazione legate alla trasferibilità nel tempo delle azioni il GAL punta a 
rafforzare quanto già attuato nel periodo di programmazione 2007-2013, in una logica di continuità degli 
strumenti utilizzati ed individuabili in consultazioni, assemblee, seminari, workshop e strumenti informatici. 

In questa logica il Piano di Azione Locale sarà presentato e pubblicizzato con una specifica campagna di 
comunicazione, fornendo con tempestività, organicità e completezza tutte le necessarie informazioni sul 
suo contenuto e sulle modalità di accesso alle varie azioni previste. In particolare, si opererà per 
consolidare la ricaduta, sia sulla stampa locale, sia su quella specializzata, dei contenuti e delle tempistiche 
delle azioni. 

Lƴ ǳƭǘƛƳƻΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ƎŀǊŀƴǘƛǘŀ ŘŀƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŜƭŜƴŎŀǘƛ ƛƴ ǇǊŜŎŜŘŜƴȊŀΣ si 
ǊƛǘƛŜƴŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ǇƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŘƛǾǳƭƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ōǳƻƴŜ ǇǊŀǎǎƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 
LEADER ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻ ǊǳǊŀƭŜΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ Řƛ ǉǳŜƭƭŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ 
cooperazione interterritoriale. In questo senso si punterà ad unΩƛƴǘŜƴǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ professionalizzazione 
ŘŜƭ ǘŜŀƳ ŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ GAL ŝ ƛƳǇŜƎƴŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜΦ 
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10.1.1  Dƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ŘƛǾǳƭƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ όǇƛŀƴƻ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜύ  

 

[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƳǳnicazione sarà attivata direttamente attraverso i seguenti strumenti: 

¶ Sportello informativo ς presso il GAL (ed eventualmente in altri comuni del territorio) verrà 
attivato uno sportello informativo, per assistere i potenziali beneficiari dei bandi del GAL e fornire 
ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ necessaria alla presentazione delle domande e più generali informazioni sul 
contenuto del PAL. Lo sportello costituisce il naturale proseguo permanente ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 
animazione svolta tramite gli incontri sul territorio del personale del GAL. 

¶ Front office multiculturale ς presso lo sportello informativo del GAL verrà attivato un servizio di 
front office ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘŀ ǳƴŀ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ ƳǳƭǘƛŎǳƭǘǳǊŀƭŜΣ ŎŜǊŎŀƴŘƻ Řƛ ǎǳǇŜǊŀǊŜ 
eventuali barriere (sociali, ed in alcuni casi linguistiche). In determinati giorni ed orari, alla presenza 
di personale qualificato (mediatore culturale) verranno fornite informazioni in merito alle 
caratteristiche ed opportunità offerte dal PAL. 

¶ Sito web istituzionale (www.altraromagna.net) - ƭŜ ƴǳƻǾŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƻŦŦǊƻƴƻ ǳƴ 
ǾŀƭƛŘƻ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŀƴimazione, sensibilizzazione, informazione del GAL per cui verranno 
ampliati i servizi e la documentazione disponibile sul sito ufficiale, migliorando anche le modalità di 
accesso. 

¶ Newsletter dedicata - resa accessibile anche sul sito internet ufficiale, la newsletter è uno 
ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊƛƻŘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ D![ ǇǊŜǎǎƻ Ǝƭƛ stakeholder interessati che 
verrà ulteriormente arricchita di contenuti informativi. 

¶ Pagina Facebook “GAL L’Altra Romagna” - strumento utilizzato considerando la sempre maggior 
importanza attribuita ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ǎƻŎƛŀƭ Ŝ ŀƭƭŀ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ƛƴ Ŝǎǎƛ ǾŜƛŎƻƭŀǘŜΦ [ŀ 
pagina Facebook sarà utilizzata non solo per fornire comunicazioni inerenti gli incontri con la 
comunità locale per la definizione della Strategia di Sviluppo Locale, ma anche per illustrare altre 
iniziative e altre informazioni tecniche. 

¶ Pagina Facebook dedicata “Gal L’Altra Romagna: Strategia Locale 2014 - 2020” - creata 
ŀǇǇƻǎƛǘŀƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ǳƭǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ Ŝ ƛƭ coinvolgimento locale intorno ai 
conǘŜƴǳǘƛ Ŝ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ t![Φ  

¶ Media – ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǾŜǊǊŁ ǾŜƛŎƻƭŀǘŀ ǎƛŀ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭŀ ǎǘŀƳǇŀΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǎƻ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀǘƛ ǎǘŀƳǇŀ 
e interviste, sia utilizzando il canale televisivo e i web-media. 

¶ Materiale cartaceo - questo strumento di comunicazione sarà utilizzato ad integrazione dei 
precedenti e soprattutto a supporto di incontri, seminari e workshop. 

¶ Altri strumenti di comunicazione - ulteriori azioni di informazione saranno promosse attraverso la 
stampa di pubblicazioni ad hoc per il coinvolgimento di specifici target della popolazione locale (con 
esigenze specifiche), la realizzazione di strumenti multimediali ed altri strumenti da individuare 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŎƘŜ ǎƛ ǾŜǊǊŀƴƴƻ ŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜΦ 

 
  

http://www.altraromagna.net/
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10.1.2 Gli strumenti di animazione (piano di animazione) 

 

Lƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƘƛŀǾŜ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ 
Ŝ ŘŜƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ {{[Φ Dƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ƛƴ ǘŀƭŜ ŀƳōƛǘƻ ǎƻƴƻ ǉǳƛƴŘƛΥ  

¶ Tavoli tematici ς prima della fase di attuazione del PAL verranno attivati tavoli tematici (ad 
esempio di filiera) per un coinvolgimento costruttivo degli operatori finalizzato a favorire una 
progettualità condivisa. Tali tavoli serviranno a stimolare la cooperazione attiva fra i vari 
stakeholder del territorio, favorendo lo scambio di best practices e la mediazione e concertazione 
delle specifiche di intervento fra gli attori.  

¶ Seminari e workshop - una volta approvato il PAL, il ruolo di animazione del GAL tramite 
ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ è quello di favorire, oltre alla circolazione delle informazioni, la 
diffusione dei contenuti del documento tra i vari stakeholder, tra cui soggetti istituzionali (comuni 
ed Enti pubblici), rappresentanti della società civile e delle organizzazioni professionali e di 
rappresentanza. 

¶ Iniziative specifiche (innovazione sociale) ς per favorire e promuovere la nascita di progetti di 
ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ƛƭ D![ [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ ǇǊŜǾŜŘŜ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ŦƻǊƳŜ Řƛ ŘƛǾǳƭƎazione diretta, 
strutturate mediante attività di animazione indirizzata ai diversi target della popolazione locale e 
basata sulle esigenze particolari degli stessi, da realizzare in stretto coordinamento con strutture 
aggregative pubbliche e private, a seconda dei target specifici (anziani, stranieri, altre fasce deboli 
della popolazione): scuole, parrocchie/centri di culto, associazioni culturali, circoli, associazioni del 
volontariato, etc.  
tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƴŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǎociale e multiculturale, volta ad 
ƛƴƴƻǾŀǊŜ Ŝ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǊŜ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƻŦŦŜǊǘƛ Řŀƭ D![ [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀΣ il processo di animazione sarà 
veicolato anche tramite ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ǇŜǊ ƛƭ ŦǊƻƴǘ office che permetta una fruizione dei servizi in 
ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ ƳǳƭǘƛŎǳƭǘurale, al fine di stimolare un processo più rapido di inclusione sociale locale, che 
sia rivolto alla popolazione straniera residente (9,86% della popolazione interessata alla SSL) e più 
in generale ad offrire occasioni di risoluzione a tematiche sociali (ad es. servizio di doposcuola per le 
famiglie al fine di favorire processi di integrazione sociale e altre occasioni di incontro qualificate). 

¶ Iniziative specifiche: avviamento partnership qualificate in grado di aggregare soggetti diversi 
intorno a progetti di innovazione condivisi. In una logica di realizzazione di attività dedicate a 
promuovere la nascita di start up, il GAL prevede di svolgere attività di animazione presso gli Enti 
Universitari, Istituti Scientifici (es. IRST di Meldola) e organizzazioni di categoria, al fine di favorire la 
diffusione di informazioni da parte del GAL ai potenziali beneficiari e di promuovere il 
finanziamento di progetti imprenditoriali innovativi proposti da aspiranti imprenditori (diplomati, 
laureandi, laureati e dottorandi) o imprenditori già attivi che intendono creare imprese innovative 
(in termini prodotto o servizio). Inoltre il GAL sosterrà tale attività mettendo a disposizione il 
proprio sito internet per le richieste di manifestazione di interesse e la successiva raccolta delle 
stesse (anche tramite il proprio sportello). 

¶ Laboratori di animazione rurale ς verranno organizzate specifiche attività di divulgazione e 
orientamento per qualificare la partecipazione della componente agricola del territorio rurale, che 
permettano la più ampia conoscenza e qualificazione dei servizi di sviluppo offerti ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ della 
SSL. Tali forme di divulgazione non saranno rivolte necessariamente al singolo agricoltore, ma più in 
generale alla collettività della componente agricola nel territorio rurale del GAL e alle relative 
associazioni imprenditoriali, offrendo un supporto specifico e dettagliato per le iniziative di sviluppo 
locale, basato sulle esigenze della componente agricola rurale, favorendo al contempo la diffusione 
delle migliori pratiche di sviluppo rurale e di gestione delle imprese.  
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Complessivamente, le azione promosse saranno indirizzate a mobilitare i diversi gruppi target di 
riferimento: ogni azione promossa ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ PAL è contraddistinta da specifici elementi di intervento e 
da diversi beneficiari, pertanto le attività di sensibilizzazione e mobilitazione degli stakeholder saranno 
ƳƻŘǳƭŀǘŜ ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻƳƻǎǎŀ Ŝ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛΦ  

Gli stimoli proposti saranno indirizzati ad incentivare i singoli beneficiari a rispondere ai bandi, per garantire 
una realizzazione efficace del PAL e ǳƴΩŀƳǇƛŀ partecipazione ai progetti.  

Inoltre, lŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƘŜ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ǎǾƻƭƎŜǊŜ ǇŜǊƳŜǘǘŜrà lo sviluppo 
della cultura del partenariato fra gli stakeholder territoriali, favorendo al contempo il processo di 
condivisione al fine di innescare meccanismi di competitività organizzativa: il miglioramento 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŀǘǘƻǊƛ ƭƻŎŀƭƛ ǇƻǊǘŀ ƛƴŦŀǘǘƛ ŀŘ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Ři sviluppo qualitativo degli interventi, 
ƎŀǊŀƴǘŜƴŘƻ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭ t![Φ    

 

10.1.3 - Le risorse umane e le professionalità dedicate  

[ΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ D![ ŘƛǇŜƴŘŜ ŀnche dalla possibilità di poter disporre di adeguate professionalità 
in termini di numerosità di risorse e competenze specialistiche (soprattutto quelle maturate con 
ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǎǳƭ ŎŀƳǇƻύΦ Le esigenze di intervento sul territorio richiedono capacità progettuali specifiche, 
che trovano riscontro in una struttura con un livello di articolazione e professionalità acquisita tale da 
permettere al GAL di: 

¶ ǇǊƻƎŜǘǘŀǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜκŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜκǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŀƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΤ 

¶ realizzare e gestire tali attività con efficacia. 

Lƭ D![ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƛƭ ƳƻǘƻǊŜ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ƭƻŎŀƭŜ ŜŘ ƛƭ ǎǳƻ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ǇǳƼ ŀ ōǳƻƴ ǘƛǘƻƭƻ ŘŜŦƛƴƛǊǎƛ ƭΩŀƎŜƴǘŜ Řƛ 
sviluppo del territorio. In questa logica il GAL intende rafforzare le competenze già disponibili in materia di 
comunicazione/animazione mediante lΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ н figure professionali aggiuntive con competenze 
legate ƛƴ ƳƛǎǳǊŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŀƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜΦ 

 

Le 2 figure delineate verranno selezionate con procedure trasparenti, valutando le esperienze acquisite 
nella programmazione precedente. 

 

5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀƴƻ ƭŜ ŘƛǊŜǘǘƛŎƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ D![ ǇŜǊ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ нлмп-2020. 
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Obiettivi Target Mezzi utilizzati  

(interni) 

Professionalità 
impegnate 

!ǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ 
al territorio 

[ŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ D![ Social media, sito internet del GAL, materiale 
informativo tradizionale 

Figure professionali 

Garantire il coinvolgimento del territorio nella 
stesura del PAL  

Enti pubblici, associazioni di 
categoria, imprese. 

Tavoli tematici, assemblee Responsabile 
animazione e figure 

professionali 

Informazione dettagliata dei contenuti e delle 
opportunità del PAL (°) 

Enti pubblici, associazioni di 
categoria, altre associazioni 

Social media, sito internet del GAL, sportello/i 
informativo (almeno 1 presso il GAL) 

Responsabile 
animazione, figure 

professionali  

Informazione sullo stato di avanzamento 
ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ t![ 

[ŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ D![ Social media, sito internet del GAL, 

assemblee, workshop 

Responsabile 
animazione, figure 

professionali 

Trasferimento dei risultati ottenuti del PAL [ŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ D![ Laboratori di animazione rurale,  

Best practices 

Figure professionali 

Animazione volta ad incentivare un 
ǇŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ǇŜǊ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 

Imprese, Università, associazioni 
imprenditoriali soggetti non 

imprenditoriali 

Seminari, 

Workshop 

Responsabile 
animazione, figure 

professionali 

Animazione volta a favorire specifici progetti di 
innovazione sociale e integrazione 
multiculturale 

Fasce άŘŜōƻƭƛέ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ 
locale (stranieri, anziani, etc.) 

Sportello dedicato con servizio di Front Office 
(oltre a social media, sito internet del GAL) 

Figure professionali, 
collaboratori 

(mediatori culturali) 

(°) Azioni ex ςante volte a dare di informazione sulle modalità di adesione alle iniziative del PAL 
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11 DESCRIZIONE DELLE MODALITÀ DI GESTIONE E SORVEGLIANZA DELLA STRATEGIA, CHE 
DIMOSTRI CHE IL GAL HA LA CAPACITÀ DI ATTUARLA, CON INDICAZIONI GENERALI PER LA 
PREDISPOSIZIONE E L'ATTUAZIONE DELL'ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO E DI VALUTAZIONE 
DELLA STRATEGIA (49; 50)  

 

11.1  Disposizioni relative alla gestione interna, compresa quella finanziaria 

/ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜǎŜ Ŝ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŎƘŜ ǎŀǊŀƴƴƻ ŀǇǇǊƻǾŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ {{[Σ ƛƭ GAL 
[Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ ǎƛ ōŀǎŜǊŁ ǎǳƭƭŜ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƴŜƛ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƛ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ 
programmazione (2014-2020) nonché sulle disposizƛƻƴƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜΣ Řƛ !Dw9! Ŝ Řƛ 
altre indicazioni attinenti relative a livelli istituzionali superiori (MIPAAF, AGEA). 

Per quanto attiene la gestione finanziaria, il D![ [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ ǇƻǘǊŁ ŦŀǊ ŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ 
positiva maturata nella gestione di precedenti programmi comunitari, grazie ai quali è riuscita sia a 
migliorare il livello delle proprie competenze specifiche interne che ad instaurare ottimi rapporti di 
collaborazione con Istituti finanziari attivi a livello locŀƭŜΦ Lƴ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ Ŏŀǎƻ ǘŀƭŜ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ 
garantisce al GAL un supporto finanziario adeguato, che si traduce in una buona capacità finanziaria, 
assicurata sia attraverso fideiussioni bancarie che fidi in contro corrente, elementi che vengono garantiti 
senza la richiesta di particolari e onerose garanzie. 

In relazione al regolamento interno il D![ [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ opera in regime di qualità UNI EN ISO 9001:2008 
sulla base di un piano definito, che potrà essere aggiornato in funzione delle nuove procedure che verranno 
ŜǾŜƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŘŜŦƛƴƛǘŜ ŘŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜΦ   
[Ŝ ǊŀƎƛƻƴƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǎƻǎǘŜƴǳǘƻ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŎƻƴŦƻǊƳŜ ŀƭƭŀ 
ƴƻǊƳŀ ¦bL 9b L{h фллмΥнллу Ŝ ŀƭƭŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǳƴ ŜƴǘŜ ǘŜǊȊƻΣ Ǿŀƴƴƻ ǊƛŎŜǊŎŀǘŜ ƛƴ 
ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴƛ ƛƴǘŜǊƴŜ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭƛ Ŝ ƴŜƭ ǎŜƴǎƻ ǇƛǴ ŀƳǇƛƻ ŘŜƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ǉǳŀƭƛǘŁΣ ŎƻƳŜ 
ŜƭŜƳŜƴǘƻ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƻ Řƛ ǳƴΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ [ŀ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ŝ Ǿƛǎǘŀ 
ǉǳƛƴŘƛ ŎƻƳŜ ǳƴ ǎŜƳǇƭƛŎŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Ǿƻƭǘƻ ŀ ƳƛƴƛƳƛȊȊŀǊŜ ƭŜ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ Ŝ ŀ ŦƻǊƴƛǊŜ ǎŜǊǾƛȊƛ ŎƘŜ 
ǊƛǎǇƻƴŘŀƴƻ ŀƭƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŘŜƛ ŎƭƛŜƴǘƛ Ƴŀ ŎƻƳŜ ǳƴ ƳƻŘƻ ǇŜǊ ŜǎŀƭǘŀǊŜ ŀǎǇŜǘǘƛ ǇƻǎƛǘƛǾƛ Ŝ ǊŜƴŘŜǊŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ 
ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ƳŀƎƎƛƻǊ ǾŀƭƻǊŜ ǇŜǊ ƭΩǳǘŜƴǘŜ ŦƛƴŀƭŜ όǎƛŀ Ŝǎǎƻ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ƭŜ ǎǳŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ 
ǎƻŎƛƻŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ ŎƘŜ ŦƛƎǳǊŜ ŎƻƳŜ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ƛƴǘŜǊƴƻ ƻ ǎƻŎƛύΦ  

Lƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŀŘƻǘǘŀǘƻ Řŀƭ D![ [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ ǎƛ ōŀǎŀ ǎǳƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ǇƛƭŀǎǘǊƛΥ 

¶ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴƛΣ ŎƘŜ Ǿǳƻƭ ŘƛǊŜ ŦŀǊŜ ƭŜ ŎƻǎŜ ƎƛǳǎǘŜ ƭŀ ǇǊƛƳŀ Ǿƻƭǘŀ Ŝ ƳƛƴƛƳƛȊȊŀǊŜ ƛ Ŏƻǎǘƛ ŘŜƛ 
ŘƛŦŜǘǘƛ ǎƛŀ ǇŜǊ ƭΩǳǘŜƴǘŜ ŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀΤ 

¶ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛΣ ƻǾǾŜǊƻ ŦŀǊŜ ƭŜ ŎƻǎŜ ƎƛǳǎǘŜ Ŝ ƳŀǎǎƛƳƛȊȊŀǊŜ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ǇŜǊ Ǝƭƛ ǳǘŜƴǘƛΦ 

! ǉǳŜǎǘƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǎƛ ŀƎƎƛǳƴƎŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƭ D![ [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ Řƛ ŀǾŜǊŜ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ 
ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘƻ ŎƻƳŜ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ƎŀǊŀƴȊƛŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǊȊƛŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ƻǇŜǊŀǘƻΣ ƛƴ ƳƻŘƻ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǉǳŀƴŘƻ ƛ ŘƛǊŜǘǘƛ 
ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊƛ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛ ǎƻƴƻ ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŜŘ ƛ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊƛ ŦƛƴŀƭƛΣ ŀ ƎŀǊŀƴȊƛŀ ŘŜƭ ŎƻǎǘŀƴǘŜ Ŝ 
ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƻƭŜ ŘŜŦƛƴƛǘŜ Ŝ ŀǇǇǊƻǾŀǘŜΦ 

tƛǴ ƛƴ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻΣ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŎƻƴŦƻǊƳŜ ŀƭƭŀ ƴƻǊƳŀ ¦bL 9b L{h фллмΥнллу ŘƛƳƻǎǘǊŀ 
ƭŀ ǾƻƭƻƴǘŁ ŘŜƭ D![ Řƛ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƻƭŜ ŎƘƛŀǊŜ ǾƻƭǘŜ ŀΥ 

¶ ǊŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛ ƻǘǘŜƴǳǘƛΣ ƻǊƛŜƴǘŀƴŘƻ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ ǾŜǊǎƻ ƭŀ ǎƻŘŘƛǎŦŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŘŜƭ ŎƭƛŜƴǘŜΤ 

¶ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǊŜ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ǇǳƴǘǳŀƭŜ Ǌǳƻƭƛ Ŝ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁΤ 

¶ ƻǇŜǊŀǊŜ ƛƴ ǊŜƎƛƳŜ Řƛ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŎƘƛŀǊŜȊȊŀ Ŝ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀΣ ƛƴ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŎƘŜ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜ 
ƭΩƛƴǘŜǊŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜΤ 
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¶ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ŀŘŜƎǳŀǘŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ ǘǊŀ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Ŝ ŦǳƴȊƛƻƴƛΦ 

Lƴ ǘŀƭŜ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ƛƭ aŀƴǳŀƭŜ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ vǳŀƭƛǘŁ όaDvύ ŎƻƴǘƛŜƴŜ ƭƻ ǎŎƻǇƻ Ŝ ƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ƛƭ 
ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ǇŜǊ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ Ŝ ŘŜǎŎǊƛǾŜ Ǝƭƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ Ŝ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁΦ Lƭ ƳŀƴǳŀƭŜ ŝ ǎǳŘŘƛǾƛǎƻ ƛƴ ŎƛƴǉǳŜ ǎŜȊƛƻƴƛΣ ƻƎƴǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ŝ ŘŜŘƛŎŀǘŀ 
ŀŘ ǳƴ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ŀǊƎƻƳŜƴǘƻΣ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƻƴƻ ŘŜǎŎǊƛǘǘƛ ƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŎƻǇŜǊǘƛ Řŀƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁΤ 
ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΥ 

1. aDvмΥ {ƛǎǘŜƳƛ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁΤ 

2. aDvнΥ wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜȊƛƻƴŜΤ 

3. aDvоΥ DŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜΤ 

4. aDvпΥ DŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻΤ 

5. aDvрΥ aƛǎǳǊŀȊƛƻƴƛΣ ŀƴŀƭƛǎƛ Ŝ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻΦ 

Inoltre, il GAL si avvale di un wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ƛƴ ŜŎƻƴƻƳƛŀ Řƛ ōŜƴƛΣ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ ƭŀǾƻǊƛ ŀƭ 
fine di evitare situazioni di conflitto di interesse e garantire trasparenza. In dettaglio, il regolamento 
ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƴǘǊŀǘǘǳŀƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀŘ ŀǇǇŀƭǘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƛ, servizi e forniture necessari per 
ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜ [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀΣ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΣ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ D![Σ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ 
ǇǊŜǾƛǎǘƛ ƴŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ tǊƻƎŜǘǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŀƭǘǊƛ tǊƻƎǊŀƳƳƛ 
Nazionali o Europei. Il regolamento è suddiviso nelle seguenti sezioni: 

1. Disciplina generale; 
2. Acquisti in economia di beni e servizi; 
3. Esecuzione in economia dei lavori; 
4. Norme comuni e finali. 

Sempre allo scopo di garantire un funzionamento interno imparziale e in linea con gli obiettivi di una 
gestione trasparente il D![ [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ si è adeguato al D. Lgs. 231/2001 (in continuo aggiornamento) 
ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭŜ ǎƻŎƛŜǘŁ Ŝ ŘŜƎƭƛ ŜƴǘƛΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ǎŜƳǇǊŜ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 
migliorare i processi di gestione interna è in fase di elaborazione il Piano di prevenzione della corruzione (ex 
L. 190/2012).  

Questo percorso intrapreso di continuo miglioramento delle procedure e delle modalità di gestione interna 
troverà ulteriore riscontro nel processo di adeguamento statutario in atto, che prevede che verranno 
inserite nello Statuto del GAL norme atte a garantire il corretto funzionamento del partenariato, modalità 
specifiche per evitare il rischio di conflitto di interesse e per migliorare i processi di gestione delle 
sovvenzioni pubbliche. 

Lƭ D![ [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ ŝ Řƻǘŀǘƻ Řƛ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ŎƘƛŀǊŜ Ŝ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴǘƛ ƎŀǊŀƴǘƛǘŜ ŀƴŎƘŜ Řŀƭƭŀ ǎŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
ŦǳƴȊƛƻƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘŜΣ ŘŀƭƭΩƛǎǘǊǳǘǘƻǊƛŀ Ŧƛƴƻ ŀƭ ŎƻƭƭŀǳŘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻΦ /ƻƳŜ ǎƛ ŜǾƛƴŎŜ ŘŀƎƭƛ ǎŎƘŜƳƛ Řƛ ǎŜƎǳƛto 
riportati (Iter procedurale attività a bando/convenzione) il personale in organico si occuperà principalmente 
ŘŜƭƭŀ ŦŀǎŜ ƛǎǘǊǳǘǘƻǊƛŀ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ ŦŀǎŜ ŘŜƭ ŎƻƭƭŀǳŘƻ ƭΩ!ΦwΦ ǊƛŎƻǊǊŜǊŁ ŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛǘŁ ŜǎǘŜǊƴŜΦ  

Come prevede anche il Regolamento interno del GA[ [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀΣ ƛƭ ŘƛǊŜǘǘƻǊŜΣ ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ delle pratiche agli istruttori, ǾŜǊƛŦƛŎŀ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ŎƻƴŦƭƛǘǘƻ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜΦ !ƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ƳƻŘƻΣ 
nel reclutamento di professionalità esterne oltre ad adottare procedure trasparenti di tipo concorrenziale, 
ǎƛ ǾŜǊƛŦƛŎƘŜǊŁ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ŎƻƴŦƭƛǘǘƻ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜΦ 

!ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ ƴŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŘŜŎƛǎƛƻƴŀƭŜ ŜŘ ŜǾƛǘŀǊŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŎƻƴŦƭƛǘǘƻ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜΣ ƛƴ ǎŜŘŜ 
di destinazione di finanziamenti e di selezione di progetti, il D![ [Ω!ƭǘra Romagna è già dotata di procedure 
chiare che sono dettagliate ƴŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ŀƭ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŀƭ ŎƻƴŦƭƛǘǘƻ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜΦ 

Le procedure di sorveglianza e valutazione periodica della Strategia sono garantite dal controllo e 
monitoraggio delle economie che possono generarsi da risorse non spese o da eventuali spese non 
riconosciute ai beneficiari finali. Questo permette di valutare e proporre eventuali modifiche o 
aggiornamenti della Strategia. 
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Infine, prima di affrontare il tema del monitoraggio e valutazione può essere utile riportare le regole 
utilizzate per la selezione e gestione delle proposte progettuali, che prevedono un sistema differente tra 
interventi gestiti a bando e in convenzione e interventi a regia diretta. I primi due schemi che seguono 
illustrano il processo logico degli interventi a bando e in convenzione, mentre il terzo e quarto fanno 
riferimento agli interventi a regia diretta. 
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Il processo logico degli interventi a bando e in convenzione  
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Iter procedurale attività a bando/convenzione 
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Il processo logico degli interventi a regia diretta 
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Iter procedurale attività a regia diretta 
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11.2 Il monitoraggio e la valutazione  

Coerentemente con lo spirito comunitario che nel periodo di programmazione 2014-2020 assegna un ruolo 
ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴǘŜ ŀƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ Ŝ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ƻǘǘŜƴǳǘƛ ŘŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ 
pubbliche, anche il D![ [Ω!ƭǘǊŀ wƻƳŀƎƴŀ intende far proprio tale metodo di lavoro. In particolare, per far si 
che ci possano essere informazioni tempestive ed affidabili in tema di monitoraggio, sorveglianza e 
valutazione della SSL, che siano di supporto non solo alla verifica del raggiungimento dei risultati previsti 
ma che contribuiscano anche a fornire evidenze utili per eventuali attività di aggiornamento e 
adeguamento delle previsioni strategiche, il GAL intende dedicare specifiche risorse umane a tali attività, 
anche se non impegnate a tempo pieno sul monitoraggio e valutazione (ad esempio potranno essere 
coinvolte le figure professionali impiegate in misura principale nelle attività di comunicazione e 
animazione), al fine di facilitare le attività collegate al reperimento e sistematizzazione delle informazioni 
utili ai processi di sorveglianza e controllo. 

Più in dettaglio, per quanto attiene il monitoraggio procedurale ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƭƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
SSL questo sarà realizzato, in funzione del grado di avanzamento della strategia, considerando le diverse 
ŦǳƴȊƛƻƴƛ ǎǾƻƭǘŜ ŘŀƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ŎƻƴƴŜǎǎŜ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ 5ŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ ƛl 
monitoraggio procedurale sarà realizzato su base (almeno) trimestrale (agganciato al momento di 
programmazione) Ŝ ǎŀǊŁ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛΥ 
ü Progetti presentati: riguarda il numero di progetti che vengono presentati rispettando i termini 

ǇǊŜǾƛǎǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎŎŀŘŜƴȊŜ ƛǇƻǘƛȊȊŀǘŜΦ 

ü tǊƻƎŜǘǘƛ ŀƳƳƛǎǎƛōƛƭƛΥ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŎƘŜ ǎƻŘŘƛǎŦŀƴƻ ƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ǎǘŀōƛƭƛ ǇŜǊ ƭΩŜǎŀƳŜ 

formale di ammissibilità. 

ü Progetti finanziati: riguarda il numero di progetti che possono contare sulla presenza di un impegno 

giuridicamente vincolante e di risorse disponibili. 

ü Progetti conclusi: riguarda il numero di progetti che vengono finanziati e conclusi. 

ü Progetti oggetto di rinuncia: riguarda il numero di progetti che pur essendo stati ammessi a 

finanziamento si caratterizzano per la rinuncia al contributo finanziario. 

ü Progetti revocati: riguarda il numero di progetti ammessi a finanziamento a cui però viene revocato 

il contributo finanziario. 

hƭǘǊŜ ŀƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀƭŜΣ ƛƭ D![ Ƙŀ ƭΩŜǎƛƎŜnza di analizzare il livello di utilizzo delle risorse 
finanziarie programmate attraverso la predisposizione del monitoraggio finanziario da realizzarsi 
ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛΦ 5ŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ ƛƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ sarà 
realizzato su base (almeno) trimestrale (agganciato al momento di programmazione) e sarà basato 
ǎǳƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛΥ 
ü Risorse stanziate nei bandi, nei progetti a regia diretta e nei progetti  in convenzione: monitorare le 

risorse stanziate nelle azioni ordinarie e specifiche del Piano; 
ü Spese rendicontate dal GAL alla Regione: monitorare le spese sostenute, quelle da liquidare per 

rendicontarle alla Regione nei tempi stabiliti;  
ü Spese certificate dal GAL (o altro Ente delegato da Agrea) al beneficiario: monitorare le spese che 

verranno liquidate da Agrea che possono generare eventuali economie; 
ü Economie rilevate: monitorare le economie che possono generarsi da risorse non spese o da 

eventuali spese non riconosciute al beneficiario finale.  

A supporto del monitoraggio procedurale e finanziario interverranno le procedure di monitoraggio fisico, 
ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊƛŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ƴŜƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ƭŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ Ŝ ƭŜ 
caratteristiche dei beneficiari alla base dei progetti. In particolare, per ciò che attiene la classificazione dei 
ǇǊƻƎŜǘǘƛ ǎŀǊŀƴƴƻ ǊƛƭŜǾŀǘŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǾƻƭǘŜ ŀ ǊƛŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ƭΩŀƳōƛǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ƛƴǎŜǊƛǎŎƻƴƻ 
όƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛΣ Řƛ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΣ Řƛ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘtività, di cooperazione, a supporto dei 
servizi pubblici, di comunicazione e promozione, ecc.), mentre per i beneficiari saranno organizzati sistemi 
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di classificazione simili, volti innanzitutto a distinguere tra pubblici e privati e poi a garantire ulteriori sotto 
ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŘǳŜ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ Řƛ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊƛΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ǎŜƳǇǊŜ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ 
supporto alla struttura tecnica e per migliorare la qualità della SSL saranno analizzate anche informazioni 
sulla distribuzione territoriale dei progetti (Province, zone B e D, aree protette, ecc.).  

Per quanto riguarda la raccolta delle informazioni, in particolar modo di quelle relative ad interventi 
specifici, si farà ricorso, come in parte anticipato, al contributo di nuove risorse umane assegnate, anche se 
non in forma prevalente, a gestire azioni di supporto al processo di monitoraggio e valutazione, in 
ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǇŜǊ ƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ŀƭǘǊƛƳŜƴǘƛ ǎŀǊŜōōŜ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ όǎŜ ƴƻƴ ƛƳǇƻǎǎƛōƛƭŜύ ŀǾŜǊŜ ǎǳƭƭŀ 
base dei dati collegati alle domande di finanziamento. La presenza di una risorsa umana che faciliti il lavoro 
di sorveglianza della SSL si concretizzerà anche nella realizzazione di sondaggi e specifiche interviste, 
previste nei processi di selezione delle attività, volte ad ottenere informazioni preziose per il processo di 
valutazione della strategia e di eventuali attività di revisione e adeguamento strategico. Ad esempio, 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŀȊƛƻƴƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǾƻƭǘŜ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘŀǊŜ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ 
promozione in forma integrata delle risorse endogene, il processo di valutazione si potrà basare sul numero 
Řƛ ŀǘǘƻǊƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ ŀŦŦŜǊŜƴǘƛ ŀ ŘƛǾŜǊǎƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŎƘŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛ ŎƻƳŜ ǇǳǊŜ ǎǳƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƎƛǊƻ Řƛ 
affari, che per alcuni operatori economici potrà concretizzarsi nella vendita di prodotti aziendali, per altri 
nel numero di posti letto occupati in più mentre per altri ancora nel numero di coperti in più realizzati in un 
determinato periodo. 

5ŀƭƭŜ ŜǾƛŘŜƴȊŜ ŎƘŜ ǇŜǊǾŜǊǊŀƴƴƻ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ Ŧƛƴŀƴziari e di risultato, i quali saranno resi pubblici 
ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ D![ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǎŜƴǎƛōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ǇƻǘǊŀƴƴƻ ƎƛǳƴƎŜǊŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŜŘ ƛŘŜŜ 
preziose con cui eventualmente rivedere la SSL sulla base delle evoluzioni di contesto. In particolare, 
ǎŀǊŀƴƴƻ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ƳƻƳŜƴǘƛ Řƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ D![ όŜǎΦ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ŦƻǊǳƳ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ƴŜƛ 
ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ /ƻƳǳƴƛύ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ǇƻǊǘŀǊŜ ŀƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŎƘŜ ƛƭ D![ ǎǘŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀƴŘƻ 
confrontandoli con le attese previste ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ {{[Φ 5ŀƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ŎƘŜ ƴŜ ŘŜǊƛǾŜǊŁ ǎƛ ǇƻǘǊŀƴƴƻ 
ǊƛŎŀǾŀǊŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǳǘƛƭƛ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘŀǊŜ ǳƴ ŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǊŜƴŘŜǊŜ 
ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŎŜƴŀǊƛƻΦ  

Oltre a momenti di confronto pubblico, il GAL attiverà periodicamente sulla propria pagina web una sezione 
dedicata a favorire il processo di sorveglianza e valutazione della strategia, attraverso cui ascoltare le 
osservazioni degli attori locali che potranno ǎǳǇǇƻǊǘŀǊŜ ǳƴΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀΦ {ƛ ǊƛǘƛŜƴŜ ŎƘŜ 
questa sia una modalità efficace di coinvolgimento, anche alla luce di quanto sperimentato in fase di 
preparazione della SSL, che ha visto una forte partecipazione da parte delle Istituzioni e della popolazione 
ƭƻŎŀƭŜ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǾƛƻ Řƛ ƻƭǘǊŜ нрл ǎŎƘŜŘŜ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛ ŀƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀΦ   

 


